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Volume III - MONTECCHIO PRECALCINO DAL 1919 al 1946 
 
 

LA SECONDA GUERRA MONDIALE 
 

SECONDA PARTE (1941-1943) 
Invasione e occupazione della Jugoslavia (2ª parte), lΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ DǊŜŎƛŀ, i 200.000 
lavoratori volontari italiani al servizio del Terzo Reich, lŀ ƎǳŜǊǊŀ ŘΩŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 
Sovietica, ƭŀ άwƛǘƛǊŀǘŀ Řƛ wǳǎǎƛŀέ Ŝ ƭŀ ǎŎƻƴŦƛǘǘŀ ƛƴ !ŦǊƛŎŀ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜΣ  ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 

Francia meridionale e Corsica.  
 

a cura di Pierluigi Damiano Dossi Busoi 
 

 
Estate 1942 - Steppa wǳǎǎƛŀΥ ƛƭ ǇǊƛƳƻ ŀ ǎƛƴƛǎǘǊŀ ŝ ƭΩ!ǳǘƛŜǊŜ !ƭǇƛƴƻ DƛƻǾŀƴƴƛ CƻƎƭƛŀǘƻ άwƻǎǎƻ .ŀǊŀŎŎŀέ όaΦ!Φ±ΦaΦύ, 

su una OM Autocarretta 35 e alle spalle un aereo da trasporto e bombardiere Savoia-aŀǊŎƘŜǘǘƛ {ΦaΦум άtƛǇƛǎǘǊŜƭƭƻέ 
 

Associazione Unitaria Antifascista 
ά[ƛǾƛƻ /ŀƳǇŀƎƴƻƭƻ Ŝ aƛŎƘŜƭŀƴƎŜƭƻ DƛŀǊŜǘǘŀέ 

Ass. dei Partigiani e Volontari della Libertà, Deportati e Internati nei lager nazi-fascisti, 
Combattenti del Regio Esercito e del Corpo Italiano di Liberazione, Antifascisti di Montecchio Precalcino (Vi) 

!ŘŜǊŜƴǘŜ ŀƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ bŀȊƛƻƴŀƭŜ tŀǊǘƛƎƛŀƴƛ ŘΩLǘŀƭƛŀ ς Sezione ANPI Alto Vicentino 
 ά[ŀ wŜǎƛǎǘŜƴȊŀΣ ǇǊƛǾƛ Řƛ Ŏǳƛ ǎŀǊŜƳƳƻ Ǉŀǎǎŀǘƛ ǎŜƴȊŀ ǳƴ ŦǊŜƳƛǘƻ ŘΩƻǊƎƻƎƭƛƻ 
ŘŀƭƭΩǳƴŀ ŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƳƛƭƛǘŀǊŜ ǎǘǊŀƴƛŜǊŀέ όtƛŜǘǊƻ bŜƴƴƛύ  
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CHI FURONO I VINCITORI E CHI I VINTI? 
 

"Ammiro chi resiste, 
chi ha fatto del verbo resistere 

carne, sudore, sangue 
e ha dimostrato senza grandi gesti 

che è possibile vivere, 
e vivere in piedi anche nei momenti peggiori". 

 
Così scriveva pochi anni fa Luis Sepùlveda. 

Trovo queste parole le più idonee per narrare quanto avvenne a Kragujevac in Serbia, tra il 19 e il 21 ottobre 1941, nella zona allora di competenza 
dei tedeschi.  
Quando la Croazia era degli ustasha e la {ƭƻǾŜƴƛŀΣ ƭΩLǎǘǊƛŀΣ ƭŀ 5ŀƭƳŀȊƛŀ Ŝ ƛƭ aƻƴǘŜƴŜƎǊƻ degli italiani 
gestiti dal gen. Mario Roatta e dal gen. Alessandro Pirzio Biroli (criminali di guerra per la War Crimes 
Commission), a Kragujevac i nazisti uccisero 7.000 civili, tra i quali 350 bimbi tra serbi e rom presi 
direttamente dalla scuola di ~ǳƳŀǊƛŎŜ.  
Direttamente dalla scuola! 

Esiste una foto storica (sebbene in parte sfuocata o consumata dal tempo), scattata poco prima 
del massacro, dove i bambini serbi e rom di Kragujevac si rifiutarono di pulire le scarpe ai loro 
carnefici, prima di esser uccisi. Sapendo bene quale sarebbe stata così il loro destino. 

Ditemi ora voi, quel giorno chi furono i vincitori e chi i vinti? 
Perché la dignità esiste e conta. Sempre.  
La dignità quella che è sempre mancata al nazismo di Hitler e al fascismo di Mussolini. 
Indipendentemente dai patti e dalle alleanze.  
Indipendentemente se si conosca o meno άla matriceέ.  
Indipendentemente se per qualcuno sia stato άil più grande statista del secolo scorsoέ o per altri il 
capo dei 1.283 criminali di guerra italiani fascisti così giudicati per il War Crimes Commission 
ŘŜƭƭΩhƴǳ il 4 marzo 1948 dopo 5 anni di ricerche, studi, analisi da parte di giuristi di ben 17 paesi 
diversi. 
Indipendentemente dalla colpevole ignoranza degli italiani. 
La dignità. 
In Italia si potranno dedicare mausolei, vie o piazze a qualsiasi fascista, negarla magari anche a 
Sandro Pertini (come a Lucca, due anni fa il 19 ottobre 2023) perché da capo partigiano ha sconfitto 
il fascismo sul campo, ma la άdignitàέ abiterà sempre altrove. 
E la Storia a dirlo e andrebbe bene conosciuta. 
Saremmo di certo un Paese migliore. 
A volte ci vorrebbe davvero poco per esserlo. 

 

"Ammiro chi resiste, 

chi ha fatto del verbo resistere 
carne, sudore, sangue 

e ha dimostrato senza grandi gesti 
che è possibile vivere, 

e vivere in piedi anche nei momenti peggiori". 
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Invasione e occupazione della Jugoslavia (2ª parte): 
 

ƛ мму ƳƛƭƛǘŀǊƛ Ŝ ƭŜ о άŎŀƳƛŎƛŜ ƴŜǊŜέ Řŀ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻ 
Fante Antonio Fantinato 
di Giuseppe e Caterina Bottene, cl.02 

Fante Francesco Giuseppe Lavarda 
di Girolamo e Anna Saccardo, cl.03 

Carabiniere Ferdinando Guglielmi 
di Giovanni e Elisabetta Bassan, cl.04 Ϟ мфпо 

Carabiniere Gio Batta Caretta 
di Domenico e Maria Grazian, cl.05 

Carabiniere Umberto Dal Zotto 
di Giuseppe e Angela Dall'Osto, 06 

Caporal magg. del Genio Romano Dal Lago 
di Sante Amedeo e Rosa Campagnolo, cl.08 

Cn Angelo Mantelli 
di nn, cl.08 

Fante Antonio Dal Balcon 
di Giuseppe e Maria Pigato, cl.09/A 

Bersagliere Francesco Garzaro 
di Giuseppe e Vittoria Variopinto, cl.09 

Caporale dei Granatieri Ermenegildo Grazian  
di Giuseppe e Rosa Martini, cl.09 

Fante Pietro Borriero  
di Giovanni e Anna Pobbe, cl.10 

Caporale di Fanteria Bernardo Boscato 
di Giuseppe e Maddalena Balasso, cl.10 

Fante Giuseppe Buttiron 
di Giovanni e Regina Saggin, cl.10 

CŀƴǘŜ 9ǊƴŜǎǘƻ /ŀǊŜǘǘŀ άCƛƻƭƻέ 
di Giovanni e Angela Maccà, cl.10/A 

CŀƴǘŜ [ǳƛƎƛ /ǳōŀƭŎƘƛƴƛ άwǳŀǊƻέ 
di Gio Batta e Angela Soffia, cl.10/A 

Artigliere Antonio Danazzo 
Řƛ !ƴǘƻƴƛƻ Ŝ !Ƴŀƭƛŀ 5Ŝ ±ƛŎŀǊƛ ά¢ƻǊŜǎŀƴϦΣ ŎƭΦмл 

Artigliere Antonio Tressanti 
di Teodosio e Maria Barbieri, cl.10 Ϟ мфпн 

/ŀǊŀōƛƴƛŜǊŜ !ƴǘƻƴƛƻ /ŀƳǇŀƎƴƻƭƻ ά/ŀƳǇŀǊƻέ 
di Valentino e Angela Carlesso, cl.11 

Fante Pietro Dall'Igna 
di Giovanni e Caterina Chemello, cl.11 

Sanitario Umberto Dall'Osto 
di Giuseppe e Maddalena Gallio, cl.11/A 

Alpino Agostino Gnata 
di Luigi e Giovanna Parisotto, cl.11 

CŀƴǘŜ .ŜǊƴŀǊŘƛƴƻ DƻƴȊŀǘƻ ά/ƻƴǎŀǘŜƭƻέ 
di Domenico e Maria Moresco, cl.11 

{Φ ǘŜƴŜƴǘŜ /ŀǊǊƛǎǘŀ CǊŀƴŎŜǎŎƻ aŀǊǘƛƴƛ άtŜǘŜƴŜŀέ 
di Giuseppe e Claudia Pietrobelli, cl.11 

G.a.F. Arturo Pigato 
di Gregorio e Giovanna Perdoncin, cl.11 

Alpino Antonio Pobbe 
di Giuseppe e Rosa Dall'Osto, cl.11 

Cap. magg. Genio Aldo Bruno Sebastiano Giuseppe 
Sabin di Gio Batta e Livia Gardellin, cl.11/A 

/ΦƴΦ /ŀǊƭƻ ½ŀƴƛƴ ά{ƛǊƛŎŀǘƛέ 
di Antonio e Maria Tagliapietra, cl.11 

Fante Valentino Cerbaro 
di Domenico e Emilia Brotto, cl.12 

CŀƴǘŜ !ƴǘƻƴƛƻ .ƻǊǘƻƭƛ ά/ƻŀέ 
di Pietro e Luigia Fantinato, cl.12 

G.a.F. Sante Castello 
di Girolamo e Teresa Garzaro, cl.12 

Fante Natale Dal Lago 
di Sante Amedeo e Rosa Campagnolo, cl.12 

C.n. Giovanni Dal Zotto 
di Giuseppe e Angela Dall'Osto, cl.12 

Fante Ermenegildo Fina 
di Bortolo e Maria Grigoletto, cl.12 

Fante Egidio Garzaro 
di Francesco e Anna Festaro, cl.12 

Alpino Stefano Gasparella 
di Giacomo e Maria Balasso, cl.12 

Sergente di Fanteria Davide Gasparotto 
di Andrea e Maria Salin, cl.12 

Fante Gio Batta Grazian 
di Gio Batta e Maria Garzaro, cl.12 

Fante Antonio Peruzzo 
di Antonio e Anna Matteazzi, cl.12 

Alpino Pietro Testolin 
di Giovanni e Angela Calgaro, cl.12 

Fante Antonio Aver 
di Giuseppe e Margherita Venzo, cl.13 

Fante Valentino Borriero 
di Giovanni e Anna Pobbe, cl.13/A 

Fante Paolo Giulio Campana 
di Gaetano e Maria Moro, cl.13/A 

Caporal magg. Alpino Gino Guido Dall'Osto 
di Giacinto e Domenica Moro, cl.13 

Fante Pietro Grigoletto 
di Giuseppe e Giuseppina Soardi, cl.13/A 

Fante Giulio Moro 
di Giacomo e Elisabetta Peruzzo, cl.13/A 

Alpino Guerrino Marco Peruzzo 
di Pietro e Lucia Novello, cl.13 

Fante Giuseppe Pobbe 
di Giuseppe e Rosa Dall'Osto, cl.13 

Fante Pietro Bonin 
di Angelo e Anna Zanin, cl.14 

Caporale Fanteria Bortolo Borin 
di Giovanni e Angela Menara, cl.14/A 

{ŀƴƛǘŀǊƛƻ {ŜŎƻƴŘƻ .ŀƛƻ ά.ŀƭŀƴǎƻƴέ 
di Primo e Anna Moro, cl.14 

Alpino Giacomo Barbieri 
di Domenico e Maria Pesavento, cl.14 

CŀƴǘŜ tƛŜǘǊƻ άwƛƴƻέ /ŀƳǇŀƎƴƻƭƻ ά/ƘŜŎƻƴƛŀέ  
di Pietro e Maria Qualbene, cl.14/A 

!ǳǘƛŜǊŜ DΦŀΦCΦ .ƻǊǘƻƭƻ /ƭŀǾŜƭƭƻ άwŜǇǳōōƭƛŎŀέ 
di Bortolo e Antonia Valerio, cl.14 

Fante Francesco Dall'Osto 
di Giacinto e Caterina Pauletto, cl.14/A 

!ƭǇƛƴƻ {ƛƭǾƛƻ DŀōǊƛŜƭŜǘǘƻ άaƻǊŀǊƻέ 
di Antonio e Caterina Campagnolo, cl.14 

{ŜǊƎŜƴǘŜ Řƛ CŀƴǘŜǊƛŀ !ƴǘƻƴƛƻ aƻǊƻ ά{ŜŎŎƻέ 
di Giacomo e Carolina Parisotto, cl.14 

{ŜǊƎŜƴǘŜ !ƭǇƛƴƻ .ŜǊƴŀǊŘƻ ά[Ŝƭƛƻέ tŀǊƛǎŜ 
di Emilio ed Erminia Balasso, cl.14 

Fante Antonio Peron 
di Gio Batta e Innocenza Lanaro, cl.14/A 

Fante Pietro Soardi 
di Giovanni e Maria Silvia Volpato, cl.14/A 

Fante Bruno Veroncelli 
di n.n., cl.14 

Fante Marco Zordan 
di Francesco e Angela Zordan, cl.14/A 

!ǳǘƛŜǊŜ [ǳƛƎƛ tƛŜǘǊƻ .ƻǊǘƻƭƛ ά/ƻŀέ 
di Pietro e Caterina Gallio, cl.15 

Fante Romano Campagnolo 
Řƛ DƛǳǎŜǇǇŜ Ŝ wŜƎƛƴŀ 5Ŝ ±ƛŎŀǊƛ ά¢ƻǊŜǎŀƴϦΣ ŎƭΦмр 

Sergente magg. d'Artiglieria Mario Cerbaro 
di Vito Modesto e Ida Bristot, cl.15 
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Geniere Ferroviario Bruno Dal Lago 
di Amedeo e Rosa Campagnolo, cl.15 

Alpino Giovanni Danazzo 
Řƛ !ƴǘƻƴƛƻ Ŝ !Ƴŀƭƛŀ 5Ŝ ±ƛŎŀǊƛ ά¢ƻǊŜǎŀƴϦΣ ŎƭΦмр 

Alpino Domenico Faccio 
di Vittorio e Maria Borgo, cl.15 

CŀƴǘŜ DƛƻǾŀƴƴƛ άDƛŀƴƴƛέ DŀǊȊŀǊƻ άaƛƭƭŜŀǊǘŜέ 
di Ottone Antonio e Antonia Leoncin, cl.15 

!ƭǇƛƴƻ !ƴƎŜƭƻ aŀǊǘƛƴƛ ά.Ǌǳǎƻƭƻέ 
di Bortolo e Elisabetta Bassan, cl.15 

Alpino Gio Batta Pasqualotto 
di Giuseppe e Teresa Gonzato, cl.15 

Artigliere Pietro Peron 
di Gio Batta e Innocenza Lanaro, cl.15 

Caporal magg. Alpino Silvano Trabaldo 
di Giuseppe e Amanda Andriolo, cl.15 

Alpino Sante Campagnolo 
di Luigi e Angela Rossetto, cl.16 

aƛǘǊŀƎƭƛŜǊŜ DΦŀΦCΦ tŀƻƭƻ DǳŜǊǊƛƴƻ /ŀǊŜǘǘŀ άCƛƻƭƻέ 
di Giovanni e Caterina Pigato, cl.16 

Geniere Alfonso Marchioretto 
di Antonio e Margherita Vaccari, cl.16 

Fante Antonio Pobbe 
di Gio Batta e Angela Maria Dosio, cl.16/A 

/ŀǇƻǊŀƭ ƳŀƎƎΦ DŀC !ƴǘƻƴƛƻ ½ŀƴƛƴ ά{ƛǊƛŎŀǘƛέ 
di Antonio e Maria Tagliapietra, cl.16 

CŀƴǘŜ 9Ƴƛƭƛƻ DŀōǊƛŜƭŜǘǘƻ άaƻǊŀǊƻέ 
di Antonio e Italia Campagnolo, cl.17 

Caporale del Genio Lino Garziera 
di Olinto Gaetano e Delicata Magatini, cl.17 

Carabiniere Gaetano Gnata 
di Bortolo e Maria Marzari, cl.17 

Caporal magg. Fanteria Giulio Grigoletto 
di Gio Batta e Luigia Garzaro, cl.17 

Sergente magg. Art. Alpina Rodolfo Valerio 
di Tullio e Maria Dalla Ricca, cl.17 

Fante Antonio Barbieri 
di Domenico e Maria Pesavento, cl.18 

Carrista Adelino Farinea 
di Giuseppe e Maria De Menego, cl.18 

Artigliere G.a.F. Rosimbo Bassan 
di Pietro e Caterina Fina, cl.19 

G.a.F. Francesco Bertacco 
di Paolo e Teresa Fioravanzo, cl.19 

Alpino Augusto Binotto 
di Gio Batta e Santa Tessaro, cl.19 

G.a.F. Andrea Francesco Bonin 
di Girolamo e Caterina Sabin, cl.19 Ϟ мфпн 

Geniere Giuseppe Costa 
di Gio Batta e Angela Peretti, cl.19 

G.a.F. Francesco De Rizzo 
di Giovanni e Maria Grazian, cl.19 

Caporale Artiglieria G.a.F. Angelo Fantinato 
di Teresa, cl.19 

G.a.F. Artigliere Sc.  Antonio Luciano Borin 

di Giovanni e Antonio Luciano Menara, cl.20 

!ǊǘƛƎƭƛŜǊŜ !ƴƎŜƭƻ 5ŀƭ {ŀƴǘƻ άaŀǊǳǎŎƻέ 
di Francesco e Caterina Sandonà, cl.20 

Alpino Antonio Fabrello 
di Bortolo e Maria Marchiorato, cl.20 

Alpino Silvio Vittorio Faccio (Cr. G. V. M.) 
di Antonio e Giovanna Guzzonato, cl.20 

!ǳǘƛŜǊŜ DƛǳǎŜǇǇŜ DŀōǊƛŜƭŜǘǘƻ άaƻǊŀǊƻέ 
di Giuseppe e Maria Caretta, cl.20 

Fante Sante Garzaro 
di Giuseppe e Stella Masetto, cl.20 

Geniere Alessandro Garzaro 
di Antonio e Maria Pigato, cl.20 

CŀƴǘŜ DƛǳǎŜǇǇŜ DƻƴȊŀǘƻ ά/ƻƴǎŀǘŜƭƻέ 
di Domenico e Maria Tedesco, cl.20 

!ǊǘΦ DŀC DƛǳǎŜǇǇŜ CǊŀƴŎŜǎŎƻ ά.ŜǇƛƴέ DǊƻǘǘƻ 
di Giuseppe e Angela Duso, cl.20 

Artigliere G.a.F. Erminio Paulin 
di Giovanni e Lucia Guglielmi, cl.20 

Fante Giuseppe Anzolin 
di Giuseppe e Maddalena Moro, cl.21 

Alpino Giacomo Balasso 
di Attilio e Maria Fabris, cl.21 

GaF Pasqualino Carolo 
di Giuseppe e Maria Garzaro, cl.21 

!ǊǘƛƎƭƛŜǊƛŀ !ƭǇƛƴŀ [ǳƛƎƛ 5ŀƭƭΩhǎǘƻ 
di Giuseppe e Maddalena Gallio, cl.21 

Artigliere GaF Primo Duso 
di Antonio e Caterina Dalle Carbonare, cl.21  
!ǊǘƛƎƭƛŜǊŜ DŀC DƛƻǾŀƴƴƛ DŀōǊƛŜƭŜǘǘƻ άaƻǊŀǊƻέ 
di Giuseppe e Maria Caretta, cl.21 

DΦŀΦCΦ tƛŜǘǊƻ άwƛƴƻέ DǊŀȊƛŀƴ 
di Giovanni e Orsola Graziani, cl.21 

G.a.F. Mitragliere Enrico Saccardo 
di Girolamo e Elisabetta De Poi, cl.21 

Caporal magg. Artigliere Giovanni Giaretta 
di Faustino e Maria Giorio, cl.22 

Carabiniere Luigi Gonzato 
(già Luigi Stalvini di nn) di Maria Gonzato di Luigi, cl.22 

Fante Ernesto Felice Marchiorato 
di Pietro e Maria Sassaro, cl.22 

Carabiniere Emilio Velgi 
di Miro e Stella Farina, cl.22 

Fante Francesco Baio 
di Nicola e Maria Vendramin, cl.23 

Fante Modesto Bortoli "Coa" 
di Giuseppe e Regina Grazian, cl.23 

Artigliere Pierino Boscato 
di Giovanni e Angela Valtiero, cl.23 

.ŜǊǎŀƎƭƛŜǊŜ CƻǊǘǳƴŀǘƻ [ŀƎƎƛƻƴƛ άtŀǳƭŜǘǘƻέ 
di Angelo e Maria Fantinato, cl.23 

Artigliere Antonio Pesavento 
di Sperandio e Caterina Peruzzo, cl.23 

Artigliere Mario Giaretta 
di Faustino e Maria Giorio, cl.24 
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I Reparti e i 69 militari da Montecchio Precalcino 
Fronte Nord (Friuli-Venezia Giulia e Adriatico) 

 

оȎ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ CŀƴǘŜǊƛŀ Řŀ aƻƴǘŀƎƴŀ άwŀǾŜƴƴŀέ 
 

Nel 1940, la divisione prende parte alla Battaglia delle Alpi Occidentali contro la Francia; 
schierata nel Settore Alta Roia-Gessi, raggiunse le posizioni di Cima Raus, Cima Cosse ed il villaggio 
di Fontan. 

Nell'aprile del 1941 la grande unità viene trasferita sul Fronte jugoslavo, tra Caporetto e Santa 
Lucia d'Isonzo, partecipando ad operazioni di rastrellamento in territorio croato, per poi rientrare in 
Italia, prima nella zona di San Pietro del Carso, poi ad Alessandria. 

Nell'estate del 1942, la divisione venne inviata sul Fronte russo alle spalle del XXV Corpo 
d'Armata, presso Losovaja. 
A metà luglio raggiunge la zona di Stalino ed il 25 ±ƻǊƻǑƛƭƻǾƎǊŀŘ, per proseguire verso il fiume 
Donec e il fiume Don, dove la divisione assume la responsabilità del settore compreso fra l'ansa di 
Verchnij Mamon e la confluenza con il fiume .ƻƎǳőŀǊƪŀ. Qui prende parte, tra il 20 agosto e il 1º 
settembre, alla prima battaglia difensiva del Don, respingendo l'offensiva dei reparti sovietici. 
L'11 dicembre, sotto la pressione delle unità russe che hanno attaccato su tutto il fronte nell'ambito 
della seconda battaglia difensiva del Don, alcuni reparti della "Ravenna" sono costretti ad arretrare 
nei pressi dell'ansa di Verchnij Mamon, permettendo al nemico di aggirare la divisione e di 
raggiungere così 2ŜǊǘƪƻǾƻ, nelle retrovie. 
Dal 17 dicembre, l'unità arretra fino a ±ƻǊƻǑƛƭƻǾƎǊŀŘ e, riordinatasi, assume dal 22 al 30 dicembre la 
difesa dei ponti sul fiume Donec. 
Nei primi giorni del 1943 la divisione, mantiene le sue posizioni sulla riva destra del fiume fino al 24 
gennaio, quando le unità corazzate russe sfondano le linee in più punti e la divisione è costretta a 
ripiegare, tra continui combattimenti, su Roven'ki prima e su 2ŜǊǘƪƻǾƻ. 
Qui il 15 gennaio la divisione tenta di rompere l'accerchiamento, raggiungendo il 17 la salvezza nelle 
retrovie presso Belovodsk. 
L ǊŜǎǘƛ ŘŜƭƭŀ ϦwŀǾŜƴƴŀϦ ǊƛŜƴǘǊŀƴƻ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ƛƴ ŀǇǊƛƭŜ ŘŜƭ ΨпоΣ ŘƻǾŜ ǾƛŜƴŜ ǊƛƻǊŘƛƴŀǘŀ ŜŘ ƛƳǇƛŜƎŀǘŀ ƴŜƭƭŀ 
difesa del territorio nazionale a Grosseto, in Toscana, in forza al II Corpo d'Armata, fino all'armistizio 
dell'8 settembre 1943. 
 

Ordine di Battaglia: 1940 
37º Reggimento fanteria "Ravenna" 
   (su 3 Compagnie fanteria, una mortai da 81 Mod.35 e una Cannoni da 65/17) 
38º Reggimento fanteria "Ravenna" 
   (su 3 Compagnie fanteria, una mortai da 81 Mod.35 e una Cannoni da 65/17) 
5ª Legione CC.NN. "Valle Scrivia" 
11º Reggimento artiglieria "Ravenna" (poi 121º Reggimento artiglieria "Ravenna") 
   (I e II Gruppo artiglieria leggera su 3 batterie da 75/18 - XXVIII Gruppo artiglieria pesante su 3 
batterie da 100/17) 
III Battaglione mortai da 81 
Battaglione cannoni controcarri 
   (su due Compagnie con 4 pezzi da 47/32) 
III Battaglione genio 
   (18ª Compagnia genio artieri - 3ª Compagnia mista telegrafisti/marconisti - 
10º Plotone Fotoelettricisti) 
49ª Compagnia panettieri 
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7ª Compagnia sussistenza 
128ª Colonna leggera sussistenza (motorizzata) 
247ª Colonna leggera sussistenza (motorizzata) 
12ª Compagnia minuto mantenimento (motorizzata) 
18ª Sezione sanità 
   (su 14º-15°-16°-201°-202°-203°-213°-438° Ospedale da campo e 37º Ospedale chirurgico) 
32ª Sezione bagagli 
13ª Sezione CC.RR. 
 

отϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀ άwŀǾŜƴƴŀέ 
 

Fante Valentino Cerbaro1 di Domenico e Brotto Emilia, cl.12, da Montecchio Precalcino. 
Lƭ мнΦммΦон ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ олрлпΦ /ƘƛŀƳŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ ƛƭ мсΦоΦоо ǇǊŜǎǎƻ ƭϥммϲ 
wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ ά/ŀǎŀƭŜέ ƛƴ CƻǊƭƜΤ ŎƻƴƎŜŘŀǘƻ ƛƭ млΦнΦопΦ wƛŎƘƛŀƳŀǘƻ ǇŜǊ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ƛƭ млΦуΦос 
ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ ммрϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀ aƻǘƻǊƛȊȊŀǘŀΣ 5ƛǾΦ άaŀǊƳŀǊƛŎŀέΤ ŎƻƴƎŜŘŀǘƻ ƛƭ мрΦмлΦосΦ wƛŎƘƛŀƳŀǘƻ ǇŜǊ 
ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ƭϥммΦпΦоф ǇǊŜǎǎƻ онϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ ά{ƛŜƴŀέ ƛƴ /ŀǎŜǊǘŀΤ ŎƻƴƎŜŘŀǘƻ ƛƭ ннΦуΦофΦ 
wƛŎƘƛŀƳŀǘƻ ƛƭ сΦмнΦпл ǇǊŜǎǎƻ отϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ άwŀǾŜƴƴŀέ Ƴƻōƛƭƛǘŀǘƻ ƛƴ !ƭŜǎǎŀƴŘǊƛŀΤ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ 
dal 6 al 18.4.41 alle operazioni di guerra alla frontiera italo-jugoslava; poi alle operazioni di guerra 
in Russia. 
 

фȎ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ CŀƴǘŜǊƛŀ άtŀǎǳōƛƻέ  
 

Durante la Seconda guerra mondiale la grande unità rimane inattiva nel veronese fino 
all'aprile 1941, quando viene schierata lungo la frontiera con la Jugoslavia a San Pietro del 
Carso e Sembien; entra in Dalmazia il 16 del mese, occupando Sussak e hǘƻőŀŎ e presidiando poi la 
zona di Sebenico-Spalato fino al 28 maggio 1941. 

Rientrata in patria, il 10 luglio 1941 parte per la Russia aggregata al Corpo di spedizione italiano 
in Russia (CSIR). Le due divisioni, "Pasubio" e "Torino" destinate al Fronte orientale, principalmente 
con compiti esplorativi, sono trasformate in Divisioni autotrasportabili anche se i pochi automezzi 
posti a disposizione delle due divisioni sono sufficienti solo per una. 
Inoltre, a differenza delle altre divisioni di fanteria non includono nel proprio organico una legione 
della MVSN che è invece direttamente attribuita al Comando del Corpo d'Armata. 
Alle due divisioni del CSIR è aggiunta 3ª Divisione celere "Principe Amedeo Duca d'Aosta". 
La "Pasubio" raggiunge la zona di Jampil', sul Dnestr, il 6 agosto.  

Il 10 agosto 1941, marciando lungo la riva destra del Bug Orientale in direzione sud-est per 
tagliare ai russi la ritirata verso la strategica città di Mykolaïv, è protagonista del primo scontro 
italiano con i russi: l'11 agosto, entrata in contatto con il nemico, la "Pasubio" inizia la Battaglia dei 
due fiumi, ovvero la grande manovra effettuata dall'esercito tedesco per intrappolare le forze 
sovietiche tra i fiumi Dniestr a ovest e Bug a est. 

La "Pasubio", ridotta a 2.000 uomini dei 10.000 partiti per la Russia, riesce a sfuggire alla morsa 
sovietica ed il 17 gennaio 1943 raggiunge le retrovie a Belovodsk. 
Da Forschfadt quel che rimane della "Pasubio" viene avviato via ferrovia verso l'Italia, dove giunge 
in aprile. Inviata in Campania, viene posta sotto il comando del XIX Corpo d'Armata ed impiegata 
nella difesa costiera delle zone di Avena, Grazzanise, Sparanise e Santa Maria Capua Vetere. Qui 
viene colta dall'Armistizio di Cassibile e si scioglie l'11 settembre 1943. 

 

Ordine di Battaglia: 1941 
 

79º Reggimento fanteria "Roma" 

 
1 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, Albo d'Onore, pag. 21. 
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   (I-II-III Battaglione con mitragliatrici e 18 mortai da 45 mm - una compagnia mortai da 81 mm - 
una  compagnia con 4 pezzi di artiglieria d'accompagnamento da 65/17 Mod. 1908/1913)  

80º Reggimento fanteria "Roma" 
   (I-II-III Battaglione con mitragliatrici e 18 mortai da 45 mm - una compagnia mortai da 81 mm - 

una compagnia con 4 pezzi di artiglieria d'accompagnamento da 65/17 Mod. 1908/1913)  
1ª Legione CC.NN. "Sabauda" 
8º Reggimento artiglieria "Pasubio" 
   (I Gruppo artiglieria da 100/17 ς II e III Gruppo artiglieria da 75/27 Mod.1911 - 

III Gruppo artiglieria da 75/27 Mod.1911 
85ª Batteria cannoni contraerei da 20/65  
309ª Batteria cannoni contraerei da 20/65  
V e IX Battaglione mortai da 81 mm 
9ª e 141ª Compagnia cannoni controcarro da 47/32 Mod. 1935  
30ª Compagnia genio 
9ª Compagnia mista telegrafisti/marconisti 
95ª Sezione Fotoelettricisti 
5ª Sezione sanità (Osp. Campo 825°, 826°, 836°, 874° e 25ª Sezione chirurgica) 
11ª Sezione sussistenza 
26ª Sezione panettieri 
9ª Unità recupero stradale 
8ª Unità movimento stradale 
91ª Sezione rifornimenti 
9º Plotone automobili 
25ª e 26ª Sezione motorizzata CC.RR. 
83º Ufficio postale militare 
 

олȎ /ƻƳǇŀƎƴƛŀ DŜƴƛƻ όŀƎƎǊŜƎŀǘƻ ŘŀƭƭΩммϲ wŜƎƎΦ DŜƴƛƻύ 
 

Caporal Magg. del Genio Romano Dal Lago2 di Sante Amedeo e Rosa Campagnolo, cl.08, da 
Montecchio Precalcino. Ha partecipato alla ƎǳŜǊǊŀ Řƛ ŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭŀ CǊŀƴŎƛŀ ƴŜƭ Ωпл. 
Trasferito all'11° Regg. Genio, assegnato al Btg. Misto di Collegamento, 30ª Compagnia Genio Artieri 
Ŝ ŀƎƎǊŜƎŀǘƻ ŀƭƭŀ 5ƛǾΦ άtŀǎǳōƛƻέ, con cui partecipa alla guerra di aggressione alla Jugoslavia e poi 
alle ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ŀƴǘƛǇŀǊǘƛƎƛŀƴŜ Ŝ ŘΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƛƴ .ŀƭŎŀƴƛŀ - territori ex-jugoslavi; congedato il 6.9.41 
ǇŜǊŎƘŞ Ƙŀ ƎƛŁ н ŦǊŀǘŜƭƭƛ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛΦ tƻƛ ƭΩ¦w{{Φ 
 

Caporale del Genio Lino Garziera3di Olinto Gaetano e Delicata Magatini, cl.17, da Montecchio 
Precalcino. Ha partecipa alla ƎǳŜǊǊŀ Řƛ ŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭŀ CǊŀƴŎƛŀ ƴŜƭ Ψпл. 
Trasferito all'11° Regg. Genio, assegnato al Btg. Misto di Collegamento, 30ª Compagnia Genio Artieri 
Ŝ ŀƎƎǊŜƎŀǘƻ ŀƭƭŀ 5ƛǾΦ άtŀǎǳōƛƻέ, con cui partecipa alla guerra di aggressione alla Jugoslavia e alle 
operazioni antipartigiane e di occupazione in Balcania - territori ex-jugoslaviΦ tƻƛ ƭΩ¦w{{Φ 
 

млȎ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ CŀƴǘŜǊƛŀ ƳƻǘƻǊƛȊȊŀǘŀ άtƛŀǾŜέ 
 

Al 10 giugno 1940, l'organico previsto per una divisione di questo tipo è di 10.404 uomini, 
equipaggiati con 60 cannoni (8 contraerei Breda 20/65 Mod. 1935, 8 anticarro 47/32 Mod. 1935, 8 
da accompagnamento 65/17 Mod. 1908/1913, 24 campali da 75/27, 12 obici da 100/17), 
153 mortai (45 mortai da 81 mm e 108 da 45 mm), 286 mitragliatrici (220 leggere e 66 pesanti). 

 
2 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, Albo d'Onore, pag. 98, 148, 201-203. 
3 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale. 
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Per i trasporti erano disponibili 461 veicoli a motore, 36 trattori d'artiglieria, 159 motocicli e 127 
biciclette. 

Il 10 giugno 1940, giorno della dichiarazione di guerra a Francia e Regno Unito, la "Piave" è 
dislocata in Veneto tra Padova, Vicenza e Treviso, dove rimane per tutto l'anno. Nella prima metà 
del febbraio 1941 la grande unità è trasferita in Sicilia, tra 
Casteltermini, Canicattì, Aragona e Mussomeli ed assegnata alla difesa delle coste meridionali 
dell'isola, come riserva del XII Corpo d'Armata. 
Qui viene riorganizzata in Divisione motorizzata, assumendo il denominativo di 10ª Divisione 
fanteria motorizzata "Piave". 

Con l'inizio dell'invasione della Jugoslavia, la divisione viene spostata al confine giuliano, 
attestandosi sulla linea di confine tra Abbazia-Villa del Nevoso-San Pietro del Carso. 
Nel mese di maggio 1941 viene nuovamente trasferita, questa volta in Liguria tra Savona e Genova, 
dove rimane di presidio fino ad ottobre 1942. 
A novembre 1942 si sposta nel territorio d'occupazione in Francia, schierandosi tra Saint-Tropez-
Grimaud-Le Lue. 

Ai primi di gennaio del 1943, la Divisione "Piave" torna in patria e viene dislocata nelle zone 
di Velletri-Sezze-Priverno. 
In agosto viene inserita nel Corpo d'Armata motocorazzato, costituito nell'estate del 1943 per 
la Difesa della capitale. 
Alla "Piave" è assegnato un settore ad arco immediatamente a nord della città, tra la località 
di Ottavia sulla via Trionfale, la Giustiniana sulla via Cassia e le due sponde del fiume Tevere, tra via 
Flaminia e via Salaria nei pressi di Castel Giubileo. 
Il dispositivo viene immediatamente coinvolto dagli eventi conseguenti all'Armistizio di Cassibile: le 
unità della divisione in trasferimento verso Palombara Sabina vengono attaccate da forze tedesche 
nella zona di Due Ponti presso Monterotondo. 
La reazione è immediata e violenta, tanto da costringere i tedeschi a ritirarsi nell'abitato di 
Monterotondo ed a trattare con il Comando della Divisione. 
Quando l'eroica resistenza delle forze italiane della capitale viene piegata dalla Wehrmacht, la 
"Piave" è l'unica grande unità a non dover consegnare le armi: infatti, rimaneggiata nell'ordine di 
battaglia, la grande unità viene posta agli ordini del Comando della Città aperta di Roma per servizi 
di ordine pubblico, per essere infine sciolta il 23 settembre 1943. 
 

Ordine di Battaglia: 1940-1943 
 

-57º Reggimento fanteria "Abruzzi" 
   (tre battaglioni fanteria - una compagnia mortai da 81 mm [9 pezzi] - una compagnia artiglieria 

d'accompagnamento da 65/17 Mod. 1908/1913 [4 pezzi]) 
-58º Reggimento fanteria "Abruzzi" 
   (tre battaglioni fanteria - una compagnia mortai da 81 mm [9 pezzi] - una compagnia artiglieria 

d'accompagnamento da 65/17 Mod. 1908/1913 [4 pezzi]) 
-20º Reggimento artiglieria "Piave" 
   (due gruppi artiglieria motorizzata da 75/27 - un gruppo artiglieria motorizzato da 100/17 - due 

batterie artiglieria contraerea Breda 20/65 Mod. 1935) 
-X Battaglione artiglieria controcarro da 47/32 
-X Battaglione genio. 
 

ртϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀ ά!ōǊǳȊȊƛέ 
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Fante Antonio Barbieri4 di Domenico e Maria Pesavento, cl.18, da Montecchio Precalcino. 
Ha già partecipato alle operazioni di guerra alla frontiera italo-francese dal 20 al 28.7.40; ha 
partecipato alle operazioni di guerra alla frontiera italo-jugoslava dal 12 al 25.5.41; con il 1° Btg. - 3ª 
Compagnia, è trasferito in Francia il 13.11.42 e rimpatriato il 4.1.43. 
 

Fante Pietro Borriero5 di Giovanni e Anna Pobbe, cl.10, da Montecchio Precalcino. 
Lƭ ноΦмнΦнф ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ нлтпуΦ /ƘƛŀƳŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ ƛƭ мнΦпΦом ǇǊŜǎǎƻ номϲ 
wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ ά.ǊŜƴƴŜǊƻέΤ ŎƻƴƎŜŘŀǘƻ ƛƭ оΦмлΦомΦ wƛŎƘƛŀƳŀǘƻ ƛƭ олΦфΦоу ǇǊŜǎǎƻ ртϲ wŜƎƎΦ 
CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ άtƛŀǾŜέ ƛƴ ±ƛŎŜƴȊŀΤ ŎƻƴƎŜŘŀǘƻ ƛƭ млΦмлΦоуΦ wƛŎhiamato il 24.8.39 presso 57° Regg. 
Fanteria; congedato il 2.1.40. Richiamato il 6.12.40 presso 57° Regg. Fanteria mobilitato; ha 
partecipato dal 6 al 17.4.41 alle operazioni di guerra alla frontiera italo-jugoslava. Congedato il 
4.11.42, prima del trasferimento in Francia. 
 

Caporale di Fanteria Bernardo Boscato6 di Giuseppe e Maddalena Balasso, cl.10, da Montecchio 
tǊŜŎŀƭŎƛƴƻΦ Lƭ ноΦмнΦнф ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ нлтпфΦ /ƘƛŀƳŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ ƛƭ мпΦпΦом 
presso la Scuola Centrale di Fanteria; Caporale dal 15.12.31; congedato dal 8.6.32. Richiamato il 
30ΦфΦоу ǇǊŜǎǎƻ ртϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ άtƛŀǾŜέ ƛƴ ±ƛŎŜƴȊŀΤ ŎƻƴƎŜŘŀǘƻ ƛƭ млΦмлΦоуΦ wƛŎƘƛŀƳŀǘƻ ƛƭ 
7.12.40 presso 57° Regg. Fanteria; ha partecipato dal 6 al 17.4.41 alle operazioni di guerra alla 
frontiera italo-jugoslava. 
Trasferito il 1.7.41 al 10° Reparto Complementi mobilitato; aggregato al 7° Btg. Costiero dal 18.8.42; 
aggregato al 25° Auto-ƎǊǳǇǇƻ aƛǎǘƻ ŘŜƭƭŀ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ άtƛŀǾŜέ Řŀƭ ноΦмнΦпнΤ ŀƎƎǊŜƎŀǘƻ ŀƭ ртϲ wŜƎƎΦ 
CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ άtƛŀǾŜέ ƛƴ ±ƛŎŜƴȊŀ Řŀƭ пΦсΦпоΤ ŎƻƴƎŜŘŀǘƻ ƛl 3.9.43. 
 

Fante Romano Campagnolo7 di Giuseppe e Regina De Vicari ά¢ƻǊŜǎŀƴϦ, cl.15, da Montecchio 
Precalcino.  
Lƭ нлΦрΦор ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ пннспΦ /ƘƛŀƳŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ ƛƭ нлΦпΦос ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ ооϲ 
Regg. Fanteria in Cuneo; congedato il 21.8.37. Richiamato alle armi il 25.11.40 presso il 57° Regg. 
CŀƴǘŜǊƛŀΣ нϲ .ǘƎΦΣ пϣ /ƻƳǇŀƎƴƛŀΣ 5ƛǾΦ άtƛŀǾŜέ ƛƴ ±ƛŎŜƴza; partecipa alle operazioni di guerra svoltesi 
alla frontiera italo-jugoslava dal 16 al 17.4.41; è in Francia dal 30.10.42 al 1.1.43.  
 

Fante Natale Dal Lago 8 di Sante Amedeo e Rosa Campagnolo, cl.12, da Montecchio Precalcino. 
DƛŁ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ млϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ άwŜƎƛƴŀέ ŘƛǎƭƻŎŀǘƻ ŀƭƭϥƛǎƻƭŀ Řƛ /ƻƻ ƛƴ 9ƎŜƻΦ wƛŎƘƛŀƳŀǘƻ ƛƭ мΦмлΦоу 
ǇǊŜǎǎƻ 5ŜǇΦ ртϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ aƻǘΦ άtƛŀǾŜέ ƛƴ ±ƛŎŜƴȊŀΤ ŎƻƴƎŜŘŀǘƻ ƛƭ мфΦмлΦоуΦ wƛŎƘƛŀƳŀǘƻ ƛƭ 
30.3.39 presso 57° Regg. Fanteria, congedato l'11.8.39. Richiamato il 6.12.40 presso 57° Regg. 
Fanteria; partecipa dal 16 al 17.4.41 alle operazioni alla frontiera italo-jugoslava. 
 

Fante Ermenegildo Fina9 di Bortolo e Maria Grigoletto, cl.12, da Montecchio Precalcino. 
Lƭ мнΦммΦон ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ олрммΦ /ƘƛŀƳŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ ƛƭ нуΦфΦор ǇǊŜǎǎƻ ссϲ 
wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ ά¢ǊƛŜǎǘŜέ ƛƴ tƛŀŎŜƴȊŀΤ ŎƻƴƎŜŘŀǘƻ нуΦмΦосΦ wƛŎƘƛŀƳŀǘƻ ƛƭ мΦмлΦоу ǇǊŜǎǎƻ ртϲ wŜƎƎΦ 
CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ aƻǘΦ άtƛŀǾŜέ ƛƴ ±ƛŎŜƴȊŀΤ ŎƻƴƎŜŘŀǘƻ мпΦм0.38. Richiamato il 30.3.39 presso 57° Regg. 
Fanteria; congedato il 31.8.39. Richiamato il 9.12.40 presso 57° Regg. Fanteria mobilitato; partecipa 
alle operazioni alla frontiera italo-jugoslava dal 16 al 17.4.41; congedato il 11.7.42. Richiamato 
l'8.10.42 presso 57° Regg. Fanteria; congedato il 18.11.42. 
 

Fante Egidio Garzaro10 di Francesco e Anna Festaro, cl.12, da Montecchio Precalcino. 

 
4 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Schede Personali; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, Albo 

d'Onore, pag. 305. 
5 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari. 
6 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari. 
7 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale. 
8 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari. 
9 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari. 
10 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Militari, b.94. 
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Lƭ млΦмнΦон ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ омнфлΦ /ƘƛŀƳŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ ƛƭ мфΦпΦос ǇǊŜǎǎƻ мϲ wŜƎƎΦ 
CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ άwŜέΤ ŎƻƴƎŜŘŀǘƻ ƛƭ сΦмлΦосΦ wƛŎƘƛŀƳŀǘƻ ƛƭ мΦмлΦоу ǇǊŜǎǎƻ ртϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ aƻǘΦ 
άtƛŀǾŜέ ƛƴ ±ƛŎŜƴȊŀ Ŝ ŎƻƴƎŜŘŀǘƻ ƛƭ мнΦ wƛŎƘƛŀƳŀǘƻо0.3.39 presso 57° Regg. Fanteria; congedato il 
31.8.39. Richiamato il 6.12.40 presso il 57° Regg. Fanteria; partecipa dal 16 al 17.4.41 alle operazioni 
di guerra alla frontiera italo-jugoslava; congedato il 6.10.41. Richiamato presso 56° Regg., 6^ 
Compagnia in Mestre.  
 

Sergente di Fanteria Davide Gasparotto11 di Andrea e Maria Salin, cl.12, da Montecchio Precalcino. 
Lƭ мнΦммΦон ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ олрмнΦ /ƘƛŀƳŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ ƭϥуΦфΦоо ǇǊŜǎǎƻ муϲ wŜƎƎΦ 
CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ ά!Ŏǉǳƛέ ƛƴ aŜǊŀƴƻΤ ŎŀǇƻǊŀƭŜ Řŀƭ мсΦоΦопΤ ŎŀǇƻǊŀƭ ƳŀƎƎΦ Řŀƭ нлΦсΦопΤ ǎŜǊƎŜƴǘŜ Řal 
нуΦуΦоп Ŝ ŎƻƴƎŜŘŀǘƻΦ wƛŎƘƛŀƳŀǘƻ ƛƭ млΦуΦос ǇǊŜǎǎƻ ммрϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀ aƻǘΦΣ 5ƛǾΦ άaŀǊƳŀǊƛŎŀέΤ 
ŎƻƴƎŜŘŀǘƻ ƛƭ мрΦмлΦосΦ wƛŎƘƛŀƳŀǘƻ ƛƭ мΦмлΦоу ǇǊŜǎǎƻ ртϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ aƻǘΦ άtƛŀǾŜέ ƛƴ ±ƛŎŜƴȊŀΤ 
congedato il 12. Richiamato il 30.3.39 presso 57° Regg. FŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ άtƛŀǾŜέΤ ŎƻƴƎŜŘŀǘƻ ƛƭ омΦуΦофΦ 
Richiamato l'8.12.40 presso 57° Regg. Fanteria mobilitato; partecipa dal 16 al 17.4.41 alle operazioni 
alla frontiera italo-jugoslava; ha poi partecipato alle operazioni di occupazione in Francia. 
 

Fante Francesco Giuseppe Lavarda12 di Girolamo e Anna Saccardo, cl.03, da Montecchio Precalcino. 
Lƭ нуΦуΦнс ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘǊΦ пмпулōƛǎΦ wƛǘŜƴǳǘƻ ƴƻƴ ŀƳƳƛǎǎƛōƛƭŜ ƴŜƭƭϥ!ǊƳŀ ŘŜƛ 
CCRR, è chiamato alle armi il 31.5.26 presso il 57° Regg. Fanteria; congedato il 22.3.27. Richiamato 
il 1.3.39 presso il 14° Regg. Fanteria, per il 116° Regg. Fanteria. Partito per la Libia, imbarcandosi a 
Napoli il 7 e sbarcando a Derna l'11.3.39; assegnato al 116° Regg. Fanteria in Tobruk; rimpatriato da 
Derna il 18, sbarca a Siracusa il 21.6.39; congedato il 23.8.39. Richiamato il 22.3.41 presso il 57° 
Regg. Fanteria con cui partecipa alle operazioni di guerra alla frontiera italo-jugoslava dall'8 al 
18.4.41; trasferito al 248° Btg. Territoriale Mobile όŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ ·L /ΦŘΩ!ύΣ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ Ŝ ŀƭƭŜ operazioni 
in Balcania - territori ex-jugoslavi (Log in Prov. Lubiana) dal 19.4.41 al 28.4.42; congedato il 7.11.42. 
 

Fante Antonio Peruzzo13 di Antonio e Anna Matteazzi, cl.12, da Montecchio Precalcino. 
Lƭ млΦмнΦон ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ олрмуΦ /ƘƛŀƳŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ ƛƭ нлΦпΦос ǇǊŜǎǎƻ мϲ wŜƎƎΦ 
CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ άwŜέΤ άǊƛŦƻǊƳŀǘƻέ Ŝ ŎƻƴƎŜŘŀǘƻ ƛƭ мнΦммΦосΦ wƛŎƘƛŀƳŀǘƻ ƛƭ олΦфΦоуΤ ŎƻƴƎŜŘŀǘƻ ƛƭ 
19.10.38. Richiamato il 30.3.39 presso 57° Regg. FanteriaΣ 5ƛǾΦ άtƛŀǾŜέ ƛƴ ±ƛŎŜƴȊŀ Ŝ ǎǳōƛǘƻ ŎƻƴƎŜŘŀǘƻΦ 
Richiamato alle armi il 6.12.40 presso 57° Regg. Fanteria in Vicenza; partito per la frontiera italo-
jugoslava il 18.2.41; è rimpatriato il 13.4.41. 
Trasferito il 23.6.42 presso il 10° Reparto Complementi mobilitato; aggregato al 7° Btg. Costiero il 
20.7.42. 
 

Fante Giuseppe Pobbe14 di Giuseppe e Rosa Dall'Osto, cl.13, da Montecchio Precalcino; coniugato 
con Maria Lorenzi nel '39, risiede a Preara (via S. francesco, 26). 
Lƭ мсΦрΦоо ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ онмтфΦ /ƘƛŀƳŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ ƛƭ нрΦфΦор ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ ммсϲ 
wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ άaŀǊƳŀǊƛŎŀέ ƛƴ ¢ǊŜƴǘƻΤ ǘǊŀǎŦŜǊƛǘƻ ŀƭ тфϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ άtŀǎǳōƛƻέ ƛƴ ±ŜǊƻƴŀΤ 
congedato il 28.4.36. Richiamato il 12.4.39 pressƻ ртϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ άtƛŀǾŜέ ƛƴ ±ƛŎŜƴȊŀΤ 
congedato il 26.8.39. Richiamato il 5.9.39 presso 57° Regg. Fanteria; congedato il 31.3.40. 
Richiamato il 25.11.40 presso 57° Regg. Fanteria "Abruzzi", 1° Btg, 1^ Compagnia, Div. Fanteria 
aƻǘƻǊƛȊȊŀǘŀ άtƛŀǾŜέ in Vicenza; ha partecipato dal 14 al 17.4.41 alle operazioni di guerra alla 
frontiera italo-jugoslava; ha partecipato dal 13.11.42 al 5.1.43 alle operazioni di guerra in Francia, 
poi O. W. M. I. a Roma.  
 

мрȎ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ ŦŀƴǘŜǊƛŀ ά.ŜǊƎŀƳƻέ 

 
11 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Militari, b.94. 
12 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari. 
13 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari. 
14 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli e Sussidi Militari e Militari, b.91 e 93. 
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Nel giugno 1940, all'entrata in guerra del Regno d'Italia, la divisione, inquadrata nel V Corpo 
d'Armata, è schierata nella Provincia di Fiume, sulla linea Fiume-Bresa-S. Rocco di Clana. 
Nel 1941, in vista dell'invasione della Jugoslavia, viene rinforzata dalla 89ª Legione CC.NN. d'assalto 
"Etrusca" su due battaglioni. 
Il 6 aprile 1941 la grande unità entra in territorio nemico, occupando l'11 aprile Castua e Kostanje, 
il 12 aprile Buccari e, dirigendo sulla costa dalmata, il 16 aprile occupa Segna, Lokva e Zuta. 
Alla Divisione vengono aggregati poi vari reparti di occupazione e battaglioni mobili territoriali. 
Con la fine delle ostilità i reparti della divisione si schierano, come forza di occupazione, 
a Macarsca, Livno, Signo Ernivizza, [ƧǳōǳǑƪƛΣ Imoschi e Brazza, dove sono impegnate per tutto 
il 1942 in operazioni di rastrellamento, difesa costiera e controllo del territorio, in particolare nelle 
zone di conflitto tra serbi e croati. 
L'unità si scioglie il 9 settembre 1943 in seguito all'Armistizio di Cassibile, dopo un tentativo di 
cooperare con i partigiani jugoslavi attuato parzialmente ed in modo confusionario vista la 
situazione negli alti comandi e le pressioni contrastanti tra partigiani titini e cetnici (filotedeschi); 
nel frattempo i tedeschi si avvicinano alla città intimando la resa dapprima ai presidi periferici e poi 
alla stessa piazza di Spalato. Mentre il comandante, generale Emilio Becuzzi, si imbarca 
sulla torpediniera Aretusa lasciando la Divisione stretta tra tedeschi e jugoslavi, molti tra gli ufficiali 
della divisione e vari altri ufficiali presenti sulla piazza di Spalato, assegnati ai comandi di corpo 
d'armata e compresi due generali, vengono fucilati dai tedeschi in quello che sarebbe passato alla 
storia come massacro di Treglia. 

I nomi di tre appartenenti alla divisione Bergamo figurano nell'elenco CROWCASS15 delle persone 
ricercate dalla Jugoslavia per crimini di guerra.  
 

7ª Batteria di Artiglieria contraerea 
 

Artigliere Mario Giaretta16 di Faustino e Maria Gioria, cl.24, da Montecchio Precalcino (via 
{ǘƛǾŀƴŜƭƭŜΣ мпύΦ Lƭ нсΦммΦпн ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ опфппΦ /ƘƛŀƳŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ ƛƭ ннΦуΦпо 
presso 4° Regg. Art. Contraerei in Mantova. È aggregato alla 5ƛǾΦ ά.ŜǊƎŀƳƻέ di stanza a Spalato - 7ª 
Batt. Art. Contraerei, in seguito agli avvenimenti sopravvenuti all'armistizio dell'8 settembre '43, con 
il suo reparto resiste sino al 27.9.43 agli attacchi tedeschi, poi è catturato. 
 

нлȎ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ CŀƴǘŜǊƛŀ άCǊƛǳƭƛέ 
 

Schierata nel 1940 alla Fronte occidentale alpino nella zona Germanasca e Pellicene, non prende 
parte alle operazioni contro la Francia per il rapido concludersi delle ostilità. 

Spostata nel 1941 sul Fronte jugoslavo inserita nel VI Corpo d'Armata, con il compito di rompere 
la sistemazione difensiva nemica di copertura nel tratto Iga Vas-Babina Poljca, parte alle operazioni 
dal 6 al 18 aprile, entrando in territorio nemico l'11 aprile, raggiungendo il 22 aprile Loska Dolina 
e [ƻǑƪƛ tƻǘƻƪ e rimanendo in zone operazioni fino al 5 maggio; fa rientro in Italia ed inizia 
l'addestramento per prendere parte all'Operzione C3 (invasione di Malta). 
tǊƻōŀōƛƭƳŜƴǘŜ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜǾŀ ŀƭƭŀ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ άCǊƛǳƭƛέ ƛƭ нлϲ .ŀǘǘŀƎƭƛƻƴŜ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŎƘŜ ǊƛƳŀƴŜ ƛƴ 
territorio ex jugoslavo e costituito da militari anziani e meno operativi. 

Dopo la rinuncia dell'Asse all'Operzione C3,  dall'8 novembre 1942 inizia la preparazione per il 
trasferimento in Corsica che viene completato da tutti i suoi reparti il 20 novembre e alla fine del 

 
15 CROWCASS: Registro centrale per i criminali di guerra e i sospettati per la sicurezza - Central Registry of War Criminals and Security Suspects, è 

un'organizzazione creata per aiutare la Commissione delle Nazioni Unite per i crimini di guerra e i governi Alleati nella ricerca degli ex-nemici 
sospettati di aver commesso crimini di guerra o atrocità in Europa durante la Seconda guerra mondiale. L'organizzazione era stata originariamente 
creata dallo SHAEF (Centro di comando supremo dei corpi di spedizione alleati) nel 1945. 

16 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari e in Militari, 
b.91; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.22, 55, 156. 
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mese di novembre viene schierata di presidio nella parte settentrionale dell'isola (Col de 
Teghime, Bastia), sotto il comando del VII Corpo d'armata. 

Dall'8 settembre 1943, data della proclamazione dell'Armistizio, la Divisione in Corsica sostiene 
con successo fino al 4 ottobre, unitamente ad altre unità italiane, duri scontri con le unità tedesche 
(16. SS-Panzergrenadier-Division "Reichsführer-SS", 90. Panzergrenadier-Division) cacciandole 
dall'isola e intervenendo nella zona di Teghime, Bastia, Casamozza. 

Ai primi di novembre, la Divisione passa in Sardegna e quindi nel continente dove nel 
luglio 1944 a San Giorgio del Sannio viene costituito con reparti provenienti dalla Divisione il Gruppo 
di Combattimento "Friuli" e prende parte alla Guerra di Liberazione, entrando a Bologna la mattina 
del 21 aprile 1945 con altre unità Alleate. 

 

Ordine di Battaglia: 1940-1943 
 

87º Reggimento fanteria "Friuli" 
88º Reggimento fanteria "Friuli" 
88ª Legione CC.NN. "Alfredo Cappellini" 
LXXXVIII Battaglione CC.NN. "Costanzo Ciano" 
XCVI Battaglione CC.NN. "Petrarca" 
35º Reggimento artiglieria "Friuli" 
   (I Gruppo artiglieria da 100/17 - II Gruppo artiglieria da 75/27 - III Gruppo artiglieria da 75/18 - IV 

Gruppo artiglieria da 75/18 - V Gruppo artiglieria contraerea - 35ª Batteria artiglieria contraerea 
da 20/65  - 320ª Batteria artiglieria contraerea da 20/65 - 356ª Batteria artiglieria contraerea da 
20/65) 

XX Battaglione mortai da 81 
XX Battaglione semoventi controcarro L40 da 47/32 
CXX Battaglione misto genio 
   (52ª Compagnia genio - 20ª Compagnia mista telegrafisti/marconisti - 20ª Compagnia chimica) 
26ª Sezione Sanità 
   (Ospedali da Campo: 81°, 82°, 83° e 491°) 
14ª Sezione Sussistenza 
19ª Sezione Panettieri 
20ª Sezione Auto carrette - 156ª e 577ª Auto sezione 
58ª Sezione CC.RR. e 59ª Sezione mista CC.RR. 
79º Ufficio posta militare 
Truppe di Corpo d'Armata: 
   (DX battaglione territoriale mobile - Compagnia mitraglieri 
   Guarnigione di Bastia - Tre battaglioni) 
 

20° Battaglione Territoriale Bis 
 

Fante Antonio Fantinato17 di Giuseppe e Caterina Bottene, cl.02, da Montecchio Precalcino. 
N. matr. 37110; chiamato alle armi presso il 21° Regg. Fanteria dal gennaio '22 al febbraio '23. 
wƛŎƘƛŀƳŀǘƻ ŘŀƭƭϥŀƎƻǎǘƻ ŀƭƭϥƻǘǘƻōǊŜ ϥофΦ wƛŎƘƛŀƳŀǘƻ ƛƭ нсΦпΦпм ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ ртϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ άtƛŀǾŜέ 
ƛƴ ±ƛŎŜƴȊŀ Ŝ ŀƎƎǊŜƎŀǘƻ ŀƭƭŀ 5ƛǾΦ άCǊƛǳƭƛέ - 20° Btg. Territoriale Bis dal 23.6.41 in Jugoslavia. Congedato 
il 16.12.42. 
 

нмȎ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ CŀƴǘŜǊƛŀ άDǊŀƴŀǘƛŜǊƛ Řƛ {ŀǊŘŜƎƴŀέ 
 

 
17 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari. 
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Nel giugno del 1940, all'entrata in guerra dell'Italia, la Divisione viene mobilitata ed inviata con il 
VIII Corpo d'Armata sul Fronte francese; qui, grazie alla rapida conclusione della Battaglia delle Alpi 
Occidentali, la Divisione non entra in azione, rimanendo in riserva nella zona di Subbio, 
nell'astigiano. 
Il 3º Reggimento invece rimase in Albania e prende parte alla Campagna di Grecia con 
il Raggruppamento litorale. 

L'8 maggio 1941 la grande unità venne inviata in Slovenia, a presidio della Provincia di Lubiana, 
tra Lubiana e YƻőŜǾƧŜ. 

Nel mese di settembre 1942, la Divisione venne trasferita in Croazia, per iniziare nella seconda 
metà di novembre il rimpatrio, prendendo sede a Roma. 

Nella primavera del 1943 la Divisione è schierata a difesa di Roma ed inserita nel Corpo d'armata 
motocorazzato, costituito nell'estate. 
Durante questa periodo è riorganizzata secondo l'ordinamento Mod. 43, ricevendo il XXI Battaglione 
mortai ed arrivando a schierare 14.500 uomini e 54 pezzi d'artiglieria. 
Essa viene disposta ad arco immediatamente sul fianco meridionale della città, tra la Magliana e Tor 
Sapienza, a controllare le vie Tuscolana, Ostiense, Appia e Casilina. 
 

Caporale dei Granatieri Ermenegildo Grazian18 di Giuseppe e Rosa Martini, cl.09, da Montecchio 
tǊŜŎŀƭŎƛƴƻΦ Lƭ моΦмнΦну ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ мтносΦ /ƘƛŀƳŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ ƛƭ ноΦпΦол 
presso 2° Regg. Granatieri di Sardegna in Roma; caporale dal 7.9.30; aggregato al Distaccamento del 
4° Regg. Art. Pesante in Terni; rientra al Corpo il 24.4.31; congedato il 3.9.31. Richiamato il 25.2.35 
presso 1° Regg. Genio in Torino, ma subito congedato. 
Richiamato il 26.2.42 presso 1° Regg. Granatieri di Sardegna, 1° Btg. Complementi, in Parma; ha 
partecipato dal 19.5.42 all'18.11.43 alle operazioni di guerra in Balcania- territori ex-jugoslavi; nella 
primavera del 1943 partecipa alla difesa della capitale. 
 

нсȎ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ CŀƴǘŜǊƛŀ Řŀ ƳƻƴǘŀƎƴŀ ά!ǎǎƛŜǘǘŀέ 
 

Nell'aprile del 1941 rientrata nella Venezia Giulia nella zona di Aidussina, viene prima schierata 
sul confine italo-jugoslavo inquadrata nel VI Corpo d'Armata da Monte Lepre a Monte Giavornico, 
poi in zona di occupazione a Delnice. 
A maggio rientra prima a Villa del Nevoso, poi nella sede di guarnigione di Asti. 
Nella prima metà di agosto viene trasferita in Sicilia alle dipendenze del XII Corpo d'Armata, dove 
assume la responsabilità del settore costiero tra Porto Empedocle, Gela e Licata. 

 

Ordine di Battaglia: 1941-1943 
 

29º Reggimento fanteria "Pisa" 
30º Reggimento fanteria "Pisa" 
17ª Legione CC.NN. "Cremona" 
   (XVII Battaglione CC.NN. "Cremona" - XVIII Battaglione CC.NN. "Costantissima") 
25º Reggimento artiglieria "Assietta" 
   (5 batterie artiglieria - 10ª Batteria contraerea da 20 mm - 326ª Batteria contraerea da 20 mm) 
XXVI Battaglione mortai da 81 (aggregato dalla 52ª Divisione fanteria "Torino") 
CXXVI Battaglione mortai da 81 
126ª Compagnia controcarri da 47/32 Mod. 1935 
64ª Compagnia genio 
26ª Compagnia mista telegrafisti/marconisti 
16ª Sezione sanità 

 
18 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari. 
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   (Osp. Campo 9°, 10°, 151°, 468°) 
18ª Sezione sussistenza 
31ª Sezione panettieri 
262ª Auto sezione pesante 
51ª Sezione someggiata 
 

олϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀ άtƛǎŀέ 
 

Fante Gio Batta Grazian19 di Gio Batta e Maria Garzaro, cl.12, da Montecchio Precalcino. 
Lƭ мнΦммΦон ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ олрмрΦ /ƘƛŀƳŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ ƛƭ нуΦфΦор ǇǊŜǎǎƻ ссϲ 
wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ ά¢ǊƛŜǎǘŜέ ƛƴ tƛŀŎŜƴȊŀΤ ŎƻƴƎŜŘŀǘƻ ƛƭ олΦмΦосΦ wƛŎƘƛŀƳŀǘƻ ƛƭ мΦмлΦоу ǇǊŜǎǎƻ ртϲ 
wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ άtƛŀǾŜέ ƛƴ ±ƛŎŜƴȊŀΤ ŎƻƴƎŜŘŀǘƻ ƛƭ моΦ Richiamato il 1.9.39 presso 57° Regg. 
Fanteria; congedato il 22.8.39. Richiamato per istruzione il 3.3.41 presso 30° Regg. Fanteria, Div. 
ά!ǎǎƛŜǘǘŀέΣ ƛƴ wƛǾƻƭƛΤ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ Řŀƭ сΦпΦпм ŀƭ му ŀƭƭŜ operazioni alla frontiera italo-jugoslava; partecipa 
dal 19.4.41 al 25.6.41 alle operazioni in Balcania - territori ex jugoslavi; trasferito in Sicilia. 
 

мрпȎ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ CŀƴǘŜǊƛŀ Řŀ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ άaǳǊƎŜέ 
 

A partire dal 1941, durante la Seconda guerra mondiale, vengono costituite le divisioni di fanteria 
da occupazione; si tratta di normali divisioni di fanteria, prive della legione di camicie nere, le cui 
dotazioni prevedono un numero inferiore di artiglierie ma una quantità maggiore di mitragliatrici. 
La denominazione άŘŀ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜέ viene abolita nel 1942, ma rimangono comunque immutate le 
loro caratteristiche e gli scopi operativi. 
Il 1º dicembre 1941 viene costituita, inquadrata nel VI Corpo d'armata, la 154ª Divisione fanteria di 
occupazione "Murge". 
Dopo l'invasione della Jugoslavia, dal 5 aprile 1942 la grande unità viene destinata all'occupazione 
dell'Erzegovina, dove si schiera a presidio di Mostar, Jablanica, Konjic, Cacko e Nevesinje. 
Costantemente impegnata contro la guerriglia partigiana, nella sanguinosa Battaglia della 
Neretva del febbraio 1943 contro l'Esercito Popolare di Liberazione della Jugoslavia subisce gravi 
perdite, con il 259º Reggimento quasi distrutto; i capisaldi di Prozor, Jablanica e 5ǊŜȌƴƛŎŀ sono 
attaccati e travolti dai partigiani della 2ª Brigata proletaria serba e della 5ª Brigata proletaria 
montenegrina. 
La Divisione viene riorganizzata dopo la sconfitta ricevendo il 311º Reggimento fanteria "Casale", 
continua la sua attività antipartigiana nella regione della Lika, per trasferirsi poi, nel maggio 1943, 
sulle coste tra Ragusa e Trebinje con compiti di difesa costiera. 
Colta dall'Armistizio tra Signo e Buccari, riesce a raggiungere Fiume il 14 settembre, dove la 154ª 
Divisione fanteria "Murge" si scioglie. 
 

Ordine di battaglia: 1942 
259º Reggimento fanteria "Murge" 
260º Reggimento fanteria "Murge" 
154º Reggimento artiglieria "Murge" 
CLIV Battaglione mitraglieri 
CIII Battaglione mitraglieri (autocarrato, di complemento) 
CLIV Battaglione misto genio 
   (154ª Compagnia genio artieri - 254ª Compagnia mista telegrafisti/marconisti) 
136ª Sezione sanità 
Sezione sussistenza 
119 ª Auto sezione 

 
19 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari. 
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118ª e 119ª Sezioni CC.RR. 
 

Ordine di battaglia: 1943 
 

260º Reggimento fanteria "Murge" 
311º Reggimento fanteria "Casale" 
154º Reggimento artiglieria "Murge" 
   (Gruppo da 75/27 e Gruppo da 100/22) 
CIII Battaglione mitraglieri (autocarrato, di complemento) 
CLIV Battaglione mortai 
CLIV Battaglione misto genio 
   (154ª Compagnia genio artieri - 254ª Compagnia mista telegrafisti/marconisti) 
Servizi divisionali 
Truppe d'Armata assegnati alla divisione: 
   (LXVI Gruppo artiglieria d'Armata da 152/13 [due Batterie] -1ª,  2ª e 10ª  Compagnia G.a.F. -  
     2ª Compagnia/CCXLIX Battaglione territoriale mobile - Squadrone carri L/I Gruppo Carri Leggeri 

"San Giusto") 
 

260º Reggimento fanteria "Murge" 
 

CŀƴǘŜ !ƴǘƻƴƛƻ .ƻǊǘƻƭƛ ά/ƻŀέ20 di Pietro e Luigia Fantinato, cl.12, da Montecchio Precalcino. 
Ha partecipato alla ƎǳŜǊǊŀ Řƛ ŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭŀ CǊŀƴŎƛŀ ƴŜƭ ΩплΦ 
Richiamato il 12.12.41 presso нонϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ ά.ǊŜƴƴŜǊƻέ e trasferito al 44° Regg. Fanteria, 
5ƛǾΦ άCƻǊƭƜέ ƛƴ {ŀƭǳȊȊƻ; trasferito il 1.1.42 al нслϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀ ƳƻōƛƭƛǘŀǘƻΣ мрпϣ 5ƛǾΦ άaǳǊƎŜέ; 
partito per la Croazia il 7.4.42; durante il 1942 partecipa alle operazioni di presidio e contro-
guerriglia in Balcania ς territori ex jugoslavi dove il reparto subisce gravi perdite che ripiana 
assorbendo un Btg. del 259° Reggimento. 
 

мртȎ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ ŦŀƴǘŜǊƛŀ Řŀ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ άbƻǾŀǊŀέΣ Ǉƻƛ 
нȎ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ CŀƴǘŜǊƛŀ Řŀ ƳƻƴǘŀƎƴŀ ά{ŦƻǊȊŜǎŎŀέ  
 

Il 10 marzo 1942 viene costituita a Trieste la мртȎ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ ŦŀƴǘŜǊƛŀ Řŀ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ άbƻǾŀǊŀέ sui 
due reggimenti della vecchia Brigata, ricostituiti appositamente, e sul 157º Reggimento artiglieria 
per divisione di fanteria. 
La grande unità viene schierata sul confine italo-jugoslavo, tra Divaccia, Pola, Sesana e Villa del 
Nevoso, partecipando ad azioni di rastrellamento contro partigiani jugoslavi. 
La Divisione viene sciolta il 1º giugno 1943, cedendo reparti e mezzi per la ricostituzione della 2ª 
5ƛǾƛǎƛƻƴŜ ŦŀƴǘŜǊƛŀ ά{ŦƻǊȊŜǎŎŀέ, con tanto di ridenominazione dei 153º e 154º Reggimento fanteria 
άbƻǾŀǊŀέ rispettivamente in 53º Ŝ рпȏ wŜƎƎƛƳŜƴǘƻ ŦŀƴǘŜǊƛŀ ά¦ƳōǊƛŀέ. 
Il 9 settembre 1943 la "Sforzesca" venne sciolta definitivamente, in conseguenza degli eventi 
dell'Armistizio dell'8 settembre 1943 

 

hǊŘƛƴŜ Řƛ ōŀǘǘŀƎƭƛŀ 5ƛǾΦ άbƻǾŀǊŀέΥ мфпн 
 

153º Reggimento fanteria "Novara" 
154º Reggimento fanteria "Novara" 
157º Reggimento artiglieria "Novara" 
CLVII Battaglione mitraglieri 
CLVII Battaglione misto genio 
     (257ª Compagnia mista telegrafisti/marconisti - 157ª Compagnia mista) 

 
20 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari e in Militari, b.94; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.56 

e 152, foto pag.57 e 152. 
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Sezione sanità 
Sezione sussistenza 
257ª Sezione CC.RR. 
139ª Sezione Mista CC.RR. 
 

257ª Sezione CC.RR. (aggregata) 
 

Carabiniere Gio Batta Caretta21 di Domenico e Maria Grazian, cl.05, da Montecchio Precalcino. 
Il giorno della visita di leva per la sua classe (15.11.24), è già in servizio come Volontario nei 
Carabinieri; n. mat. 2163. Allievo Carabiniere a Torino dal 14.4.24; Carabiniere a piedi dal 10.10.24 
e dal 14 in servizio presso la Legione di Trento; congedato il 19.4.27. 
Richiamato il 22.5.40 presso la Legione di Verona; dal 1.4.41 assegnato alla 257ª Sezione CC.RR. 
mobilitata; partecipa alla guerra di aggressione alla Jugoslavia e poi alle operazioni antipartigiane 
in Balcania ς territori ex-jugoslavi aggregato alla 5ƛǾΦ άbƻǾŀǊŀέ e dal 7.6.43 alla 5ƛǾΦ ά{ŦƻǊȊŜǎŎŀέ. 
 

139ª Sezione Mista Carabinieri Reali (aggregata) 
 

Carabiniere Gaetano Gnata22 di Bortolo e Maria Marzari, cl.17, da Montecchio Precalcino. 
Lƭ мнΦсΦот ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ стнΣ ƛƭ фΦфΦот ŝ ŎƘƛŀƳŀǘƻ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ Ŏƻƴ 
ferma di tre anni come Allievo Carabiniere presso la Scuola di Roma. Dal 21.5.38 è assegnato alla 
Legione di Trieste e dal 6.4.41 è in territorio dichiarato in stato di guerra; il 10.3.42 è assegnato alla 
139ª Sezione Mista CCRR addetta alla 5ƛǾΦ Řƛ CŀƴǘŜǊƛŀ άbƻǾŀǊŀέ e dal 7.6.43 alla 5ƛǾΦ ά{ŦƻǊȊŜǎŎŀέ. 
 

158ª Divisione fanteria da occupazione "Zara" 
 

Il Comando Truppe Zara. Questo, il 1º settembre 1942 viene trasformato Divisione di fanteria da 
occupazione, con il nominativo di 158ª Divisione fanteria "Zara". 
La grande unità è ottenuta per riorganizzazione del personale e dei reparti del precedente comando, 
con la costituzione di due nuovi reggimenti di fanteria, il 291º ed il 292º Reggimento fanteria 
"Zara", ed uno di Artiglieria divisionale, il 158°. 
La divisione si schiera sulla costa dalmata a Zara, Spalato, Castelli, Sebenico, Traù e sulle isole 
antistanti, coprendo anche le vie di comunicazione stradali e ferrate dell'interno. 
Nell'ambito dell'attività antipartigiana, la Divisione è duramente impegnata nel 1943 in pesanti 
scontri con la Resistenza jugoslava. 
La 158ª Divisione fanteria "Zara" si scioglie il 9 settembre, in seguito all'Armistizio di Cassibile. 
Il personale che non viene fatto prigioniero dai tedeschi, si unisce alla Resistenza, ad eccezione 
ŘŜƭƭΩŜȄ млтȎ [ŜƎƛƻƴŜ CC.NN. άwƛǎƳƻƴŘƻέΣ ŎƘŜ ǎƛ ǳƴƛǎŎŜ ŀƛ ǘŜŘŜǎŎƘƛ Ŝ ǾƛŜƴŜ Ǉƻƛ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ ƴŜƭƭϥ9ǎŜǊŎƛǘƻ 
Nazionale Repubblicano della Repubblica Sociale. 
 

Ordine di battaglia: 1943 
 

нфмȏ wŜƎƎƛƳŜƴǘƻ ŦŀƴǘŜǊƛŀ ά½ŀǊŀέ 
     όL .ŀǘǘŀƎƭƛƻƴŜ ŦǳŎƛƭƛŜǊƛ ά5ƛŀȊέ - LL .ŀǘǘŀƎƭƛƻƴŜ ŦǳŎƛƭƛŜǊƛ ά¢ǊŀǴέ - .ŀǘǘŀƎƭƛƻƴŜ ƳƛǘǊŀƎƭƛŜǊƛ ά{Ǉŀƭŀǘƻέ - 

Compagnia controcarri da 47/32) 
нфнȏ wŜƎƎƛƳŜƴǘƻ ŦŀƴǘŜǊƛŀ ά½ŀǊŀέ 
     όL .ŀǘǘŀƎƭƛƻƴŜ ŦǳŎƛƭƛŜǊƛ ά/ŀŘƻǊƴŀέ - LL .ŀǘǘŀƎƭƛƻƴŜ ŦǳŎƛƭƛŜǊƛ άwƛǎƳƻƴŘƻέ ώŜȄ млтȎ 

Legione CC.NN. άwƛǎƳƻƴŘƻέϐ - III Battaglione fucilieri - Compagnia controcarri da 47/32) 
11º Reggimento bersaglieri (già Battaglione bersaglieri ciclisti "Zara" del 291° Regg.) 
2 Battaglioni granatieri 

 
21 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Militari, b.94. 
22 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari e in fasc. 

Militari, b.91; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.23 e 209. 
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мруȏ wŜƎƎƛƳŜƴǘƻ ŀǊǘƛƎƭƛŜǊƛŀ ά½ŀǊŀέ 
60º Raggruppamento artiglieria da posizione G.a.F. 
152ª e 343ª Compagni presidiarie 
 

11° Regg. Bersaglieri - .ǘƎΦ .ŜǊǎŀƎƭƛŜǊƛ ά½ŀǊŀέ - 6ª Compagnia 
 

.ŜǊǎŀƎƭƛŜǊŜ CƻǊǘǳƴŀǘƻ [ŀƎƎƛƻƴƛ άtŀǳƭŜǘǘƻέ23 di Angelo e Maria Fantinato, cl.23, da Montecchio 
Precalcino (via S. Pietro, 14); coadiuvante Az. Agricola famigliare; emigra a Milano nel 1949; 
coniugato con Maria Carolo, a Dueville il 20 gennaio 1954, emigra a Dueville nel 1955. 
Lƭ мсΦпΦпн ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ нтфом ς Chiamato alle armi l'8.1.43 presso il 2° Regg. 
Bersaglieri in Roma; è aggregato al .ǘƎΦ .ŜǊǎŀƎƭƛŜǊƛ ά½ŀǊŀέΣ сȎ /ƻƳǇΦ, l'11.3.43 e partecipa alle 
operazioni antipartigiane in Balcania - territori ex-jugoslavi; è catturato dai tedeschi a Zara il 9.9.43. 
 

мȎ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ /ŜƭŜǊŜ ά9ǳƎŜƴƛƻ Řƛ {ŀǾƻƛŀέ 
мϲ wŜƎƎΦ άbƛȊȊŀ /ŀǾŀƭƭŜǊƛŀέ - L DǊǳǇǇƻ /ŀǊǊƛ [ŜƎƎŜǊƛ ά{ŀƴ Dƛǳǎǘƻέ όŎŀǊǊƛ CV33 e L6/40) 
 

Prende parte all'occupazione italiana dell'Albania con il XXVII Battaglione dell'11º Reggimento 
bersaglieri, che il 6 aprile 1939 sbarca a Durazzo. 
Allo scoppio della Seconda guerra mondiale l'unità è dislocata in Friuli, esattamente da giugno ad 
agosto del 1940 a Spilimbergo e poi a Tricesimo, per spostarsi poi nel marzo del 1941 a ridosso del 
confine jugoslavo (San Daniele del Carso, Tomadio, Rifembergo) in vista dell'invasione di quello 
Stato. 
Il 30 dello stesso mese la Divisione perde il Comando ed il II e III Gruppo motorizzati del 1º 
Reggimento artiglieria celere "Principe Eugenio di Savoia", che vengono inviati in Africa 
settentrionale; la Divisione, con in forza quindi solo il I Gruppo artiglieria a cavallo, guadagna però il 
3 aprile successivo il 1º Reggimento "Nizza Cavalleria". 
Il 13 aprile la Divisione entra in territorio croato e, toccando Grobnic e Slunj, il 18 sosta nella zona di 
Dreznk per riorganizzarsi. Proseguendo l'avanzata raggiunge Ogulin, Senj e DƻǎǇƛŏ. 
A maggio presidia la zona di Karlovac, dove è impegnata in attività di rastrellamento e 
controguerriglia. Dal luglio del 1941 la divisione rimane senza la componente di artiglieria quando 
anche il I Gruppo artiglieria a cavallo viene ceduto per costituire il Reggimento Artiglieria a Cavallo, 
che viene assegnato alla 3ª Divisione Celere "Principe Amedeo Duca d'Aosta". 
Nell'ambito dell'attività antipartigiane, i reparti della "Eugenio di Savoia" sono coinvolti in scontri 
anche molto violenti come nel maggio del 1942 nelle zone di Prelisce, bŜǘǊŜǘƛŏΣ Kupa e Guriaci, 
lungo la linea ferroviaria Zagabria-Karlovac. 
Nell'ottobre 1942 la divisione viene trasferita in Dalmazia, assumendo il controllo della 
zona Sebenico-Vodice. 
Anche in questa zona dall'inizio del 1943 si verificano aspri combattimenti, come a Corljevo, a 
Danilo, a Scardona, Bilizze e soprattutto a Zuta Lokva, presidio riconquistato con un'operazione in 
grande stile il 28 maggio. 
Nei mesi successivi la divisione non opera come grande unità, ma i suoi reparti vengono aggregati 
ad altre divisioni del V e XVIII Corpo d'Armata, fino all'8 settembre, quando i tedeschi ed i partigiani 
impediscono alla Divisione di concentrarsi a Fiume, come deciso dal Comando. La divisione celere si 
scioglie così il 13 settembre. 
 

Ordine di Battaglia: 1940 
 

 
23 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Schede Personali; ACMp, Militari b.9; CSSAU, b.8, lettera da lager; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., 

pag.55. 
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11º Reggimento bersaglieri 
Reggimento "Cavalleggeri di Saluzzo" (12º)  
Reggimento "Cavalleggeri di Alessandria" (14º)  
1º Reggimento artiglieria celere "Principe Eugenio di Savoia" 
I Gruppo Carri Leggeri "San Giusto" su carri CV33 e L6/40 
271ª Compagnia controcarri 
101ª Compagnia genio artieri 
1ª Compagnia genio segnalazioni/trasmissioni 
71ª Sezione sanità 
10º Nucleo chirurgico 
211ª Sezione mista mitraglieri 
91ª Sezione sussistenza  
 

Carrista Adelino Farinea24 di Giuseppe e Maria De Menego, cl.18, 
nato a Quinto Vicentino e residente a Montecchio Precalcino. 
Lƭ мпΦнΦоф ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ спсрΦ /ƘƛŀƳŀǘƻ 
alle armi il 1.2.40 presso 1° Regg. Cavalleria Carrista; assegnato al 
мϲ DǊǳǇǇƻ /ŀǊǊƛ [ŜƎƎŜǊƛ ά{ŀƴ Dƛǳǎǘƻέ όǎǳ carri CV33 e L6/40) 
mobilitato in Codroipo, dipendente dalla 1ª Divisione celere 
ά9ǳƎŜƴƛƻ Řƛ {ŀǾƻƛŀέΤ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ŀƭƭŜ operazioni di guerra alla 
frontiera italo-jugoslava dall'8 al 17.4.41. 
¢ǊŀǎŦŜǊƛǘƻ ƛƭ фΦнΦпн ŀƭ wŜƎƎΦ /ƻǊŀȊȊŀǘƻ [ŀƴŎŜǊƛ ά±ƛǘǘƻǊƛƻ 9ƳŀƴǳŜƭŜ LLέΣ рϲ DǊǳǇǇƻ /ŀǊǊƛ [ŜƎƎŜǊƛΣ 
Squadrone Comando, in Bologna sino al maggio '43, poi a difesa di Roma sino al 16.9.43. 
 

оȎ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ /ŜƭŜǊŜ άtǊƛƴŎƛǇŜ !ƳŜŘŜƻ 5ǳŎŀ Řϥ!ƻǎǘŀέ 
 

Con l'entrata in guerra dell'Italia nel 1940, la Divisione viene spostata da Cividale del Friuli alla 
zona di Borgo San Dalmazzo-Cuneo come riserva d'Armata nell'ambito della Battaglia delle Alpi 
Occidentali, senza vedere impiego operativo. 
Dal 30 marzo 1941 la divisione perde il II ed il III Gruppo motorizzato del 3º Regg. Art. Celere, inviati 
in Africa settentrionale italiana. 
Dislocata al confine italo-jugoslavo, il 13 aprile entra in territorio nemico, raggiungendo nei giorni 
seguenti Jelenje, Kubjak, Cakovac, Slunj. 
Il 20 i reparti occupano Rakovica, Drazik Grad, Bihac ed il giorno 22, Traù, Spalato e Karlovac. 
A Spalato la Divisione è impegnata fino al 31 maggio in operazioni di rastrellamento. 
Il 23 giugno 1941 la divisione riceve dalla 1ª Divisione celere "Eugenio di Savoia" e dalla 2ª Divisione 
celere "Emanuele Filiberto Testa di Ferro" rispettivamente il I ed il II Gruppo Artiglieria a Cavallo, 
costituendo con il I Gruppo Art. Celere rimastole, il 3º Reggimento artiglieria a cavallo "P.A.D.A.". 
Dopo aver incorporato la 107ª Compagnia controcarri da 47/32 Mod. 1935, nel luglio del 1941 viene 
inquadrata nel Corpo di spedizione italiano in Russia (CSIR) e trasferita nella zona di .ƻǘƻǓŀƴƛ, sul 
fiume Moldava. 

 

Ordine di Battaglia: 
 

3º Reggimento bersaglieri 
   (XVIII ς XX ς XXV Battaglioni bersaglieri autotrasportati - 2ª e 3ª Compagnia bersaglieri motociclisti 

- 122º Autoreparto leggero) 
3º Reggimento "Savoia Cavalleria" 

 
24 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, 

Albo d'Onore, cit., pag. 100 e 314. 

Carro Armato L6/40 

Carro Veloce CV33 (L3/33) 
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   (I e II Gruppo squadroni su due squadroni cavalieri - 3º Squadrone mitraglieri) 
5º Reggimento "Lancieri di Novara" 
    (I e II Gruppo squadroni su due squadroni cavalieri - 5º Squadrone mitraglieri) 
III Gruppo Carri Leggeri "San Giorgio" su carri CV33 e L6/40 
3º Reggimento artiglieria celere "P.A.D.A." 
   (I, II e III Gruppo ippotrainato su due batterie da 75/27 Mod. 1912) 
172ª e 173ª Compagnia controcarro 
XCIX Battaglione mortai da 81 
213ª e  874ª Sezione mitraglieri 
103ª Compagnia genio trasmissioni e 105ª Compagnia genio 
73ª Sezione sanità 
   (159º e 837° Ospedale da campo - 20º Nucleo chirurgico) 
356ª Sezione CC.RR. 
 

356ª Sezione Celere CCRR., aggregata al Q.G. 3ª Divisione Celere 
 

/ŀǊŀōƛƴƛŜǊŜ !ƴǘƻƴƛƻ /ŀƳǇŀƎƴƻƭƻ ά/ŀƳǇŀǊƻέ25 di Valentino e Angela Carlesso, cl.11, da Montecchio 
Precalcino. Ha partecipato alla ƎǳŜǊǊŀ Řƛ ŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭŀ CǊŀƴŎƛŀ ƴŜƭ Ψпл. 
Dal 6 al 18.4.41 partecipa alla guerra di aggressione alla Jugoslavia e dal 19.4.41 al 30.6.41 alle 
operazioni antipartigiane e di occupazione nei Balcania-territori ex-jugoslavi. Poi URSS. 
 

мȎ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ !ƭǇƛƴŀ ά¢ŀǳǊƛƴŜƴǎŜέ 
 

Il 10 settembre 1935 viene formata la 1ª Divisione Alpina "Taurinense" strutturata su 3º e 4º 
Reggimento Alpini e 1º Reggimento Artiglieria Alpina. 

Allo scoppio della Seconda guerra mondiale la Divisione opera inizialmente alla frontiera 
occidentale alpina. Nel mese di gennaio 1942 sbarcò a Ragusa (Croazia) per concentrarsi a Mostar, 
in Ercegovina, e è inquadrata nel XIV Corpo d'Armata. 
Dal 15 aprile al 31 maggio 1942, prende parte a operazioni antipartigiane in Croazia, Bosnia ed 
Erzegovina. 
Dal mese di agosto viene trasferita per operare in Montenegro, dove svolge compiti di presidio fino 
all'8 settembre 1943, quando, a seguito degli eventi derivanti dalla proclamazione dell'armistizio, la 
Divisione viene sciolta mentre si trovava dislocata sulla costa dell'Adriatico, nel retroterra della base 
militare delle Bocche di Cattaro. 
!ƭŎǳƴƛ ǎǳƻƛ ǊŜǇŀǊǘƛ όDǊǳǇǇƻ ά!ƻǎǘŀέΣ .ŀǘǘŀƎƭƛƻƴŜ άLǾǊŜŀέύ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴƻ ǉǳƛƴŘƛ ŀƭƭŀ Guerra di 
Liberazione inquadrati nella Divisione italiana partigiana Garibaldi, fino alla fine del conflitto, 
formando alcuni la 1ª Brigata alpina "Taurinense" ed altri la 2ª Brigata alpina "Taurinense". 
 

1° Reggimento artiglieria Alpina 
DǊǳǇǇƻ ά!ƻǎǘŀέ - 5ª Batteria 
 

Sergente magg. Artiglieria Alpina Rodolfo Valerio26 di Tullio e Maria Dalla Ricca, cl.17, nato a 
Breganze e residente a Montecchio Precalcino. 
Ha partecipato dall'11 al 24.6.40 alla guerra di aggressione alla Francia, poi di presidio del territorio 
francese occupato. Parte per la Croazia e Montenegro imbarcandosi a Bari e sbarcando a Ragusa il 
2.1.42. 
Imbarcandosi a Ragusa e sbarcando a Fiume il 31.2.42, partecipa alle operazioni antipartigiane in 
Croazia; è promosso sergente magg. il 5.5.42. Poi Croazia. 
 

 
25 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag. 210-211 e 343. 
26 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; CSSAU, b.8ςŘƻŎΦ ƛƴǘŜǊƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ǘŜǎǎŜǊƛƴƻ άƭŀǾƻǊŀǘƻǊŜ ŎƻŀǘǘƻέΦ 
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4° Reggimento Alpini 
.ǘƎΦ !ƭǇƛƴƛ ά!ƻǎǘŀέ 
 

Alpino Gio Batta Pasqualotto27 di Giuseppe e Teresa Gonzato, cl.15, nato a Montecchio Precalcino 
e residente a Valle Mosso (Vercelli); operaio presso il Lanificio Giuseppe Simone & Figlio ς Valle 
Mosso (Vercelli); rientra a Montecchio Precalcino (Levà - Via Terraglioni, 184); coniugato con 
Lorenzina Tosin. 
Già mobilitato in zona di guerra alla frontiera alpina occidentale contro la Francia. 
Il 19.1.42 è mobilitato per ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ /ǊƻŀȊƛŀ con il .ǘƎΦ ά!ƻǎǘŀέ ς 4° Regg. Alpini ς Div. 
ά¢ŀǳǊƛƴŜƴǎŜ; imbarcato a Bari il 19, sbarca il 20 a Gravosa di Ragusa (Croazia). Il 5 12.42 è ricoverato 
presso l'Ospedale da Campo 609; rientra al reparto il 22.1.43. Poi Montenegro. 
 

оȎ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ !ƭǇƛƴŀ άWǳƭƛŀέ ό/ƻƳǇƭŜƳŜƴǘƛ ƛƴ 5ŜǇƻǎƛǘƻύ 
 

3° Regg. Art. Alpina - LL DǊǳǇǇƻ !ǊǘΦ ά±ŀƭ LǎƻƴȊƻέ - 37ª Batt. (Tolmino) 
 

!ǊǘƛƎƭƛŜǊŜ !ƭǇƛƴƻ [ǳƛƎƛ 5ŀƭƭΩhǎǘƻ28 di Giuseppe e Maddalena Gallio, cl.21, da Montecchio Precalcino 
(Via Preara, 29); coniugato con Teresa Barbieri, a Dueville, il 22 marzo 1945. Fabbro. 
Lƭ муΦмΦпл ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ мрутфΦ /ƘƛŀƳŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ ƛƭ фΦмΦпм ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ 3° Regg. 
!ǊǘΦ !ƭǇƛƴŀΣ нϲ DǊǳǇǇƻ ά±ŀƭ LǎƻƴȊƻέΣ отȎ .ŀǘǘΦ, partecipa alle operazioni di guerra sul fronte italo-
jugoslavo nel febbraio '41; il 21.9.41 parte per il Montenegro, imbarcandosi a Bari e sbarcando a 
Cattaro, dove vi rimane sino al 28.11.42 partecipando alle operazioni antipartigiane. Dalla fine di 
dicembre del '42 all'8.9.43 è in Balcania - territori greco-albanesi, dove il 19.9.43 è catturato dai 
tedeschi a Ioannina (Epiro - Grecia). 
 

Artigliere Alpino Giacomo Balasso29 di Attilio e Maria Fabris, cl.21, nato a Grisignano di Zocco e 
ǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŀ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻΦ Lƭ муΦмΦпл ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ мрутнΦ 
Chiamato alle armi l'8.1.41 presso il оϲ wŜƎƎΦ  !ǊǘΦ !ƭǇƛƴŀΣ DǊǳǇǇƻ ά±ŀƭ LǎƻƴȊƻέΣ 5ƛǾΦ ϦWǳƭƛŀϦ. 
Parte per il Montenegro, il 28.8.41, con i Complementi del нϲ DǊǳǇǇƻ !ƭǇƛƴƛ ά±ŀƭƭŜέΣ DǊǳǇǇƻ !ǊǘΦ ά±ŀƭ 
LǎƻƴȊƻέ, di rinforzo alle truppe impegnate a sedare la rivolta partigiana. 
Dal febbraio 1942 il 2° Gruppo Valle passa alle dipendenze della 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ !ƭǇƛƴŀ ά!ƭǇƛ DǊŀƛŜέ e il 
DǊǳǇǇƻ !ǊǘΦ ά±ŀƭ LǎƻƴȊƻέ viene inserito nel 6° Regg. Art. Alpina; è rimpatriato il 30.6.42. Parte per la 
Russia. 
 

9° Regg. Alpini - .ǘƎΦ !ƭǇƛƴƛ ά±ƛŎŜƴȊŀέ .ƛǎ - 360ª Compagnia 
 

{ŜǊƎŜƴǘŜ ƳŀƎƎΦ !ƭǇƛƴƻ .ŜǊƴŀǊŘƻ ά[Ŝƭƛƻέ tŀǊƛǎŜ30 di Emilio e Erminia Balasso, cl.14, nato a 
Montegaldella, residente a Montecchio Precalcino (Via Astichello, 9); coniugato con Albina Zocche; 
n. matr. 37251. Volontario con ferma di 2 anni nel 2° Regg. Alpini dal 29.9.34; caporale dal 16.1.35; 
caporal maggiore dal 1.3.35; sergente dal 5.10.35; trŀǎŦŜǊƛǘƻ ŀƭ фϲ wŜƎƎΦ !ƭǇƛƴƛΣ .ǘƎΦ ά±ƛŎŜƴȊŀέΣ слȎ 
Compagnia, poi 59ª; ottiene Encomio Solenne con questa motivazione: ά/ƻƳŀƴŘŀƴǘŜ Řƛ ǳƴŀ 
pattuglia di militari della Guardia alla Frontiera travolta da una valanga, con ammirevole slancio e 
ǇŜǊƛȊƛŀΣ ƴƻƴ ŀǇǇŜƴŀ ƭƛōŜǊƻ ŜƎƭƛ ǎǘŜǎǎƻ Řŀƭƭŀ ƴŜǾŜΣ ǎƛ ǇǊƻŘƛƎŀǾŀ ǇŜǊ ƭƛōŜǊŀǊŜ ƛ ƳƛƭƛǘŀǊƛ ǘǊŀǾƻƭǘƛέΦ .ƻƎŀǘƛƴΣ 
18.12.1935. È congedato il 29.9.36. 
Richiamato il 28.8.39 presso il 9° Regg. Alpini; trasferito al нϲ DǊǳǇǇƻ ŀƭǇƛƴƛ ά±ŀƭƭŜέΣ .ǘƎΦ ά±ŀƭ [ŜƻƎǊŀέΣ 
Compagnia Comando, Plotone Mortai da 81, mobilitato l'11.6.40; è congedato il 17.11.40. 

 
27 ASVC, Registro Matricolare; ACMp- Sussidi Militari. 
28 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda Personale; in ACMp, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari. 
29 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale. 
30 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda Personale; ACMp, Ruoli Matricolari, e Sussidi Militari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., 

pag.25. 
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Richiamato il 2.1.41 presso .ǘƎΦ !ƭǇƛƴƛ ά±ƛŎŜƴȊŀέ .ƛǎΣ ослȎ /ƻƳǇŀƎƴƛŀ; impiegato in Val Isonzo, 
partecipa alle operazioni di guerra alla frontiera italo-jugoslava dal 6.4.41; sergente maggiore dal 
14.5.41. 
Trasferito al Deposito 32° Regg. Carristi, 16° Btg. Carri Medi 14/41 in Peschiera (Verona) dal 6.10.41 
al 14.9.42. 
 

9° Regg. Alpini ς .ǘƎΦ !ƭǇƛƴƛ ά±ƛŎŜƴȊŀέ .ƛǎ - 329ª Compagnia presidiaria 
 

Alpino Antonio Pobbe31 di Giuseppe e Rosa Dall'Osto, cl.11, da Montecchio Precalcino. 
Lƭ нсΦммΦом ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΣ ƴΦ ƳŀǘΦ нрлнтΦ /ƘƛŀƳŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ ƛƭ мнΦоΦон ǇǊŜǎǎƻ 9° 
wŜƎƎΦ !ƭǇƛƴƛΣ .ǘƎΦ ά±ƛŎŜƴȊŀέ; congedato il 2.12.32. Richiamato il 12.4.35 presso 9° Regg. Alpini; 
congedato 7.12.35. Richiamato il 25.11.40 presso 9° Regg. Alpini; trasferito alla 329ª Compagnia 
Presidiaria mobilitata in Balcania ς territori ex jugoslavi; congedato il 7.9.42. 
Richiamato il 4.6.43 presso il 9° Regg. Alpini in Gorizia, con cui partecipa alle operazioni di guerra in 
provincia di Gorizia sino all'8.9.43. Parte per la Calabria. 
 

Guardie alla Frontiera 
··L {ŜǘǘƻǊŜ Řƛ /ƻǇŜǊǘǳǊŀ DŀC ά!ƭǘƻ LǎƻƴȊƻέ ό¢ƻƭƳƛƴƻύ 
9° Raggruppamento Art. G.a.F. 
 

Artigliere G.a.F. Felice Amedeo Caretta32 di Nicola e Angela Baio, cl.20, da Montecchio Precalcino. 
Lƭ мпΦнΦоф ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ ммммнΦ /ƘƛŀƳŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ ƛƭ млΦоΦпл ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ XXI 
Settore di Copertura G.a.F., 9° Ragg. Art. G.a.F. in Gorizia; assegnato l'11.6.40 alla 191ª Batt., 52° 
Gruppo Art., 9° Raggruppamento Art. G.a.F. mobilitato; ha partecipato dal 6.4.41 al 18.4.41 alle 
operazioni di guerra sul fronte italo-jugoslavo; ha partecipato dal 2.12.42 al 8.9.43 alle operazioni di 
guerra in Balcania-terr. ex jugoslavi. 
 

!ǳǘƛŜǊŜ DƛǳǎŜǇǇŜ DŀōǊƛŜƭŜǘǘƻ άaƻǊŀǊƻέ33 di Giuseppe e Caretta Maria, cl.20, da Montecchio 
Precalcino. 
Lƭ мпΦнΦоф ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ мммннΦ /ƘƛŀƳŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ ƛƭ млΦоΦпл ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ XXI 
Settore di Copertura G.a.F., 9° Ragg. Art. G.a.F. in Gorizia; assegnato come conduttore automezzi al 
52° Gruppo Art., 191ª Batt.; ha partecipato alle operazioni di guerra alla Frontiera italo-jugoslava 
dal 6.4.41 al 18.4.41; ha partecipato alle operazioni in Balcania-territori ex jugoslavi dal 19.4.41 al 
15.11.41. Si ammala di pleurite e il 12.8.42 è ricoverato all'Ospedale Militare di Gorizia. È collocato 
in congedo il 22.4.43. 
 

Artigliere G.a.F. Erminio Paulin34 di Giovanni e Lucia Guglielmi, cl.20, da Montecchio Precalcino. 
Lƭ муΦнΦоф ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΣ Ƴŀ ŀǎǎŜƎƴŀǘƻ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǎŜŘŜƴǘŀǊƛΤ ƴΦ ƳŀǘΦ мпмноΦ /ƘƛŀƳŀǘƻ 
alle armi il 12.3.40 presso il XXI Settore di Copertura G.a.F., 9° Raggruppamento Art. G.a.F., 2ª Batt. 
in S. Cassiano di Postumia, poi Batt. Deposito in Gorizia; partecipa alle operazioni di guerra alla 
Frontiera Italo-Jugoslava e in provincia di Gorizia e Lubiana, poi aggregato al 137° Nucleo Anti-
paracadutisti presso Postumia il 27.3.43. È decorato con Croce al Merito di Guerra. 
 

Artigliere Sc. G.a.F. Antonio Luciano Borin35 di Giovanni e Angela Menara, cl.20, da Montecchio 
tǊŜŎŀƭŎƛƴƻΦ Lƭ мпΦнΦоф ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ мммлфΦ /ƘƛŀƳŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ ƛƭ муΦоΦпл 

 
31 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari. 
32 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari e Militari, 

b.94; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag. 97 e 152-153; Il Giornale di Vicenza, 22.9.2009, Kahla, l'inferno del lavoro coatto, pag.45; Amici Resistenza di 
Thiene, Le porte della memoria 2009. 

33 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Schede Personali; Foto in CSSAU, b.8. 
34 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Schede Personali; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, Albo 

d'Onore, cit., pag.97 e 309; Foto in CSSMP, b.8. 
35 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; CSSMP, b.8, 

lettera da lager; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag. 96 e 152. 
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presso il XXI Settore di Copertura G.a.F., 9° Ragg. Art. in Gorizia; Artigliere scelto presso il 60° Gruppo 
Art., 89^ Batt. dal 10.6.40. Ha partecipato alle operazioni di guerra alla frontiera italo-jugoslava dal 
6.4.41 all'11.4.41; ha partecipato dal 11.4.42 all'8.9.43 alle operazioni di guerra svoltesi in Balcania-
territori ex-jugoslavi. 
 

!ǊǘƛƎƭƛŜǊŜ DΦŀΦCΦ DƛǳǎŜǇǇŜ CǊŀƴŎŜǎŎƻ ά.ŜǇƛƴέ DǊƻǘǘƻ36 di Giuseppe e Angela Duso, cl.20, da 
aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻΦ Lƭ мпΦнΦоф ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ мммнсΦ /ƘƛŀƳŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ 
il 18.3.40 presso Dep. XXI Settore di Copertura G.a.F., in Cividale, e assegnato al 9° Raggruppamento 
Art. G.a.F., 49° Gruppo Art. in Tolmino; è trasferito il 10.6.40 al 60° Gruppo Art. mobilitato, con cui 
partecipa dal 6.4.41 al 18.4.41 alle operazioni di guerra svoltesi alla frontiera italo-jugoslava e dal 
11.4.42 al 19.7.42 alle operazioni svoltesi in Balcania - territori ex-Jugoslavia. 
 

!ǊǘƛƎƭƛŜǊŜ !ƴƎŜƭƻ 5ŀƭ {ŀƴǘƻ άaŀǊǳǎŎƻέ37 di Francesco e Caterina Sandonà, cl.20, da Montecchio 
tǊŜŎŀƭŎƛƴƻΦ Lƭ мпΦнΦоф ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ ммммтΣ ŝ ŎƘƛŀƳŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ ƛƭ фΦоΦпл 
presso il XXI Settore di Copertura G.a.F., 9° Ragg. Art. in Gorizia; assegnato al 61° Gruppo Art.; 
partecipa alle operazioni di guerra di aggressione alla Jugoslavia dal 6.4.41 al 18.4.41. Poi Libia. 
 

Artigliere G.a.F. Primo Duso 38di Antonio e Caterina Dalle Carbonare, cl.21, nato a Fara e residente 
ŀ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻΦ Lƭ муΦмΦпл ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ мруулΦ /ƘƛŀƳŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ 
il 6.1.41 presso il XXI Settore di copertura G.a.F., 9° Regg. Art. G.a.F.  e assegnato l'1.3.41al 64° 
Gruppo Art. da 100/17, con cui partecipa alle operazioni di guerra svoltesi alla frontiera Italo-
Jugoslava dal 6 al 18 aprile '41 e alle operazioni in Balcania ς territori ex jugoslavi dal 19 aprile al 19 
ottobre '41; trasferito il 2.11.41 con il 64° Gruppo Art. in Francia. 
 

!ǊǘƛƎƭƛŜǊŜ DΦŀΦCΦ DƛƻǾŀƴƴƛ DŀōǊƛŜƭŜǘǘƻ άaƻǊŀǊƻέ39 di Giuseppe e Maria Caretta, cl.21, da 
aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻΦ Lƭ муΦмΦпл ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ мруумΦ /ƘƛŀƳŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ 
il 5.2.41 presso il XXI Settore di Copertura G.a.F., 9° Ragg. Art. G.a.F., assegnato il 1.3.41 al 64° 
Gruppo Art. da 100/17, con cui partecipa alle operazioni di guerra svoltesi alla frontiera Italo-
Jugoslava dal 6 al 18 aprile '41 e alle operazioni in Balcania ς territori ex jugoslavi dal 19 aprile al 19 
ottobre '41; ha poi partecipato alle operazioni svoltesi in Francia dal 18 novembre al 9 dicembre '42 
e alla difesa di Roma. 
 

Arma di Fanteria 
 

DΦŀΦCΦ tƛŜǘǊƻ άwƛƴƻέ DǊŀȊƛŀƴ40 di Giovanni e Orsola Graziani, cl.21, da Montecchio Precalcino. 
Lƭ муΦмΦпл ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ мрууоΦ /ƘƛŀƳŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ ƛƭ тΦмΦпмΣ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ XXI 
Settore di Copertura a Cividale, Arma di Fanteria; ha partecipato alle operazioni di guerra alla 
frontiera italo-jugoslava dal 6.4.41 al 18.4.41; mandato in congedo provvisorio del 31.12.41. 
Richiamato alle armi il 9.1.43 presso il XXI Settore di Copertura G.a.F. a Tolmino (Gorizia). 
 

17° Raggruppamento Art. G.a.F.  
 

!ǊǘƛƎƭƛŜǊŜ DΦŀΦCΦ DƛƻǾŀƴƴƛ άbŀƴƛέ .ŀŎŎŀǊƛƴ41 di Francesco e Elisabetta Covolo, cl.20, da Montecchio 
tǊŜŎŀƭŎƛƴƻΦ Lƭ мпΦнΦоф ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ мммлуΦ /ƘƛŀƳŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ ƭϥммΦоΦпл 
presso il XXI Settore di Copertura G.a.F., 9° Ragg. Art. G.a.F. in Gorizia, poi a Postumia; assegnato 

 
36 ASVI, CLNP, b.17 fasc. 26° Deposito Misto ς hǊŘƛƴŜ tŜǊƳŀƴŜƴǘŜ aƛƭƛǘŀǊŜ ƴΦопп ŘŜƭ т ŦŜōōǊŀƛƻ ΩпрΤ !{±LΣ wǳƻƭƛ aŀǘǊƛŎƻƭŀǊƛΣ [ƛǎǘŜ [ŜǾŀΣ [ƛōǊƛ aŀǘǊƛŎƻƭŀǊƛΣ 

Schede Personali; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.97 e 266-269. 
37 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; CSSAU, b. 

8, foto; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag. 106 e 184. 
38 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale. 
39 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, 

Albo d'Onore, cit., pag.97 e 145. 
40 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Schede Personali; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, Albo 

d'Onore, cit., pag.96 e 309. 
41 ASVI, Ruoli Matricolari,  
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l'11.6.40 alla 86ª Batt., 65° Gruppo del 17° Raggruppamento Art. G.a.F. mobilitato (PM59). Ha 
partecipato alle operazioni di guerra alla frontiera italo-jugoslava dal 6.4.41 al 18.4.4 e dal 19.4.41 
al 22.11.41 ha partecipato alle operazioni di guerra svoltesi in Balcania - territori ex-jugoslavi, poi 
alle operazioni di guerra svoltesi nelle province di Lubiana, Gorizia, Trieste e Fiume. 
 

/ŀǇƻǊŀƭ ƳŀƎƎΦ DΦŀΦCΦ !ƴǘƻƴƛƻ ½ŀƴƛƴ ά{ƛǊƛŎŀǘƛέ42 di Antonio e Maria Tagliapietra, cl.16 a Chions 
(Pordenone) e residente a Montecchio Precalcino. 
Lƭ мсΦмнΦос ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ пфролΦ /ƘƛŀƳŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ ƛƭ ноΦрΦоу ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ 
Deposito XXI Settore di Copertura G.a.F. (dell'11° C. d'A.) ed aggregato al 9° Ragg. Art. G.a.F., 49° 
Gruppo Artiglieria, 309^ Batt.; caporale dal 1.10.39. Trasferito al Dep. XXI Settore di Copertura in 
Cividale il 1.7.39. Trasferito al Dep. XXIII Settore di Copertura in Visacco. Dal 22.8. 40 trasferito al 
17° Raggruppamento Art., 65° Gruppo, 86^ Batt.; partecipa dal 6 al 18.4.41 alle operazioni di guerra 
al confine italo-jugoslavo e dal 19.4.41 al 22.11.41 alle operazioni di guerra in Balcani - territori ex 
jugoslavi.  
 

528ª Compagnia Mitraglieri 
 

aƛǘǊŀƎƭƛŜǊŜ DΦŀΦCΦ tŀƻƭƻ DǳŜǊǊƛƴƻ /ŀǊŜǘǘŀ άCƛƻƭƻέ43 di Giovanni e Caterina Pigato, cl.16, da 
aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻΦ Lƭ млΦсΦос ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ птрпфΦ /ƘƛŀƳŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ 
ƛƭ мсΦрΦотΣ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ мϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ άwŜέ ƛƴ /ƛǾƛŘŀƭŜΤ ǘǊŀǎŦŜǊƛǘƻ ƛƭ мΦпΦоу ŀƭ 5ŜǇΦ aƛǎǘƻ ŘŜƭ фϲ 
Regg. Art. d'A. del 9° Settore di Copertura G.a.F.; congedato il 18.8.38. Richiamato alle armi il 6.5.40 
presso il 21° Settore di Copertura e assegnato il 7.3.41 alla 528^ Compagnia Mitraglieri; partecipa 
dal 6 al 18.4.41 ai fatti d'arme alla frontiera italo-jugoslava e fino al 15.10.41 alle operazioni di guerra 
in Balcania - territori ex jugoslavi. 
È trasferito il 15.10.41 presso il 3° Settore di Copertura in Borgo S. Dalmazio (Cuneo), 636^ 
Compagnia Mitraglieri G.a.F. (PM 218), poi dal 15.4.43 al 18.9.43 è in Sardegna 
 

ннϲ {ŜǘǘƻǊŜ Řƛ /ƻǇŜǊǘǳǊŀ DŀC άLŘǊƛŀέ όLŘǊƛŀύ 
9° Ragg. Art. GaF  
 

Artigliere G.a.F. Rosimbo Bassan44 di Pietro e Caterina Fina, cl.19, da Montecchio Precalcino. 
Lƭ мпΦнΦоф ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ уоусΦ /ƘƛŀƳŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ ƛƭ мпΦоΦпл ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ 5ŜǇΦ 
XXII Settore di Copertura G.a.F. in Gorizia, 9° Ragg. Art.; partecipa alle operazioni alla frontiera italo-
jugoslava dal 6 al 18.4.41. Congedato il 10.2.42 per avere altri due fratelli alle armi. Richiamato alle 
armi il 15.2.43. 
 

Sottosettore/B - 56° Gruppo Art. GaF - 161ª Batt. 147/35 
 

G.a.F. Andrea Francesco Bonin45 di Girolamo e Caterina Sabin, n. 4.9.19 - Ϟ мфпн, da Montecchio 
tǊŜŎŀƭŎƛƴƻΦ Lƭ мпΦнΦоф ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ уофоΦ /ƘƛŀƳŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ ƛƭ мрΦоΦпл 
presso il Deposito del XXII Settore di Copertura G.a.F. in Gorizia; dal 10.6.40 è mobilitato con la 161ª 
Batt., 56° Gruppo Art. (PM 46); partecipa dal 6 al 18.4.41 alle operazioni di guerra alla frontiera italo-
jugoslava; partecipa alle operazioni di guerra in Balcania-territori ex-jugoslavi; muore il 24.12.42, al 
Km 619 della ferrovia Postumia-Rakek, per frattura al cranio e commozione cerebrale; è stato 
sepolto a Rakek (Lubiana). 
 

 
42 ASVI, Ruoli Militari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; ASVI, CLNP, b.11 fasc.3 ς Elenco componenti GNR e Elenco iscritti PFR; ACMp, 

Ruoli Militari e Sussidi Militari. 
43 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Schede Personali; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari e in Militari, 

b.94; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.106 e 184. 
44 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; ACMp, Militari, b.94. 
45 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, 

Albo d'Onore, cit., pag. 20. 
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Caporale Artiglieria G.a.F. Angelo Fantinato46 di Teresa, cl.19, nato a Vicenza, residente a 
aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻΦ Lƭ мпΦнΦоф ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ уплмΦ /ƘƛŀƳŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ ƛƭ 
12.3.40 presso il XXI Settore di Copertura G.a.F., 9° Ragg. Art. G.a.F. in Gorizia; assegnato il 10.6.40, 
con il grado di Caporale, al 56° Gruppo Art. del XXII Settore di Copertura mobilitato; partecipa dal 6 
al 18.4.41 alle operazioni di guerra svoltesi alla frontiera italo-jugoslava. È di stanza a Vipacco, Idria, 
ed altri paesi della Jugoslavia e per due anni a Longatico (Lubiana), da dove partecipa alle operazioni 
di guerra in Balcania ς territori ex-jugoslavi. 
 

ноϲ {ŜǘǘƻǊŜ Řƛ /ƻǇŜǊǘǳǊŀ DΦŀΦCΦ άtƻǎǘǳƳƛŀέ 
1° Btg., 2ª Compagnia 
 

G.a.F. Pasqualino Carolo47 di Giuseppe e Maria Garzaro, cl.21, da Montecchio Precalcino. 
Lƭ муΦмΦпл ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ мруттΦ /ƘƛŀƳŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ ƛƭ мΦмΦпм ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ XXIII 
Settore di Copertura G.a.F., arma di fanteria; assegnato il 14.1.41 presso il 1° Btg., 2ª Compagnia e 
dal 6.4.41 in zona di guerra: dal 6.4.41 al 18.4.41 partecipa alle operazioni sul fronte italo-jugoslavo; 
dal 18.11.42 al 2.7.43 partecipa alle operazioni in Balcania ς territori greco-albanesi. 
 

553ª Compagnia Mitraglieri 
 

G.a.F. Mitragliere Enrico Saccardo48 di Girolamo e Elisabetta De Poi, cl.21, da Montecchio 
tǊŜŎŀƭŎƛƴƻΦ Lƭ муΦмΦпл ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ мруфл ς Chiamato alle armi il 12.1.41 
presso il XXIII Settore di copertura G.a.F, 553ª Compagnia Mitraglieri; partecipa alle Balcani-territori 
ex jugoslavi dal 19.4.41 al 7.9.41. Partecipa alle operazioni di guerra nello Scacchiere Mediterraneo 
in Sicilia. 
 

нсϲ {ŜǘǘƻǊŜ Řƛ /ƻǇŜǊǘǳǊŀ DŀC ά/ŀǊƴŀǊƻέ 
Sottosettore/A in Trestenico - Trstenik (oggi Croazia) 
 

G.a.F. Francesco Bertacco49 di Paolo e Teresa Fioravanzo, cl.19, da Montecchio Precalcino. 
Lƭ мпΦнΦоф ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ уоуфΦ /ƘƛŀƳŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ ƛƭ моΦоΦпл ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ 5ŜǇΦ XV 
Settore di Copertura G.a.F., 18° Regg. Fanteria in Merano. Trasferito il 4.8.40 al XXVI Settore di 
Copertura, Sottosettore/A mobilitato, ha partecipato dal 6 al 18.4.41 alle operazioni di guerra sul 
fronte italo-jugoslavo, e dal 18.4.41 al 10.7.41 e ancora dal 12.8.41 al 8.9.43, ha partecipato alle 
operazioni di guerra in Balcania, territori ex jugoslavi. 
 

G.a.F. Francesco De Rizzo50 di Giovanni e Maria Grazian, cl.19, da Montecchio Precalcino. 
Lƭ мпΦнΦоф ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ уофуΦ /ƘƛŀƳŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ ƛƭ моΦоΦпл ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ 5ŜǇΦ 
del XXV Settore di Copertura G.a.F., 18° Regg. Fanteria in Merano. Partecipa dal 6 al 18.4.41 alle 
operazioni di guerra alla frontiera italo-jugoslava presso il Comando del XXVI Settore di Copertura 
G.a.F. Ricoverato all'O.M. di Treviso nei primi giorni del luglio '43. All'8.9.43 faceva parte della 14ª 
Brigata Costiera G.a.F. a Bastia di Fiume. 
 

G.a.F. Sante Castello51 di Girolamo e Teresa Garzaro, cl.12, da Montecchio Precalcino. 
Lƭ ммΦуΦос ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ онрфнΦ /ƘƛŀƳŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ ƛƭ нлΦоΦпл ǇǊŜǎǎƻ 5ŜǇƻǎƛǘƻ 
XV Settore di Copertura G.a.F. in Silandro; trasferito al XXVI Settore di Copertura G.a.F. il 4.8.40; 
congedato il 27.10.40. 

 
46 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale. 
47 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda Personale; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.211 e 344 
48 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale. 
49 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda Personale; ACMp, Ruoli e Sussidi Militari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag. 57 e 311. 
50 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; CSSAU, b.8 - Dichiarazione Ditta Semenzato. 
51 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari. 



27 

 

Richiamato il 10.4.41 presso XXVI Settore di Copertura G.a.F. in Villa del Nevoso; partito per la 
Croazia il 15.9.41. 
 

!ǳǘƛŜǊŜ DΦŀΦCΦ .ƻǊǘƻƭƻ /ƭŀǾŜƭƭƻ άwŜǇǳōōƭƛŎŀέ52 di Bortolo e Antonia Valerio, cl.14, nato a Sandrigo e 
residente a Montecchio Precalcino. 
Ha partecipato ƎǳŜǊǊŀ Řƛ ŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭŀ CǊŀƴŎƛŀ ƴŜƭ Ψпл. 
Richiamato il 10.3.41 presso il 232° Regg.; trasferito al XXVI Settore di Copertura G.a.F. il 30.3.41; 
partecipa alle operazioni antipartigiane in Balcania - territori ex jugoslavi sino al 31.7.41. Poi URSS. 
 

рϲ wŜƎƎΦ !ǊǘƛƎƭƛŜǊƛŀ ŘΩ!ǊƳŀǘŀ 
 

Artigliere Antonio Danazzo53 di Antonio e Amalia De Vicari ά¢ƻǊŜǎŀƴϦ, cl.10, da Montecchio 
Precalcino. 
Già partecipe alle operazioni di ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƭōŀƴƛŀ con la 249ª Batt. da posizione, dal 3.10.39 
al 5.2.40. Richiamato il 10.1.41 presso 5° Regg. Art. d'Armata in Riva del Garda; trasferito con il suo 
reparto in Croazia dal 19.11.41 al 10.11.42, dove partecipa alle operazioni di guerra in Balcania - 
territori ex jugoslavi. 
Trasferito a Roma col 5° Regg. Art. Pesante, 24° Gruppo Cannoni da 149/35 il 10.11.42. 
Trasferito il 1.4.43 in Francia col 8° Regg. Art. di Corpo d'Armata, 163° Gruppo Obici 149/19, 1° Btg 
(PM 158). 
 

Carabinieri Reali 
 

210ª Sezione Mista Carabinieri (aggregata al /ƻƳŀƴŘƻ ·L /ƻǊǇƻ ŘΩ!ǊƳŀǘŀ - 2ª Armata) 
 

Carabiniere Ferdinando Guglielmi54 di Giovanni e Elisabetta Bassan, cl.04, da Montecchio 
Precalcino. N. mat. 43392; volontario nei CCRR dal 12.5.23 presso la Legione Allievi di Torino con 
ferma di tre anni; Carabiniere a piedi dal 15.11.23 e assegnato alla Legione Terr. di Trento; trasferito 
il 25.1.25 presso la Legione di Milano; congedato il 12.5.26. Richiamato il 24.4.41 presso la Legione 
di Verona e assegnato alla Stazione di Bassano del Grappa. 
Mobilitato con la 210ª Sezione Mista CCRR. presso l'XI C.d'A.; partecipa alle operazioni di guerra alla 
frontiera italo-jugoslava e successivamente in Balcania- territori ex-jugoslavi.  
 

12° Battaglione Carabinieri 
 

Carabiniere Umberto Dal Zotto55 di Giuseppe e Angela Dall'Osto, cl.06, da Montecchio Precalcino. 
Lƭ муΦммΦнр ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘǊΦ ртснΦ ±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ !ƭƭƛŜǾƻ /ŀǊŀōƛƴƛŜǊŜ Řŀƭ муΦммΦнс 
presso la Legione Allievi in Torino; Carabiniere ausiliario dal 15.8.26; assegnato alla Legione CCRR di 
Bologna dal 1.9.26 e di Ancona dal 1.3.27; congedato il 1.3.28. Richiamato il 5.4.38 presso la Legione 
CCRR di Verona; congedato il 15.6.38. Richiamato il 10.9.39 presso la Legione CCRR di Verona; 
congedato il 23.9.39. Richiamato il 29.5.40 presso la Legione CCRR di Verona, Stazione di Mezzane 
di Sotto (Verona); assegnato al XII Btg. CCRR mobilitato e partito per la Jugoslavia l'11.4.41; 
partecipa alle operazioni di guerra al confine italo-jugoslavo dall'11 al 18.4.41 e in Balcania- territori 
ex jugoslavi dal 19.4.41 all'8.9.43. Rimpatriato con il XII Btg. CCRR il 17.9.43, è ricoverato presso 
l'O.M. di Trieste il 12.12.43; tra convalescenze e nuovi ricoveri, rientra alla Legione CCRR di Verona, 
Compagnia Comando il 25.2.44. È catturato dai tedeschi il 3.6.44 presso la Stazione di Roncà. 
 

14° Battaglione Carabinieri in Trebnje (Slovenia) 
 

 
52 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda Personale; ACMp, Ruoli e Sussidi Militari; in PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag. 63 e 345. 
53 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.88 e 144. 
54 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Militari, b.94; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.23-24. 
55 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Militari, b.94. 
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Carabiniere Emilio Velgi56 di Miro e Stella Farina, cl.22, da Montecchio Precalcino (via Marconi - 
/ƻƴǘǊŁ DƛǳŘŜŀΣ млύΦ Lƭ мфΦнΦпм ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ нмрумΦ !ƭƭƛŜǾƻ /ŀǊŀōƛƴƛŜǊŜ 
volontario con ferma di tre anni giunge alle armi per anticipazione il 20.8.41 a Roma; è Carabiniere 
a piedi dal 30.11.41 e assegnato alla Legione di Verona; mobilitato con il XIV Btg. CCRR in Balcania - 
territori ex jugoslavi; all'Armistizio dell'8 settembre '43 si trova a Trebnje in Slovenia, a sud-est di 
Lubiana. 
 
 

15° Battaglione Carabinieri in Zara ς Zadar (oggi Croazia) 
 

Carabiniere Luigi Gonzato57 (già Luigi Stalvini di nn) di Maria Gonzato (di Luigi), cl.22, da Montecchio 
tǊŜŎŀƭŎƛƴƻΦ Lƭ мфΦнΦпм ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ нмртуΦ ±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŀ ŦŜǊƳŀ ŀƴǘƛŎƛǇŀǘŀ ƴŜƛ 
CCRR dal 27.4.41; Allievo Carabiniere a ferma di anni tre; Carabiniere a piedi dal 31.8.41 e trasferito 
alla Legione di Verona. 
Il 1.1.42 è aggregato alla Legione CCRR di Catanzaro per mobilitazione e assegnato al XV Btg. CCRR 
mobilitato; partito il 3.1.42 per la Balcania - territori ex-jugoslavi, imbarcandosi a Fiume e sbarcando 
a Zara. Rimpatriato l'1.1.43, imbarcandosi a Zara e sbarcando a Fiume, poi a Postumia dove il Btg. è 
in contumacia.  
 

ALTRI REPARTI non INDIVISIONATI 
 

62° Ospedale da Campo 
 

{ŀƴƛǘŀǊƛƻ {ŜŎƻƴŘƻ .ŀƛƻ ά.ŀƭŀƴǎƻƴέ58 di Primo e Anna Moro, cl.14, da Montecchio Precalcino. Il 
нлΦрΦор ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦпмнрсΦ /ƘƛŀƳŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ ƛƭ нтΦпΦос ǇǊŜǎǎƻ ƭϥммȎ 
Compagnia Sanità; aggregato dal 31.5.36 al Regg. Genio Ferrovieri in Torino per frequentare corso 
di conduttore caldaie a vapore; congedato il 27.8.37. Richiamato alle armi l'10.9.39 presso O.M. di 
tŀŘƻǾŀΤ ŎƻƴƎŜŘŀǘƻ ƛƭ омΦоΦплΦ wƛŎƘƛŀƳŀǘƻ ƛƭ фΦсΦпл ǇǊŜǎǎƻ ƭΩhǎǇŜŘŀƭŜ aΦ Řƛ tŀŘƻǾŀΤ Ƴƻōƛƭƛǘŀǘƻ ƛƭ 
24.6.40 con l'Ospedale Militare da Campo n. 62 in Udine nel dicembre del '40; partecipa alle 
operazioni di guerra alla frontiera italo-jugoslava dal 16 al 18.4.41. 
 

311° Battaglione Costiero 
 

Fante Antonio Aver59 di Giuseppe e Margherita Venzo, cl.13, nato a Sarcedo e residente a 
Montecchio Precalcino. 
Già Aviere in AOI dal 29.8.35 al 28.11.36; partecipa alla ƎǳŜǊǊŀ Řƛ ŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩ9ǘƛƻǇƛŀ. 
Richiamato il 12.10.40 presso ртϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ άtƛŀǾŜέ; trasferito dal 20.12.40 al 311° Btg. 
Costiero; partecipa dal 6 al 18.4.41 alla guerra di aggressione alla Jugoslavia e dal 16.4 al 9.5.41 alle 
operazioni antipartigiane nei Balcani-territori ex Jugoslavia. 
 

Fante Giuseppe Buttiron60 di Giovanni e Regina Saggin, cl.10, da Montecchio Precalcino. 
Lƭ ноΦмнΦнф ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ нлтрлΦ /ƘƛŀƳŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ ƛƭ мΦммΦол ŎƻƳŜ Aviere 
presso l'Aereo-centro di Parma; congedato il 25.1.32. Richiamato il 12.10.40 presso 57° Regg. 
CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ άtƛŀǾŜέ in Vicenza; trasferito il 14.10.40 alla 311ª Btg. Costiero; ha partecipato dal 6 
al 18.4.41 alle operazioni di guerra presso la frontiera italo-jugoslava. Dal 19.4.41 al 03.5.41 
partecipa alle operazioni in Balcania -territori ex-jugoslavi, e dal 18.11.42 al 8.9.43 alle operazioni 
nello scacchiere Mediterraneo.  

 
56 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, 

Albo d'Onore, cit., pag.213 e 273-274. 
57 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale. 
58 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda Personale; CSSAU, b.9/D. 
59 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari. 
60 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari. 
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1° Regg. Genio Pontieri 
IX Btg. Pontieri 
 

Geniere Giuseppe Costa61 di Gio Batta e Angela Peretti, cl.19, nato a Crespadoro e residente a 
aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻΦ Iŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƻ ŀƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀ Řƛ ŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭŀ CǊŀƴŎƛŀ ƴŜƭ ΩплΦ 
Partecipa alla guerra di aggressione alla Jugoslavia Řŀƭ с ŀƭ муΦпΦпмΦ tŀǊǘŜ ǇŜǊ ƭΩ¦w{{. 
 
 

5° Regg. Genio 
74ª Compagnia Trasmissioni 
 

Geniere Alfonso Marchioretto62 di Antonio e Margherita Vaccari, cl.16, nato a Breganze e residente 
ŀ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻΦ Lƭ млΦсΦос ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ птрроΦ /ƘƛŀƳŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ 
l'8.10.38 presso il 5° Regg. Genio e congedato il 27.8.38. Richiamato alle armi il 14.9.39 presso il 5° 
Regg. Genio, 74ª Compagnia Telegrafisti mobilitata in Pavia. Partecipa alle operazioni di guerra 
svoltesi alla frontiera italo-jugoslava dal 6 al 18.4.41. Parte per la Russia il 20.7.42. 
 

11ª Compagnia di sussistenza - 57ª Squadra Panettieri 
 

Geniere Alessandro Garzaro63 di Antonio e Maria Pigato, cl.20, da Montecchio Precalcino. 
Lƭ млΦсΦоф ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ мпмнмΦ /ƘƛŀƳŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ ƛƭ рΦнΦпл ǇǊŜǎǎƻ 5° Regg. 
Genio, 11ª Compagnia di Sussistenza e assegnato alla 57ª Squadra Panettieri con forni Weiss; ha 
partecipato alle operazioni antipartigiane in Balcania - territori ex jugoslavi, dal 11.5.41 al 22.5.43, 
poi effettivo al Deposito 5° Regg. Genio in Trieste mobilitato. 
 

Regg. Genio Ferroviario in Torino 
24ª Compagnia (aggregato al Magazzino della 2ª Armata) 
 

Geniere Ferroviario Bruno Dal Lago64 di Amedeo e Rosa Campagnolo, cl.15, da Montecchio 
Precalcino. Ha partecipato alla guerra di aggressione alla Francia. 
Aggregato al Magazzino della 2ª Armata dal 23.2.41 al 15.6.41, partecipa alla guerra di aggressione 
alla JugoslaviaΦ tƻƛ ŀƭƭΩURSS. 
 

Compagnia Presidiaria isola di Arbe ς Rab (oggi Croazia) 
όŘŀƭƭŀ 5ƛǾΦ ά.ǊŜƴƴŜǊƻέ ς 232° Regg. Fanteria) 
 

CŀƴǘŜ DƛǳǎŜǇǇŜ DƻƴȊŀǘƻ ά/ƻƴǎŀǘŜƭƻέ65 di Domenico e Maria Tedesco, cl.20, da Montecchio 
Precalcino. Ha partecipato alla ƎǳŜǊǊŀ Řƛ ŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŎƻƴǘǊƻ ƭΩ¦w{{. 
Ricoverato l'8.12.41 presso l'Ospedale Militare della 2ª Sezione Sanità per congelamento 1° grado 
al piede, trasferito all'O.M. di Riserva n. 1 e trasportato su treno attrezzato n.792888 per rimpatrio; 
rientra in Italia il 17.2.42 e viene dimesso dall'O.M. di Padova il 7.5.42. 
: ǘǊŀǎŦŜǊƛǘƻ ƛƭ омΦуΦпн ŀƭ 5ŜǇƻǎƛǘƻ нонϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ ά.ǊŜƴƴŜǊƻέ ƛƴ .ƻƭȊŀƴƻΣ /ƻƳǇŀƎƴƛŀ 
Presidiaria. Partito per la Jugoslavia - Isola di Arbe il 30.6.42. 
 

67ª Compagnia Presidiaria in Croazia 
όŘŀƭƭŀ 5ƛǾΦ ά[ŜƎƴŀƴƻέ - 67° Regg. Fanteria) 

 
61 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; ACMp, Militari, b.94; CSSMP, b.8 e PC, foto. 
62 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari e in Militari, 

b.94; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.24 
63 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; ACMp, Militari, b.94. 
64 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag. 375-376. 
65 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari e  in Militari, 

b.94; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.101 e 308; CSSAU Foto con fratelli. 
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CŀƴǘŜ DƛƻǾŀƴƴƛ άDƛŀƴƴƛέ DŀǊȊŀǊƻ άaƛƭƭŜŀǊǘŜέ66 di Ottone Antonio e Antonia Leoncin, cl.15, da 
aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻΦ Lƭ нлΦрΦор ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ пннтпΦ /ƘƛŀƳŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ 
il 20.4.36 presso il мϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀ άwŜέ; congedato il 19.9.36. Richiamato alle armi il 14.9.39 presso 
il ртϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ άtƛŀǾŜέ in Vicenza; congedato 1.3.40. Richiamato alle armi il 1.5.40 presso 
il 57° Regg. Fanteria in Vicenza; aggregato al ррϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ άaŀǊŎƘŜέ in Treviso, poi al 227° 
wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ άwƻǾƛƎƻέ in Treviso dal 12.1.41 al 5.6.42; aggregato al Deposito 58° Regg. 
CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ άtƛŀǾŜέ ƛƴ tŀŘƻǾŀΤ ǘǊŀǎŦŜǊƛǘƻ ŀƭ 5ŜǇƻǎƛǘƻ стϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ ά[ŜƎƴŀƴƻέ in Como. 
Dal 1.8.42 trasferito alla 67ª Compagnia Presidiaria, con cui partecipa sino al 1.2.43 alle operazioni 
di guerra in Balcania - territori croati. Trasferito al тпϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ ά[ƻƳōŀǊŘƛŀέ in 
Palmanova (Udine).  
 

71ª Compagnia Presidiaria in Croazia 
όŘŜƭ тмϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ άtǳƎƭƛŜέύ 
 

Fante Sante Garzaro67 di Giuseppe e Stella Masetto, cl.20, da Montecchio Precalcino. Il 14.2.39 è 
ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ мммнпΣ ŝ ŎƘƛŀƳŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ ƭϥуΦоΦпл ǇǊŜǎǎƻ Compagnia 
/ƻƳŀƴŘƻΣ мϲ .ǘƎΦΣ тмϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀ άtǳƎƭƛŜέ ƛƴ wƻŎŎŀ Řϥ!Ǌǎƛŝ ό.Ŝƭƭǳƴƻύ; il 6.12.41 passa effettivo 
alla 71ª Compagnia Presidiaria mobilitata e il 6.1.42 parte per gli ex territori jugoslavi in Croazia; 
rientra nel settembre '42 al тмϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀ άtǳƎƭƛŜέ. È decorato con Croce al Merito di Guerra. 
 

75ª Compagnia Presidiaria a Mattuglie ς Matulji (oggi Croazia) 
όŘŜƭ тмϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ άtǳƎƭƛŜέύ 
 

Fante Bruno Veroncelli68 di n.n., cl.14, nato a Sossano e residente a Montecchio Precalcino. 
Ha partecipato dal 16.3.41 al 6.4.41 alla guerra di aggressione alla Grecia e dal 6 al 29.4.41 alla  
guerra di aggressione alla Jugoslavia. Poi Montenegro nel luglio-agosto '41, Grecia e Albania. 
Rimpatriato imbarcandosi a Durazzo e sbarcando a Bari il 2.11.41. 
Partito per la Jugoslavia con la трȎ /ƻƳǇŀƎƴƛŀ tǊŜǎƛŘƛŀǊƛŀ ŘŜƭ тмϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ άtǳƎƭƛŜέ (PM 
14), giunge il 1.1.42 a Mattuglie - Matulji in Croazia, località vicina a Fiume, conosciuta anche come 
la άtƻǊǘŀ ŘŜƭ vǳŀǊƴŀǊƻέ; partecipa alle operazioni antipartigiane in Balcania ς territori istriano-
croati, dal 8.1.42 al 12.2.43. 
 

291ª Compagnia Presidiaria Bersaglieri a Zara 
 

Bersagliere Francesco Garzaro69 di Giuseppe e Vittoria Variopinto, cl.09, da Montecchio Precalcino. 
Già in Libia dal 2.10.27 al 5.3.38. Richiamato il 25.2.42 presso Deposito 2° Regg. Bersaglieri in Roma; 
trasferito l'11.5.42 presso 3° Regg. Bersaglieri in Gorizia e assegnato alla 291ª Compagnia Presidiaria 
mobilitata;  partito per la Jugoslavia il 20.4.42; ricoverato O.M. di  Arezzo il 10.8.42; rientrato al 
Corpo il 25.8.42 e rientra in Jugoslavia il 14.11.42; catturato dai tedeschi a Zara il 12.9.43. 
 

329ª Compagnia Presidiaria Alpina a Belgrado 
Alpino Giacomo Barbieri70 di Domenico e Maria Pesavento, cl.14, nato a Sarcedo e residente a 
Montecchio Precalcino. 

 
66 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Schede Personali; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, Albo 

d'Onore, cit., pag. 314-315, 369-370, 374 e 376. 
67 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale. 
68 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda Personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, 

Albo d'Onore, cit., pag. 56 e 158. 
69 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.55 e 145. 
70 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda Personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, 

Albo d'Onore, cit., pag.73, 150 e 376. 
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Richiamato il 28.10.40 presso нϲ DǊǳǇǇƻ !ƭǇƛƴƛ ά±ŀƭƭŜέΣ .ǘƎΦ ά±ŀƭ [ŜƻƎǊŀέΣ нслȎ /ƻƳǇŀƎƴƛŀ; alle 
dipendenze tattiche del сϲ wŜƎƎΦ !ƭǇƛƴƛΣ 5ƛǾΦ ά¢ǊƛŘŜƴǘƛƴŀέ, partecipa alle operazioni di guerra al 
confine greco-albanese dal 28.10.40 al 23.4.41. 
¢ǊŀǎŦŜǊƛǘƻ ƴŜƭ .ǘƎΦ ά±ƛŎŜƴȊŀέΣ ŝ ǊƛŎƻǾŜǊŀǘƻ ŀƭƭϥ hΦaΦ Řƛ Ioannina(Grecia) e poi in Italia. 
Il 26.8.41, dopo vari ricoveri e convalescenze, è trasferito alla 329^ Compagnia Presidiaria Alpina 
(PM 700) in Belgrado da dove partecipa alle operazioni di guerra in Balcania ς territori serbi sino 
all'8.9.43. 
Catturato dai tedeschi il 9.9.43. 
пȎ [ŜƎƛƻƴŜ aƛƭƛȊƛŀ /ƻƴŦƛƴŀǊƛŀ άaƻƴǘŜ bŜǾƻǎƻέ ς Tolmino 
Coorte Confinaria di Fiume, Distaccamento di S. Giovanni di Portole 
 

Cn Giovanni Dal Zotto71 di Giuseppe e Angela Dall'Osto, cl.12, da Montecchio Precalcino; autista; 
coniugato con Appollonia Nobilini. 
Partecipa alla ƎǳŜǊǊŀ Řƛ ŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩ9ǘƛƻǇƛŀ ŎƻƳŜ άŎŀƳƛŎƛŀ ƴŜǊŀέ. 
Trasferito nella пȎ [ŜƎƛƻƴŜ aƛƭƛȊƛŀ /ƻƴŦƛƴŀǊƛŀ άaƻƴǘŜ bŜǾƻǎƻέ ƛƴ ¢ǊƛŜǎǘŜ, presso la Coorte Confinaria 
di Fiume, Distaccamento di S. Giovanni; partecipa dal 6 al 18.4.41 alla guerra di aggressione alla 
Jugoslavia e alle operazioni antipartigiane in Balcania - territori ex jugoslavi. 
Trasferito il 1.7.43 alla нȎ [ŜƎƛƻƴŜ aƛƭƛȊƛŀ /ƻƴŦƛƴŀǊƛŀ άaƻƴǘŜ wƻǎŀέ ό/ƻύΣ /ŜƴǘǳǊƛŀ Řƛ [ǳƛƴƻ ό±ŀύΣ 
Distaccamento di Cadegliano (Va). 
 

Coorte Confinaria di Novo Mesto, Dist. di Slanskilar ς Lubiana 
 

/ƴ /ŀǊƭƻ ½ŀƴƛƴ ά{ƛǊƛŎŀǘƛέ 72 di Antonio e Maria Tagliapietra, cl.11, nato a Pramaggiore (Ve) e 
ǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŀ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻ ό±ƛŀ !ǎǘƛŎƘŜƭƭƻΣ нмύΤ ŎƻƴƛǳƎŀǘƻ Ŏƻƴ !Řŀƭƛƴŀ {ŜǊƛŎŀǘƛ ƴŜƭ ΩпнΤ ŜȄ 
ōǊŀŎŎƛŀƴǘŜΣ ƳŀƴƻǾŀƭŜΣ ƻǇŜǊŀƛƻ {!w9. Ŝ ŀǳǘƛǎǘŀΤ ŘŜŎŜŘǳǘƻ ƴŜƭ ΨснΦ 
Partecipa volontario alla ƎǳŜǊǊŀ Řƛ ŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩ9ǘƛƻǇƛŀ. 
Mobilitato il 12.9.39 per esigenze speciali con il 42° Btg. CN, e smobilitato il 23.12.39. 
Trasferito il 17.1.40 alla Scuola Allievi Militi Confinari di Tolmezzo, e assegnato, il 16.4.40, alla 2ª 
[ŜƎƛƻƴŜ /ƻƴŦƛƴŀǊƛŀ /ΦbΦ άaƻƴǘŜǊƻǎŀέ; trasferito il 16.11.40 alla 4ª Legione Confinaria C.N. di Trieste, 
presso la Coorte Confinaria di Novo Mesto, Distaccamento di Slanskilar ς Lubiana (Slovenia), con cui 
partecipa, dal 6 al 18.4.41 alla guerra di aggressione alla Jugoslavia. Dal 19.4.41 al 8.9.41 partecipa 
alle operazioni antipartigiane in Balcania, territori ex-jugoslaviΦ 5ƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ŎƻƭƭŀōƻǊŀ Ŏƻƴ ƛ 
tedeschi. 
 

Cn Angelo Mantelli73 di n.n., cl.08, nato a Vicenza e residente a Montecchio Precalcino. 
Già in Eritrea dal 28.3.36 al 27.6.37; poi in Albania Ŏƻƴ ƭΩ8° Btg. CN da Montagna dal 22.12.40; 
ammalandosi di malaria è rimpatriato il 27.7.41. 
Parte per la Jugoslavia il 4.11.41, ove partecipa alle operazioni di guerra in Balcania - territori ex-
jugoslavi, ricoverato in vari ospedali e in licenza di convalescenza sino al 29.7.42. 
Trasferito alla 98ª Compagnia CN Complementi in Roma; trasferito al 62° Btg. CN in Nettuno; 
ricoverato in più ospedali e in licenza di convalescenza sino al 10.2.43. 
Riconosciuto idoneo per la Milizia Contraerea è passato in forza alla 558^ Batteria. 
 
 
 

 
71 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari e in Militari, b.94. 
72 ASVI, CAS, b.6 fasc.489 ς Elenco arresti 25.5.45, b.26 fasc.1838 ς LƴǘŜǊǊƻƎŀǘƻǊƛƻ ά±ƛƭƭŀέ ŘŜƭ пΦмлΦпрΤ !{±LΣ /[btΣ ōΦмрΣ ŦŀǎŎΦ н ς Pratiche Politiche ς 
9ƭŜƴŎƻ ŘŜǘŜƴǳǘƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ /ŀǎŜǊƳŀ {ŀǎǎƻ ƛƭ нрΦсΦпΣ ƛƴ ŦŀǎŎΦ 9ƭŜƴŎƘƛ ǇŜǊǎƻƴŜ ǊƛƭŀǎŎƛŀǘŜ ŘŀƭƭΩǳŦŦΦ tƻƭƛǘƛŎo ς Procura del Regno: Elenco detenuti 
discriminati, 10.8.45; ASVI, Ruoli Militari; ACMp, Ruoli Militari e Sussidi Militari; CSSAU, b. 1, fasc. Dueville e 3. 

73 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari. 
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I Reparti e i 49 militari da Montecchio Precalcino 
Fronte Sud (Albania) 

 

5ƛǾƛǎƛƻƴŜ !ƭǇƛƴƛ άWǳƭƛŀέ - мϲ DǊǳǇǇƻ !ƭǇƛƴƛ ά±ŀƭƭŜέ (Btg. Val Tagliamento - Val 

Fella -  Val Natisone) 
 

16° Nucleo Sussistenza 
 

!ƭǇƛƴƻ {ƛƭǾƛƻ DŀōǊƛŜƭŜǘǘƻ άaƻǊŀǊƻέ74 di Antonio e Caterina Campagnolo, cl.14, da Montecchio 
Precalcino. Già in Libia - Cirenaica con la 5ª Sezione Sussistenza dal 9.12.35 al 17.8.36. 
Richiamato e ricollocato subito in congedo il 25.9.39. 
Richiamato il 5.6.40 presso l'11ª Compagnia Sussistenza in Udine; trasferito alla 113ª Sezione 
{ǳǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǇŜǊ ƭŀ 5ƛǾΦ !ƭǇƛƴŀ άWǳƭƛŀέ mobilitata il 25.6.40. 
Trasferito nel 16° Nucleo Sussistenza mobilitato per il 1° Gruppo Alpini Valle, aggregato alla Div. 
άWǳƭƛŀέ; partecipa dal 4.12.40 al 23.4.41 alle operazioni di guerra svoltesi alla frontiera greco-
albanese. 
Partecipa alle operazioni di guerra in Balcania - territori ex jugoslavi, dal 15.7.41 al 18.8.42. 
 

.ǘƎΦ ά±ŀƭ {Ŝƭƭŀέ - 271ª Compagnia 
 

Alpino Sante Campagnolo75 di Luigi e Angela Rossetto, cl.16, da Montecchio Precalcino. 
Richiamato alle armi il 28.8.39 presso il 9° Regg. Alpini; assegnato il 11.5.40 al .ǘƎΦ ά±ŀƭ [ŜƻƎǊŀέ; 
trasferito il 5.11.40 al мϲ DǊǳǇǇƻ !ƭǇƛƴƛ ά±ŀƭƭŜέΣ .ǘƎΦ ά±ŀƭ {ŜƭƭŀέΣ нтмϣ /ƻƳǇŀƎƴƛŀ mobilitato; partito 
per l'Albania, fronte greco-albanese, per via aerea, da Lecce sbarca a Valona il 9.11.40, è assegnato 
alla 5ƛǾΦ άWǳƭƛŀέ. 
{ǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ Ŏƻƴ ƭŀ άWǳƭƛŀέ ŀƭƭΩoccupazione della Grecia fino a fine aprile del '41, poi è 
in Montenegro per operazioni contro i ribelli fino al settembre '42; è rimpatriato il 26.9.42. 
Partito per la Francia il 18.11.42 e rimpatriato l'1.1.43. 
 

нϲ DǊǳǇǇƻ !ƭǇƛƴƛ ά±ŀƭƭŜέ (Btg. Val Leogra - Val Pescara  e Gruppo Art. Valle Isonzo) 
(aggregato nel marzo-settembre 1942 in Montenegro, con il 1°, 3°, e 4° Gruppo Valle, alla 6ª 
5ƛǾƛǎƛƻƴŜ !ƭǇƛƴŀ ά!ƭǇƛ DǊŀƛŜέ) 
 

.ŀǘǘŀƎƭƛƻƴŜ !ƭǇƛƴƛ ά±ŀƭ [ŜƻƎǊŀέ (259ª, 260ª e 261ª Compagnia) 
(alle dipendenze tattiche dal 21.12.40 al 23.4.41 del сϲ wŜƎƎΦ !ƭǇƛƴƛΣ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ !ƭǇƛƴŀ ά¢ǊƛŘŜƴǘƛƴŀέ) 
 

Alle dipendenze tattiche del сϲ wŜƎƎΦ !ƭǇƛƴƛΣ 5ƛǾΦ ά¢ǊƛŘŜƴǘƛƴŀέ, nella notte sul 13 aprile 1941, il 
.ǘƎΦ ά±ŀƭ [ŜƻƎǊŀέ, ricevuto l'ordine di muovere all'inseguimento del nemico in ritirata, inizia il 
movimento che vede il "Val Leogra" compiere in soli dieci giorni una marcia di oltre trecento 
chilometri fino a Sirian in Val Vojussa, dove si conclude il 23 aprile1941 in seguito all'armistizio con 
la GreciaΦ [ΩǳƭǘƛƳƻ ŎƻƳōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ avviene il 19 aprile presso il torrente Mezikes dove cadono 1 
ufficiale e 5 alpini, 24 furono feriti. 

Dal 15 luglio 1941, per contrastare i moti di ribellione manifestati contro i presidi italiani, il Btg. 
"Val Leogra", sempre nel 2° Gruppo Alpini Valle, è impiegato in Montenegro. Proveniente da  Bagni 
Lixkes (Albania) giunge  autotrasportato a Podgorica. La prima operazione è la liberazione di 
Cettigne ŀǾǾŜƴǳǘŀ ƛƭ нн ƭǳƎƭƛƻ ƛƴ ŎƻƴŎƻǊǎƻ Ŏƻƴ ƭΩммϲ wŜƎƎƛƳŜƴǘƻ !ƭǇƛƴƛ ό5ƛǾΦ άtǳǎǘŜǊƛŀέύ. Sono inoltre 

 
74 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda Personale. 
75 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale. 



33 

 

effettuati rastrellamenti intorno alla città per lo sblocco delle rotabili Cettigne-Budva e Cettigne-
Cattaro. 
!ƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭ ƳŜǎŜΣ ŀǳǘƻǘǊŀǎǇƻǊǘŀǘƻΣ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ŀƭƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ǾƻƭǘŜ ŀƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Řƛ Grahovo che 
viene raggiunta il 1 agosto. 
Il 9 agosto 1941 la 260ª Compagnia con il .ǘƎΦ ά±ŀƭ tŜǎŎŀǊŀέ occupano Viluse. 
Dal 18 al 22 agosto il Battaglione diviso in due colonne effettua il rastrellamento della regione del 
Bijela-Gora. 
Il 2° Gruppo AlpiniΣ ƳǳƻǾŜ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ  Ωпм Řŀ Grahovo e si trasferisce a Niksic, sistema a difesa 
ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƭƻŎŀƭƛǘŁΣ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀƴŘƻ ŘŜƛ ŎŀǇƛǎŀƭŘƛ ǎǳƭƭŜ ŀƭǘǳǊŜ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴǘƛΦ [Ŝ /ƻƳǇŀƎƴƛŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀƴƻ 
rastrellamenti, operazioni di sblocco rotabili, di scorta ad autocolonne e treni sulla linea verso Bileca. 
Lƭ нс ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ǳƴΩŀǳǘƻŎƻƭƻƴƴŀ ŝ ŀǎǎŀƭƛǘŀ ǇǊŜǎǎƻ Stubica e il .ǘƎΦ ά±ŀƭ [ŜƻƎǊŀέ interviene 
effettuando rastrellamenti. 
A metà ottobre 1941 tutto il 2° Gruppo Alpini effettua un ampio rastrellamento nella zona di 
Goransko, rientrando a Niksic dopo quattro giorni. 
A fine mese il /ƻƳŀƴŘƻ Řƛ DǊǳǇǇƻ Ŝ ƛƭ .ǘƎΦ ά±ŀƭ [ŜƻƎǊŀέ si trasferiscono a Podgorica. 
Il 30 novembre il battaglione effettua una ricognizione a Nord-est della città. 
Le Compagnie 260ª e 261ª marciano sulla rotabile a fondo valle, mentre la 259ª con una sezione 
della 37ª Batteria è sulle alture  di destra. 
Improvvisamente questa colonna, giunta presso Peuta, è attaccata da preponderanti forze 
partigiane. 
È costretta a ripiegare perdendo 5 ufficiali (2 caduti, 2 feriti, 1disperso)  6 sottufficiali ( 2 caduti, 1 
ferito, 3 dispersi) e 152 alpini (53 caduti, 60 feriti, 39 dispersi). 
A metà febbraio 1942, il 2° Gruppo Alpini Valle si trasferisce a Danilovgrad a supporto delle 
operazioni volte allo sblocco del presidio di Niksic. 
In concorso con altri reparti il .ǘƎΦ ά±ŀƭ [ŜƻƎǊŀέ conquista nella mattinata del 17 Bogetici. 

Nel marzo 1942 il 2° Gruppo Alpini Valle è inquadrato nella сȎ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ !ƭǇƛƴŀ ά!ƭǇƛ DǊŀƛŜέ. Il 
compito affidato alla Divisione è la liberazione della Valle dello Zeta, nella quale sono concentrate 
agguerrite formazioni partigiane che praticamente assediano Danilovgrad, occupando alture e 
villaggi circostanti. 
I Battaglioni Alpini appoggiati dalle Batterie, snidano i ribelli e li costringono a ritirarsi nella Valle 
Zupa. 
A maggio 1942 il 2° Gruppo ƻŎŎǳǇŀ ƭŜ ǉǳƻǘŜ упр Ŝ уфл ŘƻƳƛƴŀƴǘƛ ƭΩƛƳōƻŎŎƻ Řƛ Valle Zupa e nei giorni 
successivi in concorso col .ǘƎΦ ά{ǳǎŀέ ŘŜƭ пϲ DǊǳǇǇƻ si spinge sino a Rubeza e Sella Gradac. 
Il 13 maggio, il ά±ŀƭ [ŜƻƎǊŀέ occupò monte Vardar. 
Il 29 il 2° Gruppo Alpini Valle giunge a Savnik, dove è raggiunto da tutto il 4° Gruppo Alpini ά±ŀƭƭŜέ 
(Btg. Val Chisone - Btg. Susa - Btg. Val d'Orco - Gruppo Art. Val d'Adige). 
I reparti inseguono i partigiani in ritirata verso la valle del Piva e stabiliscono il collegamento con 
Zabljak. Seguono vasti rastrellamenti per eliminare nuclei rimasti nei boschi e negli anfratti dei 
monti. 
Il 25 luglio il ά±ŀƭ [ŜƻƎǊŀέ con la отȎ .ŀǘǘŜǊƛŀ όDǊΦ !ǊǘΦ ±ŀƭ ŘΩLǎƻƴȊƻύ raggiungeva il monte Bobotov 
Kuk όƳǘ нрннύΦ bŜƭƭΩŜǎǘŀǘŜ  le formazioni partigiane si spostano dal Montenegro in Croazia. Sino a 
ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ !ƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭ ƳŜǎŜ ƛƭ Battaglione si sposta a 
Scutari (Albania) per un periodo di riposo. 

La сȎ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ !ƭǇƛƴŀ ά!ƭǇƛ DǊŀƛŜέ rimpatria  mentre il нϲ DǊǳǇǇƻ !ƭǇƛƴƛ ά±ŀƭƭŜέ è trasferito in 
Grecia ad Arta con compiti presidiari. 
Dal 16 al 23 gennaio 1943 il ά±ŀƭ [ŜƻƎǊŀέ compie rastrellamenti nella zona Sindeknon-Skulikaria-
Ringistina; dal 16 febbraio al 16 marzo nella zona ad oriente di Arta. 
!ƛ ǇǊƛƳƛ ŘΩŀǇǊƛƭŜ Ψпо ǎƛ ǘǊŀǎŦŜǊƛǎŎŜ ŀ Ioanninada cui parte per soccorrere il presidio di Metzovo. 
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[Ωу ƭǳƎƭƛƻ Ψпо ŀǳǘƻŎŀǊǊŀǘƻ ǇŀǊǘŜ ǇŜǊ Gefiyra Seta per proteggere la rotabile. È attaccato nei pressi di 
Meliodovon. Il combattimento si protrae per tutta la giornata. 
Il 10 settembre 1943 l'intero Battaglione  viene  catturato dai Tedeschi a Giannina, in Grecia (IMI). 
 

Alpino Agostino Gnata76 di Luigi e Giovanna Parisotto, cl.11, da Montecchio Precalcino. 
Lƭ нсΦммΦом ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΣ ƴΦ ƳŀǘΦ нрлмсΦ /ƘƛŀƳŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ ƛƭ мнΦоΦон ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ 9° 
wŜƎƎΦ !ƭǇƛƴƛΣ .ǘƎΦ ά±ƛŎŜƴȊŀέ; congedato il 4.12.32. Richiamato il 12.4.35 presso 9° Regg. Alpini; 
congedato il 17.12.35. Richiamato il 25.4.40 presso фϲ wŜƎƎΦ !ƭǇƛƴƛΣ .ǘƎΦ ά±ŀƭ [ŜƻƎǊŀέ; partito via 
aerea per l'Albania da Foggia, sbarca a Tirana il 21.12.40 con il нϲ DǊǳǇǇƻ !ƭǇƛƴƛ ά±ŀƭƭŜέΣ .ǘƎΦ ά±ŀƭ 
[ŜƻƎǊŀέ; nel dicembre '40 il ά±ŀƭ [ŜƻƎǊŀέ passa alle dipendenze tattiche del 6° Regg. Alpini, Div. 
ά¢ǊƛŘŜƴǘƛƴŀέ; ha partecipato alle operazioni di guerra al confine greco-albanese dal 21.12.40 al 
23.4.41.; partecipa dal 16.7.41 al 25.1.42 alle operazioni in Balcania-territori montenegrini. 
Ricoverato in vari O. M. dal 25.1.42, è rimpatriato e ricoverato in Italia dal 25.3.42; mandato in 
convalescenza l'11.11.42, è congedato il 28.6.43. 
 

Alpino Stefano Gasparella77 di Giacomo e Maria Balasso, cl.12, nato a Sarcedo e residente a 
Montecchio Precalcino (Via Levà, 21). 
N. matr. 30593 (Lista Leva Zugliano). Già volontario in AOI nella Milizia fascista dal 12.10.37. 
Richiamato il 30.3.39 presso il фϲ wŜƎƎΦ !ƭǇƛƴƛΣ .ǘƎΦ ά±ƛŎŜƴȊŀέ; in Albania dal 13.4.39, al 29.9.39; 
congedato. 
Richiamato il 25.11.40 presso il фϲ wŜƎƎΦ !ƭǇƛƴƛΣ .ǘƎΦ ά±ŀƭ [ŜƻƎǊŀέ mobilitato; in Albania dal 21.12.40; 
partecipa alle operazioni alla frontiera greco-albanese dal 21.12.40. 
Dislocato dal 15.7.41 in Montenegro con il нϲ DǊǳǇǇƻ !ƭǇƛƴƛ ά±ŀƭƭŜέ, .ǘƎΦ ά±ŀƭ [ŜƻƎǊŀ, 259^ 
Compagnia. Trasferito con il suo Reparto in Grecia dal 7.12.42 (PM 207); ha partecipato alle 
operazioni di guerra in Balcania - territori albanese-greco dal 15.7.41 al 8.9.43. Catturato dai 
tedeschi a Ioannina(Grecia) (IMI). 
 

Alpino Pietro Testolin78 di Giovanni e Angela Calgaro, cl.12, nato a Piovene Rocchette e residente a 
Montecchio Precalcino. 
N. matr. 27281; chiamato alle armi il 9.9.33 presso il фϲ wŜƎƎΦ !ƭǇƛƴƛΣ .ǘƎΦ ά±ƛŎŜƴȊŀέ; congedato il 
26.8.34. 
Richiamato il 30.3.39 presso il 9ϲ wŜƎƎΦ !ƭǇƛƴƛΣ .ǘƎΦ ά±ƛŎŜƴȊŀέ; in Albania dal 14.4.39 al  29.9.39. 
Richiamato il 25.11.40 presso il фϲ wŜƎƎΦ !ƭǇƛƴƛΣ .ǘƎΦ ά±ŀƭ [ŜƻƎǊŀέ; partito per l'Albania imbarcandosi 
via aerea da Foggia il 21.12.1940, partecipa alle operazioni alla frontiera greco-albanese. 
5ŀƭ мсΦтΦмфпм ƛƭ .ǘƎΦ ά±ŀƭ [ŜƻƎǊŀέ ŘƛǇŜƴŘŜ Řŀƭ нϲ DǊǳǇǇƻ !ƭǇƛƴƛ ά±ŀƭƭŜέ ed è trasferito in Montenegro 
e dal 6.12.42 è trasferito in Grecia per le operazioni di repressione-rastrellamento della rivolta 
partigiana. Catturato dai tedeschi a Ioannina(IMI). 
 

Caporal magg. Alpino Gino Guido Dall'Osto79 di Giacinto e Domenica Moro, cl.13, da Montecchio 
tǊŜŎŀƭŎƛƴƻΦ tŀǊǘŜŎƛǇŀ ŀƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƭōŀƴƛŀ ƴŜƭ ΨофΦ 
Richiamato il 25.11.40 presso il 9° Regg. Alpini, poi нϲ DǊǳǇǇƻ !ƭǇƛƴƛ ά±ŀƭƭŜέΣ .ǘƎΦ ά±ŀƭ [ŜƻƎǊŀέ, parte 
per l'Albania via aerea da Foggia e sbarca a Berat-Tirana il 21.12.40. 
bŜƭ ŘƛŎŜƳōǊŜ ϥпл ƛƭ ά±ŀƭ [ŜƻƎǊŀέ Ǉŀǎǎŀ ŀƭƭŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŜ ǘŀǘǘƛŎƘŜ ŘŜƭ сϲ wŜƎƎΦ !ƭǇƛƴƛΣ 5ƛǾΦ ά¢ǊƛŘŜƴǘƛƴŀέ; 
partecipa alle operazioni di guerra alla frontiera greco-albanese dal 21.12.40 al 23.4.41. 

 
76 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari. 
77 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda Personale; ACMp, Ruoli e Sussidi Militari e in Militari, b.92; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., 

pag.72 e 150. 
78 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda Personale. 
79 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.73 e 150. 



35 

 

Dopo il 24.4.41, con il .ǘƎΦ ά±ŀƭ [ŜƻƎǊŀέΣ нϲ DǊǳǇǇƻ !ƭǇƛƴƛ ά±ŀƭƭŜέ, partecipa alle operazioni 
antiguerriglia in Balcania ς territori montenegrini e poi nei territori greco-libanesi sino al 8.9.43. 
Catturato dai tedeschi a Ioannina(Grecia) il 9.9.43 (IMI). 
 

Alpino Guerrino Marco Peruzzo80 di Pietro e Lucia Novello, cl.13, da Montecchio Precalcino. 
Lƭ мсΦрΦоо ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ онмттΦ /ƘƛŀƳŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ ƛƭ пΦпΦоп ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ 9° Regg. 
Alpini; congedato il 7.12.35. Richiamato il 10.4.39 presso 9° Regg. Alpini; congedato il 10.8.39. 
Richiamato il 25.11.40 presso il фϲ wŜƎƎΦ !ƭǇƛƴƛΣ .ǘƎΦ ά±ŀƭ [ŜƻƎǊŀέ mobilitato in Gorizia; in Albania 
dal 22.12.40 con il нϲ DǊǳǇǇƻ !ƭǇƛƴƛ ά±ŀƭƭŜέΣ .ǘƎΦ ά±ŀƭ [ŜƻƎǊŀέΤ ƴŜƭ ŘƛŎŜƳōǊŜ ϥпл ƛƭ ά±ŀƭ [ŜƻƎǊŀέ Ǉŀǎǎŀ 
alle dipendenze tattiche del сϲ wŜƎƎΦ !ƭǇƛƴƛΣ 5ƛǾΦ ά¢ǊƛŘŜƴǘƛƴŀέ; ha partecipato alle operazioni di 
guerra al confine greco-albanese dal 22.12.40 al 23.4.42. 
Rimpatriato dall'Albania imbarcandosi a Durazzo e sbarcando a Bari il 9.11.42. 
Partito per Atene (Grecia) con la нслϣ /ƻƳǇŀƎƴƛŀΣ .ǘƎΦ ά±ŀƭ [ŜƻƎǊŀέΣ нϲ DǊǳǇǇƻ ŀƭǇƛƴƛ ά±ŀƭƭŜέ 
(PM37); ha partecipato dal 25.1.43 all'8.9.43 alle operazioni di guerra in Balcania - territori greco-
albanesi. Il 21.9.43 è catturato dai tedeschi a Gianinna (IMI). 
 

Alpino Giovanni Danazzo81 Řƛ !ƴǘƻƴƛƻ Ŝ !Ƴŀƭƛŀ 5Ŝ ±ƛŎŀǊƛ ά¢ƻǊŜǎŀƴέΣ ŎƭΦмрΣ Řŀ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ 
Precalcino. 
Partito per l'Albania via aerea da Lecce e sbarcato a Valona il 11.11.40, è assegnato con il suo reparto 
ŀƭƭŀ 5ƛǾΦ ά¢ǊƛŘŜƴǘƛƴŀέΤ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ŘŀƭƭϥммΦммΦпл ŀƭ сΦмΦпм ŀƭƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ ƎǳŜǊǊŀ ǎǾƻƭǘƻǎƛ ŀƭ fronte 
greco-albanese; ricoverato O.M. di Tirana il 26.12.40 e rimpatriato con ricovero presso O.M. di 
CƻƎƎƛŀ ƛƭ сΦмΦпмΤ ŘƻǇƻ ǾŀǊƛ ǊƛŎƻǾŜǊƛ Ŝ ƭƛŎŜƴȊŜ Řƛ ŎƻƴǾŀƭŜǎŎŜƴȊŀΣ ƛƭ мфΦрΦпм ŝ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ .ǘƎΦ ά/ƛǾƛŘŀƭŜέΣ 
Ǉƻƛ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ .ǘƎΦ ά±ƛŎŜƴȊŀέ ƛƭ нфΦуΦпмΦ tŀǊǘŜ ǇŜǊ ƭϥAlbania imbarcandosi a Bari e sbarcando a Cattaro 
il 22.9.41 con il .ǘƎΦ ά±ŀƭ [ŜƻƎǊŀέ; ha partecipato alle operazioni di guerra svoltesi in Balcania ς 
Montenegro dal 22.9.41 al 6.12.42; ha partecipato alle operazioni di guerra svoltesi in Balcania ς 
territori greco-albanesi dal 7.12.42 al 8.9.43. Catturato a Ioannina(Grecia) il 9.9.43 (IMI). 
 

Alpino Domenico Faccio82 di Vittorio e Maria Borgo, cl.15, da Montecchio Precalcino. 
Partito per l'Albania via aerea da Lecce e sbarcato a Valona il 11.11.40, con il 2° Gruppo Alpini 
ά±ŀƭƭŜέΣ .ǘƎΦ ά±ŀƭ [ŜƻƎǊŀέΣ нслȎ /ƻƳǇŀƎƴƛŀΣ рϣ {ǉǳŀŘǊŀ (PM37). 
Partecipa dall'11.11.40 al 6.1.41 alle operazioni di guerra svoltosi al fronte greco-albanese, 
ƛƳōŀǊŎŀǘƻǎƛ Ǿƛŀ ŀŜǊŜŀ Řŀ CƻƎƎƛŀ Ŝ ǎōŀǊŎŀǘƻ ŀ .ŜǊŀǘΦ bŜƭ ŘƛŎŜƳōǊŜ ϥпл ƛƭ ά±ŀƭ [ŜƻƎǊŀέ Ǉŀǎǎŀ ŀƭƭŜ 
ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŜ ǘŀǘǘƛŎƘŜ ŘŜƭ сϲ wŜƎƎΦ !ƭǇƛƴƛΣ 5ƛǾΦ ά¢ǊƛŘŜƴǘƛƴŀέΦ 5ƻǇƻ ƛƭ нпΦпΦпмΣ Ŏƻƴ ƛƭ .ǘƎΦ ά±ŀƭ [ŜƻƎǊŀέΣ 
нϲ DǊǳǇǇƻ !ƭǇƛƴƛ ά±ŀƭƭŜέ, partecipa alle operazioni antiguerriglia nei Balcani-Montenegro e poi nei 
territori greco-libanesi. È catturato dai tedeschi a Gianina in Grecia il 9.9.43. 
 

!ƭǇƛƴƻ !ƴƎŜƭƻ aŀǊǘƛƴƛ ά.Ǌǳǎƻƭƻέ83 di Bortolo e Elisabetta Bassan, cl.15, nato a Lugo Vicentino e 
ǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŀ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻΦ Lƭ нлΦрΦор ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ пннтсΦ 
/ƘƛŀƳŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ ƛƭ нлΦпΦос ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ фϲ wŜƎƎΦ !ƭǇƛƴƛΣ .ǘƎΦ wŜŎƭǳǘŜ ά±ƛŎŜƴȊŀέΣ ƛƴ ¢ƻƭƳƛƴƻΤ ŎƻƴƎŜŘato 
il 27.9.36. 
Richiamato alle armi il 26.8.39 presso la нслϣ /ƻƳǇŀƎƴƛŀΣ .ǘƎΦ ά±ŀƭ [ŜƻƎǊŀέΣ нϲ DǊǳǇǇƻ !ƭǇƛƴƛ 
ά±ŀƭƭŜέ; partito per il Montenegro imbarcandosi a Brindisi e sbarcando a Cattaro il 16.9.41, dove 
partecipa sino al 8.9.43 alle operazioni antiguerriglia svoltesi in Balcania - territori montenegrini e 
greco-albanesi. Catturato a Ioanninadai tedeschi l'8.9.43 (IMI). 
 

 
80 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari, e Sussidi Militari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.111 e 162. 
81 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari; CSSAU - Monterosa. 
82 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Schede Personali; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari e in Militari, 

b.94; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.73 e 150, foto in pag.75. 
83 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Schede Personali; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; ACMp, Ruoli 

Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.71-72, 278 e 281. 
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Caporal magg. Alpino Silvano Trabaldo84 di Giuseppe e Amanda Andriolo, cl.15, nato a Camisano 
±ƛŎŜƴǘƛƴƻ Ŝ ǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŀ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻΦ Lƭ нлΦрΦор ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ 
42284. Chiamato alle armi il 22.4.36 presso 9° Regg. Alpini, Btg. Vicenza, in Gorizia; caporale il 
16.1.37; congedato il 23.8.37. Richiamato alle armi il 22.8.39 presso 9° Regg. Alpini; inviato in licenza 
illimitata il 16.3.40. Richiamato alle armi il 21.5.40 presso il 9° Regg. Alpini, Btg. Val Leogra, 261^ 
Compagnia, poi Compagnia Servizi. 
Partito per il Montenegro, imbarcandosi a Bari e sbarcando a Cattaro il 22.9.41; caporal magg. il 
15.7.42. Ha partecipato alle operazioni di guerra in Balcania - territori greco-albanesi dal 7.12.42 
all'8.9.43. Catturato dai tedeschi a Ioanninain Grecia (IMI). 
 

Alpino Silvio Vittorio Faccio (Croce di Guerra al Valor Militare)85 di Antonio e Giovanna Guzzonato, 
cl.20, da Montecchio Precalcino. 
Partecipa alle operazioni di guerra sul fronte greco-albanese; ferito il 9.3.41 e ricoverato O.M. da 
Campo n. 145 a Tepeleni, poi a Valona e rimpatriato il 10.3.41. È decorato con Croce di Guerra al 
V.M. άSi distingueva per ardimento e sprezzo del pericolo incitando e trascinando con l'esempio i 
ŎƻƳǇŀƎƴƛ ƛƴ ŀǎǇǊƛǎǎƛƳƻ ŎƻƴǘǊŀǎǎŀƭǘƻέ YƻƴƛǘȊŀ όŦǊƻƴǘŜ ƎǊŜŎƻύ мп ƴƻǾŜƳōǊŜ мфпл. 
Parte per l'Albania il 21.9.41 con il нϲ DǊǳǇǇƻ !ƭǇƛƴƛ ά±ŀƭƭŜέΣ .ǘƎΦ ά±ŀƭ [ŜƻƎǊŀέΣ нслȎ /ƻƳǇŀƎƴƛŀ (PM 
207), e partecipa alle operazioni antiguerriglia in Balcania - territori montenegrino e greco-albanese. 
Il 22.8.43 è a Ioanninacon il 2° gruppo Alpini. Catturato a Ioannina(Grecia) il 12.9.43 (IMI).  
 

DǊǳǇǇƻ !ǊǘΦ ά±ŀƭ LǎƻƴȊƻέ (37ª, 38ª e 39ª Batteria) 
 

!ǊǘƛƎƭƛŜǊŜ !ƭǇƛƴƻ [ǳƛƎƛ 5ŀƭƭΩhǎǘƻ di Giuseppe e Maddalena Gallio, cl.21, da Montecchio Precalcino 
(Via Preara, 29); coniugato con Teresa Barbieri, a Dueville, il 22 marzo 1945. Fabbro. 
(Vedi  Fronte Nord - оȎ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ !ƭǇƛƴŀ άWǳƭƛŀέ - Complementi in Deposito - 3° Regg. Art. Alpina - II 
DǊǳǇǇƻ !ǊǘΦ ά±ŀƭ LǎƻƴȊƻέ - 37ª Batt. - Tolmino). 
 

Artigliere Alpino Giacomo Balasso di Attilio e Maria Fabris, cl.21, nato a Grisignano di Zocco e 
residente a Montecchio Precalcino 
(Vedi  Fronte Nord - оȎ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ !ƭǇƛƴŀ άWǳƭƛŀέ - Complementi in Deposito - 3° Regg. Art. Alpina - II 
DǊǳǇǇƻ !ǊǘΦ ά±ŀƭ LǎƻƴȊƻέ - 37ª Batt. ς Tolmino) 
 

рȎ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ !ƭǇƛƴŀ άtǳǎǘŜǊƛŀέ 
 

A metà aprile 1941 l'intervento delle truppe tedesche dalle frontiere verso la Bulgaria causa la 
fine delle ostilità con la Grecia, e il 27 aprile ha inizio il movimento di rientro in territorio albanese, 
che viene raggiunto il 3 maggio. Nel frattempo, avendo le forze dell'Asse invaso la Jugoslavia, la 
Divisione "Pusteria" viene inviata a presidiare il Montenegro, trasferendosi il 16 luglio 1941 
a Podgorica, con molti reparti che compiono il tragitto a piedi e disponendo presidi 
a Cettigne, Fiume, Pljevlja svolgendo azioni di controguerriglia anche a Dubovjci e Milonci.  

Nell'agosto 1942 fa rientro in Italia vicino alla Spezia. 
 

Reparti dipendenti: 
   7º Reggimento alpini con sede a Belluno 
   11º Reggimento alpini con sede a Brunico 
   5º Reggimento Artiglieria Alpina con i Gruppi: "Belluno" e "Lanzo". 
   5° Battaglione misto Genio 
 

 
84 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Schede Personali; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, Albo 

d'Onore, cit., pag.73 e 150, foto in pag.74-76. 
85 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Schede Personali; ACMp, Ruoli e Sussidi Militari e in Militari, b.91; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., 

pag.73 e 150, foto in pag. 66, 68, 70, 135, 138 e 147. 
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11° Reggimento Alpini 
.ǘƎΦ !ƭǇƛƴƛ ά.ŀǎǎŀƴƻέ 
 

Alpino Antonio Fabrello86 di Bortolo e Maria Marchiorato, cl.20, da Montecchio Precalcino. 
Ha partecipato alla guerra di aggressione alla Francia e alla Grecia. 
Dal 22.11.41 al 12.8.42 partecipa alle ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ŀƴǘƛǇŀǊǘƛƎƛŀƴŜ Ŝ ŘΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƛƴ .ŀƭŎŀƴƛŀ ς 
territori montenegrini. Poi occupazione della Francia meridionale. 
 

роȎ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ CŀƴǘŜǊƛŀ Řŀ ƳƻƴǘŀƎƴŀ ά!ǊŜȊȊƻέ 
 

Nel giugno del 1939 la Divisione viene inviata nell'Albania occupata dagli italiani, inquadrata 
nel Comando Superiore Truppe d'Albania e assegnata al presidio delle zone 
di Coriza, Tepelenë, Fier e Berat. 

Il 10 giugno 1940, all'entrata dell'Italia nella Seconda guerra mondiale, la Divisione si trova 
schierata a copertura del confine jugoslavo. 

Dopo l'inizio delle ostilità contro la GreciaΣ ƛƭ ол ƻǘǘƻōǊŜ Ψпл ŀƭŎǳƴƛ ǊŜǇŀǊǘƛ ŘŜƭƭŀ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ ǾŜƴƎƻƴƻ 
inviati sul confine greco-albanese, nella zona di Peshkopi ed aggregati alla 19ª Divisione fanteria 
"Venezia", mentre il resto della grande unità viene inviato sulla zona nord del fronte, nel 
settore Pogradec-Përrenjas. 
Il 20 novembre torna ad organici completi ed assume la responsabilità del settore Shkumbini. 
Qui, dopo aver resistito a pesanti contrattacchi greci, è infine costretta, dal 2 dicembre a ripiegare 
e ad attestarsi sul monte Kosica, che mantiene nonostante l'accanita spinta del nemico. 
La pressione aumenta di intensità dal 2 gennaio 1941 e la Divisione continua a perdere terreno, fino 
ŀ ǉǳŀƴŘƻΣ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊŘƛǘŜ ǎǳōƛǘŜΣ ƛƭ нл ŦŜōōǊŀƛƻ Ψпм ǘƻǊƴŀ ƴŜƭƭŜ ǊŜǘǊƻǾƛŜ ǇŜǊ ǊƛƻǊŘƛƴŀǊǎƛ Ŝ ǾƛŜƴŜ 
assegnata alla riserva d'Armata. 

In vista dell'invasione della Jugoslavia, il 28 marzo viene schierata sulla frontiera jugoslava-
albanese, a nord ovest del Lago di Ocrida, per entrare il 9 aprile 1941 in territorio nemico. 
Il giorno successivo strappa al nemico Struga ed Ocrida, in territorio macedone, attestandosi a nord 
sulla linea Vramiste-Trebeniste. 

Il 17 aprile viene richiamata in Albania per partecipare alle ultime fasi delle operazioni contro la 
Grecia. Dopo la fine delle ostilità viene destinata al presidio delle zone di Sarantaporos e di Belica, 
dove è impegnata in operazioni di rastrellamento e controllo del territorio per tutto il 1942 ed 
il 1943. 

Il 29 gennaio 1943 viene aggregato alla Divisione il 343º Reggimento fanteria "Forlì", costituito il 
1º novembre 1941 a Cosenza dal deposito del мсȏ wŜƎƎƛƳŜƴǘƻ ŦŀƴǘŜǊƛŀ ά{ŀǾƻƴŀέ. 

L'Armistizio dell'8 settembre colse di sorpresa tutte le unità del Regio Esercito in tutti i teatri, la 
maggior parte delle quali si sbanda e cade prigioniera. Le unità dell'9ª Armata ricevono dal Comando 
supremo militare italiano l'ordine raggiungere la costa in vista di un reimbarco verso la patria, 
finendo per scontrarsi con le unità tedesche che sbarrano loro la strada. Il generale Dalmazzo, 
comandante della 9ª Armata ed il generale Ezio Rosi, comandante del Gruppo d'Armate Est, 
tengono un atteggiamento ambiguo ed attendista, che porta alla cattura di quattro delle sei divisioni 
in Albania. 

Le Divisioni Parma, Puglie, Brennero ed appunto la роȎ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ ŦŀƴǘŜǊƛŀ ά!ǊŜȊȊƻέ cedono le armi 
e sono sciolte, mentre la пмȎ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ ŦŀƴǘŜǊƛŀ άCƛǊŜƴȊŜέ e la 151ª Divisione fanteria 
άtŜǊǳƎƛŀέ prima di disperdersi si scontrano con i tedeschi. 
[Ωу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ мфпоΣ ƛƭ опоȏ wŜƎƎƛƳŜƴǘƻ ŦŀƴǘŜǊƛŀ ά!ǊŜȊȊƻέ è a Corizza (Korca)Σ ƴŜƭƭΩAlbania 

meridionale al confine con la Grecia. 

 
86 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Schede Personali; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, Albo 

d'Onore, cit., pag.87 e 164. 
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Il giorno successivo, secondo quanto riferito da un ufficiale italiano, membri dell'Arezzo 
ottemperando ordini del Generale Arturo Torriano, aprono il fuoco su una manifestazione 
antifascista, davanti alla moschea e alla cattedrale ortodossa. 
Alla manifestazione prendeva parte nella maggioranza gente disarmata con donne e bambini: 32 
sono i morti rimasti a terra sulla piazza mentre altri 27 perdono la vita in ospedale, per un totale di 
59 morti e più di 120 feriti. 
 

ά[ŀ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ !ǊŜȊȊƻΣ ǎŎƘƛŜǊŀǘŀ ƴŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ Řƛ /ƻǊƛȊȊŀ όYƻǊŎŀύ ŀƭƭŀ ŦǊƻƴǘƛŜǊŀ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭϥ!ƭōŀƴƛŀΣ ŝ ƛƴ 
contatto con la famigerata Brigata SS Brandeburg, composta in buona parte di ex galeotti e 
ŘŜƭƛƴǉǳŜƴǘƛ ŎƻƳǳƴƛ ŀǊǊǳƻƭŀǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ƎǳŜǊǊŀέ.   

 

Il 12 settembre, mentre a Corizza si sta organizzando il rientro delle unità, viene chiesto ai militari 
italiani di aderire e di combattere al fianco dei tedeschi. 
[ΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ŀ ǘŀƭŜ ƛƴǾƛǘƻ ŝ ǇŜǊƼ ǎŎŀǊǎŀΦ ¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ ƭΩŀǘǘŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻ ŦƛƭƻƴŀȊƛǎǘŀ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ǳŦŦƛŎƛŀƭƛ 
indebolisce la posizione dei dissidenti e incattivisce i tedeschi. 
Alle ore 21,00 circa del 17 settembre la роȎ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ ŦŀƴǘŜǊƛŀ ά!ǊŜȊȊƻέ è radunata e circondata da 
ǳƴƻ ǎŎƘƛŜǊŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŀǳǘƻōƭƛƴŘƻ Ŝ ƳƛǘǊŀƎƭƛŀǘǊƛŎƛ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛǘƻ ƎŜǊƳŀƴƛŎƻΦ 
Un ufficiale tedesco minaccia aspre rappresaglie contro chi non si schiera a fianco dei tedeschi per 
continuare la guerra. Grande è lo sconcerto e il timore tra i militari italiani. 
 

ά5ƻǇƻ ŀƭŎǳƴƛ Ƴƛƴǳǘƛ Řƛ ƛƴŘŜŎƛǎƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴƛ ǘǊŀ Řƛ ƴƻƛέ, scrive il cappellano don Saverio 
Miranda, άǳǎŎƛǊƻƴƻ ŘŀƭƭŜ ŦƛƭŜ ǉǳŀǎƛ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ǳŦŦƛŎƛŀƭƛΣ Ƴƻƭǘƛ ǎƻǘǘǳŦŦƛŎƛŀƭƛ ŜŘ ŀƭŎǳƴƛ Ŧŀƴǘƛέ. 
 

Tra gli ufficiali, testimonia nella sua relazione il soldato semplice Ivo Bartolucci, άǊƛƳŀƴƎƻƴƻ ŦŜǊƳƛ 
ǎƻƭƻ оΥ ƛƭ ŎŀǇΦ wǳǎǎƻΣ ƛƭ ǘŜƴΦ .ƻȊȊŀ Ŝ ƛƭ ǎΦ ǘŜƴŜƴǘŜ .ƻƴŀŦŜŘŜΦ vǳŜǎǘƛ ǎƻƴƻ ŘƛǎŀǊƳŀǘƛ Ŝ ŘŜƎǊŀŘŀǘƛέ. 
Nella sua relazione il capitano Arnaldo Palmarocchi scrive che άLƭ ǎƻǘǘƻǘŜƴŜƴǘŜ .ƻƴŀŦŜŘŜ ŝ ŎƻƭǇŜǾƻƭŜ 
Řƛ ŀǾŜǊ ǊƛǎǇƻǎǘƻ ζƴƻƴ ŀŘŜǊƛǎŎƻ ǇŜǊŎƘŞ Ƙƻ ƎƛǳǊŀǘƻ ŦŜŘŜƭǘŁ ŀƭ Ƴƛƻ wŜηέ. άCǳ ŎƻǎƜ ŎƘŜ ǘǊŜ ǳŦŦƛŎƛŀƭƛ Ŝ ǳƴŀ 
ǾŜƴǘƛƴŀ ǘǊŀ ǎƻǘǘǳŦŦƛŎƛŀƭƛ Ŝ ǘǊǳǇǇŀέ, continua don Saverio Miranda, άŦǳǊƻƴƻ ǇǊŜǎƛ Ŝ ŎƻƴŘƻǘǘƛ ǎǳƭƭŀ 
Ŏƻƭƭƛƴŀ {ƘΦ ¢Ƙŀƴŀǎƛ ƻǾŜ ŦǳǊƻƴƻ ŦǳŎƛƭŀǘƛ ƴŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ƴƻǘǘŜΣ ŀƭƭŜ ƻǊŜ ǳƴŀ ŘŜƭ му ǎŜǘǘŜƳōǊŜ мфпоέ. 
A questa prima esecuzione sommaria altre ne seguono nella zona nei confronti dei soldati che si 
oppongono alle richieste di resa da parte dei tedeschi. 
aƻƭǘƛ ǳƻƳƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ά!ǊŜȊȊƻέ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ǊƛǳǎŎƛǘƛ ŀ ŦǳƎƎƛǊŜΣ ŀǎǎƛŜƳŜ ŀŘ ŀƭǘǊƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ Řŀ ǾŀǊƛ ǊŜǇŀǊǘƛ 
danno vita in Albania alla 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ tŀǊǘƛƎƛŀƴŀ άDǊŀƳǎŎƛέ. 

 

Ordine di battaglia: 1940 
ннрȏ wŜƎƎƛƳŜƴǘƻ ŦŀƴǘŜǊƛŀ ά!ǊŜȊȊƻέ 
226º Reggimento ŦŀƴǘŜǊƛŀ ά!ǊŜȊȊƻέ 
роȏ wŜƎƎƛƳŜƴǘƻ !ǊǘƛƎƭƛŜǊƛŀ ά!ǊŜȊȊƻέ όLΣ LL Ŝ LLL DǊǳǇǇƻ !ǊǘƛƎƭƛŜǊƛŀύ 
улȎ [ŜƎƛƻƴŜ //ΦbbΦ Řϥ!ǎǎŀƭǘƻ ά!ƭŜǎǎŀƴŘǊƻ CŀǊƴŜǎŜέ (aggregata nel 1941) 
     ··±L .ŀǘǘŀƎƭƛƻƴŜ //ΦbbΦ Řϥŀǎǎŀƭǘƻ άCŜǊǊŀǊŀέ 
     [·±LL .ŀǘǘŀƎƭƛƻƴŜ //ΦbbΦ Řϥŀǎǎŀƭǘƻ ά.ƻƭƻƎƴŀέ 
     80ª Compagnia CC.NN. mitraglieri 
LIII Battaglione mortai da 81 
53ª Compagnia controcarri da 47/32 
III Battaglione genio (53ª Compagnia mista telegrafisti/marconisti e 94ª Compagnia genio) 
59ª Sezione sanità 
60ª Sezione sussistenza 
 

Ordine di battaglia: 1943 
225º Reggimento fanteria "Arezzo" 
226º Reggimento fanteria "Arezzo" 
343º Reggimento fanteria "Forlì" 
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роȏ wŜƎƎƛƳŜƴǘƻ !ǊǘƛƎƭƛŜǊƛŀ ά!ǊŜȊȊƻέ όLΣ LL Ŝ LLL DǊǳǇǇƻ !ǊǘƛƎƭƛŜǊƛŀύ 
80ª Legione CC.NN. d'assalto "Alessandro Farnese" 
     XXVI Battaglione CC.NN. d'assalto "Ferrara" 
     LXVII Battaglione CC.NN. d'assalto "Bologna" 
     80ª Compagnia CC.NN. mitraglieri 
LIII Battaglione mortai da 81 
53ª Compagnia controcarri da 47/32 
 

343º Reggimento fanteria da montagna "Forlì" ς 1° Btg. - 1ª Compagnia 
 

Fante Ernesto Felice Marchiorato87 di Pietro e Maria Sassaro, cl. 22, da Montecchio Precalcino (via 
San Rocco, 9), coniugato con Maria Dal Lago; operaio saldatore Ditta Adriano Lattuada ς Cassano 
Magnago (Va). 
Già del опоϲ wŜƎƎƛƳŜƴǘƻ CŀƴǘŜǊƛŀ άCƻǊƭƜέΣ мϲ .ǘƎΦΣ мȎ /ƻƳǇΦΣ 5ƛǾΦ ά!ǊŜȊȊƻέ in Albania (PM70), con 
compiti di presidio e antiguerriglia a Corizza (Korca), Erseke, Pogradec. 
Tra quei fanti che aderiscono al Terzo Reich e poi confermano la loro scelta di campo anche con la 
w{LΣ ŎΩŝ 9ǊƴŜǎǘƻ CŜƭƛŎŜ aŀǊŎƘƛƻǊŀǘƻΣ ŎƘŜ Ŏƻƴ ƛƭ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŎŀǇƻǊŀƭŜ ƳƛƭƛǘŜǊŁ ǇǊƛƳŀ Ŏƻƴ ƭŀ оȎ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ 
Granatieri, 5° Regg., 1° Btg., Compagnia Comando (Feldpost n° 86155/A), e dal marzo '44 nella 
5ƛǾƛǎƛƻƴŜ ǊŜǇǳōōƭƛŎƘƛƴŀ Řƛ aŀǊƛƴŀ ά{Φ aŀǊŎƻέΦ 
 

225º Reggimento fanteria da montagna "Arezzo" - Compagnia Complementi 
 

Fante Modesto Bortoli "Coa"88 di Giuseppe e Regina Grazian, cl. 23, da Montecchio Precalcino. 
Lƭ мсΦпΦпн ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ нтфмп ς Chiamato alle armi il 6.1.43 presso il 40° 
wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ ά.ƻƭƻƎƴŀέ; trasferito alla Comp. Complementi del 225° Regg. Fanteria 
ƳƻōƛƭƛǘŀǘƻΣ 5ƛǾΦ ά!ǊŜȊȊƻέ (PM67), parte da Bari il 25.8.43 e sbarca a Durazzo (Albania) il 26, presso 
Comando Tappa n.8; dopo l'8.9.43, dopo aver opposto resistenza ai tedeschi, è catturato a Durazzo 
il 19.9.43 (IMI). 
 

мфȎ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ CŀƴǘŜǊƛŀ Řŀ ƳƻƴǘŀƎƴŀ ά±ŜƴŜȊƛŀέ 
 

Da febbraio a marzo 1941 l'offensiva greca cala di intensità, con l'ultimo attacco registrato il 7 aprile 
1941. 
5ŀƭ мп ƛƴŦŀǘǘƛΣ ŘƻǇƻ ƭΩƛƴǾŀǎƛƻƴŜ ǘŜŘŜǎŎŀΣ ƛƴƛȊƛŀ ƭϥƻŦŦŜƴǎƛǾŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀΣ Ŏƻƴ ƭŀ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ ŎƘŜ 
avanza su tutto il fronte, prima da Est a Ovest su Pogradec, poi lungo l'itinerario Pogradec-
Grabovica-Sojani-Maliqi, per conquistare Coriza il 15 aprile. 
L'avanzata prosegue verso Sud-est, con la Divisione che infine si schiera sulla linea di confine a difesa 
dei passi di Badres e del Monte Gobellit. 

A luglio 1941 la "Venezia" viene trasferita in Montenegro a presidio della zona 
di Podgorica, Berane e YƻƭŀǑƛƴ, impegnata in operazioni di rastrellamento ed antipartigiane per 
tutto il 1942, vedendosi assegnare per le attività di presidio il 383º Reggimento fanteria. 
 

Ordine di Battaglia: 1940 
83º Reggimento fanteria "Venezia" 
84º Reggimento fanteria "Venezia" 
383º Reggimento fanteria "Venezia" 
72ª Legione CC.NN. d'assalto "Luigi Farini (LXXII Battaglione CC.NN. d'assalto "Modena" - CXI  

Battaglione CC.NN. d'assalto "Pesaro-Urbino" - 72ª Compagnia CC.NN. mitraglieri) 

 
87 ASVI, Ruoli Matricolari e Scheda personale; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari e in Militari, b.91, 93 e 94; in www.anpi.it; 

www.giuseppemarchese.it. 
88 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.120 e 142. 

http://www.anpi.it/
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19º Reggimento artiglieria "Gavinana" 
XIX Battaglione mortai da 81 
19ª Compagnia controcarri da 47/32 
76ª Compagnia genio 
19ª Compagnia mista telegrafisti/marconisti 
42ª Sezione sanità 
38ª Sezione sussistenza 
11ª Sezione panettieri 
 

уоϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀ Řŀ ƳƻƴǘŀƎƴŀ ά±ŜƴŜȊƛŀέ 
 

Caporal magg. Fanteria Giulio Grigoletto89 di Gio Batta e Luigia Garzaro, cl.17 a Montecchio 
Precalcino. Ha partecipato alla ƎǳŜǊǊŀ Řƛ ŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭŀ CǊŀƴŎƛŀ ƴŜƭ Ωпл Ŝ ŀƭƭŀ DǊŜŎƛŀ ƴŜƭ ΩпмΦ 
Sempre con l'уоϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ ά±ŜƴŜȊƛŀέΣ млϣ /ƻƳǇŀƎƴƛŀΣ оϲ .ǘƎΦ όta ффύ, partecipa alle 
operazioni antipartigiane in Montenegro dal 27.7.41 al 9.9.43. 
5ƻǇƻ ƭϥ!ǊƳƛǎǘƛȊƛƻ ŘƛǾŜƴǘŀ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƻ ŎƻƳōŀǘǘŜƴǘŜ ŀƭƭϥŜǎǘŜǊƻ Ŏƻƴ ƭŀ 5ƛǾΦ ά±ŜƴŜȊƛŀέΣ Ǉƻƛ Div. Partigiana 
Lǘŀƭƛŀƴŀ άDŀǊƛōŀƭŘƛέΣ пȎ .ǊƛƎŀǘŀΣ LLϲ YƻǊǇǳǎ ŘŜƭƭϥ9t[W. 
 

ноȎ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ CŀƴǘŜǊƛŀ άCŜǊǊŀǊŀέ 
 

Il 28 marzo 1939 la Brigata delle Murge ed il мпȏ wŜƎƎƛƳŜƴǘƻ ŀǊǘƛƎƭƛŜǊƛŀ ŘƛǾƛǎƛƻƴŀƭŜ άaǳǊƎŜέ, già 
inquadrate nell'unità territoriale 23ª Divisione Militare delle Murge, danno vita alla 23ª Divisione di 
CŀƴǘŜǊƛŀ άaǳǊƎŜέΣ che il 24 maggio seguente cambia il nominativo in 23ª Divisione di Fanteria 
άCŜǊǊŀǊŀέ, sempre su 47º e il 48º Reggimento fanteria e sul 14º Reggimento Artiglieria che assume 
ora il nome di άCŜǊǊŀǊŀέ. 

Nel 1939, come Divisione "Murge", partecipa all'occupazione italiana dell'Albania, sbarcando il 7 
aprile a Durazzo ed il 9 a Valona, occupando Fier, Tepelenë e la zona petrolifera di Devoli. 
Il 25 aprile stabilisce il proprio Comando ad Argirocastro, con funzione di sbarramento della 
direttrice sud. 

Nel 1940, durante la Seconda guerra mondiale, la Divisione prende parte alla Campagna di 
Grecia, dislocandosi nell'alta valle della Vojussa, con il compito di attaccare le difese greche 
in Epiro sulla direttrice Argirocastro-Kalibaki-Janina. Il 30 ottobre 1940 i reparti della Divisione 
entrano in territorio greco, oltrepassano il torrente Kormos, occupano Gheraplatanos, Dollana e la 
strada rotabile Ponte Perati-Kalibaki, con il compito di agire offensivamente in Epiro sulla direttrice 
Argirocastro-Kalibaki-Janina, attaccando le difese greche della alta Val Suhes e in Val Dhrino. 
vǳƛ ƛƴƛȊƛŀ ŀƛ ǇǊƛƳƛ Řƛ ƴƻǾŜƳōǊŜ Ψпл ǳƴŀ ŦǳǊƛƻǎŀ ƭƻǘǘŀ ǇŜǊ ƭŀ Ŏƻƴǉǳƛǎǘŀ ŘŜƭ campo trincerato di Kalibaki, 
che viene aggirato da nord-est nonostante le piogge continue e la strenua difesa greca. 
Il nemico viene respinto e la Divisione penetra in profondità in territorio nemico, stabilendo una 
testa di ponte sul fiume Kalamas. 
Il 6 novembre 1940, investite Kalibaki e Paliokastro, le posizioni della divisione sono sottoposte a 
pesanti bombardamenti aerei, di artiglierie e mortai ed a violenti contrattacchi, che costringono 
la grande unità ad assumere un assetto difensivo sul settore Mesovunì-rotabile Kalibaki-Janina. 
Gli attacchi si ripetono 10 ed il 14, costringendo, il 16 novembre, la άCŜǊǊŀǊŀέ a ripiegare verso la 
Valle del Fitoki e Cani Delvinaki; si attesta ad occidente del torrente Kormos, ma il nemico non 
concede tregua, investendo nuovamente le posizioni il 20; dopo tre giorni di dura lotta, per evitare 
l'accerchiamento a Vesane, la Divisione arretra sulle posizioni di Pontikates-Kaltiri-Monastero di San 
Jodino, poi ulteriormente il 26 su Radati-Gaidohori ed a nord della valle del Dhrino. 

 
89 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, 

Albo d'Onore, cit., pag.60. 166 e 196; PL Dossi, La Campagna di Grecia, cit., pag.102, 174. 
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Il 3 dicembre 1940, consegnate le posizioni di Radati alla отȎ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ ŦŀƴǘŜǊƛŀ άaƻŘŜƴŀέ la 
Divisione si raccoglie ad Argirocastro, dove è costretta a schierarsi per coprire la ritirata della 
άaƻŘŜƴŀέ. 
Il 6 e 7 dicembre 1940 viene investita mentre è schierata a sbarramento della Valle Vojussa e della 
Val Dhrino, venendo così costretta ad abbandonare le posizioni ed a ripiegare verso Ponte Bencia. 
Tra gli ultimi giorni di dicembre ed il gennaio 1941 si susseguono attacchi e contrattacchi, con 
posizioni che passano da una parte all'altra senza decisivi avvenimenti. 
Lƭ нт ƎŜƴƴŀƛƻ ƭŀ άCŜǊǊŀǊŀέ ŀŦŦƛŀƴŎŀ ƭŀ руȎ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ ŦŀƴǘŜǊƛŀ ά[ŜƎƴŀƴƻέ nell'offensiva contro la stretta 
di Këlcyrë, impegnando il nemico sul monte Colico e sul Ormovo. 
A febbraio 1941 ed a marzo gli ultimi attacchi greci non hanno esito ed il 16 aprile la Divisione 
partecipa all'offensiva finale, impadronendosi il 21 delle posizioni della Val Dhrino, raggiungendo la 
linea Argirocastro-Libohovo. 
Alla fine della Campagna di Grecia, la Divisione rimane nella zona di Argirocastro fino ad agosto, per 
essere trasferita poi a presidio delle zone di Valona, Tirana ed Elbasan. 

Nei primi giorni di gennaio 1942 viene destinata alla difesa costiera della costa tra Durazzo ed il 
fiume Semeni, per essere poi trasferita nella prima metà di aprile in Montenegro, a presidio delle 
zone di bƛƪǑƛŏΣ Danilovgrad, Podgorica, Savnik e Cettigne. 
Impegnata in operazioni antipartigiani, dal 14 maggio al 16 giugno 1943 partecipa con 
la Wehrmacht a vere azioni di guerra contro forti formazioni partigiane provenienti dalla Bosnia-
Erzegovina. 
La Divisione si distribuisce tra  Niksic, Danilovgrad, Podgorica, Savnik, con sede del comando a Niksic 
e poi a Cettigne. 
[ŀ ноȎ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ ŦŀƴǘŜǊƛŀ άCŜǊǊŀǊŀέ ǎƛ ǎŎƛƻƎƭƛŜ ƛƭ нр ǎŜǘǘŜƳōǊŜ мфпо ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭϥ!ǊƳƛǎǘƛȊƛƻΦ 
 

Ordine di battaglia: 1940 
47º Reggimento addestramento volontari "Ferrara" 
48º Reggimento fanteria "Ferrara" 
82ª Legione CC.NN. "Benito Mussolini" 
14º Reggimento Artiglieria "Murge" 
XXIII Battaglione mortai da 81 
23ª Compagnia controcarri da 47/32 Mod. 1935 
58ª Compagnia genio 
23ª Compagnia mista telegrafisti/marconisti 
127ª Sezione sanità 
9ª Sezione sussistenza 
3ª Sezione panettieri 
 

Ordine di battaglia: 1943 
47º Reggimento addestramento volontari "Ferrara" 
48º Reggimento fanteria "Ferrara" 
LXXXII Battaglione CC.NN. "Benito Mussolini" 
14º Reggimento artiglieria "Murge" 
XXIII Battaglione mortai da 81 
23ª Compagnia controcarri da 47/32 
1 compagnia carri L3/35 
58ª Compagnia genio 
23ª Compagnia mista telegrafisti/marconisti 
61ª Sezione Fotoelettricisti 
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47º Reggimento addestramento volontari "Ferrara"- 2° Btg. - 11ª e 5ª Compagnia 
 

Fante Francesco Baio90 di Nicola e Maria Vendramin, cl.23, da Montecchio Precalcino. 
Lƭ мсΦпΦпн ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ нтфмм ς Chiamato alle armi il 5.9.42 presso il 47° 
wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ άCŜǊǊŀǊŀέΣ ммȎ /ƻƳǇΦΣ Ǉƻƛ рȎΣ нϲ .ǘƎΦ; partito il 28.2.43 per il Montenegro da Bari 
e sbarcato a Cattaro il 2.3.43, prende parte a vari rastrellamenti contro la Resistenza Jugoslava; a 
seguito degli avvenimenti sopravvenuti all'Armistizio dell'8 settembre '43, è catturato dai tedeschi il 
20.9.43 a Cetinje in Montenegro e internato (IMI). 
 

14º Reggimento Artiglieria "Murge" - 58° Gruppo Art. - 248ª Batt. da 149/12 
 

Artigliere Pierino Boscato91 di Giovanni e Angela Valtiero, cl.23, da Montecchio Precalcino.Il 16.4.42 
ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ нтфмр ς Chiamato alle armi l'8.1.43 presso il 5° Regg. Art. 
d'Armata in Riva del Garda; trasferito in Montenegro con la 248^ Batt. da 149/12 (PM52), 58° 
DǊǳǇǇƻ !ǊǘΦΣ мпϲ wŜƎƎΦ !ǊǘΦΣ 5ƛǾΦ άCŜǊǊŀǊŀέ; dopo aver opposto resistenza ai tedeschi, è catturato il 
17.9.43 a Cetinje in Montenegro e internato (IMI). 
 

оуȎ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ CŀƴǘŜǊƛŀ Řŀ ƳƻƴǘŀƎƴŀ άtǳƎƭƛŜέ 
 

Il 15 maggio 1939 il 71º e 72º Reggimento fanteria vengono riuniti e costituiscono, con il 15º 
Reggimento Artiglieria per Divisione di fanteria, e il neocostituito (7 settembre 1939 - Sacile) 38º 
Battaglione Mortai 81, la 38ª Divisione fanteria "Puglie" di Conegliano Veneto. 

Durante la Seconda guerra mondiale, nel febbraio 1941 viene trasferita in Albania ed il 5 marzo 
viene schierata sul fronte greco-albanese nel settore di Vai Desnizzes. 
Mandata tra il 9 marzo e l'11 all'attacco delle posizioni di Bregu Rapit e Spi Camarate, subisce perdite 
tali da doversi riorganizzare a Ragusa. 

Dal 1º aprile viene trasferita sul confine albanese-jugoslavo nel settore Kukës-Murre-Muhurr, 
sul fiume Drin. 
Con l'inizio delle ostilità contro la Jugoslavia, la Divisione blocca i tentativi di assalto nemici a Blate 
e Magellara, poi dall'11 aprile avanza occupando Debar e riunendosi con le 
unità tedesche provenienti da nord. 
Dal 27 ai primi di maggio l'unità occupa Prizren, 7ŀƪƻǾƛŎŀΣ tŜŏΣ Orahovac, ~ǘƛƳƭƧŜ e Srbica, dove 
rimane come forza di occupazione dopo il termine delle ostilità e per tutto il 1942. 

Nel 1943 alla Divisione viene assegnato il 1º Reggimento "Cacciatori d'Albania", unità del Regio 
Esercito reclutata nel Regno d'Albania dopo l'annessione. 
I reparti continuano l'attività di presidio e rastrellamento fino all'8 settembre 1943, quando 
la Divisione "Puglie" ǎƛ ǎŎƛƻƎƭƛŜ ŘƻǇƻ ƭΩ!ǊƳƛǎǘƛȊƛƻΦ 

 

Ordine di Battaglia: 
 

71º Reggimento fanteria "Puglie" 
72º Reggimento fanteria "Puglie" 
115ª Legione CC.NN. d'assalto "Del Cimino" (aggregata nel 1941) 
   (CXV Battaglione CC.NN. d'assalto "Viterbo" - CXXI Battaglione CC.NN. d'assalto "Littoria"- 115ª 

Compagnia CC.NN. mitraglieri) 
15º Reggimento artiglieria "Montenero" (I. II e III Gruppo Artiglieria) 
XXXVIII Battaglione mortai da 81 
38ª Compagnia controcarri da 47/32 
43ª Compagnia genio 

 
90 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.60 e 161. 
91 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.99 e 143. 



43 

 

38ª Compagnia mista telegrafisti/marconisti 
56ª Sezione sanità 
38ª Sezione panettieri 
12º Ufficio Posta Militare 
 

тмϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀ άtǳƎƭƛŜέ 

 

Fante Francesco Dall'Osto92 di Giacinto e Caterina Pauletto, cl.14, da Montecchio Precalcino. 
Lƭ нлΦрΦор ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ пмолрΦ /ƘƛŀƳŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ ƛƭ сΦмлΦос ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ нонϲ 
wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ ά.ǊŜƴƴŜǊƻέΤ ŎƻƴƎŜŘŀǘƻ ƛƭ ноΦуΦотΦ wƛŎƘƛŀƳŀǘƻ ƛƭ мрΦфΦоф ǇǊŜǎǎƻ ртϲ wŜƎƎΦ 
CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ άtƛŀǾŜέ ƛƴ ±ƛŎŜƴȊŀΤ ŎƻƴƎŜŘŀǘƻ ƛƭ мфΦ 
Richiamato il 16.5.40 presso il 57° Regg. Fanteria; ricollocato in congedo il 7.11.40 (Francia).93 
Richiamato il 28.2.41 presso il тмϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ /ƻƳŀƴŘƻ wŜƎƛƳŜƴǘŀƭŜΣ 5ƛǾΦ άtǳƎƭƛŜέ (PM12), in 
Sacile; partito per l'Albania imbarcandosi a Bari e sbarcando a Durazzo il 15.2.41; ha partecipato alle 
operazioni di guerra svoltesi alla frontiera greco-albanese dal 16.2.41 al 29.3.41; ha partecipato dal 
6 al 23.4.41 alle operazioni di guerra svoltesi alla frontiera albanese-jugoslava. Poi Montenegro nel 
luglio-agosto '41, Grecia e Albania. 
 

CŀƴǘŜ tƛŜǘǊƻ άwƛƴƻέ /ŀƳǇŀƎƴƻƭƻ ά/ƘŜŎƻƴƛŀέ94 di Pietro e Maria Qualbene, cl.14 da Montecchio 
Precalcino.  
Lƭ нлΦрΦор ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ пмнулΣ ŝ ŎƘƛŀƳŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ ƛƭ рΦмлΦос ǇǊŜǎǎƻ тпϲ 
wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ άΤ ŎƻƴƎŜŘŀǘƻ ƛƭ мрΦоΦотΦ 
Richiamato il 18.5.40 presso il 57° Regg. Fanteria; ricollocato in congedo il 5.11.40 (Francia). 
Richiamato il 28.2.41 presso Dep. 71° Regg. Fanteria; imbarcato a Brindisi, sbarca a Valona il 15.3.41; 
con la оȎ /ƻƳǇŀƎƴƛŀΣ мϲ .ǘƎΦΣ тмϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ άtǳƎƭƛŜέ (PM 12/A), ha partecipato alla guerra 
di aggressione alla Grecia dal 15.3.41 al 29.3.41; partecipa dal 6 al 18.4.41 alla guerra di aggressione 
alla Jugoslavia. Poi Montenegro nel luglio-agosto '41, Grecia e Albania. 
 

Caporale Fanteria Bortolo Borin95 di Giovanni e Angela Menara, cl.14, nato a Fara Vicentina e 
residente a Montecchio Precalcino. 
Lƭ нрΦрΦоп ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ отнплΦ /ƘƛŀƳŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ ƛƭ рΦпΦор ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ нонϲ 
wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ ά.ǊŜƴƴŜǊƻέΤ /ŀǇƻǊŀƭŜ ƭϥммΦмлΦорΤ ŎƻƴƎŜŘŀǘƻ ƛƭ мΦуΦосΦ 
wƛŎƘƛŀƳŀǘƻ ƛƭ муΦрΦпл ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ ртϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ άtƛŀǾŜέΤ ŎƻƴƎŜŘŀǘƻ ƛƭ сΦммΦпл όCǊŀƴŎƛŀύΦ 
wƛŎƘƛŀƳŀǘƻ ƛƭ пΦоΦпм ǇǊŜǎǎƻ 5ŜǇƻǎƛǘƻ тмϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ сȎ /ƻƳǇŀƎƴƛŀΣ 5ƛǾΦ άtǳƎƭƛŜέ aƻōƛƭƛǘŀǘƻ 
(PM12); partito per l'Albania imbarcandosi a Brindisi e sbarcando a Valona il 15.3.41; ha partecipato 
alla guerra di aggressione alla Grecia dal 16.2.41 al 6.4.41; partecipa dal 6 al 18.4.41 alla guerra di 
aggressione alla Jugoslavia. Poi Montenegro nel luglio-agosto '41, Grecia e Albania. 
 

Fante Valentino Borriero96 di Giovanni e Anna Pobbe, cl.13, da Montecchio Precalcino. 
Lƭ мсΦрΦоо ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ онмнфΣ ŝ ŎƘƛŀƳŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ ƛƭ нрΦфΦор ǇǊŜǎǎƻ нонϲ 
wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ ά.ǊŜƴƴŜǊƻέ ƛƴ .ƻƭȊŀƴƻΤ ŎƻƴƎŜŘŀǘƻ ƛƭ нтΦмΦосΦ wƛŎƘƛŀƳŀǘƻ ǇŜǊ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ƛƭ омΦуΦоф 
ǇǊŜǎǎƻ ртϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ άtƛŀǾŜέ ƛƴ ±ƛŎŜƴȊŀΤ congedato il 7.10.39. 
Richiamato il 28.5.40 presso 57° Regg. Fanteria; congedato il 22.11.40 (Francia). 

 
92 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda Personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari e in Militari, 

b.94; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag. 64 e 151. 
93 Il 10 giugno 1940, giorno della dichiarazione di guerra a Francia e Regno Unito, la Divisione "Piave" è mobilitata per la guerra di aggressione alla 

Francia, ma dislocata in Veneto tra Padova, Vicenza e Treviso, non è mai spostata al fronte per tutto l'anƴƻΣ Ǉƻƛ ǇŀǊǘƛǊŁ ǇŜǊ ƭΩ!ƭōŀƴƛŀΦ 
94 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda Personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, 

Albo d'Onore, cit., pag. 63 e 151 
95 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda Personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, 

Albo d'Onore, cit., pag. 63 e 150. 
96 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag. 63 e 151. 
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Richiamato il 28.2.41 presso l'уȎ /ƻƳǇŀƎƴƛŀΣ оϲ .ǘƎΦΣ тмϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ άtǳƎƭƛŜέ (PM 12/C), ha 
partecipato alle operazioni di guerra dal 15.3.41 al 6.4.41 alla guerra di aggressione alla Grecia; 
partecipa dal 6 al 18.4.41 alle operazioni di guerra svoltesi alla guerra di aggressione alla Jugoslavia. 
Poi Montenegro nel luglio-agosto '41, Grecia e Albania. 
 

Fante Paolo Giulio Campana97 di Gaetano e Maria Moro, cl.13, da Montecchio Precalcino. 
Lƭ мсΦрΦоо ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ  онмооΣ ŎƘƛŀƳŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ ƛƭ нрΦфΦор ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ тпϲ 
wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ ά[ƻƳōŀǊŘƛŀέ ƛƴ tƻƭŀΤ ŎƻƴƎŜŘŀǘƻ ƛƭ нтΦмΦосΦ wƛŎƘƛŀƳŀǘƻ ǇŜǊ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ƛƭ нсΦуΦоф 
ǇǊŜǎǎƻ ртϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ άtƛŀǾŜέ ƛƴ ±ƛŎŜƴȊŀΤ congedato il 6.10.39. 
wƛŎƘƛŀƳŀǘƻ ƛƭ нтΦрΦпл ǇǊŜǎǎƻ руϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ άtƛŀǾŜέ ƛƴ tŀŘƻǾŀΤ ŎƻƴƎŜŘŀǘƻ ƛƭ мсΦмлΦпл 
(Francia). 
Richiamato il 28.2.41 presso ƭϥуȎ /ƻƳǇŀƎƴƛŀΣ оϲ .ǘƎΦΣ тмϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ άtǳƎƭƛŜέ (PM 12/C), ha 
partecipato alle operazioni di guerra dal 15.3.41 al 6.4.41 alla guerra di aggressione alla Grecia; 
partecipa dal 6 al 18.4.41 alle operazioni di guerra svoltesi alla guerra di aggressione alla Jugoslavia. 
Poi Montenegro nel luglio-agosto '41, Grecia e Albania. 
 

Fante Pietro Grigoletto98 di Giuseppe e Giuseppina Soardi, cl.13, da Montecchio Precalcino. 
Lƭ мсΦрΦоо ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ онмпфΣ ŝ ŎƘƛŀƳŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ ƛƭ нрΦфΦор ǇǊŜǎǎƻ 66° 
wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ ά¢ǊƛŜǎǘŜέ ƛƴ tƛŀŎŜƴȊŀ; congedato il 25.1.36. Richiamato per istruzione il 12.4.39 
ǇǊŜǎǎƻ ƭϥотϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ άwŀǾŜƴƴŀέΣ ŎƻƴƎŜŘŀǘƻ ƛƭ нсΦуΦофΦ wƛŎƘƛŀƳŀǘƻ ƛƭ оΦфΦоф ǇǊŜǎǎƻ ƭϥотϲ 
Regg. Fanteria, congedato l'1.12.39. 
wƛŎƘƛŀƳŀǘƻ ƛƭ нлΦрΦпл ǇǊŜǎǎƻ ртϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ άtƛŀǾŜέΣ сȎ /ƻƳǇŀƎƴƛŀΤ ŎƻƴƎŜŘŀǘƻ ƛƭ мрΦмлΦпл 
(Francia). 
Richiamato il 28.2.41 presso Deposito тмϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ άtǳƎƭƛŜέΣ .ǘƎΦ /ƻƳǇƭŜƳŜƴǘƛ ƛƴ {ŀŎƛƭŜ; 
partito per l'Albania imbarcandosi a Brindisi e sbarcando a Valona il 15.3.41; ha partecipato dal 
15.3.41 al 23.4.41 alla guerra di aggressione alla Grecia; dal 16.3.41 al 29.3.41; ha partecipato dal 6 
al 23.4.41 alla guerra di aggressione alla Jugoslavia. Poi Montenegro nel luglio-agosto '41, Grecia e 
Albania. 
 

Fante Giulio Moro99 di Giacomo ed Elisabetta Peruzzo, cl.13, da Montecchio Precalcino. 
Lƭ мсΦрΦоо ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ онмсуΣ ŝ ŎƘƛŀƳŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ ƛƭ пΦпΦопΤ ŎƻƴƎŜŘŀǘƻ ƛƭ 
18.12.34. Richiamato il 29.9.35 presso ммсϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ ŘƛǾΦ άaŀǊƳŀǊƛŎŀέ ƛƴ ¢ǊŜƴǘƻ; congedato 
ƛƭ ннΦмΦосΦ wƛŎƘƛŀƳŀǘƻ ƛƭ мнΦпΦоф ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ ртϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀ ά!ōǊǳȊȊƛέΣ 5ƛǾΦ άtƛŀǾŜέ ƛƴ ±ƛŎŜƴȊŀΤ 
congedato il 26.8.39. Richiamato il 5.9.39; congedato il 10.12.39. 
Richiamato il 20.5.40 presso 57° Regg. Fanteria mobilitato; congedato il 12.12.40 (Francia). 
Richiamato il 5.9.39; congedato il 10.12.39. 
Richiamato il 20.5.40 presso 57° Regg. Fanteria mobilitato; congedato il 12.12.40 (Francia). 
Richiamato il 28.2.41 presso Deposito тмϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ άtǳƎƭƛŜέ mobilitato; imbarcato a 
Brindisi per l'Albania, sbarca a Valona il 15.3.41; ha partecipato dal 15.3.41 al 23.3.41 alla guerra di 
aggressione alla Grecia; dal 6.4.41 al 18 alla  guerra di aggressione alla Jugoslavia. Poi Montenegro 
nel luglio-agosto '41, Grecia e Albania. 
 

Fante Antonio Peron100 di Gio Batta e Innocenza Lanaro, cl.14, nato a Schio e residente a 
aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻΦ Lƭ нрΦрΦоп ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ отнрлΣ ŝ ŎƘƛŀƳŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ 
il 6.4.35 presso il фнϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ ά{ǳǇŜǊƎŀέ in Torino; è trasferito il 19.7.35 presso 115° 
wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ άaŀǊƳŀǊƛŎŀέ in Derna (Libia); mobilitato per la Libia, si imbarca a Napoli e sbarca 

 
97 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag. 64 e 151. 
98 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Militari, b.94. 
99 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Militari, b.94. 
100 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda Personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, 

Albo d'Onore, cit., pag.64 e 151. 
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a Bengasi l'8.4.36; è congedato il 14.8.36. Richiamato il 13.9.39 presso il 57° Regg. Fanteria, Div. 
άtƛŀǾŜέ in Vicenza; ricollocato in congedo il 28.9.39. 
Richiamato il 15.5.40 presso il 57° Regg. Fanteria; ricollocato in congedo il 7.11.40 (Francia). 
Richiamato il 27.2.41 presso Deposito 71° Regg. Fanteria; partito per l'Albania, imbarcandosi a 
Brindisi e sbarcando a Valona il 16.3.41; ha partecipato con la 2ª Compagnia, 1° Btg., 71° Regg. 
CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ άtǳƎƭƛŜέ (PM12/A) dal 16.3.41 al 6.4.41 alla guerra di aggressione alla Grecia e dal 6 
al 29.4.41 alla  guerra di aggressione alla Jugoslavia. Poi Montenegro nel luglio-agosto '41, Grecia e 
Albania. 
 

Fante Pietro Soardi101 di Giovanni e Maria Silvia Volpato, cl.14, da Montecchio Precalcino. 
Lƭ нрΦрΦоп ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ отнроΣ ŎƘƛŀƳŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ ƛƭ нсΦфΦор ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ 232° 
wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ ά.ǊŜƴƴŜǊƻέ in Bolzano; congedato il 25.1.36. Richiamato il 15.9.39 presso il 57° 
wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ άtƛŀǾŜέ in Vicenza; è congedato il 19.5.39. 
Richiamato il 16.5.40 presso il ртϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ άtƛŀǾŜέ in Vicenza; ricollocato in congedo il 
7.11.40 (Francia). 
Richiamato il 28.2.41 presso ммȎ /ƻƳǇŀƎƴƛŀΣ оϲ .ǘƎΦΣ тмϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ άtǳƎƭƛŜέ ƛƴ {ŀŎƛƭŜ (PM 
12/C); si imbarca a Brindisi e sbarca a Valona il 15.3.41; ha partecipato dal 15.3.41 al 6.4.41 alla 
guerra di aggressione alla Grecia e dal 6 al 29.4.41 alla  guerra di aggressione alla Jugoslavia. Poi 
Montenegro nel luglio-agosto '41, Grecia e Albania. 
 

Fante Marco Zordan102 di Francesco e Angela Zordan, cl.14, da Montecchio Precalcino. 
Lƭ нрΦрΦоп ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ отнрсΣ ŝ ŎƘƛŀƳŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ ƛƭ пΦпΦор ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ 232° 
wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ ά.ŜǊƎŀƳƻέ; trattenuto alle armi il 6.4.36; congedato il 5.9.36. Richiamato alle 
armi per istruzione il 13.9.39; inviato in licenza straordinaria illimitata il 1.3.40. 
Richiamato alle armi il 15.5.40 presso il ртϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ άtƛŀǾŜέ in Vicenza mobilitato; 
ricollocato in congedo il 7.11.40 (Francia). 
Richiamato alle armi il 27.2.41 presso il тмϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ άtǳƎƭƛŜέΣ нϲ .ǘƎΦΣ сȎ /ƻƳǇŀƎƴƛŀΣ Ǉƻƛ 
1° Btg., 2ª Compagnia (PM 12/B); partito per l'Albania imbarcandosi a Brindisi e sbarcando a Valona 
il 15.3.41; ha partecipato dal 16.3.41 al 6.4.41 alla guerra di aggressione alla Grecia e dal 6 al 29.4.41 
alla  guerra di aggressione alla Jugoslavia. Poi Montenegro nel luglio-agosto '41, Grecia e Albania. 
 

Fante Bruno Veroncelli103 di n.n., cl.14, nato a Sossano e residente a Montecchio Precalcino. 
Ha partecipato alla ƎǳŜǊǊŀ Řƛ ŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩ9ǘƛƻǇƛŀ. 
Richiamato alle armi per istruzione il 13.9.39; congedato il 2.3.40. 
wƛŎƘƛŀƳŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ ƛƭ муΦрΦпл ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ ртϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ άtƛŀǾŜέ ƛƴ ±ƛŎŜƴȊŀΤ ŎƻƴƎŜŘŀǘƻ ƛƭ 
6.11.40 (Francia). 
Richiamato alle armi il 27.2.41 presso il тмϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ άtǳƎƭƛŜέ, mobilitato; partito per 
l'Albania imbarcandosi a Brindisi e sbarcando a Valona il 15.3.41; ha partecipato dal 16.3.41 al 6.4.41 
alla guerra di aggressione alla Grecia e e dal 6 al 29.4.41 alla  guerra di aggressione alla Jugoslavia. 
Poi Montenegro nel luglio-agosto '41, Grecia e Albania. Poi presidio in Jugoslavia. 
 
 

72º Reggimento fanteria "Puglie" - 26ª Compagnia mista 
 

Fante Pietro Dall'Igna104 di Giovanni e Caterina Chemello, cl.11, da Montecchio Precalcino. 

 
101 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda Personale; in ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, 

Albo d'Onore, cit., pag. 74 e 161. 
102 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda Personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, 

Albo d'Onore, cit., pag.64 e 151, foto in pag.151. 
103 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda Personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, 

Albo d'Onore, cit., pag. 56 e 158. 
104 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari. 
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Lƭ нсΦммΦом ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΣ ƴΦ ƳŀǘΦ нрлммΣ ŝ ŎƘƛŀƳŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ ƛƭ нтΦфΦор ǇǊŜǎǎƻ 79° 
wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ άtŀǎǳōƛƻέ in Verona; congedato 22.1 36. 
Richiamato alle armi il 9.1.42; trasferito il 12.2.43 al тнϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ άtǳƎƭƛŜέ in Vittorio 
Veneto e assegnato alla 26ª Compagnia mista mobilitata; parte per il Montenegro imbarcandosi a 
Bari e sbarcando a Cattaro il 22.3.42; partecipa alle operazioni di guerra in quel territorio dal 22.3.42 
al 28.10.42; è rimpatriato da Antivari - Bar, sbarca a Fiume il 28.10.42; congedato il 2.11.42. 
È decorato con Croce al Merito di Guerra. 
 

мрϲ wŜƎƎΦ !ǊǘƛƎƭƛŜǊƛŀ άaƻƴǘŜƴŜǊƻέ  
 

!ǊǘƛƎƭƛŜǊŜ [ǳƛƎƛ /ǳōŀƭŎƘƛƴƛ άwǳŀǊƻέ 105 di Gio Batta e Angela Soffia, cl.10, da Montecchio Precalcino. 
Lƭ ноΦмнΦнф ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ нлтрпΣ ŝ ŎƘƛŀƳŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ ƭϥммΦпΦом ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ 4° 
wŜƎƎΦ !ǊǘΦ Řŀ /ŀƳǇŀƎƴŀ {ƻƳŜƎƎƛŀǘŀΣ 5ƛǾΦ ά.ŜǊƎŀƳƻέ in Laurana-Lauran (Istria-Croazia); congedato 
16.9.32. Richiamato per istruzione il 27.8.39 presso мрϲ wŜƎƎΦ !ǊǘΦΣ 5ƛǾΦ Řƛ CŀƴǘŜǊƛŀ άtǳƎƭƛŜέ; 
congedato il 13.12.39. Richiamato per istruzioni il 10.6.40 presso 15° Regg. Art.; congedato il 
17.11.40. Richiamato il 21.1.41 presso il мрϲ wŜƎƎΦ !ǊǘΦΣ 5ƛǾΦ CŀƴǘŜǊƛŀ άtǳƎƭƛŜέΣ тȎ .ŀǘǘΦ (PM 21); 
partito per l'Albania imbarcandosi a Bari e sbarcando a Durazzo il 20.2.41; partecipa alle operazioni 
finali di guerra di aggressione alla Grecia e alla Jugoslavia dal 6 al 18.4.41 e dal 19.6.41 al 8.9.43 
partecipa alle operazioni di occupazione e antipartigiane in Balcania - territori montenegrini, 
albanesi e greci. 
 

Artigliere Antonio Tressanti106 di Teodosio e Maria Barbieri, cl.10 - Ϟ мфпн, da Montecchio 
Precalcino. 
Lƭ ноΦмнΦнф ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ нлттлΦ /ƘƛŀƳŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ ƭϥммΦпΦом ǇǊŜǎǎƻ 4° Regg. 
!ǊǘΦ Řƛ /ŀƳǇŀƎƴŀ {ƻƳŜƎƎƛŀǘŀΣ 5ƛǾΦ ά.ŜǊƎŀƳƻέ in Laurana-Lauran (Istria-Croazia); congedato il 
7.9.32. Richiamato il 31.8.39 presso мрϲ wŜƎƎΦ !ǊǘΦΣ 5ƛǾΦ άtǳƎƭƛŜέ in Conegliano; congedato il 
13.12.39. 
Richiamato il 9.6.40 presso мрϲ wŜƎƎΦ !ǊǘΦΣ 5ƛǾΦ άtǳƎƭƛŜέ; congedato il 17.11.40.  
Richiamato il 22.1.41 presso нȎ .ŀǘǘΦΣ мрϲ wŜƎƎΦ !ǊǘΦΣ 5ƛǾΦ άtǳƎƭƛŜέ mobilitato; partito per l'Albania 
ƛƳōŀǊŎŀƴŘƻǎƛ ŀ .ŀǊƛ ǎǳƭ ǇƛǊƻǎŎŀŦƻ άLǘŀƭƛŀέ ƛƭ муΣ Ŝ ǎōŀǊŎŀƴŘƻ ŀ 5ǳǊŀȊȊƻ ƛƭ нлΦнΦпмΤ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ŀƭƭŀ guerra 
di aggressione alla Grecia  e alla Jugoslavia; partecipa dal 24.4.41 al 18.3.42 alle operazioni di 
occupazione e antipartigiane in Balcania ς territori montenegrini, albanesi e greci. 
Ricoverato il 18.3.42 presso l'Ospedale Militare di Pec (Kossovo) per TBC miliare e meningite TBC; 
trasferito all'Ospedale Militare di Prizren (Kossovo) l'11.5.42 e poi a Tirana (Albania) il 17; è trasferito 
il 18.6.42 con la bŀǾŜ hǎǇŜŘŀƭŜ ά{ƛŎƛƭƛŀέ ǇǊŜǎǎƻ hǎǇŜŘŀƭŜ aƛƭƛǘŀǊŜ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ά/ŀǊƭƻ 5Ŝƭ tǊŜǎŜέ Řƛ 
Bari; morto presso tale Ospedale il 27.6.42 in seguito a malattia aggravata e riconosciuta dipendente 
da cause di servizio. 
 

Sergente magg. d'Artiglieria Mario Cerbaro107 di Vito Modesto e Ida Bristot, cl.15, da Montecchio 
tǊŜŎŀƭŎƛƴƻΦ Lƭ нлΦрΦор Ǌƛǎǳƭǘŀ ƎƛŁ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ƴŜƭ мрϲ wŜƎƎΦ !ǊǘƛƎƭƛŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ άtǳƎƭƛŜέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ пннссΣ ŝ 
±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ Ŏƻƴ ŦŜǊƳŀ Řƛ ŀƴƴƛ ŘǳŜ ƴŜƭ мрϲ wŜƎƎΦ !ǊǘΦΣ 5ƛǾΦ άtǳƎƭƛŜέ Řŀƭ нфΦфΦопΤ ŎŀǇƻǊŀƭŜ Řŀƭ мсΦмΦ35; 
caporal magg. dal 10.4.35; sergente dal 27.9.35; congedato il 28.9.36. 
wƛŎƘƛŀƳŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ ƛƭ нрΦммΦпл ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ мрϲ wŜƎƎΦ !ǊǘΦΣ 5ƛǾΦ άtǳƎƭƛŜέ ƳƻōƛƭƛǘŀǘƻΤ ƛƳōŀǊŎŀǘƻ ŀ .ŀǊƛ 
ǎǳƭ tƛǊƻǎŎŀŦƻ άLǘŀƭƛŀέ Ŝ ǎōŀǊŎŀǘƻ ŀ Durazzo il 20.2.41, partecipa alle operazioni finali delle guerre di 
aggressione alla Grecia e Jugoslavia; poi trasferito al Distretto Militare di Valona il 15.12.41; 
sergente magg. dal 1.6.42. 

 
105 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari e in Militari, b.91 e 94; CSSAU, b. Fascisti Montecchio 

Precalcino; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.21. 
106 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.27. 
107 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale. 
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wƛŜƴǘǊŀǘƻ ŀƭ мрϲ wŜƎƎΦ !ǊǘΦΣ 5ƛǾΦ CŀƴǘŜǊƛŀ άtǳƎƭƛŜέ ƛƭ мнΦмΦпнΤ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ŀƭƭŜ operazioni di occupazione 
e antipartigiane in  Balcania ς territori montenegrini-greci-albanesi dal 18.11.42 al 8.9.43.  
 

Artigliere Pietro Peron108 di Gio Batta e Innocenza Lanaro, cl.15, nato a Schio e residente a 
aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻΦ Lƭ нлΦрΦор ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ пннумΣ ŝ ŎƘƛŀƳŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ 
ƛƭ мрΦрΦот ǇǊŜǎǎƻ мрϲwŜƎƎΦ !ǊǘΦΣ 5ƛǾΦ CŀƴǘŜǊƛŀ άtǳƎƭƛŜέΤ ŀƎƎǊŜƎŀǘƻ ƛƭ нлΦуΦот ŀƭ ртϲ wegg. Fanteria, Div. 
άtƛŀǾŜέ ƛƴ ±ƛŎŜƴȊŀΤ ŎƻƴƎŜŘŀǘƻ ƛƭ ннΦуΦоуΦ wƛŎƘƛŀƳŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ ƛƭ мнΦфΦоф ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ мрϲ wŜƎƎΦ !ǊǘΦΣ 5ƛǾΦ 
CŀƴǘŜǊƛŀ άtǳƎƭƛŜέΤ Ǉƻǎǘƻ ƛƴ ƭƛŎŜƴȊŀ ƛƭƭƛƳƛǘŀǘŀ ƛƭ рΦоΦплΦ 
wƛŎƘƛŀƳŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ ƛƭ мрΦтΦпл ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ мрϲ wŜƎƎΦ !ǊǘΦΣ 5ƛǾΦ CŀƴǘŜǊƛŀ άtǳƎƭƛŜέΣ оϲ DǊǳǇǇƻ Řŀ трκмоΣ 
7ª Batt. (PM 12); partito per l'Albania imbarcandosi a Bari e sbarcando a Durazzo il 16.2.41; partecipa 
alle operazioni finali delle guerre di aggressione alla Grecia e Jugoslavia; partecipa alle operazioni di 
occupazione e antipartigiane in  Balcania ς territori montenegrini-greci-albanesi dal 25.4.41 al 
8.9.43.  
 

Caporal magg. Artigliere Giovanni Giaretta109 di Faustino e Maria Giorio, cl.22, da Montecchio 
tǊŜŎŀƭŎƛƴƻΦ Lƭ мфΦнΦпм ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ нмртл ς Chiamato alle armi il 17.1.42 
presso il мрϲ wŜƎƎΦ !ǊǘΦΣ 5ƛǾΦ άtǳƎƭƛŜέ; artigliere scelto il 1.4.42; caporale il 1.5.42; partito il 14.7.42 
per l'Albania con la сȎ .ŀǘǘΦ ŘŜƭ нϲ DǊǳǇǇƻΣ мрϲ wŜƎƎΦ !ǊǘΦΣ 5ƛǾΦ άtǳƎƭƛŜέ mobilitata (PM12), partecipa 
alle operazioni di occupazione e antipartigiane in  Balcania ς territori montenegrini-greci-albanesi 
dal 15.7.42 al 8.9.43. 
 

Artigliere Antonio Pesavento110 di Sperandio e Caterina Peruzzo, cl.23, da Montecchio Precalcino. 
Lƭ мсΦпΦпн  ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ нтфопΣ ŝ ŎƘƛŀƳŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ ƭϥуΦмΦпо ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ р° 
Regg. Art. d'Armata in Riva del Garda, 52° Gruppo Art. da Costa 75/27, 237ª Batt. (PM14); partito 
per il Montenegro, imbarcandosi a Bari, il 25.4.43 e sbarcando il giorno successivo a Cattaro 
(Kattare), partecipa alle operazioni di occupazione e antipartigiane in  Balcania ς territori 
montenegrini-greci-albanesi dal 25.4.41 al 8.9.43. 

 
пмȎ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ CŀƴǘŜǊƛŀ άCƛǊŜƴȊŜέ 
мнтϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀ άCƛǊŜƴȊŜέ 
 

Lƴ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩinvasione della Jugoslavia, nel marzo del 1941 la "Firenze" viene trasferita 
in Albania e schierata a Nord-est del Lago di Ocrida. 
Il 1º aprile si attesta a sbarramento della Val Raponi ed a difesa del bacino del fiume Shkumbini e 
della piana di Elbasan. 
Con l'inizio delle ostilità, l'8 aprile respinge il nemico ed il giorno successivo passa al contrattacco, 
penetrando in profondità in territorio jugoslavo, occupando l'11 aprile Tupeci e la Valle Ostreni ed il 
12 Debar. 
Il 14 prese contatto con le truppe della Wehrmacht provenienti da Nord e, concluse le operazioni, è 
assegnata al presidio delle zone di Volko, Debar, Izvor, Struga e Ocrida. 
L'attività di presidio e rastrellamento procedette per tutto il 1942 e parte del 1943, estendendosi a 
cavallo del confine, nelle località macedoni di Gostivar, Struga, Debar e aƻƎƻǊőŜ ed in quelle 
albanesi di Peshkopi, Burreli, Elbasan, Librazhd e Qukës. 
 

Ordine di Battaglia: 1940 
 

127º Reggimento fanteria "Firenze" 

 
108 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Schede Personali; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari e in Militari, 

b.94; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag. 121 e 146. 
109 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Schede Personali; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; CSSMP, b.8, 

due lettere dal lager; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.64 e 158. 
110 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; ACMP, Militari b.91, 93 e 94; CSSAU, b.8 ς lettere dal fronte e dal lager; PL 

Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.64 e 166. 
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128º Reggimento fanteria "Firenze" 
41º Reggimento artiglieria "Firenze" (I, II e II Gruppo Artiglieria) 
.ǘƎΦ ŀǳǘƻƴƻƳƻ !ƭǇƛƴƻ άLƴǘǊŀέ όŘƛ ǊƛƴŦƻǊȊƻύ 
92ª Legione CC.NN. d'assalto "Francesco Ferrucci" (XCII Battaglione CC.NN. d'assalto "Firenze" - XCV 

Battaglione CC.NN. d'assalto "Bologna" - 95ª Compagnia CC.NN. mitraglieri) 
XLI Battaglione mortai da 81 
241ª Compagnia controcarri da 47/32 
41ª Compagnia mista telegrafisti/marconisti 
53ª Compagnia genio 
37ª Sezione sanità 
36ª Sezione sussistenza 
194ª Auto sezione 
12ª Sezione panettieri 
 

Fante Antonio Pobbe111 di Gio Batta e Angela Maria Dosio, cl.16, nato a Sarcedo e residente a 
Montecchio Precalcino. Chiamato alle armi (n. matr. 49811 - Lista Leva Sarcedo) il 22.5.38 presso il 
мϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ άwŜέ in Udine; aggregato dal 22.11.39 all'8° Regg. Genio in Roma e rientrato 
al Corpo il 14.1.40. 
Partecipa alle guerre di aggressione alla Grecia e alla Jugoslavia ŘŀƭƭΩŀǇǊƛƭŜ пмΣ Ŝ ŀƭƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ 
occupazione e antipartigiane in Balcania - territori ex-jugoslavi sino al 26.9.41. 
Trasferito al ммоϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ мϲ .ǘƎΦΣ /ƻƳǇŀƎƴƛŀ /ƻƳŀƴŘƻΣ 5ƛǾΦ άaŀƴǘƻǾŀέ, l'8.9.43 è in 
Calabria. 
  

.ǘƎΦ ŀǳǘƻƴƻƳƻ !ƭǇƛƴƻ άLƴǘǊŀέ (di rinforzo) 
 

Alpino Augusto Binotto112 di Gio Batta e Santa Tessaro, cl.19, da Montecchio Precalcino. 
Ha partecipato alle guerre di aggressione alla Francia, Grecia e Jugoslavia. 
wƛƳǇŀǘǊƛŀǘƻ ƴŜƭ ƳŀƎƎƛƻ ΩпмΦ tƻƛ CǊŀƴŎƛŀ ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜΦ  
 

онȎ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ CŀƴǘŜǊƛŀ άaŀǊŎƘŜέ 
 

Dallo scoppio della Seconda guerra mondiale il 10 giugno 1940 ed i primi mesi del 1941 la 
divisione rimane nella zona di guarnigione nel trevigiano. 
Nel marzo del 1941 viene assegnata al XVII Corpo d'Armata per la difesa delle coste della Calabria e 
si schiera nella zona Potenza-Eboli-Padula. 
In aprile viene trasferita in Albania, inquadrata nel VI Corpo d'Armata, nella zona di Scutari-Alessio-
Koplik; il 20 aprile, dopo l'invasione della Jugoslavia, entra in territorio nemico e si dispone a presidio 
delle zone di Ragusa, Trebinje, .ƛƭŜŏŀ e Mostar e delle isole dalmate di Meleda e Curzola, con 
compiti di difesa costiera e lotta antipartigiana. 
Conduce grandi operazioni di rastrellamento in luglio sulle montagne 
tra Dalmazia e Montenegro insieme alla 48ª Divisione fanteria "Taro" ed alla 22ª Divisione fanteria 
"Cacciatori delle Alpi"Σ ƛƴ ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ψпм ƴŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ Řƛ Gacko ed in ottobre-ƴƻǾŜƳōǊŜ Ψпм ǎǳƭ 
confine serbo-croato. 
Lƭ р ŘƛŎŜƳōǊŜ Ψпм ŝ ƛƳǇŜƎƴŀǘŀ ƛƴ ǳƴƻ ǎŎƻƴǘǊƻ Ŏƻƴ ƛ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǇǊŜǎƻ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀŘŀ 
tra Trebinje e Bileca, riprendendone il controllo il 20 dicembre. 
Gli attacchi ed i contrattacchi ed i rastrellamenti si susseguono per tutto il 1942 ed il 1943 a 
Ragusa, Dobromani, Lastua e Cattaro nel Governatorato di Dalmazia. 

 
111 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Schede Personali; ACMp - Militari, b.94; PL Dossi, Albo d'Onore, pag.117 e 184-185. 
112 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Schede Personali; ACMp, Militari, b. 94. 
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In seguito all'Armistizio di Cassibile, il 9 settembre 1943 la Divisione "Marche" si raccoglie nella zona 
di Ragusa, dove, circondata dalla Wehrmacht, resiste fino al 10, giorno in cui si scioglie. 

 

Ordine di Battaglia: 1940-1943 
 

55º Reggimento fanteria "Marche" 
56º Reggimento fanteria "Marche" 
32º Reggimento artiglieria "Marche" (I, II e III Gruppo Artiglieria) 
49ª Legione CC.NN. d'assalto "San Marco" (aggregata nel 1941) 
   (XLIX Battaglione CC.NN. d'assalto "Venezia" - LIII Battaglione CC.NN. d'assalto "Padova" - 49ª 

Compagnia CC.NN. mitraglieri) 
XXXII Battaglione mortai da 81 
32ª Compagnia controcarri da 47/32 
39ª Compagnia genio 
32ª Compagnia mista telegrafisti/marconisti 
39ª Sezione sanità 
4ª Sezione sussistenza 
32ª Sezione panettieri 
35ª e  36ª Sezione CC.RR. 
 

55º Reggimento fanteria "Marche" 
 

CŀƴǘŜ 9ǊƴŜǎǘƻ /ŀǊŜǘǘŀ άCƛƻƭƻέ 113 di Giovanni e Angela Maccà, cl.10, da Montecchio Precalcino.  
Lƭ ноΦмнΦнф ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ нлтрмΣ ŝ ŎƘƛŀƳŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ ƭϥммΦпΦом ǇǊŜǎǎƻ пϲ 
wŜƎƎΦ !ǊǘΦ Řŀ /ŀƳǇŀƎƴŀΣ 5ƛǾΦ ά.ŜǊƎŀƳƻέ ƛƴ [ŀǳǊŀƴŀ-Lauran (Istria-Croazia); congedato il 7.9.32. 
Richiamato per istruzione il 27.8.39 è congedato il 13.12.39. 
wƛŎƘƛŀƳŀǘƻ ƛƭ сΦмнΦпл ǇǊŜǎǎƻ ррϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀ ƳƻōƛƭƛǘŀǘƻΣ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ άaŀǊŎƘŜέ ƛƴ ¢ǊŜǾƛǎƻΤ ǇŀǊǘŜ ǇŜǊ 
l'Albania imbarcandosi a Bari e sbarcando a Durazzo il 9.4.41; ha partecipato dall'9 al 23.4.41 alle 
fasi finali della ƎǳŜǊǊŀ ŘΩŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭŀ DǊŜŎƛŀ e dal 16.1.42 all'8.9.43 alle operazioni di occupazione 
e antipartigiane in Balcania - territori ex-jugoslavi. 
 

32ª Compagnia mista telegrafisti/marconisti 
 

Caporal magg. del Genio Aldo Bruno Sebastiano Giuseppe Sabin114 di Gio Batta e Livia Gardellin, 
ŎƭΦммΣ Řŀ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻΦ Lƭ нсΦммΦом ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΣ ƴΦ ƳŀǘΦ нрлнфΣ ŝ ŎƘƛŀƳŀǘƻ 
alle armi il 27.9.35 presso il 9° Regg. Genio in Trani; caporale dal 1.2.36; congedato il 13.3.36. 
Richiamato il 12.6.40 presso l'11° Regg. Genio in Udine; trasferito alla 32ª Compagnia Mista 
Telegrafisti/marconisti. Dal 26.6.40 è ŀƎƎǊŜƎŀǘƻ ŀƭƭŀ 5ƛǾΦ άaŀǊŎƘŜέΣ /ƻƳŀƴŘƻ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ (PM 32), 
caporal magg. dal 10.10.40. Parte per l'Albania imbarcandosi a Bari e sbarcando a Durazzo il 12.4.41, 
partecipando sino al 18.4.41 alla guerra di aggressione alla Jugoslavia e dal 19.4.41 al 25.8.41 alle 
operazioni di occupazione e antipartigiane in Balcania ς territori ex-jugoslavi. 
 

мррȎ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ CŀƴǘŜǊƛŀ ŘΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ά9Ƴƛƭƛŀέ 
 

 Il 1º dicembre 1941 è costituita la 155ª Divisione fanteria da occupazione "Emilia" con in 
organico il ммфϲ Ŝ ƛƭ мнлϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀ ά9Ƴƛƭƛŀέ ŜŘ ƛƭ 155º Reggimento Artiglieria per divisione di 
fanteria; le divisioni di fanteria da occupazione sono costituite a partire dal 1941 come normali 
divisioni di fanteria, prive della legione di άŎŀƳƛŎƛŜ ƴŜǊŜέΣ ƭŜ Ŏǳƛ ŘƻǘŀȊƛƻƴƛ ǇǊŜǾŜŘŜǾŀƴƻ ǳƴ ƴǳƳŜǊƻ 
inferiore di artiglierie ma una quantità maggiore di mitragliatrici. 

 
113 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari. 
114 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.55 e 153. 
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La denominazione άŘŀ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜέ fu abolita nel 1942, ma rimangono comunque immutate le loro 
caratteristiche e gli scopi operativi. 
Dal 18 marzo 1942 la Divisione inizia l'imbarco da Bari, raggiungendo il 24 marzo la zona di 
occupazione in Montenegro, assegnata al XIV Corpo d'Armata e schierandosi inizialmente nella zona 
delle Bocche di Cattaro, lungo la costa da Kadovcic a Budua e lungo la linea ferroviaria Zelenika-
Cruda. 
La zona è relativamente tranquilla e l'attività della Divisione si limitano a sporadici rastrellamenti, 
mentre operazioni più importanti si hanno nel corso del 1943 nell'area del presidio di bƛƪǑƛŏΣ 
a Grahovo, Viluse e Trubjela. 
Dopo l'annuncio dell'Armistizio, i reparti della Divisione si concentrano intorno alle Bocche di 
Cattaro, dove insieme alla Regia Marina organizzano la difesa della locale Piazza Marittima, 
rifiutando di arrendersi ai tedeschi. 
Per consolidare le posizioni, dal 14 settembre i reparti della ά9Ƴƛƭƛŀέ conquistano uno dopo l'altro i 
presidi tedeschi rimasti isolati nel dispositivo italiano, tranne Cattaro e Cruda che resistono. 
Nei giorni successivi, incalzati da terra e dal cielo dai tedeschi, che nel frattempo hanno ricevuto 
rinforzi, ed impossibilitati ad organizzare una resistenza efficace, i resti della 155ª Divisione fanteria 
"Emilia" si imbarcano il 16 settembre sulle unità della Regia Marina, dirette a Bari. 
Qui la Divisione è ufficialmente sciolta il 1º ottobre 1943 ed il suo Comando trasformato in Centro 
Riordinamento di Lecce. 

 

Ordine di battaglia: 1941 
 

119º Reggimento fanteria "Emilia" 
120º Reggimento fanteria "Emilia" 
155º Reggimento artiglieria "Emilia" 
CCLV Battaglione mitraglieri 
CLV Battaglione genio (255ª Compagnia mista telegrafisti/marconisti - 155ª Compagnia genio) 
Sezione sanità 
155ª Sezione sussistenza 
255ª Sezione panettieri 
125ª e 135ª Sezione CC.RR. 

 

Ordine di battaglia: 8 settembre 1943 
119º Reggimento fanteria "Emilia" 
120º Reggimento fanteria "Emilia" 
155º Reggimento artiglieria "Emilia" 
CCLV Battaglione mitraglieri 
CLV Battaglione genio (255ª Compagnia mista telegrafisti/marconisti - 155ª Compagnia genio) 
135ª Banda volontaria anticomunista "Val Zupa" 
XVII Gruppo artiglieria da 149/35 Mod. 1901 
XXV Battaglione misto CC.RR. 
415ª Compagnia mortai da 81 
291ª Compagnia presidiaria 
4ª Compagnia Guardia di Finanza 
3º Reggimento alpini (tranne il Battaglione "Pinerolo") 
 

120º Reggimento fanteria "Emilia" 
 

Fante Pietro Bonin115 di Angelo e Anna Zanin, cl.14, da Montecchio Precalcino. 

 
115 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda Personale. 
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Partecipa alla ƎǳŜǊǊŀ Řƛ ŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩ9ǘƛƻǇƛŀ ŎƻƳŜ άŎŀƳƛŎƛŀ ƴŜǊŀέ. 
Richiamato l'8.4.39, non si presenta perché all'estero. 
Richiamato il 7.10.41 presso il фпϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ άaŜǎǎƛƴŀέ in Ravenna; il 15.10.41 passa al 
мнлϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ мррȎ 5ƛǾΦ ά9Ƴƛƭƛŀέ, partito per il Montenegro, imbarcandosi a Bari e sbarcando 
a Cattaro il 28.3.42; partecipa dal 25.3.42 al 17.2.43 alle operazioni di guerra in Balcania ς territori 
montenegrini (con compiti di presidio e controguerriglia). 
Ricoverato il 17.2.43 presso l'O.M. da Campo n.482; dopo vari ricoveri e convalescenze è congedato 
definitivamente il 29.10.43 a Bari. 
 

Altri Reparti non indivisionati 
 

43° Settore di Copertura G.a.F. in Kossovo 
Sottosettore/B ς ммϲ DǊǳǇǇƻ ŘΩ!ǊǘƛƎƭƛŜǊƛŀ 
 

Fante Giuseppe Anzolin116 di Giuseppe e Maddalena Moro, cl.21, da Montecchio Precalcino.  
Lƭ муΦмΦпл ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ мрутмΣ ŝ ŎƘƛŀƳŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ ƭϥуΦмΦпм ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ мтϲ 
Settore di Copertura a Sacile, arma di fanteria. 
Partito per l'Albania da Bari e sbarcato a Durazzo il 14.3.42; trasferito il 30.11.42 al 43° Settore di 
Copertura in Albania/Kosovo ς Sottosettore 43°/B - 11° Gruppo (PM 12). 
 

ннрϲ .ŀǘǘŀƎƭƛƻƴŜ aƛǘǊŀƎƭƛŜǊƛ Řƛ /ΦŘΩ!Φ ƛƴ aƻƴǘŜƴŜƎǊƻ 
 

{ŜǊƎŜƴǘŜ Řƛ CŀƴǘŜǊƛŀ !ƴǘƻƴƛƻ aƻǊƻ ά{ŜŎŎƻέ 117 di Giacomo e Carolina Parisotto, cl.14, da 
aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻΦ Lƭ нрΦрΦоп ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ отнпфΣ ŝ ŎƘƛŀƳŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ 
il 6.4.35 presso нонϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ ά.ǊŜƴƴŜǊƻέ in Bolzano; caporale dal 21.9.35; congedato il 
3.9.36. 
Richiamato il 18.5.40 presso il ртϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ άtƛŀǾŜέ in Vicenza, mobilitato dal 11.6.40; 
congedato il 7.11.40. Richiamato alle armi il 14.11.41 presso il тмϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ άtǳƎƭƛŜέ in 
Sacile; sergente dal 21.11.41; trasferito al 225° Btg. Mitraglieri; partito per il Montenegro, da Bari 
sbarca a Cattaro il 15.3.42; ha partecipato alle operazioni di occupazione e antipartigiane in 
Montenegro Řŀƭ ƳŀǊȊƻ Ψпн ŀƭ муΦсΦпоΦ wƛŜƴǘǊŀǘƻ ƛƴ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ Ǿƛŀ ǘŜǊǊŀΣ ƛƭ нсΦсΦпоΦ 
 

288ª Compagnia Presidiaria in Montenegro 
 

Fante Antonio Dal Balcon118 di Giuseppe e Maria Pigato, cl.09, da Montecchio Precalcino. 
Già ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻ άŎŀƳƛŎƛŀ ƴŜǊŀέ dal 24.9.29 al 10.10.31. 
Richiamato il 13.1.42 presso ртϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ άtƛŀǾŜέ in Vicenza; trasferito dal 23.2.42 alla 
288ª Compagnia Presidiaria in Montenegro; il 16.11.42 si imbarca a Cattaro e sbarca a Fiume il 
19.11.42 e ancora, l'8.1.43 si imbarca a Fiume e sbarca a Ragusa per partecipare alle operazioni di 
guerra contro i partigiani in Balcania - territori ex jugoslavi; il 5.4.43 è in licenza e il 9.8.43, risulta 
collocato in congedo. 
 

284ª Compagnia Presidiaria in Montenegro 
 

G.a.F. Arturo Pigato119 di Gregorio e Giovanna Perdoncin, cl.11, da Montecchio Precalcino. 

 
116 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Schede Personali; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari e in Militari, 

b.91; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.59, 142 e 238. 
117 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda Personale; ACMp, Ruoli e Sussidi Militari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., cit., pag.54 e 317 
118 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; CSSAU, b.12-Neofascismo, foglio matricolare. e doc. Enas-Cisnal. 
119 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari ACMp, Militari, b. 94. 
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Lƭ нсΦммΦом ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΣ ƴΦ ƳŀǘΦ нрлнпΣ ŝ ŎƘƛŀƳŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ ƛƭ ноΦфΦор ǇǊŜǎǎƻ 232° 
wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ ŘƛǾΦ ά.ǊŜƴƴŜǊƻέ; congedato il 29.1.36. Richiamato il 5.1.42 presso il Deposito 17° 
Settore di Copertura G.a.F., 1ª Compagnia, in Moggio Udinese. 
Trasferito il 5.5.42 alla 284ª Compagnia Presidiaria mobilitata; partito per il Montenegro da Bari, 
sbarca a Cattaro il 16.5.42; partecipa alle operazioni di occupazione e antipartigiane in Balcania-
territori ex-jugoslavi-montenegrini dal 16.5.42 al 1.11.42, dal 17.11.42 al 5.7.43 e dal 17.8.43 a 
8.9.43. 
 

CŀƴǘŜ 9Ƴƛƭƛƻ DŀōǊƛŜƭŜǘǘƻ άaƻǊŀǊƻέ 120 di Antonio e Italia Campagnolo, cl.17, da Montecchio 
tǊŜŎŀƭŎƛƴƻΦ Lƭ мнΦсΦот ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ стлΣ ŝ ŎƘƛŀƳŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ ƛƭ млΦсΦоу ŜŘ 
assegnato in qualità di Aviere R. Aeronautica ς centro di affluenza di Vicenza. Trasferito il 14.6.38 al 
Centro di Istruzione di Elmas in Sardegna. Trasferito il 26.7.38 al Comando 32° Stormo B.T. Di Elmas. 
Inviato in congedo illimitato il 27.2.40. 
Richiamato alle armi il 25.9.41 presso il руϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ άtƛŀǾŜέ in Padova, trasferito il 
23.2.42 al тмϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ άtǳƎƭƛŜέ in Sacile. 
Partito per il Montenegro, da Bari e sbarcato a Cattaro il 19.4.42. Partecipa alle operazioni di 
occupazione e antipartigiane in Balcania -territori ex jugoslavi e montenegrini (dal 18.11.42 al 
14.3.43 e dal 22.5.43 all'8.9.43) con 284ª Compagnia Presidiaria (PM 137). 
 

285ª Compagnia Presidiaria in Montenegro 
 

CŀƴǘŜ .ŜǊƴŀǊŘƛƴƻ DƻƴȊŀǘƻ ά/ƻƴǎŀǘŜƭƻέ121 di Domenico e Maria Moresco, cl.11, da Montecchio 
tǊŜŎŀƭŎƛƴƻΦ Lƭ нсΦммΦом ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΣ ƴΦ ƳŀǘΦ нрлмтΣ ŝ ŎƘƛŀƳŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ ƛƭ нтΦфΦор 
presso il тфϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ άtŀǎǳōƛƻέ in Verona e subito trasferito al 49° Regg. Fanteria, Div. 
άtŀǊƳŀέ in Ascoli Piceno; congedato il 26.1.36. 
Richiamato il 6.4.42 presso 285ª Compagnia Presidiaria (PM 14); il 5.6.43 parte per il Montenegro 
dove partecipa alle operazioni di occupazione e antipartigiane in Balcania - territori ex-jugoslavi sino 
ŀƭƭΩуΦфΦпоΦ 
 

94ª Sezione Sanitaria in Montenegro 
 

Sanitario Umberto Dall'Osto122 di Giuseppe e Maddalena Gallio, cl.11, da Montecchio Precalcino. 
Partecipa con la 94ª Sezione Sanitaria alle operazioni di guerra di aggressione alla Grecia e alla 
Jugoslavia dal 6.4.41 al 18.4.41 e dal 19.4.41 all'15.1.43 alle operazioni di occupazione e 
antipartigiane in Balcania, territori ex-jugoslavi. Rimpatriato da Cattaro, sbarca a Fiume il 17.1.43; 
parte per il Montenegro imbarcandosi a Fiume e sbarcando a Cattaro il 28.2.43. 
 

132ª Compagnia Bersaglieri Cannoni Controcarro da 47/32 motorizzata 
όŘŜƭ монϲ wŜƎƎΦ !ǊǘΦ ά!ǊƛŜǘŜέ - 5ƛǾΦ ά!ǊƛŜǘŜέ ƛƴ wƻǾŜǊŜǘƻύ 
 

{ƻǘǘƻǘŜƴŜƴǘŜ /ŀǊǊƛǎǘŀ CǊŀƴŎŜǎŎƻ aŀǊǘƛƴƛ άtŜǘŜƴŜŀέ123 di Giuseppe e Claudia Pietrobelli, cl.11, da 
Montecchio Precalcino. Ha partecipa alla ƎǳŜǊǊŀ Řƛ ŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩ9ǘƛƻǇƛŀ. 
Richiamato il 12.12.41 presso 132ª Compagnia Bersaglieri Cannoni Controcarro da 47/32 
motorizzata; smobilitato il 26.6.42 perché ammesso a frequentare il corso Allievi Ufficiali di 
complemento (A.U.C.) 

 
120 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; CSSAU, b.8-lettera Pesavento Antonio dal lager; in ACMp, Ruoli Matricolari 

Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.65, 165, 184 e 195-196. 
121 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari, Militari, b.94; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.99 e 

145; CSSAU Foto con fratelli. 
122 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit.,  pag. 144. 
123 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari. 
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Il 5.6.43 rientra al Corpo ed è comandato di scorta a tradotte militari dirette in Jugoslavia e Grecia 
sino al 3.8.43. 
Rientra in Italia presso il Deposito del монϲ wŜƎƎΦ !ǊǘΦ ά!ǊƛŜǘŜέ ς 5ƛǾΦ ά!ǊƛŜǘŜέ ŀ wƻǾŜǊŜǘƻ ό¢ǊŜƴǘƻύΦ 
 

Reparti del 4° Reggimento Genio aggregati al XIV Corpo d'Armata 
21° Btg. Autieri - 2ª Compagnia 
 

!ǳǘƛŜǊŜ [ǳƛƎƛ tƛŜǘǊƻ .ƻǊǘƻƭƛ ά/ƻŀέ 124 di Pietro e Caterina Gallio, cl.15, nato a Breganze e residente 
a Montecchio Precalcino (via Feo, 5); già operaio Ditta Cita dott. Luigi, poi agricoltore, coniugato con 
wƻǎŀ tŜǎŀǾŜƴǘƻ Ŝ ƛƴ ǎŜŎƻƴŘŜ ƴƻȊȊŜ Ŏƻƴ !Ƴŀƭƛŀ tŜǎŀǾŜƴǘƻΤ ǎƛ ǘǊŀǎŦŜǊƛǎŎŜ ŀ 5ǳŜǾƛƭƭŜ ƴŜƭ Ψ59. 
N. matr. 45226 (Lista Leva Breganze), è chiamato alle armi il 5.10.36 presso 4° Regg. Genio, 
Compagnia Mista Celere, in Verona; congedato il 15.3.37. 
Richiamato il 7.12.40 presso 4° Regg. Genio in Verona, 21° Btg. Autieri, 2ª Compagnia. Partito per 
l'Albania si imbarca a Bari il 31.3.41 e sbarca a Durazzo il 1.4.41; partecipa alle fasi finali della guerra 
di aggressione alla Grecia dal 6 al 18.4.41; dal 30.6.41 (PM 137) partecipa alle operazioni di 
occupazione e antipartigiane in Balcania - territori montenegrini dal 19.4.41 al 8.9.43. 
 
 

ά5! v¦!b5h Ih /!tL¢h L[ C!{/L{ahέΦ 
Lƭ ƎŜƴŜǊŀƭŜ aŀǊƛƻ wƻŀǘǘŀΣ ƭŀ άōŜǎǘƛŀ ƴŜǊŀέ 
di Rinaldo Battaglia 
 

tŜǊ ŎŀǇƛǊŜ ƭΩItalia del ventennio e la gravità di quel regime, illiberale e antidemocratico, che ha 
fatto άƭŜƎŀƭƳŜƴǘŜέ della violenza la forma di governo, credo da sempre che sia importante 
conoscere uno degli uomini forti di Mussolini. 
La sua genesi, la sua carriera e il suo destino. Prima e dopo Mussolini. Perché analizzare la sua vita 
ƳƛƭƛǘŀǊŜ Ŝ ǇŀǊŀƭƭŜƭŀƳŜƴǘŜ ǇƻƭƛǘƛŎŀΣ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ ŀŘŘŜƴǘǊŀǊǎƛ ƴŜƭƭΩŀƴƛƳŀ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ǇŀŜǎŜ ƛƴ ǉǳŜƭ ǘǊƛǎǘŜ 
periodo. 
È il numero 3 nel [ƛǎǘŀ ŘŜƭƭΩ hb¦ ŘŜƛ ŎǊƛƳƛƴŀƭƛ Řƛ ƎǳŜǊǊŀ per la 
ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ [ƻƴŘǊŀ ŘŜƭ п ƳŀǊȊƻ Ωпу όŘƻǇƻ .ŀŘƻƎƭƛƻ Ŝ DǊŀȊƛŀƴƛύ ŜΣ 
non a caso, anche il numero 1, nella Jugoslavia occupata dopo 
ƭΩƛƴǾŀǎƛƻƴŜ ŦŀǎŎƛǎǘŀ ŘŜƭ с ŀǇǊƛƭŜ мфпмΦ 
: ƛƭ DŜƴŜǊŀƭŜ Řƛ /ƻǊǇƻ ŘΩ!ǊƳŀǘŀ aŀǊƛƻ wƻŀǘǘŀΦ  
Gli slavi lo chiamano άƭŀ .Ŝǎǘƛŀ bŜǊŀέ. Definizione alquanto semplice 
ma molto appropriata. 

Roatta è il classico esempio di chi, come ai tempi di Cristo, ci si 
converta. Solo che risulta come colui che sulla strada di Damasco fa il 
άǾƛŀƎƎƛƻ ƻǇǇƻǎǘƻέ di Sauro. 
Sauro da assassino dei cristiani lì si trasforma in Paolo di Tarso, uno dei 
più grandi Santi del Cristianesimo.  
aŀ ƭƜ ŎΩŜǊŀ ǎǘŀǘŀ ƭŀ Ƴŀƴƻ Řƛ DŜǎǴ Ŝ ŘŜƭƭƻ {ǇƛǊƛǘƻ {ŀƴǘƻΦ 
Qui, nel caso opposto, il soldato Roatta diventa un criminale di guerra. 
bƻƴ ŎΩŝ ǎǘŀǘŀ ƭŀ Ƴŀƴƻ ŘŜƭƭƻ {ǇƛǊƛǘƻ {ŀƴǘƻΣ Ƴŀ ǎƻƭƻ ƛƭ ǾŜƴǘƻ ŘŜƭ ŦŀǎŎƛǎƳƻ Ŝ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ ŦƻǊǘŜ ŘŜƭ 
ƳƻƳŜƴǘƻΣ ƛƭ άŘǳŎŜέΣ ŎƘŜΣ ŎƻƳŜ ǳƴŀ ŘǊƻƎŀΣ ǇǊŜƴŘŜ Ŝ ŎƻƭǇƛǎŎŜΦ 
E come una droga ti modifica quando trova terreno fertile e alla fine ti riduce in polvere. 
A 27 anni Mario Roatta, di padre piemontese anche lui militare, allo scoppiare della Grande Guerra 
è già capitano. Diventa presto un punto di riferimento tanto da esser promosso nel 1917 a tenente 
colonnello. 

 
124 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Schede Personali; in ACMp, Militari, b.91 e 94. 
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tǊƛƳŀ ŘŜƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀΣ ǾŜƴƴŜ ŘŜŎƻǊŀǘƻ Řŀ ŜǊƻŜ Ŏƻƴ ōŜƴ ǘǊŜ ƳŜŘŀƎƭƛŜ ŘΩŀǊƎŜƴǘƻ ŀƭ ǾŀƭƻǊ 
militare. 
È capace e meritevole, dotato di buon άǎŀǾƻƛǊ ŦŀƛǊŜέ e spirito di iniziativa. 
Viene così incaricato di delicate missioni militari più volte, a Varsavia e Paesi baltici, tra il 1927 e il 
1931. 
Il fascismo se ne accorge e lui si accorge del fascismo. 
bŜƭ Ψоп ŝ ǇǊƻƳƻǎǎƻ capo del SIM (Servizi Informazioni Militari) a diretto contatto Ŏƻƭ άŘǳŎŜέ Ŝ 
talvolta con incarichi άƻǇŀŎƘƛέ. 
bŜƭ Ψос ŝ ƴƻƳƛƴŀǘƻ comandante delle Truppe Volontarie Italiane nella guerra di Spagna, diventando 
ǳƻƳƻ Řƛ ŦƛŘǳŎƛŀ Řƛ CǊŀƴŎƛǎŎƻ CǊŀƴŎƻΣ ƛƭ άŎŀǳŘƛƭƭƻέΦ 
Per Franco è stato un eroe a Malaga quando, sebbene ferito, riesce a sconfiggere i repubblicani, 
catturandone oltre 10.000 come prigionieri. 
Rende ƻǊƎƻƎƭƛƻǎƛ ƛƭ άŘǳŎŜέ Ŝ ƛƭ άŦǳƘǊŜǊέΣ ŀƭƭŜŀǘƛ Řƛ CǊŀƴŎƻΣ ŎƘŜ ǎǳ Řƛ ƭǳƛ Ƙŀƴƴƻ ƎƛƻŎŀǘƻ ƭŜ ƭƻǊƻ ŦƛŎƘŜǎΦ 
[ŀ ŦƛŘǳŎƛŀ ŝ ǘŀƭŜ ŎƘŜΣ ǉǳŀƴŘƻ ƭŜ ŎŀǊǘŜ ƎƛǊŀƴƻ ƛƴ ǎŜƴǎƻ ŎƻƴǘǊŀǊƛƻΣ ƛƭ άŘǳŎŜέ ƭƻ ǎŀƭǾŀ ǎŜƴȊŀ ōŀǘǘŜǊ ŎƛƎƭƛƻΦ 
/ƻƳŜ ƴŜƭ Ψот ƴŜƭƭŀ battaglia di Guadalajara, quando i suoi uomini vengono brutalmente sconfitti 
dalla 12° Brigata Internazionale comprendente anche il .ŀǘǘŀƎƭƛƻƴŜ άDŀǊƛōŀƭŘƛέ, composto quasi 
totalmente da volontari italiani antifascisti. 
Un anticipo di cosa succederà nel centro-ƴƻǊŘ Lǘŀƭƛŀ ŘƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ΨпоΥ ƛǘŀƭƛŀƴƛ ŎƻƴǘǊƻ ƛǘŀƭƛŀƴƛΦ 
Dopo Guadalajara è subito richiamato in patria e deve occuparsi, fino al 31 agosto 1939, con altri 
Responsabili del SIM di eliminare importanti oppositori di Mussolini. 
Si parla del delitto dei fratelli Rosselli in Francia. Mai provato si dice, ma la Commissione ONU sui 
Crimini di guerra la pensa diversamente. 
[ƻ ǎǘŜǎǎƻ ǇŜǊ ƭΩomicidio del Ministro degli Esteri francese, Barthou. 
Anche sul delitto del re di Jugoslavia Alessandro IΣ ƴŜƭ ΨорΣ ǎŜƳōǊŀ ŎƘŜ ƛƭ {La Ŝ ƭŀ ŦƛƎǳǊŀ Řƛ wƻŀǘǘŀ ƴƻƴ 
siano del tutto estranei. Molti slavi ne sono più che mai convinti. 
Altri motivi, altra benzina sul fuoco nei rapporti tra italiani e slavi in quel tragico periodo. 

Ma il vero salto definitivo nel top ten della War Crimes arriva con la Seconda Guerra Mondiale, 
ǉǳŀƴŘƻΣ ŘƻǇƻ ƛƭ ŦŀǎŎƛƴƻ ŘŜƭ άŘǳŎŜέΣ wƻŀǘǘŀ Ƙŀ ƳƻŘƻ Řƛ ǊŜǎǇƛǊŀǊŜ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ǇǊƻŦǳƳƻ ŘŜƭƭŀ ǇŀȊȊƛŀ 
nazista. 
bŜƭ Ψоф ŝ ƴƻƳƛƴŀǘƻ άŀŘŘŜǘǘƻ ƳƛƭƛǘŀǊŜ ŀ .ŜǊƭƛƴƻέ (ossia consulente militare) e collabora attivamente 
Ŏƻƴ ƭŀ ²ŜƘǊƳŀŎƘǘ ŀƭƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǾŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ tƻƭƻƴƛŀ Ŏƻƴ ƭŀ ǎŎǳǎŀ Řƛ 5ŀƴȊƛŎŀΦ 
Studia coi gerarchi le strategie di attacco e di difesa. Sono determinanti per loro, poi, su Varsavia e 
le repubbliche baltiche. 
Richiamato in Italia, come Sottocapo allo Stato MaggioreΣ ǇǊŜǇŀǊŀ Ŏƻƛ ǾŜǊǘƛŎƛ ƭΩƛƴǾŀǎƛƻƴŜ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭŀ 
Grecia, in segreto da Hitler, e poi della Jugoslavia. 
Ed è proprio qui, in Jugoslavia, che άŜŎŎŜƭƭŜέ, raggiungendo vette altissime. Insuperabili.  
bŜƭƭΩŀǇǊƛƭŜ Ψпм ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǾŀǎƛƻƴŜ ŝ ƎƛŁ /ƻƳŀƴŘŀƴǘŜ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛǘƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ 
Lubiana. 
[ŀǾƻǊŀ ōŜƴŜ Ŝ ƛƭ му ƳŀǊȊƻ Ψпн ǾƛŜƴŜ ǇǊƻƳƻǎǎƻ Řŀƭ άŘǳŎŜέ ŀ Comandante della 2a Armata, il άǇŀŘǊƻƴŜ 
ŀǎǎƻƭǳǘƻέ della Jugoslavia occupata, con potere di vita e di morte su tutto e tutti. 
Serve la sua competenza, la sua creatività, la sua esperienza forgiata da anni di lavoro in tandem coi 
generali nazisti. 
Si dimostra capace da non far invidia a nessuno, né al governatore del distretto di Varsavia, Ludwig 
Fischer, responsabile dei 400 mila morti del ghetto, né ad altri gerarchi della Gestapo. 
vǳŀƭŎƘŜ ƎƛƻǊƴƻ ǇǊƛƳŀ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ƛƭ мϲ ƳŀǊȊƻ ΨпнΣ Ƙŀ Řŀǘƻ ŀƭƭŀ ƭǳŎŜ ƭŀ ǎǳŀ ǾŜǊŀ Ŝ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘŀ ƻǇŜǊŀ ŘΩŀǊǘŜΣ 
che gli apre le porte alla promozione immediata e sbaraglia gli eventuali competitors. 
È come la Gioconda per Leonardo. 
È la famosa ά/ƛǊŎƻƭŀǊŜ о/έ.  
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Da quel giorno fino alla sua morte, il suo nome vi è abbinato. Come per Leonardo. Ma a differenza 
della Gioconda, nessuno la ricorda volentieri e tutti tentano di nasconderla. Ne abbiamo mai sentito 
parlare? 

La Circolare 3C, è la linea sottile che unisce il 
άŘǳŎŜέ ŀƭ ŘŜƳƻƴƛƻΦ  
Un tomo di ben 200 pagine da vera scuola 
prussiano-teutonica ove anche il battito del cuore 
ς se ci fosse il cuore ς sarebbe misurato, pesato, 
gestito. 
bǳƭƭŀ ǾƛŜƴ ƭŀǎŎƛŀǘƻ ŀƭ ŎŀǎƻΦ /ƻǎƜ ƴŜƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁ 
nazista ha bene imparato. 
E poi, lo si sa, da sempre i migliori allievi cercano di 
superare i maestri. 

Qui ci sono tutte le istruzioni, tutte le disposizioni, anche minimali, su come ogni soldato della 2a 
Armata deve tassativamente adeguarsi άǎŜƴȊŀ ŦŀƭǎŜ ǇƛŜǘŁέ. 
Dƭƛ ǎǘƻǊƛŎƛ ƭΩƘŀƴƴƻ ŘŜŦƛƴƛǘŀ la dichiarazione di guerra contro la popolazione civile slovena. 
Rappresaglie, incendi di case e villaggi, distruzione di opere pubbliche, requisizioni di bestiame e 
derrate, esecuzioni sommarie, fucilazioni di ostaggi, stupri sistematici, internamento nei campi di 
concentramento. 
I soldati italiani (60.000 di 4 Divisioni) vengono spronati e invitati a una lotta senza paura, senza 
cedimenti, senza alcuna remora verso chiunque, partigiano, ribelle, connivente, simpatizzante o 
solo sospettato che fosse. 
Nessun eccesso da parte della truppa sarebbe stato punito, ma sarebbe stato punito chi non avesse 
applicato la 3C. 
Si da carta bianca a ogni fanatico, a ogni esagitato, contro i civili che davano, o erano solo sospettati 
di dare, appoggio e supporto logistico alle bande partigiane. 
E in quel momento il mondo fascista è pieno di fanatici non solo tra le brigate nere. 
Una vera competizione coi nazisti delle SS, su questo fronte. 

Il pilastro della Circolare 3C si basa sul principio del άƴƻƴ ǇƛǴ ŘŜƴǘŜ ǇŜǊ ŘŜƴǘŜΣ Ƴŀ ǘŜǎǘŀ ǇŜǊ ŘŜƴǘŜέ. 
O meglio, come il gen. Roatta ribadisce nella άbƻǘŀ ŀƭ /ƻƳŀƴŘƻ ǎǳǇǊŜƳƻ ǇǊƻǘΦ луфлс ŘŜƭƭΩу 
ǎŜǘǘŜƳōǊŜ мфпнέ: 
 

"Se necessario, non rifuggire da usare crudeltà. Deve essere una pulizia completa. Abbiamo bisogno 

di internare tutti gli abitanti e mettere le famiglie italiane al loro posto ώΧϐΦ [ΩƛƴǘŜǊƴŀƳŜƴǘƻ ǇǳƼ 

essere esteso sino allo sgombero di intere regioni, come ad esempio la Slovenia. In questo caso si 

tratterebbe di trasferire, al completo, masse ragguardevoli di popolazione e sostituirle in loco con 

popolazioni italiane". 
 

Per chi ha voglia, o come San Tommaso dubita, consiglio di leggere con attenzione άLǘŀƭƛŀƴƛΣ ōǊŀǾŀ 
ƎŜƴǘŜΚέ, di Angelo Del Boca. 
Criminalità allo stato puro. Qualcuno pagherà per questo. 
Quando semini odio e rancore, non puoi che raccogliere odio e rancore. 
Ma la cambiale sarà pagata da altri; presto, ma da altri. 

È in questo scenario di terrore e inferno - che conduce alla Circolare 3C - che nella settimana 
precedente nascŜ ƭΩƛŘŜŀ ŘŜƭƭŀ άŎƛƴǘǳǊŀέ Řƛ [ǳōƛŀƴŀ.  
Roatta è il progettista, il suo pupillo e braccio destro, il gen. Mario Robotti, è il direttore lavori. 
Il 23 febbraio 1942,  Lubiana, la capitale della Slovenia, il crocevia del mondo sloveno, viene 
ŎƛǊŎƻƴŘŀǘŀ Řŀ ǳƴΩƛƳƳŜƴǎŀ ǊŜŎƛƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŜǘƛŎƻƭŀǘƛ Ŝ Ŧƛƭƻ ǎǇƛƴŀǘƻ ƭǳƴƎŀ ōŜƴ пм ƪƳΦ wƛǇŜǘƻΥ пм ƪƳΦ 
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Diventa il più grande campo di concentramento di sempre in Europa e nel mondo. 
Viene presidiata da 1.700 poliziotti e militari, supportata da 206 torri di guardia, bunker, stazioni 
ŦƻǘƻŜƭŜǘǘǊƛŎƘŜ Ŝ Ŏƻƴ ǎƻƭƻ п ǇƻǊǘŜ ŘΩŜƴǘǊŀǘŀ Ŝ ǳǎŎƛǘŀΣ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǘŜ нп ƻǊŜ ŀƭ ƎƛƻǊƴƻΦ 
Siamo sui livelli del Ghetto di Varsavia, sebbene meno grande e più abitato. 
[Ł ŎΩŝ ƛƭ ƳǳǊƻΣ ǉǳƛ ƛ ǊŜǘƛŎƻƭŀǘƛΦ 
La città con 336 mila abitanti viene rastrellata 4 volte a tappeto, casa per casa, famiglia per famiglia.  
 

 

Solo nel primo mese vennero controllate 18.708 persone, 878 deportate a Rab o Gonars. 
Tra queste tutti - tutti - Ǝƭƛ ǳŦŦƛŎƛŀƭƛ ŘŜƭƭΩŜȄ ŜǎŜǊŎƛǘƻ ƧǳƎƻǎƭŀǾƻ Řƛ ŜǘŁ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀƛ сл ŀƴƴƛΦ 
Nei mesi successivi, presso la cava abbandonata di Gramozna Jama, a nord della stazione dei treni, 
sono fucilati senza processo 121 uomini, sorteggiati a caso tra gli ostaggi detenuti. 
Sorteggiati a caso. Come la lotteria di Capodanno. 
Gramozna Jama, le Fosse Ardeatine slovene. 
Stesso film di Roma ma con gli italiani non nella parte delle vittime innocenti ma dei feroci assassini. 
Qui non ci sono Kappler e Priebke, ma Roatta e il fido Robotti.  
Criminali di guerra ǎŀƭǾŀǘƛ ǘǳǘǘƛ ƴŜƛ ŦƻƎƭƛ ŘƛƳŜƴǘƛŎŀǘƛ ǘǊŀ ƭŀ ǇƻƭǾŜǊŜ άŘŜƭƭΩŀǊƳŀŘƛƻ ŘŜƭƭŀ ǾŜǊƎƻƎƴŀέΦ 
Non eroi, ma solo Erodi. 

In 4 giorni, dal 27 giugno al 1° luglio, i Granatieri di Sardegna fermano oltre 20 mila uomini dei 
quali 2.858 subito arrestati e deportati. 
 

"Non si enumerano le restrizioni e disagi introdotti a danno dei civili: dalle perquisizioni negli 

ƻǎǇŜŘŀƭƛΣ ŀƭ ŘƛǾƛŜǘƻ ŘΩǳǎƻ Řƛ ōƛŎƛŎƭŜǘǘŜΣ ŀƭ ǎŜǉǳŜǎǘǊƻ ŘŜƎƭƛ ŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛ ǊŀŘƛƻΣ ǎŎƛ Ŝ ŎŀƭȊŀǘǳǊŜΦ [ΩƻŘƛƻǎƛǘŁ 

dei provvedimenti copriva oltre tutto di disprezzo Ŝ ǊƛŘƛŎƻƭƻ ƭΩƻǇŜǊŀǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻŎŎǳǇŀǘƻǊƛϦ. 
 

Così scrive lo storico Teodoro Sala a riguardo. 
 

Secondo fonti slovene e jugoslave, confermate dalla War Crimes Commission di Londra, nei 30 
mesi di occupazione italiana di Lubiana ς solo a Lubiana ς vengono fucilati come ostaggi o durante 
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operazioni di rastrellamento 5.000 civili, ai quali vanno aggiunti almeno 200 tra bruciati vivi o 
massacrati, 900 partigiani catturati e fucilati, 33.000 deportati di cui 7.000 morti nei 43 campi di 
concentramento allora operativi, Arbe/Rab e Gonars soprattutto.  
I morti superano quindi i 13 mila, pari al 4% della popolazione allora residente nella città. 
 

Gramozna Jama, le Fosse Ardeatine slovene 
 

Il gen. Roatta resta comandante della 2a Armata Ŧƛƴƻ ŀƭ р ŦŜōōǊŀƛƻ ΨпоΣ ǉǳŀƴŘƻ ƛƭ άŘǳŎŜέ ƭƻ ƳŀƴŘŀ 
a dirigere la 6a Armata in Sicilia. 
In Jugoslavia il lavoro è bene impostato, il braccio destro Robotti può proseguire da solo sul solco 
che Roatta gli ha indicato. 
Il generale serve subito in Sicilia. Gli Alleati, vittoriosi su Rommel nel 
Nord Africa, stanno arrivando sul nostro suolo. 

La fiducia è talmente forte che qualche mese dopo (1° giugno 
ΨпоύΣ aǳǎǎƻƭƛƴƛ ς oramai in chiara difficoltà dopo le disfatte di Al 
!ƭŀƳŜƛƴ Ŝ ŘŜƭƭŀ wǳǎǎƛŀ Ŝ Ŏƻƴ ƭΩƻǊŘƛƴŜ ŘŜƭ ƎƛƻǊƴƻ DǊŀƴŘƛ ƛƴ ŀǊǊƛǾƻ ŀ 
breve ς lo vuole vicino a Roma. 
Resta sempre al comando delle forze in Sicilia ma nominato anche 
/ŀǇƻ Řƛ {ǘŀǘƻ aŀƎƎƛƻǊŜ ŘŜƭƭΩ9ǎŜǊŎƛǘƻ e membro del Consiglio della 
Corona, a cui spettano le decisioni più importanti. 

Mantiene le importantissime cariche anche dopo il 25 luglio, 
confermate senza remore dal Maresciallo Badoglio, piemontese 
ŀƴŎƘŜ ƭǳƛ Ŝ ǎǳƻ ǇŀǊǘƴŜǊ ƴŜƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ŘŜƭƭΩƛƴǾŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ DǊŜŎƛŀ 
ƴŜƭƭΩŜǎǘŀǘŜ ΨплΦ 
: wƻŀǘǘŀ ŎƘŜ ƴŜƛ пр ƎƛƻǊƴƛ Řŀƭ нр ƭǳƎƭƛƻ ŀƭƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ǊŜǇǊƛƳŜ ƻƎƴƛ ŦƻǊƳŀ Řƛ ǇǊƻǘŜǎǘŀ ƻ 
manifestazione per la caduta del fascismo in Italia. In questi scontri risultano 93 morti, 536 feriti, 
276 arresti. 
: wƻŀǘǘŀ ŎƘŜ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭŀ /ƻǊƻƴŀ ŘŜƭ т ŀƎƻǎǘƻ Ψпо ǉǳŀƴŘƻ ǎƛ ŘŜŎƛǎŜ Řƛ ǳǎŎƛǊŜ Řŀƭƭŀ 
guerra. Il 7 agosto, 13 giorni dopo il 25 luglio. 
Che sia stato Churchill a chiedere la testa di Mussolini per iniziare una seria trattativa di pace? 
5Ŝƭ ǊŜǎǘƻ ƛƭ άŘǳŎŜέ ŝ ǎǘŀǘƻ ǎŎŀǊƛŎŀǘƻ ŀƴŎƘŜ Řŀ IƛǘƭŜǊΣ ƴƻƴ ŘƛƳŜƴǘƛŎƘƛŀƳƻƭƻΦ 
I documenti firmati dal άŦǳƘǊŜǊέ per il piano Achse όƻǎǎƛŀ Ŏƻǎŀ ŦŀǊŜ ǉǳŀƴŘƻ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǎƛ ŀǊǊŜƴŘŜǊŁΦ 
άǉǳŀƴŘƻέ si arrenderà, non άǎŜέ ǎƛ ŀǊǊŜƴŘŜǊŁΧύ ǇƻǊǘŀƴƻ ƭŀ Řŀǘŀ ŘŜƭ ф ƳŀƎƎƛƻ ΨпоΦ 
Se Hitler volesse άǎŀƭǾŀǊŜέ il άŘǳŎŜέ, avrebbe 76 giorni per farlo. 
Ma non lo fa: Mussolini ha perso come alleato, può andargli bene solo come gomma di scorta o 
ŦŀƴǘƻŎŎƛƻΣ ǇǊƻǇǊƛƻ ŎƻƳŜ ŝ ǳǎŀǘƻ ŘƻǇƻ ƛƭ мн ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ΨпоΦ 
 

Ma torniamo al nostro Generale. È Roatta che tratta, con altri, alle riunioni con gli Alleati e che 
Ǿƻǘŀ ǇŜǊ ƭΩŀǊƳƛǎǘƛȊƛƻ Řƛ /ŀǎǎƛōƛƭŜΣ ƴŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭŀ /ƻǊƻƴŀΣ ƴŜƭƭŀ ƴƻǘǘŜ ǘǊŀ ƛƭ ом ŀƎƻǎǘƻ Ŝ ƛƭ мϲ 
settembre. 
Armistizio che è firmato proprio il 3 settembre 1943 davanti agli Alleati vincitori ed è άǊŜǎŀ 
ƛƴŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀǘŀέΦ tƻƛ Ŏƻƴ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜΧ ǎŀǇǇƛŀƳƻ ŎƻƳŜ ŝ ŀƴŘŀǘŀΦ 
Ma vale la pena di spendere ancora due parole. 
{ŀǇǇƛŀƳƻ ŎƘŜ ŝ 9ƛǎŜƴƘƻǿŜǊΣ ŀƭƭŜ ƻǊŜ муΦол ŘŜƭƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜΣ Ŏƻƴ ƭΩŀƴƴǳƴŎƛƻ ǊŀŘƛƻ Řŀ !ƭƎŜǊƛΣ ŀ 
ŎƻǎǘǊƛƴƎŜǊŜ .ŀŘƻƎƭƛƻ ŀ ǳŦŦƛŎƛŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩŀǊƳƛǎǘƛȊƛƻ όƴƻƴ ŀ Ŏŀǎƻ Ǿƛŀ ǊŀŘƛƻ Ƴŀ ŀƭƭŜ мфΥпрύΣ ŘƻǇƻ ŎƘŜ ǇŜǊ р 
giorni lo stesso Badoglio ha sempre rimandato, tergiversato e creando non pochi malumori negli 
Alleati. 
Tutti sono allo sbando, meno Badoglio, il re e pochi intimi che stanno scappando via Pescara verso 
Brindisi. 
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Roatta in un primo momento sembra essere sul pezzo, sembra prendere decisioni, sembra 
preparare la difesa di Roma dalle evidenti operazioni che Hitler avrebbe ordinato appena 
ufficializzata la resa italiana. 
Sembra. Perché nei fatti la circolare che dava le disposizioni (la cosiddetta n. 44) ς non firmata da 
.ŀŘƻƎƭƛƻ Ŝ Řŀƭ ƎŜƴΦ !ƳōǊƻǎƛƻΣ ƛƭ /ŀǇƻ Řƛ {ǘŀǘƻ aŀƎƎƛƻǊŜ ŘŜƭƭΩ9ǎŜǊŎƛǘƻ Ŝ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ Řƛ wƻŀǘǘŀΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ 
assenti (e noi ne sappiamo il perché!) ς non dice nulla ed è nulla di più della fotocopia di analoga 
circolare del 10 agosto, quando la realtà è totalmente diversa. 
La circolare n. 44 viene comunque impartita solo il 9 settembre alle ore 5:15 del mattino. 
Dopodiché, quando i suoi subalterni lo chiamano, Roatta non si fa trovare. Si sta accodando, in 
borghese e con un fucile mitragliatore in spalla, a Badoglio, Ambrosio e il Re nella corvetta Baionetta 
con destinazione Puglia. 
Tutti lo cercano, soprattutto il suo braccio destro generale Giacomo Carboni. 
Tutti li cercano, nessuno li trovava. 
Hanno salvato le loro chiappe, lasciando nel vuoto più completo tutti gli altri. 
{ƻƭƻ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛǘƻ Ŏƛ ǎƻƴƻ н ƳƛƭƛƻƴƛΣ Řƛ ǳƻƳƛƴƛ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ŎŀǎƻΦ hƭǘǊŜ ǳƴ ǘŜǊȊƻ ŝ ǇǊŜǎƻ ǇǊƛƎƛƻƴƛŜǊƻ Řŀƛ 
nazisti e mandato da schiavi nei loro lager. 
Che dire? 
Il Grande Generale Roatta, tre medaglie al valor militare, eroe nella Guerra di Spagna, terrore in 
Slovenia e Croazia, temuto da tutti, criticato persino dai gerarchi nazisti per la crudeltà dei suoi 
ƳŜǘƻŘƛΣ ŝ ǳƴŀ ƭŜǇǊŜ ƛƴ ŦǳƎŀ ŘƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜΦ 
Ma non finiscono qui le sue gesta.  

Roatta e Badoglio ricompaiono ǎǳƭƭŀ ǎŎŜƴŀ ŘŜƭ ŘŜƭƛǘǘƻ ƛƭ нф ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ψпо ŀ aŀƭǘŀΣ ǎǳƭƭŀ ƴŀǾŜ 
ƛƴƎƭŜǎŜ bŜƭǎƻƴΣ ŀ ŦƛǊƳŀǊŜ ƭΩŀǊƳƛǎǘƛȊƛƻ ƭǳƴƎƻΣ ƻǎǎƛŀΣ ŘƛǊŜƳƳƻ ƻƎƎƛΣ ƛ άŘŜŎǊŜǘƛ ŀǘǘǳŀǘƛǾƛέ ŘŜƭƭΩŀǊƳƛǎǘƛȊƛƻ 
ōǊŜǾŜ ŘŜƭƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜΦ 
È previsto. Le malelingue però hanno sempre sostenuto che la loro presenza è servita affinché 
Eisenhower e Churchill garantiscano un domani la cancellazione di richieste (quasi certe) di 
condanna quali criminali di guerra, a loro carico. 
Non ci sono prove di questo, dicono gli storici e di certo non sarebbero mai potute esser dichiarate 
o scritte. 
Le malelingue però dicono il peggio e come afferma sempre un certo Giulio Andreotti, uno che di 
politica qualcosa ne capiva e che non è del tutto estraneo al caso Roatta, «a pensar male si fa 
peccato ma si indovina». 
Vero o falso che sia, né Badoglio né Roatta ς come prima detto ς non hanno problemi in merito. 
E non sono gli unici. E non sono opinioni o pareri personali fondati sul άǎƛ ŘƛŎŜέ. 
A Mosca infatti, qualche settimana dopo ς Řŀƭ му ƻǘǘƻōǊŜ ŀƭƭΩмм ƴƻǾŜƳōǊŜ Ψпо ς presenti oltre ai 
russi (Molotov) anche gli Inglesi (Antony Eden) e gli USA (Cordell Hull), si decide che 
 

ζƛ ŎŀǇƛ ŦŀǎŎƛǎǘƛ Ŝ ƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛǘƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ƴƻǘƛ ƻ ǎƻǎǇŜǘǘŀǘƛ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ ŎǊƛƳƛƴŀƭƛ Řƛ ƎǳŜǊǊŀ ǾŜƴƛǎǎŜǊƻ 
subito arrestati e consegnati alla giustizia internazionale». 
 

E ciò in coerenza con la creazione della ά¦ƴƛǘŜŘ bŀǘƛƻƴǎ ²ŀǊ /ǊƛƳŜǎ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴέ ŘŜƭ нл ƻǘǘƻōǊŜ Ψпо 
όŘŀ Ŏǳƛ ƴŀǎŎŜ ŀ ƎǳŜǊǊŀ Ŧƛƴƛǘŀ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭΩhb¦Σ Ǉƻƛ ŎƘƛǳǎŀ ƴŜƭ ΨпфύΣ ŎƻƳǇƻǎǘŀ Řŀ мт ǇŀŜǎƛ όFrancia, 
Grecia, Norvegia, Paesi Bassi, Australia, Canada, Stati Uniti, Regno Unito, Polonia, Jugoslavia, 
Cecoslovacchia, Belgio, Cina, India, Nuova Zelanda, Lussemburgo) e che deve creare la lista dei 
criminali di guerra per facilitare poi il giudizio dei governi, in tutto il mondo, a guerra conclusa. 
La Commissione produce i suoi risultati e nei suoi registri, chiamati Crowcass (Central register of war 
criminals and security sospects) finiscono inizialmente 1.700 presunti criminali di guerra italiani. 
Il numero è poi ridotto ς smussando qualche angolo o dimenticando qualche eccidio - a άǎƻƭƛέ 1.283 
ǳƻƳƛƴƛ ŘŜƭ άŘǳŎŜέΦ ώΧϐ 
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Lƭ мн ƴƻǾŜƳōǊŜ Ψпо wƻŀǘǘŀ ǾƛŜƴŜ ŘŜǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ƛƴŎŀǊƛŎƘƛΣ ŀŎŎǳǎŀǘƻ ŘŜƭƭŀ totale mancata difesa 
di Roma ŘƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ŝ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŜ ƛƴŘŀƎƛƴƛΣ ƛƭ мс ƴƻǾŜƳōǊŜ ΩппΣ ǾƛŜƴŜ ŀǊǊŜǎǘŀǘƻΦ 
aŜǎƛ ŘƻǇƻ ŝ ŀƴŎƘŜ ŀŎŎǳǎŀǘƻΣ ŘŀƭƭΩAlto Commissario per le Sanzioni contro il fascismo, ŘŜƭƭΩƻƳƛŎƛŘƛƻ 
dei fratelli Rosselli, assieme ad altri militari. Un macigno queste accuse.  
Di certo più pesanti e pericolose rispetto a quelle della nuova Repubblica Socialista di Jugoslavia, 
Ŏƻƴ Ŏǳƛ ¢ƛǘƻ ƴŜ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ƭΩŜǎǘǊŀŘƛȊƛƻƴŜΥ 
 

ω Řƛ ŀǾŜǊ ǇǊƻŎŜŘǳǘƻ ǎǳ ƻǊŘƛƴŜ Řƛ aǳǎǎƻƭƛƴƛ ŀƭƭƻ ǎǘŜǊƳƛƴƛƻ ŘŜƭ ǇƻǇƻƭƻ ǎƭƻǾŜƴƻΤ 

ω ǉǳŀƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜΣ ƴŜƭƭŀ ǎƻƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ [ǳōƛŀƴŀΣ ŘŜƭƭŀ ŦǳŎƛƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƛǊŎŀ мΦллл 

ƻǎǘŀƎƎƛΣ ŘŜƭƭΩǳŎŎƛǎƛƻƴŜ ǇǊƻŘƛǘƻǊƛŀ Řƛ уΦллл ǇŜǊǎƻƴŜΣ ŘŜƭƭΩƛƴŎŜƴŘƛƻ Řƛ оΦллл ŎŀǎŜΣ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ 

35.000 persone, della distruzione di 800 villaggi, della morte per fame nel campo di concentramento 

di Arbe di 4.500 persone; 

ω Řƛ ŀǾŜǊ ƛƴŦǊŀƴǘƻ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!Ƨŀ relativa ai prigionieri, ai feriti 

e agli ospedali; 

ω Řƛ ŀǾŜǊ ŘƛǎǇƻǎǘƻ ƭŀ ŦǳŎƛƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƛ Ŧŀǘǘƛ ǇǊƛƎƛƻƴƛŜǊƛ Ŝ Řƛ ƻǎǘŀƎƎƛΣ Řƛ ƛƴǘŜǊƴŀǊŜ ƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ 

di intere famiglie e villaggi e di consegnare i civili in massa ai tribunali militari; 

ω Řƛ ŀǾŜǊ ŘƛǎǇƻǎǘƻ ŎƘŜ ƛ ŎƛǾƛƭƛ ǎƛŀƴƻ ǊƛǘŜƴǳǘƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ Řƛ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀǘǘƛ Řƛ ǎŀōƻǘŀƎƎƛƻ ŎƻƳƳŜǎǎƛ ƴŜƭƭŜ 

vicinanze della loro abitazione e che per rappresaglia si possano sequestrare il loro patrimonio, 

distruggere le loro case e procedere al loro internamento; 

ω Řƛ ŀǾŜǊ ŘƛǎǇƻǎǘƻ Řƛ ŎƻƴǎŜƎƴŀǊŜ ŀƛ ǘǊƛōǳƴŀƭƛ ƳƛƭƛǘŀǊƛ ƛ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƛ ŎŀǘǘǳǊŀǘƛ ŦŜǊƛǘƛΣ ƭŜ ŘƻƴƴŜ Ŝ Ǝƭƛ ǳƻƳƛƴƛ 

inferiori ai 18 anni e di fucilare sul posto tutti gli altri partigiani caduti prigionieri. 

Forse qualche dato nella richiesta di Tito è di parte, forse qualche numero è gonfiato ma la sostanza 

è fuori discussione.  
 

Lƭ п ƳŀǊȊƻ ΨпрΣ ƛƭ ƎƛƻǊƴƻ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭ ŘŜǇƻǎƛǘƻ ŘŜƭƭŜ 
conclusioni sul caso Rosselli, Roatta riesce ς strano 
a dirsi ς ŀ ŜǾŀŘŜǊŜ ŘŀƭƭΩƻǎǇŜŘŀƭŜ ƳƛƭƛǘŀǊŜ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ 
Liceo Virgilio di Roma. 
[Ŝ ǎƻƭƛǘŜ ƳŀƭŜƭƛƴƎǳŜ ǇŀǊƭŀƴƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŘŜƛ 
servizi segreti inglesi e del generale Taddeo 
Orlando, Comandante dei Carabinieri e a suo 
tempo subalterno di Roatta in Jugoslavia, altro 
nome inserito nella lista ONU per le violenze a 
Lubiana. Dopo questa fuga, Orlando perde il posto.  
Il grande gen. Roatta raggiunge subito il Vaticano e 
poi accompagnato dalla moglie si stabilisce 
tranquillamente in Spagna, quale consigliere di 
Francisco Franco. 
I conti tornano, quando lavori bene. Tutti ti 
aiutano. 
In Spagna ci rimane 20 anni, fino al 1966, quando 
sulla soglia degli 80 anni rientra in Italia. 
bŜƭ ŦǊŀǘǘŜƳǇƻ ƭŀ ǎǳŀ ŎƻƴŘŀƴƴŀ ŀƭƭΩŜǊƎŀǎǘƻƭƻ ǾƛŜƴŜ 
annullata e viene ovviamente respinta 
ƭΩŜǎǘǊŀŘƛȊƛƻƴŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ Řŀ ¢ƛǘƻΣ ƛƴ ǾƛǊǘǴ ŀƴŎƘŜ ŘŜƭƭΩamnistia Togliatti ŘŜƭ нн ƎƛǳƎƴƻ Ψпс Ŝ ǉǳŜƭƭŀ 
ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ ŘŜƭ му ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ψро όŀ ƴƻƳŜ Řƛ !ƴǘƻƴƛƻ !ȊŀǊŀύΣ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛ ƛ ǊŜŀǘƛ ǇƻƭƛǘƛŎƛ ŎƻƳƳŜǎǎƛ ŜƴǘǊƻ 
ƛƭ му ƎƛǳƎƴƻ ΨпуΦ 

Il gen. Roatta (al centro), assieme a Mussolini e al gen. Cavallero 
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Il gen. Roatta muore due anni dopo. 
Si porta con sé anche la Circolare 3C e forse alcuni fascicoli άŘŜƭƭΩŀǊƳŀŘƛƻ ŘŜƭƭŀ ±ŜǊƎƻƎƴŀέ che viene 
stranamente ritrovato solo nel 1994, solo dopo la caduta del muro di Berlino. 
9 ƛƴ WǳƎƻǎƭŀǾƛŀ Ŝ ƴŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ hǊƛŜƴǘŀƭŜ ƴƻƴ ǎƛ ǇƛŀƴƎŜΣ ŎǊŜŘƻΦ ! [ǳōƛŀƴŀ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΦ 
Si porta con sé il suo άŎǳǊǊƛŎǳƭǳƳ ǾƛǘŀŜέ affinché pochi ne parlino e pochi lo conoscano, perché se in 
Lǘŀƭƛŀ ƭƻ ǎƛ ŎƻƴƻǎŎŜǎǎŜ ƛƴŜǾƛǘŀōƛƭƳŜƴǘŜ ǎƛ ŀǊǊƛǾŜǊŜōōŜ ŀ ƳƻƴǘŜΣ ŀ ŎŀǇƛǊŜ Ŝ ŎƻǎΩŝ ǎǘŀǘƻ ƛƭ ŦŀǎŎƛǎƳƻΦ 
E per molti anche oggi ς questo - sarebbe un grosso handicap. 
Un giorno Ernest Hemingway lo spiegò alquanto bene: 
 

Ψ{Ŝƛ ŎƻƳǳƴƛǎǘŀΚΩ  
ΨbƻΣ ǎƻƴƻ ǳƴ ŀƴǘƛŦŀǎŎƛǎǘŀΦΩ 
Ψ5ŀ Ƴƻƭǘƻ ǘŜƳǇƻΚΩ 
Ψ5ŀ ǉǳŀƴŘƻ Ƙƻ ŎŀǇƛǘƻ ƛƭ ŦŀǎŎƛǎƳƻΩΦ 
 

Bastano 4 righe e 15 parole per spiegare con semplicità la differenza tra fascismo e libertà, per 
quanto oggi qualcuno rivendichi nostalgicamente epoche passate, saluti romani o matrici perdute. 
E noi italiani, dopo oltre 80 anni, lo abbiamo capito? 
 

LA CIRCOLARE 3C: LA REPRESSIONE 
 

1. Gli ordini del generale Roatta 
 

La Circolare 3C del 1 marzo 1942. Il trattamento da fare ai partigiani non deve essere sintetizzato 
Řŀƭƭŀ ŦƻǊƳǳƭŀΥ άŘŜƴǘŜ ǇŜǊ ŘŜƴǘŜέ ōŜƴǎƜ Řŀ ǉǳŜƭƭŀ άǘŜǎǘŀ ǇŜǊ ŘŜƴǘŜέΦ 
vǳŀƴŘƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŀƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŘŜƭ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩhǊŘƛƴŜ tǳōōƭƛŎƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛΣ ƛ /ƻƳŀƴŘƛ 
di Grandi Unità. possono provvedere: 
 

a) ad internare, a titolo protettivo, precauzionale o repressivo, 

famiglie, categorie di individui della città o campagna, e, se occorre, 

intere popolazioni di villaggi e zone rurali; 

b) ŀ άŦŜǊƳŀǊŜέ ƻǎǘŀƎƎƛ ǘǊŀǘǘƛ ƻǊŘƛƴŀǊƛŀƳŜƴǘŜ Řŀƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ǎƻǎǇŜǘǘŀ 

della popolazione, e se giudicato opportuno, anche dal suo 

complesso, compresi i ceti più elevati; 

c) a considerare corresponsabili dei sabotaggi, in genere, gli abitanti 

di case prossime al luogo in cui essi vengono compiuti. 
 

- Gli ostaggi di cui in b) possono essere chiamati a rispondere, con la 

loro vita, di aggressioni proditorie a militari e funzionari italiani, nella 

località da cui sono tratti, nel caso che non vengono identificati, entro 

ragionevole lasso di tempo, volta a volta fissato, i colpevoli. 
 

- Gli abitanti di cui in c), qualora non siano identificati, come detto 

sopra, i sabotatori, possono essere internati a titolo repressivo; in 

questo caso il loro bestiame viene confiscato e le loro case vengono 

distrutte. 
 

- Si sappia bene che eccessi di reazione, compiuti in buona fede, non verranno mai perseguiti. 

 
 

17 partigiani fucilati a Laze (Lubiana) 
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2. Gli ordini del generale Robotti 
 

17 luglio 1942. Fucilare senza pietà gli uomini validi che nelle retrovie 
fossero sorpresi in atteggiamento sospetto lungo le strade ed a tergo 
delle nostre colonne. 
 

18 luglio 1942. Chi compie comunque atti di ostilità alle autorità o 
truppe italiane, chi venga trovato in possesso di armi, munizioni ed 
esplosivi, chi favorisca comunque i rivoltosi, chi venga trovato in possesso 
di passaporti, carte di identità e lasciapassare falsificati, deve essere 
passato per le armi. 
Non ammetto che gente colpevole di quanto sopra venga deferita ai 
ǘǊƛōǳƴŀƭƛ ƻŘ ƛƴǘŜǊƴŀǘŀΤ ŘŜǾΩŜǎǎŜǊŜ ǎƻǇǇǊŜǎǎŀΦ ώΧ ϐ 

I maschi validi trovati, in qualsiasi atteggiamento, in zona di 
ŎƻƳōŀǘǘƛƳŜƴǘƻΣ ƛƴ ŀǇŜǊǘŀ ŎŀƳǇŀƎƴŀ ŘŀƭƭΩŀǾŀƴǘƛ ǎƛƴƻ ŀƭƭŀ ƭƛƴŜŀ Řƛ 
schieramento delle artiglierie, non possono essere considerati (per ovvi 
motivi) che come ribelli o favoreggiatori dei ribelli.  E pertanto passati per 
le armi. 

I maschi validi trovati in abitazioni isolate, gruppi di case e centri 
abitati, sempre quando non siano rei degli atti contemplati nei precedenti 
articoli del n. 2 ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƴȊŀΣ ǎŀǊŀƴƴƻ ǘǳǘǘƛ ŀǊǊŜǎǘŀǘƛΦ 
Quelli che fra essi non siano del luogo saranno passati per le armi come 
quelli incontrati in aperta campagna. 
Saranno pure arrestati i maschi validi che affluiscono in abitazioni isolate, 
gruppi di case e centri abitati, dopo la nostra occupazione. Quelli che fra 
essi non risulteranno del posto, o che non rientrino con le proprie famiglie 
(circostanza questa che giustificherebbe la loro assenza al momento della 
nostra occupazione) saranno passati per le armi. 
 

4 agosto 1942. aƛ ǇŀǊŜ ŎƘŜ ǎǳ то ǎƻǎǇŜǘǘƛ ƴƻƴ ǘǊƻǾŀǊ ƳƻŘƻ Řƛ ŘŀǊŜ ƴŜǇǇǳǊŜ ǳƴ ŜǎŜƳǇƛƻ ŝ ǳƴ ǇƻΩ 
troppo. 

 

Cosa dicono le norme della 3 C e quelle successive? 
Conclusione: SI AMMAZZA TROPPO POCO ! 
 

3. Senza pietà 
 

Gli ordini che guidano la repressione italiana sono draconiani e i comandi impongono di applicarli 
άǎŜƴȊŀ Ŧŀƭǎŀ ǇƛŜǘŁέ. 
Del resto, lo stesso Mussolini nel luglio 1942 dichiara: 
 

ά5ŜǾŜ ŎŜǎǎŀǊŜ ƛƭ ƭǳƻƎƻ ŎƻƳǳƴŜ ŎƘŜ ŘƛǇƛƴƎŜ Ǝƭƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ ŎƻƳŜ ǎŜƴǘƛƳŜƴǘŀƭƛ ƛƴŎŀǇŀŎƛ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ ŘǳǊƛ 

quando occorre. Questa tradizione di leggiadria e tenerezza soverchia va interrottaέ Ŝ ƴŜƭ мфпо ŎƻǎƜ 

si rivolge ai soldati: ά{ƻ ŎƘŜ ŀ Ŏŀǎŀ ǾƻǎǘǊŀ ǎƛŜǘŜ ŘŜƛ ōǳƻƴƛ ǇŀŘǊƛ Řƛ ŦŀƳƛƎƭƛŀΣ Ƴŀ ǉǳƛ Ǿƻƛ ƴƻƴ ǎŀǊŜǘŜ Ƴŀƛ 

ŀōōŀǎǘŀƴȊŀ ƭŀŘǊƛΣ ŀǎǎŀǎǎƛƴƛ Ŝ ǎǘǳǇǊŀǘƻǊƛΦέ 
 

I soldati obbediscono e in qualche caso bruciano villaggi e sparano ai civili solo per ingannare il 
tempo. Atrocità vengono compiute da tutte le parti in lotta. 
 

 «Abbiamo distrutto tutto da cima a fondo senza risparmiare gli innocenti. Uccidiamo intere famiglie 

ogni sera, picchiandoli a morte o sparando contro di loro. Se cercano soltanto di muoversi tiriamo 

Soldati italiani bruciano villaggi 
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ǎŜƴȊŀ ǇƛŜǘŁ Ŝ ŎƘƛ ƳǳƻǊŜΣ ƳǳƻǊŜ ώΧϐ !ƴŎƘŜ ǉǳŜǎǘŀ ƴƻǘǘŜ Ǿƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŎƛƴǉǳŜ ƳƻǊǘƛΣ ŘǳŜ ŘƻƴƴŜΣ ǳƴ 

bambino e due uomini» 

5ŀƭƭŀ ƭŜǘǘŜǊŀ Řƛ ǳƴŀ άŎŀƳƛŎƛŀ ƴŜǊŀέ ǘƻǎŎŀƴŀ ŘŜƭ м ƭǳƎƭƛƻ мфпнΦ 
 

«Noi abbiamo l'ordine di uccidere tutti e di incendiare tutto quel che incontriamo sul nostro 

cammino, di modo che contiamo di finirla rapidamente» 

5ŀƭƭŀ ƭŜǘǘŜǊŀ Řƛ ǳƴ ǎƻƭŘŀǘƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩŜǎǘŀǘŜ мфпнΦ 
 

«Si procede ad arresti, ad incendi, [...] fucilazioni in massa fatte a casaccio e incendi dei paesi fatti 

per il solo gusto di distruggere [...] La frase «gli italiani sono diventati peggiori dei tedeschi», che si 

sente mormorare dappertutto, compendia i sentimenti degli sloveni verso di noi». 

Da una lettera del Commissario Civile del Distretto di Longatico (Logatec in Slovenia) ŘŜƭƭΩŜǎǘŀǘŜ 

1942. 
 

«Nel pomeriggio del 15 giugno il comandante convocò a rapporto tutti i comandanti di plotone e 

ŦŜŎŜ ƭƻǊƻΣ ŀƭƭΩƛƴŎƛǊŎŀΣ ƛƭ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ŘƛǎŎƻǊǎƻΥ ϦhƎƎƛΣ ŦŜǎǘŀ ŘŜƭ ōŀǘǘŀƎƭƛƻƴŜΣ Ŏƛ ǘǊƻǾƛŀƳƻ ƛƳǇŜƎƴŀǘƛ ƛƴ ǳƴ 

ciclo operativo di grande respiro, ma purtroppo siamo lontani dalla base e quindi privi dei mezzi per 

celebrare degnamente la ricorrenza. Ho deciso pertanto che incendieremo questo villaggio a monito 

ŘŜƛ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƛ Ŝ ǇŜǊŎƘŞ ǎƛ ǊƛŎƻǊŘƛƴƻ ŘŜƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ŦƻǊȊŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ŎƻƳōŀǘǘƛǾƛǘŁΦ 5ƛǾƛŘŜǊŜǘŜ ƭΩŀōƛǘŀǘƻ 

in tante strisce di case quanti sono i plotoni, e non appena buio ogni reparto provvederà a bruciare 

la propria zona, dopo che sarà stato evacuato il bestiame dalle stalle, quale preda bellica; così i 

partigiani saranno privati di qualsiasi risorsa. Risparmierete in un primo momento le case abitate 

dai civili che domattina invieremo alla base quali prigionieri". Alle 9 di sera, puntualmente e 

contemporaneamente, divamparono gli incendi alimentati dalla brezza notturna. Gli alpini eccitati 

correvano da una casa allΩŀƭǘǊŀ Ŏƻƴ ƳŀƴŎƛŀǘŜ Řƛ ǇŀƎƭƛŀ ŀŎŎŜǎŀ ŎƘŜ ŎƻƭƭƻŎŀǾŀƴƻ ǎƻǘǘƻ ƛ ǘŜǘǘƛ ŘŜƭƭŜ ŎŀǎŜ 

di legno di montagna, là dove lo spiovente poggia sui tronchi delle parenti. Nella confusione non fu 

possibile evacuare il bestiame e le pecore morirono belando disperatamente nei chiusi, lasciando 

intorno un puzzo soffocante di carne e di lana bruciata. Ben presto le fiamme accerchiarono anche 

le case abitate e i civili, solo donne e bambini, presi dal terrore scapparono». 

Dalla testimonianza di un Alpino del Battaglione Exilles di data 15 giugno 1943. 
 

4. Prigionieri 
 

Lƴ ƎŜƴŜǊŜΣ Ǝƭƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ ŦǳŎƛƭŀƴƻ ǘǳǘǘƛ ƛ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƛ ǇǊƛƎƛƻƴƛŜǊƛΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ŎŀǘǘǳǊŀǘƛ ǎŜƴȊΩŀǊƳƛΦ 
Talvolta attendono le sentenze dei tribunali militari, altre volte no. 
Solo in via eccezionale, possono mantenerli in vita per farli oggetto di scambi con prigionieri italiani. 
Lƴ ƎŜƴŜǊŜΣ ƛ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƛ ŦǳŎƛƭŀƴƻ ǳŦŦƛŎƛŀƭƛ Ŝ άŎŀƳƛŎƛŜ ƴŜǊŜέΣ ƴƻƴ ƛ ǎƻƭŘŀǘƛ ǎŜƳǇƭƛŎƛΣ ŎƘŜ ǘŀƭǾƻƭǘŀ ŀƴŎƘŜ 
rilasciano. In tal caso i comandi italiani li mettono in quarantena, per verificare che non siano stati 
άŎƻƴǘŀƎƛŀǘƛέ ideologicamente. 
Da parte italiana gli ostaggi vengono fucilati nella proporzione di 10 per 1. 
Al riguardo, tristemente celebre diventa a Lubiana la cava di ghiaia (Gramozna jama) presso 
¢ƻƳŀőŜǾƻΣ lungo la linea del filo spinato. 
A differenza dei tedeschi, gli italiani non pubblicano i nomi dei fucilati ma solo il loro numero e il 
ƳƻǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜΥ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǾŜƴƎƻƴƻ ŎƻǎƜ ǳŦŦƛŎƛŀƭƳŜƴǘŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀǘŜ мпр 
ŜǎŜŎǳȊƛƻƴƛΣ Ƴŀ ŀƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǾƛǘǘƛƳŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ Ǉƻǎǎƛōile risalire sulla scorta di altra 
documentazione. 
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Secondo il generale Pirzio Biroli invece, gli ostaggi vanno fucilati in ragione di 50 per ogni ufficiale  o 
soldato ucciso e di 10 per ogni ufficiale o soldato ferito. 
 

«Altri quattro fucilati nello stesso paese. Quale la ragione? Molto semplice: un'alta personalità del 

corpo d'armata venne quella mattina, a far visita al colonnello, e lo rimproverò aspramente perché 

gli parve che agisse con troppa dolcezza. I quattro si attaccavano al collo del cappellano e urlavano 

come belve ferite a morte. Feci amministrar loro i sacramenti dal parroco locale. Ricorderò sempre 

l'espressione della sua voce e del suo volto quando mi disse, appena visti i morituri: "Questi?! E non 

si potrebbe far nulla per salvarli?" Il colonnello mi permise di seppellirli nel cimitero. Triste 

processione quella sera con le quattro barelle» 

Dal diario di don Pietro Brignoli del 19 luglio 1942. 
 

«Si esce per le operazioni. Verso le dieci del mattino la nostra artiglieria e un gruppo di artiglieria 

alpina aprono un fuoco infernale, da un'altura, su un paesetto nella valle: qualche donna e qualche 

bambino uccisi: il resto della popolazione fuggita, nei boschi, dove tutti i maschi incontrati dai nostri 

battaglioni venivano considerati ribelli e trattati di conseguenza. Per fortuna quella gente ha buone 

gambe» 

Dal diario di don Pietro Brignoli del 16 luglio 1942. 

5. Razzie e contraddizioni 
 

Gli ordini vietano i saccheggi, perché la distruzione dei villaggi dovrebbe avere solo un valore 
ǇǳƴƛǘƛǾƻ ŜŘ ƛƴǘƛƳƛŘŀǘƻǊƛƻΣ ǇŜǊ ŘƛǎǘƻƎƭƛŜǊŜ ƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŀƭƭΩŀǇǇƻƎƎƛƻ ŀƛ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƛΦ 
Spesso però le truppe italiane fanno man bassa delle scorte alimentari, in parte se le mangiano ed 
in parte le usano per avviare lucrosi traffici. 
In alcuni casi invece, si comportano in maniera contraddittoria, da un lato devastando e uccidendo, 
ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ŀƛǳǘŀƴŘƻ ƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŀǇǇŜƴŀ ŎƻƭǇƛǘŀΦ 
 

6. Stragi 
 

Nel corso dei rastrellamenti ed anche al di fuori della logica delle rappresaglie, le truppe italiane si 
lasciano andare a veri e propri eccidi. 
 

-[ΩŜŎŎƛŘƛƻ Ŝ ƭŀ ŘƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ di Piedicolle ς Podhum 
 

La strage di maggiori dimensioni è quella di Piedicolle -Podhum, nei territori annessi alla provincia 
del Carnaro (capoluogo Fiume ς Rijeka, oggi in Croazia). 
[Ωу ƭǳƎƭƛƻ мфпнΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƛǴ ŀƳǇƛŀ Operazione italo-ǘŜŘŜǎŎŀ άwƛǎƴƧŀƪ ς !ƴǘƛƎǳŜǊǊƛƎƭƛŀέ, il 
Prefetto della Provincia del Carnaro Temistocle Testa (noto come il άōƻƛŀ ŘŜƭ CƛǳƳŀƴƻέ) ordina di 

Soldati italiani saccheggiano un villaggio 
Villaggio incendiato in Slovenia dopo il 

saccheggio 
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effettuare una azione di άŘǳǊŀ ǇǳƴƛȊƛƻƴŜέ sul villaggio di Piedicolle - Podhum per vendicare 
ƭΩǳŎŎƛǎƛƻƴŜ Řƛ мс ƳƛƭƛǘŀǊƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ ŀǾǾŜƴǳǘŀ ƴŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ ƴŜƛ ƎƛƻǊƴƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ ŀŘ ƻǇŜǊŀ ŘŜƛ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƛ 
jugoslavi. 
¦ƴΩŀƭǘǊŀ ŦƻƴǘŜ ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ ŎƘŜ ƛƭ ƳŀǎǎŀŎǊƻ ǎŀǊŜōōŜ ƻǊŘƛƴŀǘƻ ǇŜǊ ǾŜƴŘƛŎŀǊŜ ƭΩǳŎŎƛǎƛƻƴŜ ŀǾǾŜƴǳǘŀ ŀ 
Piedicolle - Podhum, nel giugno dello stesso anno, di due insegnanti italiani fascisti (Giovanni Renzi, 
seniore della Milizia fascista, e Francesca Renzi) ad opera dei partigiani in quanto i due coniugi sono 
indicati come spie dei servizi segreti italiani e soprattutto come persecutori degli alunni slavi a loro 
affidati. 

A compiere la rappresaglia, al comando dei maggiori 
Armando Giorleo e Mario Rampioni, è un Reparto 
ŘŜƭƭΩ9ǎŜǊŎƛǘƻ wŜƎƛƻΣ нрл ǳƻƳƛƴƛ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘŜ ŀƭ ·L /ƻǊǇƻ 
ŘΩ!ǊƳŀǘŀ όaŀǊƛƻ aŀǘǘŜƻ wƻōƻǘǘƛύ ŘŜƭƭŀ LL !ǊƳŀǘŀ όƎŜƴΦ 
Vittorio Ambrosio), supportati da cinque carri armati e a cui 
si uniscono elementi del 2° Btg. Squadristi emiliani, 
squadristi fiumani, cetnici e drappelli di Carabinieri. 
Alle ore 8, del 12 luglio 1942, domenica, provenienti dalle 
sovrastanti alture di Kikovica, ove sono confluiti dal giorno 
8, gli italiani entrano nel paese di Piedicolle - Podhum e vi 
bloccano tutta la popolazione: nel corso del successivo 
rastrellamento casa per casa, vengono catturati tutti gli 
uomini di età compresa tra i 16 e i 64 anni (120 individui) di 
cui 108 (alcuni erano riusciti a scappare) sono subito 
condotti a una vicina cava e, in un avvallamento ai suoi piedi, 
vengono immediatamente uccisi con raffiche di 

mitragliatrici, e i loro corpi sono gettati nella cava. 
Il paese è razziato (vengono razziati oltre 2.500 capi di bestiame grosso ς buoi, mucche, maiali, 
cavalli, pecore; 1.300 di bestiame piccolo ς galline, conigli, oche) 370 case e altri 124 edifici sono 
ƛƴŎŜƴŘƛŀǘƛ Ŏƻƴ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ƭŀƴŎƛŀŦƛŀƳƳŜΣ Ŝ ǘǳǘǘƛ ƛ ǊŜǎtanti abitanti (208 vecchi, 269 donne e 412 
bambini componenti 185 famiglie) vengono caricati su alcuni autocarri sopraggiunti allo scopo e 
tutti inviati a Fiume ς Rijeka. Di qui parte è mandata, per nave, al [ŀƎŜǊ ƛǘŀƭƛŀƴƻ Řƛ άYŀƳǇƻǊέ ǎǳƭƭΩisola 
di Arbe - Rab e parte, per ferrovia, ai campi di concentramento di Gonars in Friuli e delle Fraschette 
di Alatri in Lazio. 
Esauritisi gli incendi, di Piedicolle - Podhum non rimaneva più nulla. 
 

«Quelli di Podhum, come gli abitanti degli altri villaggi della zona di Grobnico, di tanto in tanto 

mandavano medicinali, viveri, vestiario ed altri aiuti ai partigiani nel bosco. Così avvenne quel 

ǎŀōŀǘƻΣ ƭΩмм ƭǳƎƭƛƻΣ Ŏƻƴ ƭŜ ǇŜŎƻǊŜΦ ! ǇǊŜƴŘŜǊƭŜ ǎŎŜǎŜǊƻ Řŀl monte due partigiani, ma le bestie non 

vollero mettersi in viaggio senza il loro pastore, che ero io, e perciò partii con loro. Ero vestito leggero: 

camicia e pantaloni corti. Sul monte, invece, anche a luglio faceva freddo, sicché il comandante mi 

rimanŘƼ ŀ ŎŀǎŀΦ ¢ƻǊƴŀƴŘƻ ŀ ǾŀƭƭŜΣ ǾŜǊǎƻ ƭŜ ǉǳŀǘǘǊƻ ŘŜƭ Ƴŀǘǘƛƴƻ ŀǊǊƛǾŀƛ ŀƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ ŦǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

Soboli quando scorsi, non visto, sei carabinieri. Mi fu subito chiaro che stava per succedere qualcosa 

di brutto. Senza farmi vedere, raggiunsi la casa dei miei amici, anche loro pastori, Stanko e Ivan 

.ǊƻȊƴƛŏ Ŝ ƛƴ Ŝǎǎŀ Ƴƛ ƴŀǎŎƻǎƛΦ aŜƴǘǊŜ ƳŜ ƴŜ ǎǘŀǾƻ ǊƛŦǳƎƛŀǘƻ ƛƴ ǉǳŜƭƭŀ ŎŀǎŀΣ ǾŜŘŜƳƳƻ ŎƘŜ ƴŜƛ ǇǊŜǎǎƛ 

della cava di pietra si stavano radunando alcuni reparti di soldati. Decidemmo perciò di allontanarci, 

fuggendo sopra una collina distante un chilometro. Dalla cima di una roccia vedemmo i soldati che 

cominciavano a spingere gli abitanti del paese verso la cava da dove, un gruppo alla volta, li 

condussero alcune centinaia di metri più avanti. E lì li fucilavano, gettando i cadaveri nella cava. Vidi 
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ǇǳǊŜ ŦǳƎƎƛǊŜ ƛ ŦǊŀǘŜƭƭƛ wƻƪƻ Ŝ WƻǎƛǇ wŜƭƧŀŏ ŎƘŜ ǊƛǳǎŎƛǊƻƴƻ ŀ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƭŀ Ŏƻƭƭƛƴŀ ŜŘ ŀ ƴŀǎŎƻƴŘŜǊǎƛ 

ƴŜƭƭŀ ƳŀŎŎƘƛŀΦ ¢ŜƴǘƼ ƭŀ ŦǳƎŀ ŀƴŎƘŜ /ǾŜǘƪƻ ½ŜȊŜƭƛŏΣ Ƴŀ ǇǊŜǎŜ ƭŀ Ǿƛŀ ŘŜƛ ŎŀƳǇƛ Ŝ ƴƻƴ ŎŜ ƭŀ ŦŜŎŜ ŀ 

salvarsi: le raffiche lo raggiunsero dopo due, trecento metǊƛΦ Lƻ Ŝ LǾŀƴ .ǊƻȊƴƛŏ ƴƻƴ ǇƻǘŜƳƳƻ ŦŀǊ ŀƭǘǊƻ 

ŎƘŜ ŀǎǎƛǎǘŜǊŜ ŀƭ ƳŀǎǎŀŎǊƻ Ŝ ǇƛŀƴƎŜǊŜΧη 

Dal racconto di un testimone della strage di Piedicolle - Podhum. 
 

Al termine della Seconda guerra mondiale il Governo jugoslavo ha richiesto a quello italiano la 
consegna di 750 persone (fra le quali i generali Roatta, Ambrosio e Robotti, il prefetto Testa e i 
maggiori Giorleo e Rampioni) che hanno fatto parte del contingente di occupazione italiano in 
WǳƎƻǎƭŀǾƛŀ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ мфпмκΩпо ǇŜǊ ǇǊƻŎŜǎǎŀǊƭƛ Ŏƻƴ ƭΩŀŎŎǳǎŀ Řƛ ŎǊƛƳƛƴƛ Řƛ ƎǳŜǊǊŀΦ 
Lƴ ƻǎǎŜǉǳƛƻ ŀƭƭΩŀƭƭƻǊŀ ƛƳǇŜǊŀƴǘŜ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŘŜƛ tŀŜǎƛ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭƛ Řƛ ŘƛǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ǉǳŜƭƭƛ άƴƻƴ 
ŀƭƭƛƴŜŀǘƛέΣ ƭŀ ƭƻǊƻ ŜǎǘǊŀŘƛȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ŝ Ƴŀƛ ŎƻƴŎŜǎǎŀΣ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭŜ ǊƛǇŜǘǳǘŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜΦ 
In Italia, grazie alla infausta ŀƳƴƛǎǘƛŀ ά¢ƻƎƭƛŀǘǘƛέ (giugno 1946) e alla successiva ŀƳƴƛǎǘƛŀ ά!ȊŀǊŀέ 
(settembre 1953) nessuno di questi 750 (né altri) è mai stato processato. 
Solo Temistocle Testa è stato condannato dalla Commissione Provinciale per i provvedimenti di 
polizia di Roma nel giugno 1947, a tre anni di confino, e insieme alla sua famiglia si stabilisce 
a Porretta Terme (Bo), dove muore nel 1949, suicidandosi. 

A ricordo di questa macchia indelebile della nostra Storia militare, Ivan Kovacic scrisse il libro ά[ŀ 
ǘǊŀƎŜŘƛŀ Řƛ tƻŘƘǳƳέ. Numerosi gli articoli di Giacomo Scotti, Amleto Ballarini, Giorgio Rochat, 
Davide Redogno, Roko Reljac ed Eric Gobetti nel corso degli anni. 
 

-[ΩŜŎŎƛŘƛƻ Ŝ ƭŀ ŘƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ¦ǎǘƛŜ ς Ustje - Comune di Aidùssina - !ƧŘƻǾǑőƛƴŀ 125  
 

Nel corso dei rastrellamenti ed anche al di fuori della logica delle rappresaglie, le truppe italiane 
troppo spesso si lasciano andare a veri e propri eccidi. 
Talvolta senza alcuna motivazione o colpe dei civili. Ma servono? La Circolare 3C permette tutto! 
[Ωу ŀƎƻǎǘƻ мфпнΣ ǎƻƭŘŀǘƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ ŘƛǎǘǊǳƎƎƻƴƻ ƛƭ ǇŀŜǎŜ Řƛ Ustie ς Ustje (una frazione del Comune di 

Aidùssina ς !ƧŘƻǾǑőƛƴŀ, dal 1920 provincia di Gorizia, ora in Slovenia), nella Valle del Vipacco. 
Case e stalle vengono prima saccheggiate e depredate, poi date alle fiamme fino alle fondamenta e 
8 abitanti ς presi a caso - ŦǳŎƛƭŀǘƛ ŎƻƳŜ ǊŀǇǇǊŜǎŀƎƭƛŀ ǇŜǊ ƭΩƻƳƛŎƛŘƛƻΣ ŀǾǾŜƴǳǘƻ ƭŀ ǎŜǊŀ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ ŘŜƭ 
comandante la Stazione Carabinieri Reali di Aidùssina - !ƧŘƻǾǑőƛƴŀ, maresciallo Pasquale Marone, in 
paese riconosciuto da tutti come uomo onesto e di grande rigore morale . 
In seguito, il maresciallo risulterà esser stato ucciso per ben altri motivi da altri soldati italiani: dal 
ƎǊŀŘǳŀǘƻ CŀƴŜƭƭƛ Ŝ ŀƭǘǊƛ ŀƭǇƛƴƛ ŘŜƭ .ǘƎΦ ά±ŀƭ /ƛǎƳƻƴέ126 ς 9° Regg. Alpini - оȎ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ !ƭǇƛƴŀ άWǳƭƛŀέΣ 
accasermati a Aidùssina ς !ƧŘƻǾǑőƛƴŀ e in procinto di partire, il 13 agosto 1942, per il Fronte 
Orientale.  
 

È l'estate del 1942, e nella caserma di Aidùssina - !ƧŘƻǾǑőƛƴŀ ǎƻƴƻ Řƛ ǎǘŀƴȊŀ Ǝƭƛ !ƭǇƛƴƛ ŘŜƭ .ǘƎΦ ά±ŀƭ 
/ƛǎƳƻƴέ ς 9° Regg. Alpini - оȎ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ !ƭǇƛƴŀ άWǳƭƛŀέΣ ǊƛŜƴǘǊŀǘƛ ƛƴ ƴŀǾŜ Řŀ Corinto (Grecia) a fine 
aprile del 1942, dopo sette mesi di presidio dal Peloponneso. 
 

Domenica 1 agosto 1942, un gruppo numeroso di alpini giunge a Ustie ς Ustje ƛƴ άƭƛōŜǊŀ ǳǎŎƛǘŀέΣ 
fermandosi presso la Taverna di Ladislav Stibilj ς Stibilj pab, dove ordinano cibo e bevande, e 

 
125 AD Lokar, Giorno del giudizio nel villaggio, cit.; don P. Brignoli, Santa Messa per i miei fucilati, cit.; F. Caccamo, L. Monzali, A ferro e fuoco, cit.; R. 

Battaglia, A Podhum io scrivevo sui muri, cit.; F. Mazza, F. Capelli, Ustje. Il paese bruciato, cit. 
126 Il .ŀǘǘŀƎƭƛƻƴŜ !ƭǇƛƴƛ ά±ŀƭ /ƛǎƳƻƴέ, dopo la Prima guerra mondiale viene ricostituito a Feltre nel settembre 1939, e inquadrato nel Raggruppamento 
Řŀ ƳƻƴǘŀƎƴŀ ά[ŜǾŀƴƴŀέ ŘŜƭ ƎŜƴΦ DƛǊƻǘǘƛΣ Ŏƻƴ ƛ .ǘƎΦ LƴǘǊŀ Ŝ ±ŀƭ .ǊŜƴǘŀΣ ǇŜǊ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǊŜ ŀƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀ ŘΩŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭŀ CǊŀƴŎƛŀΦ : ǎŎƛƻƭǘƻ ƴŜƭƭΩƻǘtobre 
1940. Il 21 dicembre 1940 è ricostituito a Feltre per la guerra di aggressione alla Grecia. Dal 14.1.41 è in Albania, inquadrato nel Gruppo Alpino 
ǘŀǘǘƛŎƻ ά{ƛƎƴƻǊƛƴƛέΣ Ŏƻƴ ƛ ōŀǘǘŀƎƭƛƻƴƛ .ƻƭȊŀƴƻΣ /ŜǊǾƛƴƻ Ŝ {ǳǎŀΦ ¢ŜǊƳƛƴŀǘŀ ƭŀ ƎǳŜǊǊŀ ŎƻƴǘǊƻ ƭŀ DǊŜŎƛŀΣ Řŀƭ нтΦпΦпм ŝ inquadrato nel 9° Regg. Alpini della 
5ƛǾƛǎƛƻƴŜ άWǳƭƛŀέΣ Ŏƻƴ Ŏǳƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ŀƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŜƭƭŜƴƛŎƻΦ 5ŀƭƭΩммΦуΦпм ŀƭ мнΦоΦпн ƛƭ ά±ŀƭ /ƛǎƳƻƴέ ŝ ŀ bŀǳplia, nel Peloponneso, con 
compiti di presidio; rientra poi in Italia, via nave, da Corinto a Fiume, e a fine aprile 1942 è accasermata ad Aibussina, da dove parte il 13 agosto 
мфпн ǇŜǊ ƭŀ wǳǎǎƛŀ Ŏƻƴ ƛƭ фϲ wŜƎƎΦ !ƭǇƛƴƛ ŘŜƭƭŀ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ άWǳƭƛŀέΦ 



66 

 

άƛƴŦŀǎǘƛŘƛǎŎƻƴƻέ pesantemente alcune ragazze del posto. Infine, dopo alcune ore di bevute, 
irrompono con prepotenza in cantina e rubano prosciutto secco e affumicato. 
Il taverniere Ladislav Stibilj denuncia l'accaduto al maresciallo Pasquale Marone, comandante della 
Stazione Carabinieri Reali di Aidùssina ς !ƧŘƻǾǑőƛƴŀ, che in risposta alle crescenti lamentele della 
ƎŜƴǘŜ ŘŜƭ Ǉƻǎǘƻ όƴƻƴ ǎƻƭƻ ǉǳƛƴŘƛ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŜǇƛǎƻŘƛƻύΣ ǾƛŜǘŀ ŀƎƭƛ ŀƭǇƛƴƛ Řƛ ŀƴŘŀǊǎŜƴŜ ƛƴ άƭƛōŜǊŀ 
ǳǎŎƛǘŀέ ǇŜǊ ƛ ŎŜƴǘǊƛ ŀōƛǘŀǘƛ ŘŜƭƭŀ ȊƻƴŀΦ  
! Ŏŀǳǎŀ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ƻǊŘƛƴŜ Řƛ άǇǳōōƭƛŎŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀέΣ ǊƛŜƳŜǊƎŜ ŀƴŎƘŜ ǳƴ ǾŜŎŎƘƛƻ ǎŎƻƴǘǊƻ ǘǊŀ ƛƭ 
maresciallo e il tenente Fanelli, risalente alla precedente decisione del maresciallo Marone di 
espellere le prostitute da Aidùssina - !ƧŘƻǾǑőƛƴŀ, scelta contrastata pesantemente dal tenente. 
 

Sabato 7 agosto 1942, un gruppo di cinque alpini, malgrado il divieto, si reca alla Taverna di 
Ladislav Stibilj a Ustie ς Ustje, dove bevono e giocano a bocce per tutto il pomeriggio. La sera 
chiedono al taverniere di portare loro altro vino. Ma questi glielo nega ς è tardi e il coprifuoco è 
diventato totale ς così se ne vanno arrabbiati, scatenando un putiferio. 
La sera stessa il tenente Fanelli cerca il maresciallo e lo trova al cinema. Lo convince, insieme ad 
alcuni alpini, a recarsi a Ustie ς Ustje con la falsa scusa che lì si sono sentiti degli spari.  
Davanti al villaggio uccidono il maresciallo e trascinano il suo cadavere fino all'ingresso della taverna. 
Fanno irruzione dicendo che il maresciallo è stato ucciso da un colpo partito dalla loro casa e 
ŀŎŎǳǎŀƴƻ ƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ŘŜƭƭΩƻƳƛŎƛŘƛƻΦ L ŘǳŜ ŦǊŀǘŜƭƭƛΣ ailan e Anton Stibilj, sono portati ad Aidùssina ς 
!ƧŘƻǾǑőƛƴŀ, caricati su di un carro, insieme al padre Ladislav e al cadavere del maresciallo.  
 

La mattina di domenica 8 agosto 1942, gli alpini giungono inferociti a Ustie ς Ustje e cacciano gli 
abitanti dalle loro case fino alla piazzetta davanti alla chiesa, dove con le mitragliatrici minacciano 
di ucciderli tutti. 
Fingendo di cercare armi, i soldati fanno irruzione nelle case e rubarono tutto ciò che ha un valore. 
!ǊǊŜǎǘŀǊƻƴƻ !ƴǘƻƴ ±ǊǘƻǾŜŎ ǇŜǊŎƘŞ Ƙŀƴƴƻ ǘǊƻǾŀǘƻ ǳƴΩŀǊƳŀ ŀǊǊǳƎƎƛƴƛǘŀ ŘŜƭƭŀ tǊƛƳŀ ƎǳŜǊǊŀ ƳƻƴŘƛŀƭŜ 
nella sua casa, suo nipote Maks Kante e Metod Strancar. 
Oltre ai due fratelli Milan e Anton Stibilj, sono condotti altri tre ostaggi dal vicino villaggio di Slappe 
Zorzi ς Slap (una frazione del Comune di Vipacco - Vipava, dal 1920 provincia di Gorizia, ora in 
SloveniaύΥ ƛ ŦǊŀǘŜƭƭƛ !ǾƎǳǎǘ ŜŘ 9ǾǎǘŀƘƛƧ tƻŘƎƻǊƴƛƪ Ŝ LǾŀƴ ¦ǊǑƛŏΣ ŀŎŎǳǎŀǘƛ Řƛ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴƛǎƳƻ Ŏƻƴ ƛ 
partigiani. 
Le otto vittime, legate e brutalmente picchiate, sono trascinate all'estremità occidentale del 
villaggio. 
Oggi un monumento indica il luogo esatto in cui sono stati picchiati a morte con il calcio dei fucili e 
i bastoni. 
Poi, i soldati italiani usano bombe e proiettili incendiari per bruciare il villaggio, ovvero 80 case a 
Ustie ς Ustje e 7 case nella vicina contrada di Uhanje. 
Solo la chiesa con la casa del parroco, la scuola e alcuni altri edifici rimangono illesi. 
Secondo gli abitanti del villaggio, ulteriori lutti e danni vengono evitati dall'intervento del podestà 
di Aidùssina ς !ƧŘƻǾǑőƛƴŀ Rizzato. 
Ciononostante, la gente è portata tutta ad Aidùssina ς !ƧŘƻǾǑőƛƴŀ e stipata nella scuola. 
Il giorno dopo, donne e bambini sono rilasciati, mentre gli uomini sono condotti nelle carceri di 
Gorizia - Gorica, dove trascorrono 40 giorni in carcere.  
Le otto persone uccise a Ustie ς Ustje sono trasportate a Gorizia - Gorica e sepolte nel cimitero 
locale. 

 

Degno di nota è il fatto che nel 1997 i cittadini di Ustie ς Ustje hanno raccolto in paese le firme 
perché venga ricordata la figura eroica del Maresciallo dei Carabinieri Pasquale Marone che ha 
pagato la sua onestà e integrità con la morte. Le firme sono state consegnate alle autorità italiane 
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di Trieste con la richiesta che gli venisse  conferita una medaglia d'onore. Purtroppo, ad oggi, gli 
abitanti di Ustie ς Ustje ƴƻƴ Ƙŀƴƴƻ ǊƛŎŜǾǳǘƻ ŀƭŎǳƴŀ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀΦ 

 

 

Occupazione della Grecia 
da parte delle potenze dell'Asse 

(6 aprile 1941 ς 8 settembre 1943) 
 

Operazione Marita è il nome in codice del piano di invasione tedesco della Grecia durante 
la Seconda guerra mondiale. 
Essa è pianificata con lo scopo di risolvere la άǉǳŜǎǘƛƻƴŜ ōŀƭŎŀƴƛŎŀέ, in un momento in cui 
la Jugoslavia, dopo un primo avvicinamento all'Asse, corre il rischio di ricadere sotto la sfera di 
influenza del Regno Unito e dell'Unione Sovietica, e la Grecia, dopo gli insuccessi dell'offensiva 
italiana, ha visto aumentare la presenza Alleata sul suo territorio. 
 

La situazione politica e militare127 
 

La Grecia nel 1940 è governata da Ioannis Metaxas, un 
politico filofascista sostenuto da re Giorgio II, riportato al trono il 3 
novembre 1935  con un colpo di Stato militare che ha ripristinato 
la monarchia dopo 11 anni di repubblica. 

Metaxas viene contattato alle ore 03.00 della mattina del 28 ottobre 
1940 dall'ambasciatore italiano ad Atene Emanuele Grazzi che gli 
consegna un ultimatum nel quale l'Italia accusa la Grecia di violazione 
della neutralità, unita alla richiesta di occupazione di alcuni punti del 
territorio greco che avrebbero favorito le operazioni navali italiane 
nel mar Egeo, e quindi anche nel mar Mediterraneo, e si concede un 
tempo di sole tre ore per accettarne le condizioni. 

Il primo ministro ellenico rifiuta tali condizioni e di conseguenza, alle 
ore 06.00, le prime truppe italiane di stanza in Albania iniziano 
l'avanzata su di un fronte largo circa 150 chilometri. 

 

La Campagna italiana di Grecia, voluta da Mussolini per tentare di bilanciare i successi ottenuti 
fino a quel momento dalla Germania, dovrebbe ricalcare le modalità della guerra lampo ma, 
contrariamente alle previsioni, la resistenza dell'esercito greco, unite alla difficoltà dovute alla 
natura del territorio e dallo scarso equipaggiamento dell'esercito italiano, fanno ben presto 
arrestare l'offensiva, tramutandola in una guerra di posizione, senza avanzamenti significativi da 
entrambe le parti, tanto che il 4 dicembre, il capo di stato maggiore generale, il maresciallo Pietro 
Badoglio, viene sostituito con il generale Ugo Cavallero. 

Metaxas consente a truppe britanniche di insediarsi a Creta e, nei mesi successivi, le forze greche 
riescono a passare al contrattacco, penetrando in territorio albanese. 
La situazione sul fronte italo greco e la presenza di forze inglesi sul suolo ellenico inducono, il 27 
marzo 1941, Hitler ad ordinare all'Oberkommando der Wehrmacht  (OKW) di preparare un piano 
per l'invasione sia della Grecia che della Jugoslavia, il cui assetto interno, condizionato in quel 

 
127 PL. Dossi, La Campagna di Grecia, cit. e in http://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2022/02/14/la-campagna-di-

grecia-28-ottobre-1940-23-aprile-1941/; Vol. II, Cap. [ŀ ƎǳŜǊǊŀ ŘΩŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭŀ DǊŜŎƛŀ, in 
https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2026/05/09/volume-ii-la-seconda-guerra-mondiale-prima-parte/.  

Movimenti delle forze dell'Asse 
durante l'invasione della Grecia 

http://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2022/02/14/la-campagna-di-grecia-28-ottobre-1940-23-aprile-1941/
http://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2022/02/14/la-campagna-di-grecia-28-ottobre-1940-23-aprile-1941/
https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2026/05/09/volume-ii-la-seconda-guerra-mondiale-prima-parte/
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momento dall'Unione Sovietica e dalla Gran Bretagna, rischia di limitare il controllo tedesco sul 
paese. 
 

L'intento britannico128 
 

Il 29 gennaio 1941 Ioannis Metaxas muore ed al suo posto gli succede Alexandros Korizis. 
Korizis partecipa il 22 febbraio ad un incontro ad Atene con il Ministro della Guerra inglese Anthony 
Eden ed il suo consulente militare, il generale John Dill: l'argomento è la possibilità di inviare un 
Corpo di spedizione Alleato in Grecia, vista la presenza sempre maggiore di truppe 
tedesche in Bulgaria ed in Romania, unita allo schieramento di truppe bulgare al confine, che 
fanno presagire un attacco al paese a sostegno dell'Italia che in quel momento si trova in grande 
difficoltà. 
Churchill ha in precedenza manifestato l'intenzione di aprire un άŦǊƻƴǘŜ ōŀƭŎŀƴƛŎƻέ che, oltre alla 
Grecia, comprende anche la Jugoslavia e la Turchia e la spedizione diplomatica inviata 
nella capitale ellenica ha esito positivo ed è concordato l'invio di un contingente di 
oltre 60.000 uomini che comprenderebbe truppe inglesi, australiane, neozelandesi e della Polonia 
libera, assumendo la denominazione di Forza W. 
La spedizione tuttavia non è esente da polemiche e da pareri contrari: il generale Dill tenta 
privatamente di opporsi, lamentando che l'invio di una consistente forza in Grecia, a fronte della 
possibilità di un attacco su larga scala da parte dei tedeschi, si sarebbe dimostrata inutile, in quanto 
troppo debole rispetto alle forze che il nemico sta ammassando sul confine greco, aggiunto al fatto 
che il contingente di terra conta una sola Brigata corazzata ed è quasi totalmente privo di reparti 
dell'Aviazione, i cui pochi caccia e bombardieri nelle basi greche sono già impiegati contro gli italiani 
in Albania, e che tali risorse vengono sottratte al Fronte del Nordafrica, dove stanno iniziando ad 
affluire i reparti dell'Afrika Korps tedesco.  

Churchill, a dispetto di tali obiezioni, ritiene viceversa che, 
attraverso l'aiuto offerto alla Grecia, questa avrebbe 
presumibilmente acconsentito a mettere a disposizione della 
Royal Air Force le grandi basi aeree di Salonicco, fatto al quale, 
fino a quel momento, essa si è opposta al fine di non offrire 
pretesti alla Germania, e tale concessione garantirebbe 
ai bombardieri inglesi la possibilità di arrivare ai campi 
petroliferi di tƭƻƛŜǓǘƛ.129 
Quindi, il 2 marzo 1941, Churchill dà il via alla 
cosiddetta Operazione Lustre, ossia il trasporto delle truppe e 
dei materiali in Grecia, che viene completata il giorno 26, con 

l'arrivo nei porti del Pireo e di Salonicco. 
 

Il colpo di Stato in Jugoslavia130 
 

Il 1º marzo 1941 la Bulgaria aderisce al Patto Tripartito, con la promessa della Tracia da parte 
della Germania, ed il relativo accesso al mar Egeo. 
Contestualmente è firmato un patto di non aggressione tra il paese balcanico e la Turchia che, da 
una parte, rassicura quest'ultima sull'intenzione della Germania di non violare la sua neutralità ma, 

 
128  BHL Hart, Storia militare della Seconda guerra mondiale, cit., pag.184; J. Keegan, La Seconda guerra mondiale, cit., pag.140. 
129 L ŎŀƳǇƛ ǇŜǘǊƻƭƛŦŜǊƛ Řƛ tƭƻƛŜǓǘƛ, in Romania, sono stati un importante centro di produzione petrolifera, soprattutto durante la Seconda Guerra 

Mondiale, quando fornivano una significativa quantità di petrolio alla Germania nazista. La città stessa, situata a circa 60 km da Bucarest, ha ospitato 
numerose raffinerie e infrastrutture correlate. Questi impianti sono oggetto di numerosi bombardamenti da parte degli Alleati, in particolare 
ŘǳǊŀƴǘŜ ƭϥƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ¢ƛŘŀƭ ²ŀǾŜΣ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ ǇŜǊ ƭŜ ŦƻǊȊŜ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜΦ 

130 C. Salmaggi, A. Pallavisini, La Seconda guerra mondiale, cit., pag.104;  C. Salmaggi, A. Pallavisini, La storia, Vol. XIII: L'età dei totalitarismi e la 
Seconda guerra mondiale, cit., pag.653; G. De Tomasi, Il Terzo Reich, Vol. La conquista dei Balcani, cit., pag.32. 

Soldati australiani si imbarcano per la Grecia dal 
ǇƻǊǘƻ Řƛ !ƭŜǎǎŀƴŘǊƛŀ ŘΩ9Ǝƛǘǘƻ 
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nello stesso tempo, provoca le reazioni dell'Unione Sovietica sulla violazione della sua zona di 
sicurezza, anche se la protesta formale non è seguita da alcuna mobilitazione di truppe. 
Il giorno successivo le truppe tedesche destinate all'invasione della Grecia iniziarono a schierarsi in 
territorio bulgaro e questo causa, il 5 marzo, la rottura dei rapporti diplomatici tra Londra e Sofia. 
La Jugoslavia resta dunque l'ultimo paese neutrale dell'area balcanica e per questo è sottoposto ad 
intense pressioni diplomatiche da parte di Hitler, di Winston Churchill e dello stesso Re 
d'Inghilterra Giorgio VI, ma il 20 marzo il Principe Paolo comunica al suo governo che il paese 
avrebbe aderito al Patto Tripartito, adesione che viene formalizzata a Vienna il giorno 25. 
L'adesione della Jugoslavia al Patto Tripartito solleva un'ondata di proteste nel paese ed il 27 marzo 
un colpo di Stato guidato dal generale 5ǳǑŀƴ {ƛƳƻǾƛŏΣ ǇƻƴŜ ǎǳƭ ǘǊƻƴƻ Pietro II di Iugoslavia. 
Il nuovo Governo stipula immediatamente un patto di non aggressione con l'Unione Sovietica ma 
attende fino al 2 aprile per comunicare alla Germania che non sarebbe stato stipulato nessun 
accordo formale con la Gran Bretagna, facendo intendere che l'accordo tra le potenze dell'Asse e la 
Jugoslavia non sarebbe stato sciolto. 
Il ritardo è sufficiente ad Hitler per confermare gli ordini diramati il 27 marzo al momento del colpo 
di Stato, la cosiddetta Direttiva 25, che autorizzava lo Stato Maggiore tedesco ad elaborare i piani 
di invasione della Jugoslavia, che dovrebbe iniziare, contestualmente a quella della Grecia, la 
cosiddetta Operazione Marita, il 6 aprile 1941. 
A tale scopi è posticipata la data di inizio della già pianificata Operazione Barbarossa, dalla metà di 
maggio alla fine di giugno 1941. 
 

Le forze in campo131 
 

Per l'invasione della Grecia il 6 aprile 1941 la Germania schiera le forze precedentemente inviate 
in Bulgaria in previsione dell'attacco; queste comprendono la 12ª Armata, forte di 5 Divisioni di 
Fanteria e 3 Corazzate, il XVIII Corpo da montagna, integrato dalla Divisione SS Leibstandarte, e 
dalla IV. Luftflotte, forte di circa 1.200 aeroplani, la cui zona di operazioni si estende anche alla 
Jugoslavia. 

L'Esercito greco, al momento dell'attacco tedesco dispone di 3 Armate, composte da 5 Divisioni 
e 1 Brigata di fanteria, 14 Divisioni da montagna, 1 Divisione motorizzata, dotata di soli 24 carri 
armati leggeri di produzione italiana ed olandese e di qualche autocarro italiano, ed 1 Divisione 
di cavalleria, per un totale di 540.000 uomini, comprese 50.000 reclute.  
L'Aviazione, dopo gli scontri avvenuti nei mesi precedenti contro la Regia Aeronautica italiana, 
dispone di soli 41 caccia. 
La Marina è dotata di una piccola flotta che comprende un vecchio incrociatore corazzato, più 
alcune antiquate unità: 2 incrociatori leggeri, 8 cacciatorpediniere, di cui 4 italiani della classe Idra, 
13 torpediniere, 2 motosiluranti e 6 sommergibili. 

Gli Alleati, schierati nel Nord del paese nei pressi del monte Olimpo, dispongono di un 
contingente, formato dal I Corpo d'Armata australiano, dalla 2ª Divisione neozelandese, da 2 
Divisioni britanniche e da 1 Brigata polacca, per un totale di circa 60.000 uomini. 
 

L'operazione Marita - Le direttrici di marcia e la caduta di Salonicco132 
 

Il 6 aprile 1941, alle ore 06.00, la 12ª Armata tedesca, preceduta dal fuoco di sbarramento 
dell'artiglieria ed accompagnata dalle incursioni dei bombardieri in picchiata Stuka, supera 
le frontiere della Bulgaria e della Jugoslavia per dare inizio all'invasione della Grecia. 

L'avanzata si sviluppa lungo due direttrici principali: 

 
131 C. Salmaggi e A. Pallavisini, La Seconda guerra mondiale, cit., pag.116. 
132 G. De Tomasi, Il Terzo Reich, Vol. La conquista dei Balcani, cit., pag.75; Enzo Biagi, La Seconda guerra mondiale, Vol. II, Ed. Fabbri, Milano 1995, 
pag.424.  
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- ad Ovest il grosso delle forze corazzate deve avanzare 
superando Skopje, allo scopo di attraversare il confine 
greco nei pressi di Florina, mentre la 2ª Divisione 
corazzata, deve muoversi in direzione di Strumica per 
dirigersi verso Salonicco; 

- il XVIII Corpo da montagna è incaricato di oltrepassare 
la cosiddetta linea Metaxas, una barriera fortificata 
lunga circa 150 chilometri lungo il confine bulgaro, 
presidiata dalle unità dell'Armata greca della 
Macedonia Orientale, mentre reparti di fanteria 
tedesca, integrati da truppe bulgare, hanno il compito 
di occupare Xanthi e Komotini, e con esse la regione 
della Macedonia orientale e Tracia, Taso, Samotracia e 
le isole del mar Egeo site di fronte alla Turchia.  

Le prime unità ad avanzare verso la linea Metaxas sono la 5ª e 6ª Divisione da montagna, e alla 
fine del giorno 7, la prima riesce, nonostante alcuni tentativi di contrattacco da parte dei reparti 
greci, ad aprire dei varchi, mentre la seconda, valicando il Passo di Rupel, ad un'altitudine di 
circa 2.500 metri, discende a valle, raggiungendo la ferrovia che porta a Salonicco. 
La linea Metaxas, che termina nel punto di confine tra la Bulgaria e la Jugoslavia, viene sfondata sul 
lato Est dalle 2 Divisioni di fanteria del XXX Corpo, la 50ª e la 16ª, e sul lato Ovest dalla 2ª Divisione 
Corazzata e dalla 72ª Divisione di fanteria, che oltrepassando il Passo di Strumica, si dirigono verso 
il confine greco jugoslavo, che viene attraversato incontrando pochissima resistenza. 
La velocità dei panzer tedeschi consente all'unità corazzata tedesca di giungere alle spalle 
dell'Armata greca della Macedonia Orientale, che, dopo la rapida occupazione di Salonicco 
avvenuta il 9 aprile, si arrende senza condizioni. 
 

L'accerchiamento delle Armate greche in Albania133 
 

Contemporaneamente all'attacco contro la linea Metaxas il 
XV Corpo Corazzato tedesco, avanza attraverso la Jugoslavia, 
conquistando la città di Skopje il 7 aprile 1941, e dirigendosi 
verso Monastir che è raggiunta il giorno 10, proseguendo 
verso Prilep e Bitolj, nei pressi del confine con la Grecia, che viene 
attraversato il giorno successivo. 
La rapida avanzata delle truppe corazzate tedesche sta ponendo 
le basi per un possibile accerchiamento delle due Armate greche 
impegnate contro gli italiani in territorio albanese, ed il 
contingente Alleato (Forza W), non dispone di mezzi sufficienti 
per fermarla e quindi arretra la linea difensiva nella zona a Sud 

del fiume Aliacmone e sul monte Olimpo, allo scopo di aumentare le possibilità di difesa 
della capitale Atene; il ripiegamento è protetto da alcune unità di retroguardia, supportate dai pochi 
aerei della RAF che i britannici hanno in quel momento a disposizione. 
Alla testa delle truppe tedesche si trovava la Divisione Corazzata SS [ŜƛōǎǘŀƴŘŀǊǘŜ ά!ŘƻƭŦ 
IƛǘƭŜǊέ che è la prima ad attraversare il confine greco jugoslavo e il giorno 11 raggiunge la città 
di Vevi ma la resistenza della retroguardia Alleata rende vani i suoi assalti fino all'arrivo della 9ª 

 
133 G. De Tomasi, Il Terzo Reich, Vol. La conquista dei Balcani, cit., pag.59; M. Cervi, Storia della guerra di Grecia, cit., pag.246-251; J. Keegan, La 

Seconda guerra mondiale, cit., pag.152. 

Movimenti dell'XVIII, del XXX corpo e della 2ª 
divisione corazzata tedesca verso Salonicco dal 6 

al 9 aprile 1941 

Serventi australiani di una batteria anticarro, 
appostati nei pressi della città di Vevi, a 

protezione del ripiegamento Alleato, dopo lo 
sfondamento delle linee da parte dei tedeschi 
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Divisione Corazzata, che riesce a sfondare la linea difensiva facendo arretrare le truppe Alleate sulla 
linea precedentemente raggiunta dal grosso del 
contingente.  
L'occupazione della città di Vevi consente ai tedeschi di 
conseguire l'obiettivo di isolare le due Armate greche 
impegnate contro gli Italiani: il 13 aprile 1941 il Comando 
tedesco ordina alla [ŜƛōǎǘŀƴŘŀǊǘŜ ά!ŘƻƭŦ IƛǘƭŜǊέ di 
congiungersi con la 73ª Divisione di Fanteria, e di dirigersi 
a Sud-ovest verso Kastoria, allo scopo di tagliare la ritirata 
dei Greci, che, quello stesso giorno, hanno iniziato il 
ripiegamento ed, il giorno 15, la città è conquistata e tutte 
le possibili vie di fuga sono chiuse. 
Già il giorno 12 aprile, le truppe elleniche impegnate in Albania cominciano a ritirarsi per cercare di 
evitare di essere insaccate, e il /ƻƳŀƴŘƻ ŘΩ!ǊƳŀǘŀ ŘŜƭƭϥ9ǇƛǊƻ chiede ai propri superiori di cominciare 
a trattare un armistizio con i tedeschi: la richiesta è respinta, ma il 20 aprile il comandante 
dell'Armata della Macedonia occidentale prende l'iniziativa e avvia trattative di resa con tedeschi. 
 

La ritirata del contingente Alleato134 
  

Il 13 aprile 1941, contemporaneamente all'inizio della 
manovra di accerchiamento delle Armate greche dell'Epiro e 
della Macedonia Occidentale, la 9ª Divisione Corazzata tedesca 
prosegue in direzione di Atene, ma, per tentare di contrastarne 
l'avanzata, gli Alleati dispongono di un'unica Brigata Corazzata, 
posizionata a Sud di Ptolemais, dove i genieri britannici hanno 
predisposto una trappola per i carri tedeschi: è fatto saltare 
un ponte, posto al di sopra di un canale profondo che rende 
intransitabile il passaggio ai mezzi corazzati; ma lo stratagemma 
si rivela vano poiché i panzer riescono ad attraversare un 
terreno paludoso, che era considerato impraticabile, ed 
attaccano, supportati dalla Luftwaffe, distruggendo 32 carri 
Alleati  e proseguendo nell'avanzata. 
La situazione induce gli Alleati a ripiegare ulteriormente in quanto, dopo la conquista di Salonicco 
da parte del XVIII Corpo da montagna tedesco, questo sta avanzando verso Sud, lungo la direttrice 
del mar Egeo, rischiando di chiudere in una morsa l'intero contingente Alleato, tanto che il 
Comando greco ne suggerisce l'evacuazione dalla Grecia. 
Il comandante inglese non ritiene possibile una soluzione differente ed ordina la ritirata in direzione 
del Passo delle Termopili, lasciando alcune unità in retroguardia allo scopo di rallentare l'avanzata 
ǘŜŘŜǎŎŀ Ŝ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŜ ƭΩŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜ Řŀ Atene verso Creta od !ƭŜǎǎŀƴŘǊƛŀ ŘΩ9Ǝƛǘǘƻ. 

Il 14 aprile 1941 la 9ª Divisione Corazzata tedesca conquista la città di Kozani, stabilendo una 
testa di ponte a Sud del fiume Aliakmon, ma la resistenza dei reparti di retroguardia della 2ª 
Divisione neozelandese riesce a contenerne l'avanzata e il Comando tedesco è costretto ad ordinare 
alla 5ª Divisione Corazzata, appena giunta dalla Jugoslavia, di dirigersi ad Ovest, verso Grevena, per 
aggirare il passaggio tenacemente tenuto dalle truppe neozelandesi, ma a causa del terreno 
difficilmente percorribile dai mezzi corazzati, la Divisione impiega quattro giorni per raggiungerla, 

 
134 BH. Liddell Hart, Storia militare della Seconda guerra mondiale, cit., pag.186; G. De Tomasi, Il Terzo Reich, Vol. La conquista dei Balcani, cit., pag.63; 

C. Salmaggi e A. Pallavisini, La Seconda guerra mondiale, cit., pag.119. 

Soldati greci disarmati mentre tentano di mettersi in 
salvo dall'avanzata tedesca 

La linea del fronte il 15 aprile 1941 
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consentendo alle truppe Alleate di proseguire il ripiegamento dell'ala Ovest del suo schieramento 
verso le Termopili. 
Contemporaneamente ad Est la 2ª Divisione Corazzata 
tedesca sta proseguendo la sua marcia verso Sud, seguita 
dal XVIII Corpo da montagna, ma anche su questo lato dello 
schieramento il terreno rende estremamente difficoltoso il 
movimento dei Carri armati ed al fine di non perdere 
velocità, è ordinato a un reparto di motociclisti di 
precederne l'avanzata. 

Il 15 aprile 1941, sotto la spinta dei panzer e dei reparti 
di fanteria che aggirano le posizioni difensive, i neozelandesi 
sono costretti a ripiegare verso la gola del fiume Peneus, che 
rappresenta l'ultimo ostacolo naturale di fronte alle 
Termopili. 

Il 16 aprile 1941 è ordinato alla 5ª ed alla 6ª Divisione da 
montagna di aggirare i fianchi della gola dove avrebbe 
dovuto transitare la 2ª Divisione Corazzata, la quale attacca 
il giorno 18, superando il fiume e raggiungendo Larissa il 19 
aprile, infliggendo gravi perdite al nemico mentre, al centro 
del fronte, la 5ª Divisione Corazzata occupa Trikala, 
chiudendo in una morsa le forze di retroguardia Alleate che 
proteggono la ritirata del grosso del contingente, 
impedendogli di congiungersi con la linea difensiva 
predisposta sul Passo delle Termopili. 
 

La resa dell'Esercito greco135 
 

Il 20 aprile 1941 la 5ª e la 2ª Divisione Corazzata tedesca, punte avanzate dei rispettivi corpi, 
proseguono in direzione delle Termopili, mentre ad Atene è in corso un'intensa attività tra i vertici 
militari Alleati e le autorità greche: il 19 aprile si tiene una riunione tra Re Giorgio II, il generale 
Papagos ed i generali inglesi Wilson e Wavell, dove sono definiti i termini dell'evacuazione del 
contingente Alleato. Contemporaneamente a Nord il generale Tsolakoglu, disobbedendo alle 
direttive precedentemente ricevute, accetta di firmare la resa della 1ª Armata greca e 
contestualmente di tutte le forze armate del paese, resa che è formalizzata il 21 aprile 1941 presso 
il comando della 12ª Armata tedesca. 

La notizia delle trattative giunge a Mussolini, assieme al fatto che i tedeschi hanno chiesto al 
Comando italiano di interrompere l'avanzata delle truppe per non ostacolare le trattative per 
l'Armistizio in corso con il generale Tsolakoglu. 
Il duce accoglie con rabbia queste notizie e pretende che l'Armistizio fosse formalizzato alla 
presenza di rappresentanti italiani ed allo scopo, per tutta la giornata, intercorrono comunicazioni 
tra i Ministeri degli esteri dei due paesi, con l'intervento diretto di Galeazzo Ciano e di Joachim von 
Ribbentrop e, a dispetto delle ripetute proteste dei greci, è concordata la ripetizione della cerimonia 
di resa per il giorno 23 aprile in una villa nei pressi di Salonicco, con la presenza del generale Ferrero 
in rappresentanza dell'Italia. 

 
 
 

 
135 E. Biagi, La Seconda guerra mondiale, cit., Vol. I e II, pag.135 e 425. 

16 aprile 1941, una colonna di Panzer III, appartenenti 
alla 2ª Divisione Corazzata, con alcuni prigionieri 

neozelandesi 

Motociclisti tedeschi, a bordo di sidecar Zündapp KS 
750, avanzano lungo la ferrovia 
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L'occupazione di Atene e del Peloponneso136 
 

Il giorno 21 aprile 1941 il XVIII Corpo da montagna 
raggiunge Volos, per proseguire rapidamente verso Lamia, sita 
a Nord-ovest delle Termopili, che viene raggiunta anche dalla 
5ª Divisione Corazzata. 

Il 23 aprile le avanguardie delle forze tedesche iniziano 
l'attacco verso le Termopili, che avviene sia dalla costa che 
dalle colline prospicienti il passo. 
La 6ª Divisione da montagna, dopo un intenso 
bombardamento da parte degli Stuka, attua il primo assalto 
che, nonostante la strenua difesa dei reparti neozelandesi, 
registra i primi sensibili progressi mentre i panzer, attardati dal 
terreno a loro inadatto, soffrono alcune perdite. 
La 2ª Divisione neozelandese, riceve l'ordine di dirigersi verso uno dei 
punti d'imbarco concordati, ma rimane sul posto, iniziando il 
ripiegamento solo dopo la mezzanotte. 
L'attacco in forze, condotto da parte dei tedeschi il giorno successivo, 
sfonda le ultime difese Alleate, consentendo una rapida avanzata 
verso Sud, e le residue forze Alleate ripiegano verso Tebe, nel 
tentativo di stabilirvi una nuova linea difensiva, ma anche questa 
viene superata di slancio il 26 aprile, costringendo il contingente 
Alleato a ritirarsi definitivamente verso i porti meridionali della 
Grecia, quali Rafina, Megara e Porto Rafti, 
Nauplia, Monemvasia e Kalamai. 
Infatti, l'imbarco delle truppe Alleate sarebbe potuto avvenire con 
relativa facilità dal Porto del Pireo, ma un bombardamento, avvenuto il 6 aprile, giorno di inizio 
dell'Operazione Marita, ne ha fortemente ridotto le capacità. 
L'Oberkommando der Wehrmacht (OKW), allo scopo di tagliare la ritirata del contingente Alleato, 
predispone velocemente un piano per bloccare il Canale di Corinto ed intrappolare le unità che 
devono ancora attraversare il ponte. 
Il 26 aprile 1941, reparti della 7ª Divisione Paracadutisti sono lanciati su Corinto e nei pressi del 
ponte ma i britannici riescono a farlo saltare, rendendo inefficace l'azione tedesca, ma molti dei 
soldati Alleati che non lo hanno già attraversato, non riescono a fare in tempo ad imbarcarsi e 
vengono fatti prigionieri dai reparti della Divisione Corazzata SS Leibstandarte che sta velocemente 
avanzando.  

Il 27 aprile 1941 la 2ª e la 5ª Divisione Corazzata fanno il loro ingresso ad Atene, innalzando 
la bandiera tedesca sull'Acropoli, ponendo fine alle ostilità nella Grecia continentale. 
[ΩOperazione Marita è stata portata a termine in tre settimane con perdite modeste e, durante la 
Campagna e nei giorni immediatamente successivi, le isole del mar Egeo e del mar Ionio cadono una 
dopo l'altra in mano alle forze dell'Asse con la sola eccezione di Creta. 
Questa, secondo il parere di Hitler, dove essere conquistata al fine di scongiurare il pericolo, 
derivante da attività aeree o navali provenienti dall'isola, per le operazioni tedesche ed italiane nel 
mar Mediterraneo: immediatamente dopo l'ingresso delle truppe della Wehrmacht nella capitale, 
dà disposizioni affinché sia preparato un piano, la cosiddetta Operazione Merkur, per l'occupazione 
di Creta. 
 

 
136 G. De Tomasi, Il Terzo Reich, Vol. La conquista dei Balcani, cit., pag.70 e 73; C. Salmaggi e A. Pallavisini, La Seconda guerra mondiale, cit., pag.120. 

Fanti tedeschi osservano un carro armato inglese 
Cruiser Mk II distrutto 
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hǇŜǊŀȊƛƻƴŜ άaŜǊƪǳǊέ : l'invasione di Creta137 
 

L'Operazione Merkur, ossia il piano per la conquista dell'isola di Creta, prende il via il 20 maggio 
1941, quando circa 3.000 paracadutisti della 7ª Divisione Paracadutisti, inquadrata nell'XI Corpo 
della Luftwaffe, preceduti da un intenso bombardamento aereo, vengono lanciati sull'isola come 
prima ondata per occupare rapidamente le piste di atterraggio, site a Candia, Maléme e Retimo, ed 
i porti della Canea, di Kissamos, Mires, Sfakia, Suda e Messara. 
La seconda ondata, composta da reparti della 5ª Divisione da montagna, sarebbero atterrati sulle 
piste appena conquistate e le operazioni aviotrasportate sarebbero state seguite dall'arrivo via 
mare, sotto la protezione della Regia Marina italiana, di altri 6.000 uomini, integrati 
dall'equipaggiamento pesante, ossia artiglieria, autocarri ed alcuni carri armati leggeri provenienti 
dalla 5ª Divisione Corazzata. 
Lo Stato Maggiore dell'OKW si era già precedentemente espresso affinché le forze fossero utilizzate 
per l'occupazione dell'isola di Malta, ritenuta più pericolosa per le rotte marittime dell'Asse verso 
il Nordafrica, ma il generale Kurt Student, comandante dell'XI Corpo della Luftwaffe  si è opposto, 
obiettando che le forze Alleate presenti sull'Isola di Malta, unite alla forte difesa aerea di cui 
dispone, avrebbero reso impossibile un attacco dall'aria, mentre la guarnigione ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǎǳƭƭΩIsola 
di Creta, composta da una Brigata britannica già presente, dai superstiti dell'evacuazione dalla 
Grecia e dai riservisti dell'esercito greco, e praticamente priva di aviazione, poteva essere 
sopraffatta con un'azione rapida proveniente dal cielo.  
 

 
Mappa delle zone di lancio dei paracadutisti tedeschi nell'isola di Creta il 20 maggio 1941 

 
I paracadutisti tedeschi subiscono molte perdite durante, od immediatamente dopo, 

l'atterraggio, venendo assaliti, oltre che dai soldati Alleati, anche dalla popolazione civile. 

 
137 J. Keegan, La Seconda guerra mondiale, cit., 2000, pag.157 e 163; E. Biagi, La Seconda guerra mondiale, Vol. II, cit., pag.494; C. Salmaggi e A. 

Pallavisini, La Seconda guerra mondiale, cit., pag.131; G. De Tomasi, Il Terzo Reich, Vol. La conquista dei Balcani, cit., pag.175. 
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Del Luftlande-Sturm regiment,138 incaricato di conquistare 
l'Aeroporto di Maléme, alla fine della giornata del 20 
maggio, rimangono meno di 1.000 dei 3.000 effettivi, e 
nessuna delle piste di atterraggio è occupata.  
Anche l'azione dal mare è ostacolata dalla Royal Navy, che 
riesce ad affondare alcune imbarcazioni della flottiglia che si 
sta dirigendo verso l'isola, ma, tra il 20 ed il 22 maggio, gli 
aerei tedeschi danneggiano gravemente la Corazzata  
άIa{ ²ŀǊǎǇƛǘŜέ e riescono ad affondare 2 incrociatori 
leggeri (HMS Gloucester e HMS Fiji) e 4 cacciatorpediniere, 
La Regia Aeronautica, con i suoi bombardieri CANT Z.1007, 
affonda il Cacciatorpediniere άIa{ Wǳƴƻέ. 
Nonostante che la pista di Maléme fosse ancora in mano 
Alleata gli aerei tedeschi da trasporto Junkers Ju 52 vi 
atterrano  sotto il fuoco nemico, sbarcando circa 650 uomini 
della 5ª Divisione da montagna e riuscendo a conquistare 
ƭΩŀŜǊƻǇƻǊǘƻΦ 
Nonostante il tentativo di contrattacco da parte di reparti 
ƴŜƻȊŜƭŀƴŘŜǎƛΣ ŀǾǾŜƴǳǘƻ ƛƭ нн ƳŀƎƎƛƻΣ ƭΩŀŜǊƻǇƻǊǘƻ ǾƛŜƴŜ 
tenuto, permettendo l'atterraggio dei rinforzi tedeschi. 
La continua azione degli Stuka e 
degli Zerstörer Messerschmitt Bf 110, che bombardano e 
mitragliano continuativamente le truppe Alleate, le 
obbligano ad iniziare un ripiegamento verso Ovest.  
La ritirata Alleata consente ai tedeschi di fare affluire 
indisturbate forze sempre maggiori e, il 23 maggio, la 5ª 
Divisione da montagna sbarca quasi al completo sull'isola, 
iniziando a guadagnare terreno verso Est. 
Il Comando tedesco delle operazioni terrestri a Creta decide 
di dividere le forze sbarcate a Maléme: i paracadutisti 
dovrebbero avanzare lungo la strada costiera settentrionale 
dell'isola, mentre le truppe di montagna si sarebbero dirette 
a Sud, marciando sul terreno montagnoso, per prendere gli 
Alleati alle spalle. 
La situazione sta rapidamente volgendo a favore dei 
tedeschi, e il giorno 27 viene deciso lo sgombero generale 
Alleato: la guarnigione di Candia è evacuata il 28 maggio, 
quella di Retimo non può essere raggiunta dalla Royal Navy 
e deve essere abbandonata e, nei tre giorni successivi, tutte 
le posizioni difensive vengono abbandonate ed il grosso delle truppe presenti sull'isola si dirige, 
attraverso le montagne, verso il Porto di Sfakia dove le unità navali Alleate stanno arrivando per 
prelevarle. 
Il 1º giugno è completata l'evacuazione Alleata: dei circa 32.000 uomini presenti 
sull'isola, 18.000 possono essere salvati mentre i restanti muoiono o sono fatti prigionieri dai 
tedeschi. 

 
138 Luftlande-Sturm regiment - reggimento paracadutisti tedesco della Luftwaffe. 

bombardieri italiani CANT Z.1007 

Caccia-bombardiere tedesco Zerstörer 
Messerschmitt Bf 110 

bombardiere in picchiata tedesco Junkers Ju 87, 
detto anche Stuka 

aereo da trasporto tedesco Junkers Ju 52 
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Di contro, i tedeschi perdono circa 3.700 uomini e hanno circa 2.500 feriti, in massima parte 
paracadutisti. Anche la stessa struttura dell'aviotrasporto subisce gravi danni, poiché 220 dei 600 
aerei da trasporto sono stati distrutti, e tali perdite si dimostreranno in seguito del tutto 
sproporzionate al risultato ottenuto. 
 

La spartizione della Grecia139 
 

 Con la fine delle ostilità 
ad Atene viene instaurato un 
governo militare greco ed 
uno Stato fantoccio 
collaborazionista, sottoposto al 
controllo della Germania 
nazista e dell'Italia fascista. 
Il paese ellenico viene occupato 
e suddiviso in zone di 
influenza tra le forze vincitrici 
ƻǎǎƛŀ ƭŀ DŜǊƳŀƴƛŀΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ŝ ƭŀ 
Bulgaria. 
Come mostra la cartina qui a 
fianco: 
   -la Germania nazista occupa 

militarmente 
la Macedonia centrale e 
orientale con l'importante Porto 
di Salonicco, la capitale Atene, le 

isole dell'Egeo Settentrionale e parte dell'isola di Creta; 
   -l'Italia fascista, che è già presente nell'Egeo con i possedimenti del Dodecanneso, ottiene il 
controllo di gran parte della Grecia continentale (Epiro, Tessaglia, Attica e Peloponneso) e delle isole 
Ionie, Cicladi, Sporadi Meridionali (Samo, Furni e Icaria) e la punta orientale di Creta. 
   -il Regno di Bulgaria ottiene la Tracia e successivamente la Macedonia centrale. 
 

La spartizione territoriale della Grecia è fondamentalmente decisa dai tedeschi e comunicata agli 
italiani come un fatto compiuto («i germanici ci hanno comunicato un confine, noi non potevamo 
che prenderne atto» riconosce lo stesso Mussolini), come del resto l'insediamento ad Atene del 
governo fantoccio. 
I progetti dell'Italia circa l'annessione di vari territori greci (isole Ionie, le Cicladi e le Sporadi da 
aggiungere al Dodecaneso, l'Epiro da annettere all'Albania) sono rimandati dagli stessi tedeschi al 
momento della vittoria finale nella guerra. 

L'occupazione militare delle regioni greche, affidata all'XI Armata italiana, rappresenta un 
impegno gravoso per l'Italia quanto a uomini e risorse impiegate, e nel 1943, all'atto dell'Armistizio, 
la situazione è la seguente: la Grecia continentale, quella ionica e l'isola di Creta sono sotto il 
controllo dell'XI Armata, guidata dal generale Carlo Vecchiarelli, ma dipendente dal Gruppo 
d'Armate E - Heeresgruppe E. 
Le truppe italiane, su 10 divisioni e una Brigata (Forlì, Pinerolo, Acqui, Casale, Siena, Modena, 
Cagliari, Piemonte, Cuneo, Regina e la Brigata Lecce) e numerosi reparti di marina e aeronautica, 
oltre a Carabinieri, Guardia di Finanza e milizia (fino al 25 luglio), sono disseminate su un territorio 

 
139 G. Rochat, Le guerre italiane, cit., pag.360-361, 373-374. 

Le diverse zone della Grecia occupate dai paesi dell'Asse 
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vastissimo, come sempre in condizioni di scarsa mobilità e dotate di un equipaggiamento 
inadeguato. 
I tedeschi, presenti nell'area con 6 Divisioni, occupano invece gli snodi principali del paese, e godono 
di mezzi di trasporto e di comunicazione, idonei nel numero ed efficienti per qualità. 
Reso noto l'Armistizio, il generale Vecchiarelli ritiene erroneamente di avere il tempo di intavolare 
delle trattative con il comandante del Gruppo Armate E, il gen. Alexander Löhr. 
Quest'ultimo, invece, pretende una resa immediata, conforme alle direttive del Piano Achse, pronto 
da qualche mese, e che contempla l'immediato disarmo delle unità italiane e il loro trasferimento 
in prigionia nel caso rifiutino di continuare a combattere al fianco degli ex camerati. 
Nelle prime ore del 9 settembre, Vecchiarelli ordina ai comandi dipendenti di cedere le armi ai 
tedeschi, provocando la resa, lo sbandamento e la tragedia dell'XI Armata. 
Nella sola Grecia (comprese le isole dell'Egeo), gli italiani disarmati dai tedeschi e inviati in prigionia, 
sono 265.000.140 
Il culmine della tragedia si ha nelle Isole Ionie e in Dodecaneso, dove tuttavia i reparti italiani danno 
vita a importanti episodi di Resistenza. 

L'occupazione della Grecia continentale ha termine nell'ottobre 1944, quando le forze tedesche 
evacuano il paese sotto i colpi delle offensive degli Alleati; Creta e le isole dell'Egeo rimangono 
tuttavia sotto occupazione tedesca fino alla fine della Seconda guerra mondiale in Europa nel 
maggio 1945.  
 

Occupazione italiana delle Isole Ionie (Corfù, Itaca, Cefalonia e Zante) 
 

L'occupazione italiana delle Isole Ionie è uno degli episodi 
Ŧƛƴŀƭƛ ŘŜƭƭΩ Campagna Italiana di Grecia. 

Dopo la stabilizzazione del fronte italo-greco e al totale 
successo della successiva Operazione Marita portata avanti 
dalle forze tedesche, le forze dell'Asse decidono di procedere 
alla conquista delle isole ancora in mano greca.  

Il 28 aprile 1941, 5 idrovolanti Z 506 trasportano a Corfù un 
reparto, e il reggimento greco ivi stanziato si arrende. 
Giunge quindi a occupare l'isola il I battaglione del 17º 
ǊŜƎƎƛƳŜƴǘƻ ŦŀƴǘŜǊƛŀ ŘŜƭƭŀ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ ά!Ŏǉǳƛέ, sbarcato da due 
navi. 

Il 30 aprile 1941, per conquistare Cefalonia, si decide di 
impiegare per la prima volta in combattimento la specialità 
dei Paracadutisti, inquadrati nel 1º Reggimento 
Paracadutisti, che sarebbe poi diventato il 187º Reggimento 
della мурȎ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ tŀǊŀŎŀŘǳǘƛǎǘƛ άCƻƭƎƻǊŜέ. 
Per l'impresa vennero impiegati 75 paracadutisti del 2º 
Battaglione: 3 S.M.82 vengono caricati con i soldati e 
decollano dall'Aeroporto di Galatina (Le), paracadutando la 
forza italiana in una spianata a poca distanza dal 
capoluogo Argostoli nel primo pomeriggio. 
La guarnigione locale, composta da qualche centinaio di greci, si arrende rapidamente e senza 
opporre alcuna resistenza: i paracadutisti italiani provvedono quindi a disarmarla e a completare 
ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛǎƻƭŀΦ  

 
140 G. Schreiber, I militari italiani internati, cit., pag.305-306. 

Bombardiere e ricognitore marittimo italiano 
C.R.D.A. (Cantieri Riuniti dell'Adriatico) 

CANT Z 506 Airone 

aereo da trasporto italiano Savoia-Marchetti S.M.82 
"Marsupiale" 
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Il giorno dopo, 1° maggio, requisiti alcuni barchini, i paracadutisti procedono alla conquista delle 
isole di Itaca e Zante: anche in questo caso non si registrano particolari scontri. 

All'indomani dell'8 settembre 1943, giorno in cui è reso noto l'Armistizio di Cassibile che sanciva 
la cessazione delle ostilità tra l'Italia e gli Anglo-americani, la guarnigione italiana si oppone al 
tentativo di disarmo tedesco, combattendo sul campo per vari giorni con pesanti perdite (circa 3.000 
uomini) fino alla disfatta, alla quale fanno seguito massacri e rappresaglie nonostante la resa 
incondizionata avesse fatto cessare ogni resistenza. 
I superstiti sono quasi tutti deportati verso il continente su navi che finiscono su mine subacquee o 
sono silurate, con gravissime perdite umane. 

Si è contato che, oltre ai soldati caduti nei combattimenti di quei giorni, sono circa 5.000 i 
ǎǳǇŜǊǎǘƛǘƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ άƎƛǳǎǘƛȊƛŀǘƛέ Řŀƛ ǘŜŘŜǎŎƘƛΦ 
 

Le isole italiane dell'Egeo ς il Dodecaneso italiano 
(Rodi, Scarpanto, Caso, Piscopi. Nisiro, Calino, Lero, Patmo, Coo, Simi, Calchi e Castelrosso) 

 

Le Isole italiane dell'Egeo, anche note come Dodecaneso italiano, sono un gruppo di isole 
greche situate di fronte alla costa turca e appartengono all'Italia dal 18 ottobre 1912 al 10 febbraio 
1947, anche se l'effettivo controllo politico sull'arcipelago da parte dell'Italia cessa nel 1943 con 
ƭΩŀǊƳƛǎǘƛȊƛƻΣ ǇƛǴ ŜǎŀǘǘŀƳŜƴǘŜ il 16 novembre 1943, con la fine della Battaglia di Lero e la sconfitta 
definitiva delle truppe italiane e britanniche, quando il Dodecaneso viene attaccato dai tedeschi, 
che non vogliono fornire agli Alleati una base operativa per l'attacco alla Grecia. 
Le ƛǎƻƭŜ ƛǘŀƭƛŀƴŜ ŘŜƭƭΩ9ƎŜƻ sono in questo periodo teatro di violenti scontri tra italiani e tedeschi 
soprattutto nella Battaglia di Rodi, allorquando cadono in mano alle forze armate naziste. 
La tedesca 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ ŘΩŀǎǎŀƭǘƻ wƘƻŘƻǎ riesce a conquistare le isole, grazie a una mescolanza di azioni 
di forza e tattiche dilatorie, entro pochi giorni, e ciò è possibile anche grazie alla scarsa iniziativa del 
Comando italiano, che però è vincolato alle clausole armistiziali e alla estrema ambiguità delle 
informazioni inviate dallo Stato Maggiore. 

 
 
 

 

 
 
 
 

Partigiani greci 
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Occupazione italiana della Grecia e crimini di guerra141 
 

Per quanto possano essere dannose le battaglie iniziali, per un Paese sconfitto è sempre il 
periodo della successiva occupazione il più svilente, perché colpisce principalmente la sua identità 
e condanna alla fame i cittadini. 
: ǉǳŜǎǘƻ ƛƭ ǇǊƛƳƻ ŎǊƛƳƛƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛΥ ƭΩŜǎŜǊŎƛǘƻ ǊŀȊȊƛŀ ƛƴǘŜǊƛ ǾƛƭƭŀƎƎƛ ǎƻǘǘǊŀŜƴŘƻ Ŏƛōƻ Ŝ ǾƛǾŜǊƛ ŀƎƭƛ 
abitanti. Esasperati perché impossibilitati a sopravvivere, tra i greci nascono i primi moti di ribellione 
contro gli invasori. 
Per evitare rappresaglie, il regime fascista firma ordinanze che prevedono arresti, fucilazioni e 
deportazione nei campi di concentramento per ribelli. 
Nikolaos Bavaris, al vertice della Polizia di ElassonaΣ ǎŎǊƛǾŜ ǳƴŀ ƭŜǘǘŜǊŀ ƛƴŘƛǊƛȊȊŀǘŀ ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ Ŝ ŀƭƭŀ /ǊƻŎŜ 
Rossa internazionale: ά±ƛ ǾŀƴǘŀǘŜ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ ƛƭ tŀŜǎŜ ǇƛǴ ŎƛǾƛƭŜ ŘΩ9ǳǊƻǇŀΣ Ƴŀ ŎǊƛƳƛƴƛ ŎƻƳŜ ǉǳŜǎǘƛ ǎƻƴƻ 
ŎƻƳƳŜǎǎƛ ǎƻƭƻ Řŀƛ ōŀǊōŀǊƛέ. Come risposta è torturato e poi internato. 

Come documentato negli scritti dello storico Angelo Del Boca,142 il Regime fascista non intende 
soltanto occupare il territorio ellenico, ma vuole trasformarne i tratti identitari attraverso la stessa 
fascistizzazione attuata in Etiopia e in altri Stati africani durante il periodo del coloniale. 
Per farlo, è necessario portare il popolo alla miseria e controllarlo attraverso azioni di violenza che 
ǎŜǊǾŀƴƻ ŘΩŜǎŜƳǇƛƻΦ 
/ƻǎƜ ǇŀǊǘƻƴƻ ƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǊŀǎǘǊŜƭƭŀƳŜƴǘƻΦ .ƛǎƻƎƴŀǾŀ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ƭΩƻǊŘƛƴŜ ǇŜǊ ƳŜȊȊƻ ŘŜƭƭŀ 
repressione. I soldati italiani incendiano interi villaggi e il destino dei civili viene deciso sul momento 
in base alle loro caratteristiche: le donne vengono stuprate e poi reclutate nei bordelli per soddisfare 
Ǝƭƛ ǳŦŦƛŎƛŀƭƛ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛǘƻΣ Ǝƭƛ ǳƻƳƛƴƛ ǘǊƻǾŀǘƛ Ŏƻƴ ƭŜ ŀǊƳƛ ǎƻƴƻ ŦǳŎƛƭŀǘƛ ǎǳƭ ǇƻǎǘƻΣ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛΣ ŎƻƳǇǊŜǎƛ ƛ 
bambini, finiscono nei campi di concentramento. 

La Grecia giunge presto a una condizione di povertà insostenibile. 
aŀƴŎŀǾŀƴƻ ƛ ǾƛǾŜǊƛΣ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ǎǳǇǇƻǊǘŀǘŀ ŘŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛǘƻ ƴŀȊƛǎǘŀ ƛƳǇŜŘƛǎŎŜ ŀƭ ǇƻǇƻƭƻ Řƛ 
vivere dignitosamente. 
È inevitabile la nascita di alcuni gruppi di contestatori, di 
partigiani greci che tentano di combattere contro i soprusi 
del fascismo. I loro tentativi di ribellione finiscono però nel 
sangue. 
Nel febbraio del 1943, in Tessaglia, un gruppo di partigiani 
locali attacca dei soldati italiani. 
Nove di essi perdono la vita, e la reazione del Regime è 
inaudita. 
Nel villaggio di DomenikonΣ ƭǳƻƎƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 
ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƛΣ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƳŀǎŎƘƛƭŜ ǘǊŀ ƛ мп Ŝ Ǝƭƛ ул 
anni è prelevata e portata via sui furgoni, pur non avendo colpe e non essendo partigiani, mentre 
ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǾƛƭƭŀƎƎƛƻ ŝ ŘƛǎǘǊǳǘǘƻΦ 
Il loro destino è finire internati in un campo di concentramento, ma durante il tragitto giungono 
ŘŜƎƭƛ ƻǊŘƛƴƛ ŘŀƭƭΩŀƭǘƻΥ ǳŎŎƛŘŜǘŜƭƛ ǘǳǘǘƛΦ 
Le 97 persone sono fatte scendere dal furgone nel pieno della notte e fucilate sul momento. 

 
141  B. Bissoli - relatore prof. F. Focardi, La ƳŜƳƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ŘŜƭƭŀ DǊŜŎƛŀ ǘǊŀ ŎŜƴǎǳǊŜ Ŝ ƻōƭƛƻ, Tesi di Laurea A.A. 2021/2022, Università 

degli Studi di Padova, cit.; Lisa Bregantin, [ΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŘƛƳŜƴǘƛŎŀǘŀΦ Dƭƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ ƛƴ DǊŜŎƛŀ, Tesi di dottorato A.A. 2006/2007 ς A.A. 2008/2009, 
¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ /ŀΩ CƻǎŎŀǊƛ Řƛ ±ŜƴŜȊƛŀΣ cit.; F. Febbraro and L. Ziruolo, ¦ƴŀ ŦŀŎŎƛŀ ǳƴŀ ǊŀȊȊŀΚ [ΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ŘŜƭ 5ƻŘŜŎŀƴŜǎƻ, in 
https://www.novecento.org/storia-e-didattica/didattica-in-classe/una-faccia-una-razza-loccupazione-italiana-del-dodecaneso-3500/;  
L. Santarelli, La violenza taciuta. I crimini degli italiani nella Grecia occupata, in L. Baldissara, P. Pezzino, Crimini e memorie di guerra. Violenze contro 
le popolazioni e politiche del ricordo, cit., pag. 271-291; A. Stramaccioni, Crimini di guerra, cit. 

142 Angelo Del Boca, Italiani, brava gente? , cit. 

òLa grande fameó di Atene, 1942 

https://www.novecento.org/author/flavio-febbraro/
https://www.novecento.org/author/luciana-ziruolo/
https://www.novecento.org/storia-e-didattica/didattica-in-classe/una-faccia-una-razza-loccupazione-italiana-del-dodecaneso-3500/
https://www.novecento.org/storia-e-didattica/didattica-in-classe/una-faccia-una-razza-loccupazione-italiana-del-dodecaneso-3500/
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Non è un caso isolato,143 gli eccidi 
avvengono anche in altre zone della Grecia, 
con gli stessi metodi brutali, e sempre 
coinvolgendo i civili. 
[ŀ ǊŜƎƻƭŀ ǇŜǊ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ƭΩƻǊŘƛƴŜ ŝ 
semplice, e abbiamo la testimonianza di 
una circolare del generale Carlo Geloso che 
riporta: άtŜǊ ŀƴƴƛŜƴǘŀǊŜ ƛƭ ƳƻǾƛƳŜƴǘƻ 
partigiano vanno annientate le comunità 
ƭƻŎŀƭƛέ.  
Alcune porzioni erano in mano a tedeschi e 
bulgari, ma la maggior parte del territorio 

ƎǊŜŎƻ ŝ ǎƻǘǘƻ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀΣ ŎƘŜ ǉǳƛƴŘƛ ŝ ƭŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ Řƛ ǳƴŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŎƘŜ 
condanna principalmente i civili, come dimostrato dalle crisi vissute in quegli anni. 
La principale è collegata al crollo delle importazioni alimentari e della produzione agricola, che causa 
ŎŀǊŜǎǘƛŜ Ŝ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ Řƛ ƳŀƭŀǘǘƛŜ ǘǊŀ ƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΦ 

Per comprendere la portata delle angherie ai danni del popolo greco, basta ricordare che più di 
metà delle morti registrate dalla Grecia durante la Seconda guerra mondiale, cioè oltre 360mila, non 
avviene nei campi di battaglia, ma sono causate da malnutrizione, eccessiva povertà e da tutte le 
ŀƭǘǊŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ Řƛ ǳƴΩƻǇǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŎƘŜ ǇƻǊǘŀ ƛƭ ǇƻǇƻƭƻ ŀƭƭƻ ǎŦƛƴƛƳŜƴǘƻΦ vǳŜǎǘŜ ǇǊƻǾŜ Řƛ ŦƻǊȊŀ ǎƻƴƻ 
in realtà un tentativo fallito di dimostrare di valere qualcosa di fronte alla potenza tedesca.  
Non soltanto gli italiani riescono a occupare la Grecia ǎƻƭƻ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƛ ƴŀȊƛǎǘƛΣ Ƴŀ ƭŀ 
perdono immediatamente in seguito alla caduta del fascismo, il 25 luglio del 1943. 
Le autorità del Reich disarmano i soldati italiani in Grecia e gli oppositori sono deportati in Germania. 
Si arriva a una situazione paradossale quando alcuni italiani combattono contro i nazisti a fianco dei 
partigiani greci, gli stessi che fino a poco tempo prima avevano perseguitato. 
I partigiani greci però non si fidano degli italiani ed esclusa qualche battaglia di convenienza contro 
il nemico comune si tengono alla larga da quelli che per anni sono stati i loro oppressori. 
Inoltre, una volta terminata la guerra, la Grecia denuncia alle autorità internazionali decine di 
ufficiali italiani che vengono indicati come criminali di guerra. 
Come avviene anche per altri crimini sotto il fascismo, i colpevoli vengono in larga parte coperti. 
[ΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ Norimberga italiana ŝ ǳƴ ǇŜǎƻ ǘǳǘǘΩƻǊŀ ƛƴǎǇƛŜƎŀōƛƭŜΦ 

Gli eventi in Grecia ƴƻƴ Ŧŀƴƴƻ ŎƘŜ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǊŜ ƭΩƛƴŜǎŀǘǘŜȊȊŀ ŘŜƛ ƭǳƻƎƘƛ ŎƻƳǳƴƛ ŎƘŜ ƛƴ ŀƭŎǳƴŜ ǇŀǊǘƛ 
ŘΩLǘŀƭƛŀ ŀƴŎƻǊŀ ŎƛǊŎƻƭŀƴƻ ǎǳƛ ǎƻƭŘŀǘƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ άōǳƻƴƛ Ŝ ǎŜƳǇƭƛŎƛέ, cuori nobili in contrapposizione ai 

nazisti. 
Se non bastassero le tante testimonianze 
dal nostro stesso Paese, etiopi, greci, libici 
e jugoslavi possono testimoniare, 
svelando ulteriormente le mostruosità di 
un Regime che non ha soltanto 
danneggiato la propria nazione, ma ha 
travalicato i confini portando morte e 
distruzione in giro per il mondo.  
Dimenticarlo ci renderebbe complici del 
male in tutte le sue forme. 

 

 
143 «Alla strage di Domenikon seguirono eccidi in Tessaglia e nella Grecia interna: 60 civili vennero fucilati a Tsaritsani, altri a Neapoli, Domokos, Farsala 

e Oxinià, mentre le autorità greche segnalarono anche stupri di massa» in A. Stramaccioni, Crimini di guerra. Storia e memoria del caso italiano, cit. 

ά[ŀ ƎǊŀƴŘŜ ŦŀƳŜέ Řƛ !ǘŜƴŜΣ мфпн 

Partigiani a Celje, 1942 
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La Strage di Domenikon 144 
 

Nelle vicinanze di Domenikon, un piccolo villaggio della Grecia centrale situato in Tessaglia, il 16 
febbraio 1943 un attacco partigiano contro un convoglio italiano provoca la morte di nove militi 
italiani delle άŎŀƳƛŎƛŜ ƴŜǊŜέΦ 
Fra attaccanti e supposti fiancheggiatori, furono uccisi a seguito dell'azione 43 greci. 
Come ulteriore reazione il generale della 24ª Divisione fanteria "Pinerolo", Cesare Benelli ordina la 
repressione dei civili del villaggio: centinaia di soldati circondano il villaggio, lo distruggono 
e rastrellano la popolazione, catturando tutti gli uomini di età compresa tra 14 e 80 anni. 
Essi vengono caricati su furgoni militari per essere trasportati a Larissa, probabilmente in vista di un 
loro internamento. 
{ǳƭƭŀ Ǿƛŀ ǇŜǊƼ ƭŀ Ŏƻƭƻƴƴŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ŝ ǊŀƎƎƛǳƴǘŀ ŘŀƭƭϥƻǊŘƛƴŜ ŘŜƭ ŎƻƳŀƴŘŀƴǘŜ ŘŜƭƭŀ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ άtƛƴŜǊƻƭƻέ 
di fucilarli sul posto. 
Nel cuore della notte, nei pressi del villaggio di 
Damasi si procede alla fucilazione di 97 uomini. 
Sono risparmiati solo il Capo villaggio (insediato 
dagli stessi italiani nei primi mesi dell'occupazione), 
un suo fratello e un suo cugino, collaboratori degli 
italiani, che hanno promesso di segnalare i 
nominativi dei dirigenti delle bande ribelli.  
Questo episodio non è isolato: la storica Lidia 
Santarelli indica che esso è il primo di una serie di violente azioni repressive attuate nella primavera-
estate 1943. 
Dopo Domenikon seguirono altri eccidi in Tessaglia e nel resto della Grecia: 30 giorni dopo 60 civili 
fucilati a Tsaritsani e successivamente a Domokos, Farsala e Oxinià. 
La lotta ai ribelli secondo una circolare del generale Carlo Geloso, comandante delle forze italiane 
di occupazione, è basata sul principio della responsabilità collettiva, secondo cui άǇŜǊ ŀƴƴƛŜƴǘŀǊŜ ƛƭ 
ƳƻǾƛƳŜƴǘƻ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƻ ŀƴŘŀǾŀƴƻ ŀƴƴƛŜƴǘŀǘŜ ƭŜ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ƭƻŎŀƭƛέ. 

L'evento, descritto in diverse pubblicazioni greche del dopoguerra, è tornato di attualità a seguito 
della ricostruzione effettuata nel documentario televisivo di Giovanni Donfrancesco La guerra 
sporca di Mussolini, andato in onda per la prima volta il 14 marzo 2008 su History Channel. 
Stathis Psomiadis, insegnante e figlio di una vittima, intervistato nel documentario, è stato uno dei 
promotori della ricostruzione dell'eccidio raccogliendo documenti e testimonianze di testimoni e 
superstiti.  
In Italia il programma non è andato mai in onda sulla RAI, dichiaratasi άŘƛǎƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ ŀƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻέ, 
mentre è stato trasmesso il 3 gennaio 2010 su Rete 4. 
Il 16 febbraio 2009, durante la cerimonia di commemorazione, l'ambasciatore italiano 
in Atene Gianpaolo Scarante ha chiesto scusa da parte dell'Italia ai familiari delle vittime e alla 
Grecia. 
Nel 2019 è stata stabilita l'archiviazione da parte del GIP militare Elisabetta Tizzani, dopo una lunga 
indagine da parte del procuratore militare di Roma, Marco De Paolis: per 9 indagati su 11 in quanto 
deceduti, compreso il generale Angelo Rossi, comandante del III Corpo d'armata, e per i due 

 
144 V. Senapi, Domeniko 1943, cit.; L. Baldissara, P. Pezzino, Crimini e memorie di guerra, cit., pag.288ς290; G. Oliva, Si ammazza troppo poco, cit., 

pag.106ς107; B. Bissoli - relatore prof. F. Focardi, La ƳŜƳƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ŘŜƭƭŀ DǊŜŎƛŀ, Tesi di Laurea A.A. 2021/2022, Università degli 
Studi di Padova, cit.; E Aga Rossi, MT Giusti, Una guerra a parte, cit., pag.82; Paolo Fonzi, Fame di guerra. L'occupazione italiana della Grecia 1941-
1943, Ed. Carocci, Roma 2020 , pag.181; Enrico Arosio, Grecia 1943: quei fascisti stile SS, [ΩEspresso del 28 febbraio 2008; Franco Giustolisi, Italiani 
mala genteΣ ƴŜƭƭΩEspresso del 23 gennaio 2014; A. Stramaccioni, Crimini di guerra, cit.; Documentario televisivo di G. Donfrancesco, La guerra sporca 
di Mussolini, cit. 

Civili fucilati da militari e volontari italiani della Milizia  
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ex ŎŀǇƻƳŀƴƛǇƻƭƻ ŘŜƭƭŜ άŎŀƳƛŎƛŜ ƴŜǊŜέΣ tŜƴǘŀ Ŝ aƻǊōƛŘǳŎŎƛΣ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ƳŀƴŎŀǘŀ 
localizzazione. 

 

Occupazione della Grecia: 
i 52 militari e le 10 άŎŀƳƛŎƛŜ ƴŜǊŜέ da Montecchio Precalcino 
 

Appuntato dei Carabinieri Vittorio Lavarda  
di Primo e Anna Bassi, cl.04 

Cn Giordano Azzolin "Gino Montagnaro" 
di Marco e Marianna Dal Sasso, cl.05 

Cn Antonio Caretta 
di Domenico e Maria Grazian, cl.07 

Appuntato della Guardia di Finanza Desiderio Tessari 
di Giuseppe e Maria Bettanin, cl.07 

Geniere Giovanni Meneghin 
di Domenico e Rosa Gallio, cl.08 

Vicebrigadiere della Guardia di Finanza Angelo Antonio 
Torrente di n.n. (MBVM), cl.08 

Autiere Pietro Cristiano Vaccari 
di Gaetano e Lorenzi Orsola, cl.08 

Fante Pietro Campana 
di Andrea e Luigia Martini, cl.09 

C.n. Giuseppe Garziera 
di Olinto Gaetano e Felicita Magattin, cl.09 
C.n. Guido Benincà 
di Ernesto e Luigia Valente, cl.10 

C.n. Luigi Costa  
di Gio Batta e Angela Peretti, cl.10 
C.n. Umberto Fortuna 
di Pietro e Candida Illibati, cl.10 

Fante Umberto Gaggioni 
di Leone e Anna Tagliapietra, cl.10 
C.n. Giuseppe Pigato 
di Angelo Domenico ed Elisabetta Pauletto, cl.10 
Caporale Fanteria Santo Campagnolo 
di Valentino e Giacomina Vettori, cl.11 

Caposquadra C.n. Gio Batta Todeschini 
di Gio Batta ed Emma Dal Lago, cl.11 
C.n. Andrea Bassan 
di Pietro e Caterina Fina, cl.12 
Fante Antonio Angelo Bonato 
di Antonio e Maria Moro, cl.12 

C.n. Giovanni Borriero 
di Antonio e Maria Savio, cl.12 

C.n. Giovanni Costa 
di Gio Batta e Angela Peretti, cl.12 
Autiere Paolo Gnata 
di Bortolo e Maria Marzari, cl.12 

Fante Valentino Borriero  
di Giovanni e Anna Pobbe, cl.13 

Fante Paolo Giulio Campana 
di Gaetano e Maria Moro, cl.13 
Granatiere Pietro Costa 
di Giovanni e Melania Dal Pozzo, cl.13 

Caporal magg. Alpino Gino Guido Dall'Osto 
di Giacinto e Domenica Moro, cl.13 

Fante Pietro Grigoletto 
di Giuseppe e Giuseppina Soardi, cl.13 

Fante Giulio Moro 
di Giacomo e Elisabetta Peruzzo, cl.13  
Alpino Guerrino Marco Peruzzo 
di Pietro e Lucia Novello, cl.13 

Caporale di Fanteria Alberto Todeschini 
di Gio Batta e Angela Sasso, cl.13  

Caporale Fanteria Bortolo Borin 
di Giovanni e Angela Menara, cl.14 

CŀƴǘŜ tƛŜǘǊƻ άwƛƴƻέ /ŀƳǇŀƎƴƻƭƻ ά/ƘŜŎƻƴƛŀέ  
di Pietro e Maria Qualbene, cl.14  
Fante Francesco Dall'Osto 
di Giacinto e Caterina Pauletto, cl.14 

Fante Antonio Peron 
di Gio Batta e Innocenza Lanaro, cl.14  
Fante Pietro Soardi 
di Giovanni e Maria Silvia Volpato, cl.14  
Fante Marco Zordan 
di Francesco e Angela Zordan, cl.14  
Alpino Giovanni Danazzo 
Řƛ !ƴǘƻƴƛƻ Ŝ !Ƴŀƭƛŀ 5Ŝ ±ƛŎŀǊƛ ά¢ƻǊŜǎŀƴέΣ ŎƭΦмр 

Alpino Domenico Faccio 
di Vittorio e Maria Borgo, cl.15 

!ƭǇƛƴƻ !ƴƎŜƭƻ aŀǊǘƛƴƛ ά.Ǌǳǎƻƭƻέ 
di Bortolo e Elisabetta Bassan, cl.15 

Caporal magg. Alpino Silvano Trabaldo 
di Giuseppe e Amanda Andriolo, cl.15 

Alpino Sante Campagnolo 
di Luigi e Angela Rossetto, cl.16 

Caporale di Fanteria Guerrino Gnata 
di Luigi e Giovanna Parisotto, cl.16  
Fante Angelo Marchiorato 
di Giuseppe e Santa Moresco, cl.16 

Fante Luigi Todeschin 
di Giuseppe e Maria Rosa Salin, cl.16 

Autiere Umberto Giovanni Tonta 
di Ostilio e Maria Garzaro, cl.16 
Sergente di Fanteria Giuseppe Vaccari 
di Eugenio e Ida Marchetti, cl.16 

Caporale dei Granatieri Pietro Balasso 
di Attilio e Maria Fabris, cl.17 

Sergente del Genio Beniamino Decalli 
di Felice e Maria Balasso, cl.17  
Sergente magg. Pilota Angelo Paolino Squarzon 
di Antonio e Anna Cortese, cl.17 

/ŀǇƻǊŀƭ ƳŀƎƎΦ aƛǘǊŀƎƭƛŜǊƛ ±ŀƭŜƴǘƛƴƻ άhǊƛŀƴƻέ /ŀƳǇŀƎƴƻƭƻ 
di Gio Batta e Anna Dall'Osto, cl.18  
Caporale di Fanteria Domenico Casarotto 
di Gio Batta e Maddalena Cortese, cl.18   
Aviere Sc. Alessandro Parise 
di Bortolo e Elisabetta Bianchini, cl.18 
Artigliere Vittorio Peruzzo 
di Massimiliano e Caterina Gabrieletto, cl.18   
Artiere Massimiliano Peruzzo 
di Massimiliano e Erminia Gabrieletto, cl.19 

Fante Silvio Centofante 
di Giovanni e Lucilia Campagnolo, cl.20  
Alpino Silvio Vittorio Faccio (Cr. G. V. M.) 
di Antonio e Giovanna Guzzonato, cl.20 

Fante CǊŀƴŎŜǎŎƻ .ƻǊǘƻƭƛ ά/ƻŀέ 
di Gio Batta e Seconda Trevisan, cl.21  
GaF Pasqualino Carolo 
di Giuseppe e Maria Garzaro, cl.21   
!ǊǘƛƎƭƛŜǊƛŀ !ƭǇƛƴŀ [ǳƛƎƛ 5ŀƭƭΩhǎǘƻ 
di Giuseppe e Maddalena Gallio, cl.21 
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Fante Gaetano Viero 
di Francesco e Angela Franzan, cl.21 

Fante Arturo Cesare Grotto 
di Giuseppe e Angela Duso, cl.22  

Autiere Beniamino Antonio Francesco Pesavento 
Řƛ DƛǳǎŜǇǇŜ Ŝ aŀǊƎƘŜǊƛǘŀ aŀǊǘƛƴƛ ά{Ǝǳŀƛέ Σ ŎƭΦнн 

!ǊǘƛƎƭƛŜǊŜ DƛƻǾŀƴƴƛ 5ŀƭ {ŀƴǘƻ άaŀǊǳǎŎƻέ 
di Francesco e Teresa Pertile, cl.23  

Occupazione della Grecia: 
i Reparti italiani con i 52 militari Ŝ ƭŜ мл άŎŀƳƛŎƛŜ ƴŜǊŜέ da 

Montecchio Precalcino 
 

vǳŀǊǘƛŜǊ DŜƴŜǊŀƭŜ ά{ǳǇŜǊƎǊŜŎƛŀέ - Atene 
Ufficio Propaganda 
 

Fante Silvio Centofante145 di Giovanni e Lucilia Campagnolo, cl.20, da Montecchio Precalcino. 
Partecipa dal 13.3.41 al 23.4.41 alle operazioni finali di guerra alla frontiera greco-albanese. 
Aggregato al Q. G. Supergrecia il 18.12.42, Uff. Propaganda ad Atene (PM23). 
Partecipa dal 18.11.42 al 8.9.43 alle operazioni di guerra in Balcania - territori greco-albanesi. 
 

17° Autoreparto pesante 
 

Autiere Beniamino Antonio Francesco Pesavento 146 Řƛ DƛǳǎŜǇǇŜ Ŝ aŀǊƎƘŜǊƛǘŀ aŀǊǘƛƴƛ ά{Ǝǳŀƛέ Σ 
cl.22, da Montecchio Precalcino. 
N. mat. 25925 (Lista Leva di Isola Vicentina), è chiamato alle armi il 19.9.42 presso Deposito 
succursale del 4° Centro Automobilistico in Trento; trasferito il 3.11.42 al 4° Autocentro, 1^ 
Compagnia (PM 146) in Verona; partito via terra per la Grecia il 1.8.43; il 19.8.43 risulta al 17° 
Autoreparto pesante presso Q.G. Atene (PM23). 
 

Quartier Generale C.T.M. (Comando Trasporti e Materiali) - Tirana 
 

Caporale Fanteria Santo Campagnolo147 di Valentino e Giacomina Vettori, cl.11, da Montecchio 
Precalcino. 
Partecipa alla guerra dƛ ŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩEtiopia 1935-'36; congedato il 23.10.36. 
Richiamato alle armi il 12.1.42; parte per l'Albania; caporale dal 11.3.42; il 14.3.42 è trasferito al 
Quartier Generale C.T.M. (Comando Trasporti Motorizzati); partecipa dal 18.11.42 all'8.9.43 alle 
operazioni di occupazione e antipartigiane in Balcania - territori greco-albanesi.  
 

Comando Piazza di Atene 
210ª Compagnia Presidiaria Speciale 
 

Fante Antonio Angelo Bonato148 di Antonio e Maria Moro, cl.12, da Montecchio Precalcino. 
Ha partecipato alla guerra di aggressione alla Grecia. 
Aggregato alla Compagnia Presidiaria Speciale del Comando Piazza di Atene dal 10.3.42; passa 
effettivo l'8.10.42 al оомϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀ ƳƻōƛƭƛǘŀǘƻΣ 5ƛǾΦ ά.ǊŜƴƴŜǊƻέ, pur rimanendo aggregato alla 
Compagnia Speciale di Atene. 
Trasferito alla 210ª Compagnia Presidiaria Speciale del Comando Piazza di Atene (PM 23) mobilitata 
il 6.10.42, con cui partecipa dal 18.11.42 al 8.9.43 alle operazioni di occupazione e antipartigiane in 
Balcania - territori greco- albanesi.  

 
145 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, 

Albo d'Onore, cit., pag.70, 143 e 372. 
146 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; ACMp, Ruoli e Sussidi Militari e in Militari, b.91; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., 

pag.71 e 159. 
147 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari. 
148 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.62 e 156. 
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ϝрмȎ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ CŀƴǘŜǊƛŀ ά{ƛŜƴŀέ ς Isola di Creta 
  Reparti dipendenti dal Gruppo Armate di Grecia ed Egeo - Heeresgruppe E 
 

      Ordine di battaglia: 1943 
   31º Reggimento fanteria "Siena" 
   32º Reggimento fanteria "Siena" 
   51º Reggimento artiglieria "Siena" 
   [L .ǊƛƎŀǘŀ {ǇŜŎƛŀƭŜ ŦŀƴǘŜǊƛŀ ά[ŜŎŎŜέ 
 

[L .ǊƛƎŀǘŀ {ǇŜŎƛŀƭŜ Řƛ CŀƴǘŜǊƛŀ ά[ŜŎŎŜέ  
 

La LI Brigata Speciale è una brigata di fanteria del Regio Esercito Italiano durante la Seconda 
guerra mondiale . La brigata è costituita il 1º febbraio 1942 a Bari e giunse il 1º marzo 1942 sull'isola 
di Creta .  
La brigata è assegnata alla 51ª Divisione di fanteria "Siena" , che comanda il contingente italiano del 
della Fortezza di Creta durante l' occupazione della Grecia da parte dell'Asse. 
 

La Brigata ha in organico: 
   нсрϲ wŜƎƎƛƳŜƴǘƻ CŀƴǘŜǊƛŀ ά[ŜŎŎŜέ 
   341° (31°) Reggimento Fanteria "Modena" con Compagnia di armi di supporto ( cannoni 
anticarro 47/32 ) 
   XI Battaglione mortai da 81 Mod.35 (aggr. dalla Div. Brennero) 
   XI Battaglione mitraglieri  
   LI Battaglione misto genio 
   LI Plotone chimico 
   XIV Battaglione Regia Guardia di Finanza 
   IV Gruppo di Artiglieria Costiera 
   VIII Gruppo di Artiglieria Costiera 
   XXXVIII Gruppo di Artiglieria Costiera 
   LVII Gruppo di Artiglieria Costiera 
   Gruppo di artiglieria costiera CXI 
   XXIX Battaglione del Genio 
   XLII Battaglione Operai del Genio 
   51ª Compagnia Carri ( carri armati L6/40 ) 
   251ª e 252 Compagnia Anticarro ( 47/32 cannoni anticarro) 
   199ª Batteria Antiaerea ( 20/65 cannoni antiaerei Mod. 35) 
   268ª e 269ª Batteria antiaerea (20/65 cannoni antiaerei Mod. 35) 
   160ª Compagnia degli operatori telegrafici e radiofonici 
 

La Brigata aveva il suo quartier generale a Kato Chorio  ed è responsabile della difesa costiera della 
parte più orientale di Creta lungo la costa tra Ierapetra , Kalo Chorio , Sitia e Palaikastro .  
La Brigata si arrende ai tedeschi il 9 settembre 1943 a seguito agli eventi del l'Armistizio. 

 

нсрϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀ ά[ŜŎŎŜέ 
 

Fante Angelo Marchiorato149 di Giuseppe e Santa Moresco, cl.16, da Montecchio Precalcino. 
Lƭ млΦсΦос ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ птррн, è chiamato alle armi il 13.5.37 presso il 9° 
wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ άwŜƎƛƴŀέ come trombettiere e destinato all'Isola di Rodi in Egeo. Congedato il 
30.8.38. Richiamato alle armi il 2.9.39 presso il Deposito Misto Truppe R. E. Egeo in Barletta. 
Partito per l'Egeo imbarcandosi a Bari e sbarcando a Rodi il 9.9.39. 

 
149 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale. 
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Trasferito al нсрϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ .ǊƛƎŀǘŀ ά[ŜŎŎŜέ in Creta il 12.7.41. 
Ricoverato presso l'Ospedale Militare da Campo, il 26.6.43 ottiene 30 gg di convalescenza, si 
imbarca a Creta e rientra in Italia da Bari. 
 

LI Battaglione Mortai da 81 - 11ª Compagnia 
 

Fante CǊŀƴŎŜǎŎƻ .ƻǊǘƻƭƛ ά/ƻŀέ150 di Gio Batta e Seconda Trevisan, cl.21, da Montecchio Precalcino 
(Levà - via Contralonga, 18); operaio Az. Agricola della Tenutaria. Deceduto il 26 gennaio 1995 a 
Montecchio Precalcino. 
Lƭ муΦмΦпл ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ мрутп, è chiamato alle armi il 12.1.41 presso il 232° 
wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ ά.ǊŜƴƴŜǊƻέ ƛƴ .ƻƭȊŀƴƻΣ e assegnato dall'1.10.41 alla 5ƛǾΦ Řƛ CŀƴǘŜǊƛŀ ά{ƛŜƴŀέ - LI 
Btg. Mortai da 81, 11ª Compagnia Mortai. 
Partito per la Grecia per via terra, con tradotta; si imbarca al Porto del Pireo di Atene il 21.1.43, 
destinazione Creta. Dopo l'8.9.43, catturato dei tedeschi; è trasferito a Irapetra - Creta in Campo di 
prigionia, da dove accetta di aderire al Terzo Reich. 
 

*50ª Divisione fanteria "Regina" ς Isole del Dodecaneso italiano 
Reparto dipendente dal Gruppo Armate di Grecia ed Egeo - Heeresgruppe E 
 

La divisione fungeva da guarnigione permanente per tutto il Dodecaneso italiano. 
Oltre che a Rodi i distaccamenti principali sono dislocati a Lero. Coo, Scarpanto. Caso, Casalino, 
Castelrosso, Stampalia, Patmo e Guaidaro. 
Un battaglione del 9º Reggimento fanteria che era di presidio a Scarpanto e il 10º Reggimento 
fanteria dislocato invece a Coo; il Reggimento artiglieria era a Rodi e presidia le postazioni sul Monte 
Fileremo ed altrove. 
Dal 1º marzo 1939 fino al 1942 rimase Divisione binaria, come previsto dall'ordinamento in vigore; 
poi con l'istituzione delle Divisioni ternarie, nel 1942/43, alla Divisione venne assegnato il 309º 
Reggimento fanteria "Regina". 
Tra i compiti delle unità era il presidio degli aeroporti di Gadurrà e Marizza. 

La prima operazione di rilievo è condotta il 20 novembre 1940 da due compagnie del I 
Battaglione del 10º Reggimento, che riprende il controllo dell'isoletta di Gaidaro, occupata nei 
giorni precedenti da marinai greci. 
A marzo 1941 il IV Battaglione dello stesso reggimento riesce a riprendere Castelrosso, 
precedentemente occupata da un reparto da sbarco inglese. 
Nell'ambito dell'occupazione della Grecia, a maggio unità tedesche e del 10º Reggimento partite da 
Coo occupano le isole di Amorgo, Anafi, Io, Santorini, Nasso, Paro, Andro, Tino, Termia, Zea, 
Serfanto, Sira, Mikonos, Samo, Icaria ed altre isole minori. 

Reparti della Divisione partecipano alle fasi finali della Battaglia di Creta, costituendo l'ossatura 
del Gruppo tattico "Caffaro". 
In particolare, fornisce 2 battaglioni di fanteria (il I del 9º Regg. e il II del 10º Regg.), la 50ª 
Compagnia cannoni controcarro da 47/32 e la 3ª Compagnia carri CV35 del CCCXII Battaglione 
misto carri. 
Il gruppo parte da Rodi per sbarcare nella baia di Sitia, avanzando poi per 50 km per ricongiungersi 
con i tedeschi a Ierapetra il 1º giugno. 
Nel periodo tra il 1942 e il 1943 continua la difesa costiera e territoriale delle isole del Dodecaneso 
fino agli eventi del settembre 1943. 
 
 

 
150 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; in ACMp, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari Sussidi MilƛǘŀǊƛ Ŝ ƛƴ άaƛƭƛǘŀǊƛέΣ ōΦфм Ŝ фо, 

in www.lexikon-der-wehrmacht.de; in www.zimmerit.com, copia in ACSSMP, b. 10 ς reparti RSI. 

http://www.lexikon-der-wehrmacht.de/
http://www.lexikon-der-wehrmacht.de/Gliederungen/BauBatStr/BauBtlStrl1501-R.htm
http://www.zimmerit.com/
http://www.lexikon-der-wehrmacht.de/Gliederungen/BauBatStr/BauBtlStrl1501-R.htm
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Ordine di Battaglia: 1942-43 
Alla data dell'Armistizio, l'organico della Divisione è così composto, compresi alcuni reggimenti di 
altre divisioni aggregati temporaneamente: 
 

   9º Reggimento fanteria "Regina" (I, II e III Btg. - Compagnia Comando) 
   10º Reggimento fanteria "Regina" (I, II, III e IV Btg.) 
   309º Reggimento fanteria "Regina" (I, II e III Btg. - 17ª Compagnia fucilieri - Compagnia mitraglieri 

- - Batteria cannoni d'accompagnamento) 
   рлȏ wŜƎƎƛƳŜƴǘƻ ŀǊǘƛƎƭƛŜǊƛŀ άwŜƎƛƴŀέ όрȏŜ осϲ  wŀƎƎǊǳǇǇŀƳŜƴǘƻ ŀǊǘƛƎƭƛŜǊƛŀ - 252ª Batteria 

contraerea 
   201ª Legione Milizia Egea "Conte Verde" (CCI e CCCI Battaglione d'Assalto Milizia Egea "Rodi" - CCI 

Battaglione complementi - 201ª Compagnia mitraglieri - 1ª e 2ª  Compagnia Milizia Mortai 
da 45) 

   136ª Batteria/XXIX Gruppo artiglieria G.a.F. 
   295ª Compagnia Mitraglieri 
   6ª Compagnia Mitraglieri 
   31º Reggimento fanteria "Siena" ( della 51ª Divisione fanteria "Siena") 
   оомȏ wŜƎƎƛƳŜƴǘƻ ŦŀƴǘŜǊƛŀ Ϧ.ǊŜƴƴŜǊƻϦ όŘŜƭƭΩммȎ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ ŦŀƴǘŜǊƛŀ Ϧ.ǊŜƴƴŜǊƻϦύ 
   LL DǊǳǇǇƻ !ǊǘƛƎƭƛŜǊƛŀ όŘŜƭ нпȏ wŜƎƎƛƳŜƴǘƻ ŀǊǘƛƎƭƛŜǊƛŀ άtƛŜƳƻƴǘŜέύ 
 

31° Reggimento Fanteria "Modena"ς Isola di Scarpanto όŀƎƎǊŜƎŀǘƻ Řŀƭƭŀ 5ƛǾΦ ά{ƛŜƴŀύ 
 

Fante Pietro Campana151 di Andrea e Martini Luigia, cl.09; nato a  Montecchio Precalcino e residente 
ŀ wƻƳŀΦ Lƭ моΦмнΦну ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ мтннн, è chiamato alle armi il 3.5.29 presso 
номϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ ά.ǊŜƴƴŜǊƻέ; congedato il 3.11.29. 
Richiamato alle armi in Napoli il 24.3.42 e assegnato al омϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ ά{ƛŜƴŀέΣ омϲ wŜƎƎΦΣ 
1° Btg., 4ª Compagnia (PM 550). 
Partito per la Grecia, via terra, il 15.6.42; trasferito il 3.12.42 presso Isola di Creta; trasferito il 28.1.43 
presso l'Isola di Scarpanto- Kárpathos nel Dodecaneso, tra Rodi e Creta. 
 

нлмȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ 9ƎŜŀ ά/ƻƴǘŜ ±ŜǊŘŜέ - Isola di Rodi 
 

C.n. Guido Benincà152 di Ernesto e Luigia Valente, cl.10, nato a Sommacampagna (Vr) e residente a 
Montecchio Precalcino (via Scamozzi, 3); agricoltore; coniugato con Emilia Sartori. 
Partecipa alla ƎǳŜǊǊŀ ŘϥŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩ9ǘƛƻǇƛŀ мфор-'36. 
Rientrato dal 15.6.37 al 42° Btg. CNΦ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ ά.ŜǊƛŎŀέ ƛƴ ±ƛŎŜƴȊŀ Ŝ ŀǎǎŜƎƴŀǘƻ ŀƭƭŀ 1° Plotone 
dal 15.6.37. Trasferito al 23° Btg. C.N. Complementi, 1ª Compagnia, 23ª Legione C.N. di Mantova. 
Partecipa con la 201ª Legione C.N. alle operazioni di guerra nel Mediterraneo-Isola di Rodi dal 
29.9.41 al 3.3.43. Rimpatriato, è assegnato alla 42ª Legione CN di Vicenza, reparti ordinari. 
 

!ŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩ 9ƎŜƻ ό!9D9ύ ς Isola di Rodi 
 

161° Stormo Caccia Terrestri - 164ª Squadriglia 
 

Sergente magg. Pilota Angelo Paolino Squarzon153 di Antonio e Anna Cortese, cl.17, da Montecchio 
Precalcino. 
Partecipa alle guerra di aggressione alla Francia, Grecia e Mediterraneo. 

 
151 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.20 e 81. 
152 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari; PL. Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.375. 
153 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari e in Militari, 

b.94; PL Dossi, Albo d'Onore, cit. pag.126 e 309-310. 
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Rientrato dalla Sardegna è inviato il 16.5.41 in missione speciale in Iraq; 154 rientra il 5.6.41; sergente 
magg. pilota dal 1.10.41. 
Trasferito al 161° Stormo C.T., 164ª Squadriglia dell'Aeronautica Egeo, con cui partecipa alle 
operazioni di guerra sul Dodecaneso dal 6.6.41 al 12.5.42. Poi in Italia. 
 

39° Stormo Bombardieri Terrestri - 92º Gruppo, Savoia-Marchetti S.M.81  
201ª Squadriglia Bombardieri Terrestri (5 SM 81) - Aeroporto di Gadurrà a Rodi 
 

Aviere Sc. motorista Alessandro Parise155 di Bortolo e Elisabetta Bianchini, cl.18, da Montecchio 
Precalcino. 
Iƭ нΦсΦоу ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ  ппрф, è chiamato alle armi il 12.2.39, in qualità di 
Aviere presso il Centro d'affluenza di Vicenza della 2^ ZAT. 
Trasferito al Centro Istruzioni di Catania; trasferito alla 214ª Squadriglia B.T. in Catania e nominato 
Aviere scelto motorista. Trasferito alla 201ªSquadriglia B.T. in Rodi dal 15.9.40 al 2.9.42. 
Trasferito nell'ottobre '42 alla Sezione Caccia Notturna e dall'aprile '43 al 1° Nucleo Addestramento 
Intercettori, 2ª Squadriglia, presso l'Aeroporto di Treviso. 
È decorato con 2 Croci al Merito di Guerra. 
 

оϲ wŜƎƎƛƳŜƴǘƻ άDǊŀƴŀǘƛŜǊƛ ŘΩ!ƭōŀƴƛŀέ 
Reparto dipendente dal Gruppo Armate di Grecia ed Egeo - Heeresgruppe E 
 

Nell'aprile 1939 il Reggimento prende parte con elementi del 1º e del 2º Battaglione 
alle ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƭōŀƴƛŀ, assumendo la denominazione di 3º Reggimento 
άDǊŀƴŀǘƛŜǊƛ Řƛ {ŀǊŘŜƎƴŀ Ŝ Řϥ!ƭōŀƴƛŀέΦ 
Nel successivo autunno, quando sono costituite le nuove Divisioni di fanteria (articolate su due 
reggimenti di fanteria e un reggimento di artiglieria), solo il 1° e il нȏ wŜƎƎƛƳŜƴǘƻ άDǊŀƴŀǘƛŜǊƛ Řƛ 
{ŀǊŘŜƎƴŀέ entrarono a far parte della 21ª Divisione fanteria "Granatieri di Sardegna", mentre il 3º 
wŜƎƎƛƳŜƴǘƻ άDǊŀƴŀǘƛŜǊƛ Řƛ {ŀǊŘŜƎƴŀ Ŝ Řϥ!ƭōŀƴƛŀέ viene staccato da essa, andando a costituire il 
Reggimento di formazione in Albania e distinguendosi nel corso della Campagna di Grecia, dove per 
ƭŀ ŘŜŘƛȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŜǊƻƛǎƳƻ ŘƛƳƻǎǘǊŀǘƻ ƭŀ ǎǳŀ Bandiera di guerra viene decorata di Medaglia d'oro al 
valor militare. 

Il 3 marzo 1941, presso il Deposito del 3º Reggimento a Viterbo, viene costituita la Compagnia 
volontari universitari, formata da sette plotoni, ciascuno dei quali di 40 granatieri, che il 13 luglio 
viene inviata al fronte divisa, con cinque plotoni che raggiunsero il Reggimento 
in Grecia seguendone le sue sorti, e due plotoni che partono per l'Africa settentrionale. 

L'Armistizio dell'8 settembre 1943 sorprende il Reggimento in Grecia, dove è costretto ad 
arrendersi alle forze tedesche, le quali, in disprezzo degli accordi presi, deportano il personale nel 
Campo di prigionia di Wietzendorf dove i Granatieri, intonando la άƳŀǊŎƛŀ ŘŜƛ ǇƛŦŦŜǊƛέ dell'antico 
Reggimento "Guardie", sfilano di fronte ai loro ufficiali, rifiutando sdegnosamente l'invito a 
collaborare rivolto loro dai tedeschi. 

 
154 La guerra anglo-irachena del 1941 è un breve conflitto esploso fra il Regno dell'Iraq e il Regno Unito nel maggio del 1941, nell'ambito della Seconda 

guerra mondiale. In risposta ad un colpo di Stato che ha instaurato in Iraq un governo filo-Asse, un contingente britannico invade il paese, 
ǎŎƻƴŦƛƎƎŜƴŘƻ ǊŀǇƛŘŀƳŜƴǘŜ ƭŜ ŦƻǊȊŜ ƛǊŀŎƘŜƴŜ ŜŘ ƛƴǎŜŘƛŀƴŘƻ ǳƴ ƎƻǾŜǊƴƻ ŦŀǾƻǊŜǾƻƭŜ ŀƭ wŜƎƴƻ ¦ƴƛǘƻΦ !ƴŎƘŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ ƛƴǾƛŀ ǳƴ Ŏƻƴǘƛƴgente aereo in Iraq, 
la Squadriglia Speciale Iraq del capitano Francesco Sforza, che dispone di 11 caccia C.R 42 Falco in versione Egeo (con serbatoi addizionali e 
corazzatura rinforzata), di due trasporti Savoia-Marchetti S.M.81 (uno attrezzato come centro-radio) e di un Savoia-Marchetti S.M.79 per il 
supporto logistico. L'approntamento dell'unità è proceduta molto lentamente, e solo il 28 maggio la squadriglia diventa operativa dall'aeroporto di 
Mosul, decisamente troppo in ritardo per avere una qualche influenza sul conflitto; di fatto, l'unico combattimento contro i caccia britannici si ha 
solo il 29 maggio, quando i C.R. 42 italiani abbattono due Gladiator britannici nei pressi di Habbaniyya, perdendo nell'azione un Falco. Il 2 giugno, 
con Mosul ormai prossima ad essere occupata dai britannici, i velivoli superstiti (7 C.R. 42, un S.M. 81 e l'S.M. 79) vengono evacuati ad Aleppo e poi 
a Rodi, dove vengono assorbiti dalle locali unità della Regia Aeronautica (Nico Sgarlato, La campagna irachena del 1941, in Eserciti nella storia, 
Bimestrale Ed. Delta, n.60/2010, pag. 41). 

155 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Schede Personali; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, 
Albo d'Onore, cit., pag.126. 
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In tale occasione il comandante del Reggimento colonnello Renato Castagnoli e altri quattro ufficiali, 
per evitare che la Bandiera cadesse in mano ai nemici, bruciano l'asta e, tagliato in pezzi il glorioso 
drappo, lo dividono tra loro con la promessa che, qualsiasi cosa fosse accaduta, avrebbero fatto di 
tutto per riportarlo in Patria, cosa che riescono a fare e attualmente la Bandiera protagonista di 
questo episodio è conservata nel Museo Storico dei Granatieri a Roma. 
 

Caporale dei Granatieri Pietro Balasso156 di Attilio e Maria Fabris, cl.17, nato a Grisignano di Zocco 
e residente a Montecchio Precalcino. Ha partecipato alla ƎǳŜǊǊŀ Řƛ ŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭŀ CǊŀƴŎƛŀ ƴŜƭ Ωпл. 
Partecipa con il 3° Regg. Granatieri d'Albania, 5ª Compagnia, dal 9.2.41 al 23.4.41 alla guerra di 
aggressione alla Grecia e dal 24.4.41 al 8.9.43, alle operazioni di occupazione e antipartigiane in 
Balcania - territori greci. 
 

Granatiere Pietro Costa157 di Giovanni e Melania Dal Pozzo, cl.13, nato a Rotzo e residente a 
Montecchio Precalcino. 
Ha partecipato alla guerra di aggressione alla Grecia. 
Partecipa dal 18.11.42 all'8.9.43 alle operazioni di occupazione e antipartigiane in Balcania - territori 
greco-albanesi. 
 

ооȎ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ CŀƴǘŜǊƛŀ ά!Ŏǉǳƛέ ς Isole Ionie (Corfù, Itaca, Cefalonia e Zante) 
Reparti dipendenti dal Gruppo Armate di Grecia ed Egeo - Heeresgruppe E 
 

Nel giugno 1940 la 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ ά!Ŏǉǳƛέ si trova dislocata lungo il confine con la Francia, in Valle 
Stura (Settore Colle del Ferro-Argentera-Colle della Maddalena-Colle Ruberent); tra il 23 e il 24 
giugno la Divisione partecipa alla Battaglia delle Alpi Occidentali, occupando la conca 
di Condamine e la Val Ubajette. 

Dopo l'Armistizio di Villa Incisa la ά!Ŏǉǳƛέ è trasferita nuovamente in territorio metropolitano, 
venendo stanziata in Veneto.  
Il 6 dicembre 1940 ha inizio il trasferimento della "Acqui" in Albania; entro il 18 dicembre la Divisione 
si trovava schierata sul Fronte greco-albanese, tra la zona di Himara e la Valle Shishitza. 
Nei giorni seguenti i reparti della "Acqui" partecipano ai primi combattimenti, volti ad arrestare 
l'offensiva greca verso Valona. 
Nel gennaio 1941 la Divisione partecipa a duri scontri per il controllo del nodo mulattiero di Qafa e 
Gurt, che è più volte perso e ripreso, mentre in febbraio è schierata in Val Shushitza-Smokthina e in 
marzo conquista il Monte Kocos. 
In aprile, con l'intervento tedesco contro la Grecia, le forze italiane lanciano a loro volta un'offensiva 
finale; la "Acqui" attacca il 14 aprile le posizioni elleniche a Bolena, nella zona di Vranishta e sul 
Monte Messimerit, e il 20 aprile giunge a Santi Quaranta, per poi avanzare nell'Epiro meridionale, 
occupando Igoumenitsa e Murtos. 
Le perdite della "Acqui" durante la Campagna di Grecia (dal 20 dicembre 1940 al 23 aprile 1941) 
ammontano complessivamente a 481 caduti, 1.163 dispersi, 1.361 feriti e 672 congelati.  
Terminata la Campagna di Grecia, la ά!Ŏǉǳƛέ viene trasferita con compiti di presidio nelle isole Ionie, 
ripartita tra ƭΩƛǎƻƭŀ Řƛ /ƻǊŦǴ, presidiata dal 18º Reggimento fanteria e da parte del 33º Reggimento 
artiglieria, e ƭΩƛǎƻƭŀ Řƛ /ŜŦŀƭƻƴƛŀ, in cui è acquartierato il resto della Divisione. 
5ƻǇƻ ƭϥ!ǊƳƛǎǘƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ мфпоΣ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭŀ ŘƛǎǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŦƻǊȊŜ ŀǊƳŀǘŜ ƭŀǎŎƛŀǘŜ 

senza ordini dal governo Badoglio, mentre il re Vittorio Emanuele III si è rifugiato nel Sud libero ma 
non ancora in mano agli Alleati, a differenza della maggioranza delle altre grandi unità che, complice 
la situazione geografica e la vaghezza degli ordini, si arrendono ai tedeschi, la "Acqui" decide di 

 
156 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale. 
157 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.71 e 159. 
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resistere. Stessa scelta compie il 18º Reggimento a Corfù, con ancora maggiore prontezza del 
Comando di Divisione e del presidio di Cefalonia. 
I tedeschi, per i quali Cefalonia e Corfù hanno una rilevante importanza strategica, poiché 
controllano l'accesso al golfo di Corinto, decidono di prendere con la forza il controllo dell'isola dopo 
aver inviato un ultimatum al Comando italiano, e accompagnandolo a varie 
azioni belliche, come il disarmo di reparti e batterie isolati e la presa di 
prigionieri italiani. 
Dapprima viene cercato un possibile accordo, che preveda il rimpatrio della 
Divisione, ma ciò non rientra nelle eventualità previste dai tedeschi. 
Nel momento in cui i tedeschi cercano di occupare militarmente le isole, vi è una 
reazione armata da parte italiana, e le ostilità iniziano su larga scala. 
A Cefalonia i combattimenti durano sino al 21 settembre, mentre a Corfù  gli 
italiani resistono sino al 26 settembre prima di soccombere. 
 

Ordine di battaglia: 1943 
17º Regg. fanteria "Acqui" 
18º Regg. fanteria "Acqui" 
317º Regg. fanteria "Acqui" (dal 14-11-1941) 
ооȏ wŜƎƎΦ !ǊǘƛƎƭƛŜǊƛŀ ά!Ŏǉǳƛέ όLΣ LL Ŝ LLL DǊǳǇǇƻ !ǊǘƛƎƭƛŜǊƛŀύ 
27ª Legione CC.NN. d'assalto e 19º Btg. CC.NN. "Fedelissima" 
33ª Batteria Art. contraerea da 20 mm 
33º Btg. mortai da 81 
33º (110°) Btg. mitraglieri 
31ª Compagnia Genio e 33ª Compagnia Genio mista telegrafisti/marconisti 
31ª Compagnia Sit.158 
3ª Sez. Sanità 
4ª Sez. Sussistenza 
9ª Sez. Panettieri 
7º Btg. CC.RR. 
 

7° Btg  Carabinieri della 27ª Sezione Mista CC.RR 
 

Caporale CCRR. Vittorio Lavarda159 di Primo e Anna Bassi, cl.04, nato a Dueville e residente a 
aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻΦ [ΩмΦнΦнп ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΣ ƴΦ ƳŀǘǊΦ поофп, è volontario 
Carabiniere. dal 20.3.24 presso la Legione Allievi di Torino, con ferma di due anni; Carabiniere dal 
30.9.24, assegnato alla Legione Terr. di Verona; congedato il 20.3.26. 
wƛŎƘƛŀƳŀǘƻ ƛƭ млΦсΦпл ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ [ŜƎƛƻƴŜ Řƛ ±ŜǊƻƴŀΤ Ƴƻōƛƭƛǘŀǘƻ ƭΩмΦмнΦпл Ŏƻƴ ƛƭ 7° Btg della 27^ Sezione 
Mista CCRR, addetta alla 5ƛǾΦ ά!Ŏǉǳƛέ; parte per l'Albania dove partecipa alla guerra di aggressione 
alla Grecia. 
Partecipa all'occupazione e presidio dell'isola di Corfù e Cefalonia. 
 

муϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀ ά!Ŏǉǳƛέ -  2° Btg. 
 

Fante Luigi Todeschin160 di Giuseppe e Maria Rosa Salin, cl.16, da Montecchio Precalcino. 
Ha partecipato alla guerra di aggressione alla Francia Ŝ DǊŜŎƛŀ ƴŜƭΩпл Ŝ Ωпм.  
Partecipa alle ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ŘΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ DǊŜŎƛŀ όLǎƻƭŜ LƻƴƛŎƘŜύ. Ricoverato Ospedale Militare da 
/ŀƳǇƻ ƴΦ оф ƛƭ нлΦфΦпн ǇŜǊ ƳŀƭŀǊƛŀΣ ǊƛŜƴǘǊŀ ŀƭ /ƻǊǇƻ ƛƭ мΦмлΦпн ǎǳƭƭΩIsola di CorfùΣ ǎƛƴƻ ŀƭƭΩуΦфΦпоΦ 

 
158 Compagnia SIT nel contesto dell'Esercito Italiano, si riferisce alla Compagnia Trasmissioni e il suo compito principale è garantire le comunicazioni 

all'interno della stessa.  
159 !{±LΣ wǳƻƭƛ aŀǘǊƛŎƻƭŀǊƛΣ [ƛǎǘŜ [ŜǾŀΣ [ƛōǊƛ aŀǘǊƛŎƻƭŀǊƛΤ !ǎǎΦ bŀȊΦ {ǳǇŜǊǎǘƛǘƛ wŜŘǳŎƛ Ŝ CŀƳƛƎƭƛŜ /ŀŘǳǘƛ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ ά!ŎǉǳƛέΣ {ŜȊΦ Reg. del Lazio, Onore ai 

Caduti. 
160 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personali. 

Stemma araldico del 18° 
Regg. fanteria "Acqui"  

https://it.wikipedia.org/wiki/File:CoA_mil_ITA_rgt_fanteria_018.png
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ооȏ wŜƎƎΦ !ǊǘƛƎƭƛŜǊƛŀ ά!Ŏǉǳƛέ 
 

Artigliere Vittorio Peruzzo161 di Massimiliano e Caterina Gabrieletto, cl.18, da Montecchio 
Precalcino. 
N. mat. 2468 (Lista Leva di Quistello - Mantova), è chiamato alle armi il 25.1.42 presso 33° Regg. 
!ǊǘΦΣ LLL DǊǳǇǇƻ {Φ!ΦΣ фȎ .ŀǘǘΦΣ 5ƛǾΦ ά!Ŏǉǳƛέ in Merano. 
Partito per la Grecia via terra il 3.7.42, dal luglio '42 è di stanza a Cefalonia e dal novembre '42 a 
Corfù (PM412); ha partecipato all'attività di presidio dal  18.11.42 all'8.9.43. Ha combattuto contro 
i tedeschi dall'8.9.43 al 24.9.43. Catturato, all'alba di domenica 10.10.43, al largo di Corfù, la nave 
άCǊŀǘŜƭƭƛ .ŀƴŘƛŜǊŀέ ŀŦŦƻƴŘŀΣ ŎƻƭǇƛǘŀ Řŀ ŀŜǊŜƛ !ƭƭŜŀǘƛΤ Ŏƻƴ Ŝǎǎŀ ŀƴƴŜƎŀƴƻ ŎŜƴǘƛƴŀƛŀ Řƛ ǎƻƭŘŀǘƛ ŘŜƭƭŀ 
ά!ŎǉǳƛέΤ Řŀ ǇŀǊǘŜ ǘŜŘŜǎŎŀ ƴŜǎǎǳƴ ǘŜƴǘŀǘƛǾƻ Řƛ ŘƛŦŜǎŀ ŀƴǘƛŀŜǊŜŀΣ ƴŞ Řƛ ǎƻŎŎƻǊǎƻ ǇŜǊ ƛ ƴŀǳŦǊŀƎƘƛΦ 
Vittorio, esperto nuotatore, si spoglia nudo e si getta in mare da poppa (dove per la maggiore altezza 
pochi si sono avventurati e, quindi, con meno persone, minore rischio di essere trascinati sotto dai 
propri compagni). Dopo un paio di chilometri a nuoto riesce a raggiungere la riva; è tra i pochissimi 
sopravvissuti, ma è nuovamente catturato dai tedeschi. 
 

33º (110°) Btg. mitraglieri 
 

/ŀǇƻǊŀƭ ƳŀƎƎΦ aƛǘǊŀƎƭƛŜǊƛ ±ŀƭŜƴǘƛƴƻ άhǊƛŀƴƻέ /ŀƳǇŀƎƴƻƭƻ162 di Gio Batta e Anna Dall'Osto, cl.18, 
da Montecchio Precalcino. 
Ha partecipato alle guerre di aggressione alla Francia e alla Grecia Ωпл-ΩпмΦ 
Dal luglio '41 è trasferito di presidio all'Isola di Cefalonia (Grecia), dove partecipa alle operazioni di 
occupazione dal 30.6.42 al 25.5.43; è ricoverato presso l'Ospedale Militare da Campo n.582, presso 
l'Isola di Zante per άƳŀƭŀǊƛŀ ǘŜǊȊŀƴŀ ǇǊƛƳƛǘƛǾŀέ, poi rientra al Corpo. 
 

ммȎ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ CŀƴǘŜǊƛŀ Řŀ ƳƻƴǘŀƎƴŀ ά.ǊŜƴƴŜǊƻέ163 
 

Compagnia Comando Divisionale 
 

Sergente di Fanteria Giuseppe Vaccari164 di Eugenio e Ida Marchetti, cl.16, da Montecchio 
Precalcino. 
Ha partecipato alle guerre di aggressione alla CǊŀƴŎƛŀ ƴŜƭ Ωпл e ŀƭƭŀ DǊŜŎƛŀ Ωпл-Ωпм; ha partecipa alle 
operazioni di occupazione ad Atene e poi ad attività antipartigiane in Grecia e Albania. 
 

нонϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀ ά!ǾŜƭƭƛƴƻέ 
 

Fante Domenico Casarotto165 di Gio Batta e Maddalena Cortese, cl.18, nato a Sarcedo e residente a 
Montecchio Precalcino (Via Maglio). N. mat. 4592 (Lista Leva di Zugliano), è chiamato alle armi il 
1.4.39 presso 232° Regg. Fanteria; soldato scelto dal 14.7.39; caporale dal 14.8.39; retrocesso 
soldato il 9.8.40.  
Partito per l'Albania ƛƭ нрΦмнΦпл ƛƳōŀǊŎŀǘƻ ŀ .ŀǊƛ ǎǳƭ tƛǊƻǎŎŀŦƻ άtǳŎŎƛƴƛέΣ ǎōŀǊŎŀ ŀ 5ǳǊŀȊȊƻ ƛƭ нсΦмнΦплΤ 
Ha partecipa alla guerra di aggressione alla Grecia dal 25.12.40 al 23.4.41, con il 1° Plotone, 1ª 
/ƻƳǇŀƎƴƛŀ aƻǊǘŀƛ Řŀ умΣ нонϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ ά.ǊŜƴƴŜǊƻέ όta смύ, poi alle operazioni di 
occupazione e antipartigiane in Grecia e Albania dal 23.4.41 al 8.9.43. 
 

 
161 ACMP, Ruoli e Sussidi Militari e in Militari, b.91; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.77 e 165-166. 
162 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; ACMP, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari e in Militari, 

b.91; CSSAU, b. 8 ς doc. internamento; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.77 e 143, foto in pag. 79-80. 
163 Vedi PL Dossi, La Campagna di Grecia, cit. 
164 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale. 
165 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.63 e 156. 
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Fante Gaetano Viero166 di Francesco e Angela Franzan, cl.21, nato a Breganze e residente a 
Montecchio Precalcino. Lƭ муΦмΦпл ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ мруфм, è chiamato alle armi 
il 13.1.41 nel нонϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ ά.ǊŜƴƴŜǊƻέΣ нϲ .ǘƎΦΣ tƭƻǘƻƴŜ /ƻƳŀƴŘƻ όtaсмύ. 
Partito per la Grecia imbarcandosi a Brindisi e sbarcando a Corinto il 30.8.42, ha partecipato alle 
ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ŘΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ DǊŜŎƛŀ e dal 18.11.42 al 8.9.43 alle operazioni antipartigiane in 
Balcania - territori greco-albanesi. 
 

нпȎ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ CŀƴǘŜǊƛŀ ƳƻǘƻǊƛȊȊŀǘŀ άtƛƴŜǊƻƭƻέ 
 

Nel 1940 trasforma il suo nome in 24ª Divisione fanteria motorizzata "Pinerolo", viene inquadrata 
nel I Corpo d'Armata e schiera sull'arco alpino occidentale. 
Durante la Battaglia delle Alpi Occidentali la grande unità rimane in riserva nel Settore Moncenisio-
Bardonecchia. 

La divisione viene inviata in Albania nel gennaio 1941 per rinforzare le posizioni italiane, 
minacciate dalla controffensiva greca. 
Il 18 gennaio la Divisione è a Berat e si schiera in prima linea presso Këlcyrë. Nel mese successivo è 
impegnata in scontri per la difesa di Tepelenë. Dal 29 gennaio al 12 febbraio l'unità è impegnata 
ininterrottamente in combattimenti nella zona di Bubesi. La Divisione prende parte all'offensiva di 
primavera del 9 marzo: nonostante il terreno difficile e la forte presenza nemica, la Divisione 
raggiunge l'obiettivo assegnatole occupando la regione del Cresciovs. 
L'8 aprile l'unità riceve l'ordine di prendere parte alle operazioni contro Ocrida, in Macedonia, 
durante l'invasione della Jugoslavia Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ŦƻǊȊŜ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜΦ 

Nel giugno 1941 la divisione è trasferita a Larissa, in Tessaglia, come forza di occupazione e per 
debellare la resistenza greca. 
Il 16 febbraio del 1943 un attacco partigiano contro un convoglio italiano provoca la morte di nove 
militi, l'unità sotto il comando del generale Cesare Benelli si rende colpevole della Strage di 
Domenikon, nella quale sono fucilati per rappresaglia 150 civili. 

L'attività antipartigiana continua fino all'Armistizio di Cassibile dell'8 settembre 1943. 
Nella confusione degli alti comandi, la "Pinerolo" è l'unica Divisione italiana di stanza in Grecia 
continentale a rifiutare di consegnare le armi ai tedeschi. 
Mentre le divisioni "Piemonte", "Forli", "Modena" e "Casale" si arrendono, la "Pinerolo" difende 
Larissa dagli attacchi tedeschi, per poi ritirarsi sulla catena montuosa del Pindo, dove l'11 settembre 
1943, nel villaggio di Pertouli (provincia di Trikala, in Tessaglia), si aggrega all'Esercito popolare greco 
di liberazione nella lotta contro i nazisti, non senza diffidenze. 
I partigiani greci disarmano i militari italiani e li internano in campi, pochi riescono a guadagnarsi la 
fiducia degli antifascisti greci, partecipando attivamente nella Resistenza. 
Uno di questi ultimi è il capitano Alfonso Volpi, che si è aggregato ai combattenti della ΨΩtƛƴŜǊƻƭƻΩΩ 
ŘƻǇƻ ƭΩ!ǊƳƛǎǘƛȊƛƻΣ Ŝ ƳǳƻǊŜ Řŀ ŜǊƻŜ ŀǇǇŜƴŀ ǳƴ ƳŜǎŜ ŘƻǇƻΣ ǇŜǊŎƛƼ ǾŜƴŜƴŘƻ ƛƴǎƛƎƴƛǘƻ ŘŜƭƭŀ Medaglia 
ŘΩhǊƻ ŀƭ ǾŀƭƻǊŜ ƳƛƭƛǘŀǊŜ. I reduci dell'unità sono rimpatriati nel 1945. 
 

Ordine di Battaglia: 1943 
 

13º Reggimento fanteria "Pinerolo" 
14º Reggimento fanteria "Pinerolo" 
313º Reggimento fanteria "Pinerolo" 
136ª Legione CC.NN. d'Assalto "Tre Monti" 
17º Compagnia autotrasporti motorizzato 
4º Compagnia ambulanza auto-motorizzata 

 
166 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, 

Albo d'Onore, cit., pag.63 e 157, foto in pag.157. 
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18º Reggimento artiglieria "Gran Sasso" 
III Battaglione mitraglieri 
XXIV Battaglione mortai divisionale da 81 mm 
24ª Compagnia cannoni controcarro da 47/32 
6º Reggimento "Lancieri di Aosta" 
7º Reggimento "Lancieri di Milano" 
Servizi divisionali 
 

13° Reggimento Fanteria ς 2° Battaglione, 5ª Compagnia 
 

Fante Arturo Cesare Grotto167 di Giuseppe e Angela Duso, cl.22, da Montecchio Precalcino. 
Lƭ ноΦрΦпн ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ  нруом, è chiamato alle armi il 3.9.42 presso il 14° 
wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ άtƛƴŜǊƻƭƻέ in Chieti; trasferito il 23.11.42 al 13° Regg. Fanteria, 2° Btg., 5^ 
/ƻƳǇŀƎƴƛŀΣ 5ƛǾΦ άtƛƴŜǊƻƭƻέ (PM 70) in Aquila e mobilitato per la Grecia. 
Partecipa dal 24.11.42 al 8.9.43 alle operazioni di occupazione e di attività antipartigiana in 
Tessaglia. 
 

отȎ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ CŀƴǘŜǊƛŀ Řŀ ƳƻƴǘŀƎƴŀ άaƻŘŜƴŀέ 
 

Il 10 giugno 1940 la Divisione Modena viene inviata a Sanremo come parte del XV Corpo 
d'Armata (Gruppo Armate Occidentali), a presidiare un tratto del confine dal Monte 
Grammondo verso nord. La divisione oltrepassa il confine il 21 giugno seguente fra la Cima di Anan 
e il Monte Aine a Est di Breil-sur-Roya, puntando al Passo fortificato del Col de Brouis e al Passo Col 
du Perus. 
Il 26 giugno la Divisione Modena è richiamata a Belluno. 

Dopo l'invasione della Francia, la Divisione viene dispiegata in Albania all'interno del XXV Corpo 
d'Armata. 
Viene riunita nella base operativa di Derviçian, a sud di Argirocastro, assieme alla 47ª Divisione 
fanteria "Bari", sul fianco destro della 23ª Divisione fanteria "Ferrara". 
Il 3 dicembre 1940 rileva la Divisione Ferrara, in quel momento in difficoltà. 
La Modena riesce a respingere l'assalto iniziale delle truppe greche sul monte Maja e Buzë Derrit 
fino al 6 dicembre. Tuttavia, i greci il 12 dicembre spostano l'attacco verso il settore Progonat-
Golëm, riuscendo velocemente a rompere le linee italiane. 
Vengono immediatamente dispiegate le riserve e la άaƻŘŜƴŀέ riesce a riconquistare le posizioni 
iniziali nel corso della notte. 
È tuttavia inutile, poiché i greci conquistano nuovamente le posizioni italiane sul Passo Golëm il 
giorno seguente, avanzando di 10 km verso il monte Mali i Pleshevices, che a malapena contiene 
l'attacco. 
Allo stesso tempo, la perdita del Maja e Buzë Derrit da parte della άaƻŘŜƴŀέ  indebolisce ciò che 
rimane della 23ª Ferrara, costringendola ad effettuare numerosi contro attacchi. 
Il 19 dicembre la άaƻŘŜƴŀέ  fissa una testa di ponte fra i villaggi di Gusmar e Lekdush nella 
municipalità di Kurvelesh, riuscendo a fermare l'avanzata greca. 
La posizione della άaƻŘŜƴŀέ  è rinforzata il 10 gennaio 1941 a nord dal 232º reggimento della 11ª 
Divisione fanteria "Brennero" e più tardi, durante la difesa di Tepelenë, dal 18º reggimento della 33ª 
Divisione fanteria "Acqui". 

 
167 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Schede Personali; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; CSSAU, b.8-

lettera dal fronte e dal lager; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.119 e 145. 
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Nei due mesi successivi, la άaƻŘŜƴŀέ si rende conto di mantenere la posizione su un terreno quasi 
impenetrabile, che, se da un lato semplificava la difesa, dall'altro causava difficoltà nei rifornimenti, 
con numerosi materiali che devono essere paracadutati per via aerea. 
Il 9 e 10 marzo 1941 la άaƻŘŜƴŀέ effettua un attacco diversivo vicino a Progonat per isolare un'unità 
greca e impedire che alcuni rinforzi raggiungessero Kolonjë (nella Prefettura di Argirocastro), dove 
le unità italiane ha sferrato l'attacco principale. 
Il 13 e 14 aprile, a seguito del collasso della resistenza greca, la divisione άaƻŘŜƴŀέ viene avanzata 
verso Golëm e Mali i Thate, nel distretto di Tepelenë. 

Dopo la resa della Grecia, la 37ª Modena viene utilizzata come forza d'occupazione nell'Epiro, 
da Ioannina fino a Prevesa. Tra i suoi compiti vi è la difesa della pista d'atterraggio di Prevesa. 
In seguito all'Armistizio di Cassibile dell'8 settembre 1943, la Divisione Modena viene disintegrata in 
circostanze non chiare, e venne ufficialmente disciolta il 21 settembre 1943. 
 

Ordine di battaglia: 1943 
 

41º Reggimento fanteria "Modena" 
42º Reggimento fanteria "Modena" 
341º Reggimento fanteria "Modena" 
29º Reggimento artiglieria "Cosseria" 
XXXVII Battaglione mortai da 81 
37ª Compagnia cannoni controcarri da 47/32 
37ª Compagnia mista telegrafisti/marconisti 
37ª Sezione Fotoelettricisti 
V Battaglione CC.RR. 
un Battaglione (del 12º Reggimento fanteria "Casale") 
CX Battaglione mitraglieri di C.d'A. 
286ª Compagnia Alpini (del Btg. Alpini Ϧ±ŀƭ tŜǎŎŀǊŀέ - 6ª Divisione Alpina "Alpi Graie") 
DXVIII Battaglione territoriale 
XXXVI Battaglione CC.NN. "Cristoforo Colombo" e Gruppo CC.NN. "Etna" 
CXVI, CLIV e  XXXII Gruppo artiglieria di C.d'A. 
1ª e 2ª Compagnia Guardia di Finanza (del VIII Battaglione Regia Guardia di Finanza) 
 

пмϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀ άaƻŘŜƴŀέ 
 

Caporale di Fanteria Guerrino Gnata168 di Luigi e Giovanna Parisotto, cl.16, da Montecchio 
Precalcino. 
Lƭ млΦсΦос ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ птррмΣ ŝ ŎƘƛŀƳŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ ƛƭ рΦмлΦот ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ 1° 
wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ άwŜέ; caporale dal 16.8.38; è congedato il 25.8.38. Richiamato alle armi il 13.9.39 
presso il тмϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ άtǳƎƭƛŜέ ƛƴ {ŀŎƛƭŜ; trasferito in Savona il 28.10.40 presso il C.C.T. 
.ǘƎΦΣ пмϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ άaƻŘŜƴŀέ (PM 37). 
Ha partecipato alla guerra di aggressione alla Grecia e successivamente alle operazioni di 
occupazione e antipartigiane nei territori greco-albanesi; caporal magg. dal 15.4.43. 
 

пнϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀ άaƻŘŜƴŀέ 
 

Fante Umberto Gaggioni169 di Leone e Anna Tagliapietra, cl.10, da Montecchio Precalcino. 
ƛƭ пΦмнΦом ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ мупуф ōƛǎΣ ŝ ŎƘƛŀƳŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ ƛƭ мрΦоΦон ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ 
9° Regg. Alpini; trasferito il 28.7.32 al тфϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ άtŀǎǳōƛƻέ ƛƴ ±ŜǊƻƴŀ; congedato il 
15.3.33. Richiamato per istruzione il 22.8.39 presso пнϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ άaƻŘŜƴŀέ ƛƴ DŜƴƻǾŀ; 

 
168 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, 

Albo d'Onore, cit., pag.74 e 161. 
169 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari. 
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congedato il 14.12.39. Richiamato per istruzione il 23.1.41 presso 42° Regg. Fanteria mobilitato, Div.  
άaƻŘŜƴŀέ ƛƴ DŜƴƻǾŀ; partito per l'Albania imbarcandosi a Brindisi e sbarcando a Valona l'11.2.41 
Ha partecipato alla guerra di aggressione alla Grecia ƴŜƭ Ωпл Ŝ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŜ operazioni di 
occupazione e antipartigiane nei territori greco-albanesi. Rimpatriato con licenza per gravi motivi 
famigliari il 3.3.41; rientra al Corpo il 18.11.42. Partecipa dal 18.11.42 all'8.9.43 alle operazioni 
antipartigiane nei territori greci e albanesi. 
 

426° Batteria Autonoma da 87-6/27  
 

!ǊǘƛƎƭƛŜǊŜ DƛƻǾŀƴƴƛ 5ŀƭ {ŀƴǘƻ άaŀǊǳǎŎƻέ170 di Francesco e Teresa Pertile, cl.23, nato a Caltrano e 
residente a Montecchio Precalcino. 
Lƭ мсΦпΦпн ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ нтфнр, è chiamato alle armi il 13.1.43 presso il 5° 
Regg. Art. Contraerea in Padova; trasferito il 4.3.43 al Deposito 2° Regg. Art. C. d'A. a Napoli e 
trasferito al 113° Regg. Art. di marcia mobilitato; trasferito il 27.4.43 al 20° Gruppo Specialisti d'Art. 
del 112° Regg.  a Nola; trasferito il 15.6.43 al 426° Batteria Autonoma da 87-6/27 (PM139) 
mobilitato; imbarcato a Brindisi il 20, sbarca a Corinto (Grecia) il 21.6.43 partecipando alle operazioni 
antipartigiane nei territori greci e albanesi. 
 

оуȎ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ CŀƴǘŜǊƛŀ Řŀ ƳƻƴǘŀƎƴŀ άtǳƎƭƛŜέ 
(Vedi Tomo II - La Seconda Guerra Mondiale (1940-1943) ς Prima Parte - Il Fronte jugoslavo: i Reparti 
italiani con militari da Montecchio Precalcino - Fronte Sud - 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ άtǳƎƭƛŜέ - 71° Regg. Fanteria) 
 

тмϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀ άtǳƎƭƛŜέ 
 

Fante Valentino Borriero171 di Giovanni e Anna Pobbe, cl.13, da Montecchio Precalcino. 
Ha partecipato alla guerra di aggressione alla Grecia e Jugoslavia, e successivamente alle operazioni 
di occupazione della Grecia e dal 18.11.42 al 8.9.43 alle operazioni antipartigiane nei territori greco-
albanesi. 
 

Fante Paolo Giulio Campana172 di Gaetano e Maria Moro, cl.13, da Montecchio Precalcino. 
Ha partecipato alla guerra di aggressione alla Grecia e Jugoslavia, e successivamente alle operazioni 
di occupazione della Grecia e dal 18.11.42 al 8.9.43 alle operazioni antipartigiane nei territori greco-
albanesi.  
 

Fante Pietro Grigoletto173 di Giuseppe e Giuseppina Soardi, cl.13, da Montecchio Precalcino. 
Partecipa alla guerra di aggressione alla Grecia e alla Jugoslavia, e alle operazioni antipartigiane nei 
territori greco-albanesi; congedato il 17.8.42, rientra in Italia. 
 

Fante Giulio Moro174 di Giacomo ed Elisabetta Peruzzo, cl.13, da Montecchio Precalcino. 
Ha partecipato alla guerra di aggressione alla Grecia e Jugoslavia, e successivamente alle operazioni 
di occupazione della Grecia e dal 18.11.42 al 20.7.43 alle operazioni antipartigiane nei territori greco-
albanesi. 
Partito per l'Italia con licenza speciale il 20.7.43. 
 

Caporale Fanteria Bortolo Borin175 di Giovanni e Angela Menara, cl.14, nato a Fara Vicentina e 
residente a Montecchio Precalcino. 

Ha partecipato alla guerra di aggressione alla Grecia e alla Jugoslavia e alle operazioni antipartigiane 
nei territori greco-albanesi, dal 18.11.42 al 9.8.43. 

 
170 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag. 64 e 157. 
171 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.63 e 151. 
172 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.64 e 151. 
173 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Militari, b.94. 
174 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Militari, b.94. 
175 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda Personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, 

Albo d'Onore, cit., pag.63 e 150. 
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CŀƴǘŜ tƛŜǘǊƻ άwƛƴƻέ /ŀƳǇŀƎƴƻƭƻ ά/ƘŜŎƻƴƛŀέ176 di Pietro e Maria Qualbene, cl.14, da Montecchio 
Precalcino. 
Ha partecipato alla guerra di aggressione alla Grecia e alla Jugoslavia e alle operazioni antipartigiane 
nei territori greco-albanesi, dal 18.11.42 al 9.8.43. 
 

Fante Francesco Dall'Osto177  di Giacinto e Caterina Pauletto, cl.14, da Montecchio Precalcino. 
Ha partecipato alla guerra di aggressione alla Grecia e alla Jugoslavia e alle operazioni antipartigiane 
nei territori greco-albanesi, dal 18.11.42 al 9.8.43. 
 

Fante Antonio Peron178 di Gio Batta e Innocenza Lanaro, cl.14, nato a Schio e residente a 
Montecchio Precalcino.  
Ha partecipato alla guerra di aggressione alla Grecia e alla Jugoslavia e alle operazioni antipartigiane 
nei territori greco-albanesi, dal 18.11.42 al 9.8.43. 
 

Fante Pietro Soardi179 di Giovanni e Maria Silvia Volpato, cl.14, da Montecchio Precalcino. 
Ha partecipato alla guerra di aggressione alla Grecia e alla Jugoslavia e alle operazioni antipartigiane 
nei territori greco-albanesi, dal 18.11.42 al 9.8.43. 
 

Fante Marco Zordan180 di Francesco e Angela Zordan, cl.14, da Montecchio Precalcino. 
Ha partecipato alla guerra di aggressione alla Grecia e alla Jugoslavia e alle operazioni antipartigiane 
nei territori greco-albanesi, dal 18.11.42 al 9.8.43. 
 

нϲ DǊǳǇǇƻ !ƭǇƛƴƛ ά±ŀƭƭŜέ: Btg. Val Leogra - Btg. Val Pescara - Gruppo Art. Valle Isonzo 
(Aggregato nel marzo-settembre 1942 in Montenegro, con il 1°, 3°, e 4° Gruppo Valle, alla 6ª 
5ƛǾƛǎƛƻƴŜ !ƭǇƛƴŀ ά!ƭǇƛ DǊŀƛŜέ) 
 

.ŀǘǘŀƎƭƛƻƴŜ !ƭǇƛƴƛ ά±ŀƭ [ŜƻƎǊŀέ 
259ª, 260ª e 261ª Compagnia. 
(Vedi: La Seconda Guerra Mondiale (1940-1943) ς Prima Parte - Il Fronte jugoslavo: i Reparti italiani 
con militari da Montecchio Precalcino - Fronte Sud ς .ŀǘǘŀƎƭƛƻƴŜ !ƭǇƛƴƛ ά±ŀƭ [ŜƻƎǊŀΦ Il Btg. è alle 
dipendenze tattiche del сϲ wŜƎƎΦ !ƭǇƛƴƛΣ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ !ƭǇƛƴŀ ά¢ǊƛŘŜƴǘƛƴŀέ dal 21.12.40 al 23.4.41) 
 

Caporal magg. Alpino Gino Guido Dall'Osto181 di Giacinto e Domenica Moro, cl.13, da Montecchio 
Precalcino.  
Ha partecipato guerra di aggressione alla Grecia. 
Dopo il 24.4.41, con il .ǘƎΦ ά±ŀƭ [ŜƻƎǊŀέ ŘŜƭ нϲ DǊǳǇǇƻ !ƭǇƛƴƛ ά±ŀƭƭŜέ, partecipa alle operazioni 
antiguerriglia in Balcania ς territori montenegrini e poi nei territori greco-libanesi sino al 8.9.43. 
 

Alpino Guerrino Marco Peruzzo182 di Pietro e Lucia Novello, cl.13, da Montecchio Precalcino. 
Ha partecipato guerra di aggressione alla Grecia. Rimpatriato dall'Albania imbarcandosi a Durazzo 
e sbarcando a Bari il 9.11.42. 

 
176 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda Personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, 

Albo d'Onore, cit., pag.63 e 151. 
177 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda Personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari e in Militari, 

b.94; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.64 e 151. 
178 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda Personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, 

Albo d'Onore, cit., pag.64 e 151. 
179 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda Personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; in PL Dossi, 

Albo d'Onore, cit., pag.74 e 161. 
180 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda Personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, 

Albo d'Onore, cit., pag. 64 e 151, foto in pag.151. 
181 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.73 e 150. 
182 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit.pag.111 e 162. 
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Partito per Atene (Grecia) con la нслȎ /ƻƳǇŀƎƴƛŀΣ .ǘƎΦ ά±ŀƭ [ŜƻƎǊŀέΣ нϲ DǊǳǇǇƻ !ƭǇƛƴƛ ά±ŀƭƭŜέ 
(PM37); ha partecipato dal 25.1.43 all'8.9.43 alle operazioni di guerra in Balcania - territori greco-
albanesi. 
 

Alpino Giovanni Danazzo183 Řƛ !ƴǘƻƴƛƻ Ŝ !Ƴŀƭƛŀ 5Ŝ ±ƛŎŀǊƛ ά¢ƻǊŜǎŀƴέΣ ŎƭΦмрΣ Řa Montecchio 
Precalcino. 
Ha partecipato guerra di aggressione alla Grecia. Ricoverato Ospedale Militare di Tirana il 26.12.40 
e rimpatriato con ricovero presso O.M. di Foggia il 6.1.41; dopo vari ricoveri e licenze di 
convalescenza, il 19.5.41 è presso il .ǘƎΦ ά/ƛǾƛŘŀƭŜέ, poi presso il .ǘƎΦ ά±ƛŎŜƴȊŀέ il 29.8.41. 
Parte per l'Albania imbarcandosi a Bari e sbarcando a Cattaro il 22.9.41 con il 2° Gruppo Alpini 
ά±ŀƭƭŜέΣ .ǘƎΦ ά±ŀƭ [ŜƻƎǊŀέ,  aggregato alla 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ !ƭǇƛƴŀ ά!ƭǇƛ DǊŀƛŜέ e partecipando alle 
operazioni di guerra svoltesi in Balcania ς territorio montenegrino dal 22.9.41 al 6.12.42. 
Partecipa con il нϲ DǊǳǇǇƻ !ƭǇƛƴƛ ά±ŀƭƭŜέΣ .ǘƎΦ ά±ŀƭ [ŜƻƎǊŀέ alle operazioni di guerra svoltesi in 
Balcania ς territori greco-albanesi dal 7.12.42 al 8.9.43. 
 

Alpino Domenico Faccio184 di Vittorio e Maria Borgo, cl.15, da Montecchio Precalcino. 
Ha partecipato guerra di aggressione alla Grecia. 
Partecipa con il нϲ DǊǳǇǇƻ !ƭǇƛƴƛ ά±ŀƭƭŜέΣ .ǘƎΦ ά±ŀƭ [ŜƻƎǊŀέ, aggregato alla 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ !ƭǇƛƴŀ ά!ƭǇƛ 
DǊŀƛŜέ, alle operazioni di guerra svoltesi in Balcania ς territorio montenegrino dal 22.9.41 al 6.12.42. 
Partecipa con il нϲ DǊǳǇǇƻ !ƭǇƛƴƛ ά±ŀƭƭŜέΣ .ǘƎΦ ά±ŀƭ [ŜƻƎǊŀέ alle operazioni di guerra svoltesi in 
Balcania ς territori greco-albanesi dal 7.12.42 al 8.9.43. 
 

!ƭǇƛƴƻ !ƴƎŜƭƻ aŀǊǘƛƴƛ ά.Ǌǳǎƻƭƻέ185 di Bortolo e Elisabetta Bassan, cl.15, nato a Lugo Vicentino e 
residente a Montecchio Precalcino (Levà - via Vegre, 35); coniugato con Margherita Garbinelli, a 
Montecchio, il 30 Settembre 1946; emigra a Dueville nel 1947, a Roana nel 1966 e a Breganze nel 
1970. 
Ha partecipato guerra di aggressione alla Grecia. 
Partecipa con il нϲ DǊǳǇǇƻ !ƭǇƛƴƛ ά±ŀƭƭŜέΣ .ǘƎΦ ά±ŀƭ [ŜƻƎǊŀέ, aggregato alla 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ !ƭǇƛƴŀ ά!ƭǇƛ 
DǊŀƛŜέ, alle operazioni di guerra svoltesi in Balcania ς territorio montenegrino dal 22.9.41 al 6.12.42. 
Partecipa con il нϲ DǊǳǇǇƻ !ƭǇƛƴƛ ά±ŀƭƭŜέΣ .ǘƎΦ ά±ŀƭ [ŜƻƎǊŀέ alle operazioni di guerra svoltesi in 
Balcania ς territori greco-albanesi dal 7.12.42 al 8.9.43. 
 

Caporal magg. Alpino Silvano Trabaldo186 di Giuseppe e Amanda Andriolo, cl.15, nato a Camisano 
Vicentino e residente a Montecchio Precalcino. 
Ha partecipato guerra di aggressione alla Grecia. 
Partecipa con il нϲ DǊǳǇǇƻ !ƭǇƛƴƛ ά±ŀƭƭŜέΣ .ǘƎΦ ά±ŀƭ [ŜƻƎǊŀέ, aggregato alla 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ !ƭǇƛƴŀ ά!ƭǇƛ 
DǊŀƛŜέ, alle operazioni di guerra svoltesi in Balcania ς territorio montenegrino dal 22.9.41 al 6.12.42; 
caporal magg. il 15.7.42. 
Partecipa con il нϲ DǊǳǇǇƻ !ƭǇƛƴƛ ά±ŀƭƭŜέΣ .ǘƎΦ ά±ŀƭ [ŜƻƎǊŀέ alle operazioni di guerra svoltesi in 
Balcania ς territori greco-albanesi dal 7.12.42 al 8.9.43. 
 

Alpino Sante Campagnolo187 di Luigi e Angela Rossetto, cl.16, da Montecchio Precalcino. 
Ha partecipato con la 271ª Compagnia, .ǘƎΦ ά±ŀƭ {ŜƭƭŀέΣ мϲ DǊǳǇǇƻ !ƭǇƛƴƛ ά±ŀƭƭŜέΣ e aggregato alla 
5ƛǾƛǎƛƻƴŜ !ƭǇƛƴƛ άWǳƭƛŀέ alla guerra di aggressione alla Grecia. 

 
183 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari. 
184 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale. ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari e in Militari, 

b.94; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.73 e 150, foto in pag.75. 
185 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, 

Albo d'Onore, cit., pag.71-72, 278 e 281. 
186 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, 

Albo d'Onore, cit., pag.73 e 150, foto in pag.74-76. 
187 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale. 
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Partecipa con il нϲ DǊǳǇǇƻ !ƭǇƛƴƛ ά±ŀƭƭŜέΣ .ǘƎΦ ά±ŀƭ [ŜƻƎǊŀέ, aggregato alla 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ !ƭǇƛƴŀ ά!ƭǇƛ 
DǊŀƛŜέ, alle operazioni antipartigiane in Balcania ς territorio montenegrino dal 22.9.41 al 6.12.42; 
caporal magg. il 15.7.42, rimpatriato il 26.9.42. Poi Francia. 
 

Alpino Silvio Vittorio Faccio (Cr.G.V.M.)188 di Antonio e Giovanna Guzzonato, cl.20, da Montecchio 
Precalcino. 
Ha partecipato alla guerra di aggressione alla Grecia; ferito il 9.3.41 e ricoverato Ospedale Militare 
da Campo n. 145 a Tepeleni, poi a Valona e rimpatriato il 10.3.41. È decorato con Croce di Guerra al 
V.M.: 
ά{ƛ ŘƛǎǘƛƴƎǳŜǾŀ ǇŜǊ ŀǊŘƛƳŜƴǘƻ Ŝ ǎǇǊŜȊȊƻ ŘŜƭ ǇŜǊƛŎƻƭƻ ƛƴŎƛǘŀƴŘƻ Ŝ ǘǊŀǎŎƛƴŀƴŘƻ Ŏƻƴ ƭϥŜǎŜƳǇƛƻ ƛ 
ŎƻƳǇŀƎƴƛ ƛƴ ŀǎǇǊƛǎǎƛƳƻ ŎƻƴǘǊŀǎǎŀƭǘƻέ Konitza (fronte greco) 14 novembre 1940. 
Parte per l'Albania il 21.9.41 con il нϲ DǊǳǇǇƻ !ƭǇƛƴƛ ά±ŀƭƭŜέΣ .ǘƎΦ ά±ŀƭ [ŜƻƎǊŀέΣ нслȎ /ƻƳǇŀƎƴƛŀ όta 
207) aggregato alla 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ !ƭǇƛƴŀ ά!ƭǇƛ DǊŀƛŜέ, e partecipa alle operazioni antiguerriglia in 
Balcania - territorio montenegrino dal 22.9.41 al 6.12.42. 
Partecipa con il нϲ DǊǳǇǇƻ !ƭǇƛƴƛ ά±ŀƭƭŜέΣ .ǘƎΦ ά±ŀƭ [ŜƻƎǊŀέ alle operazioni antiguerriglia in Balcania 
-territori greco-albanesi dal 7.12.42 al 8.9.43. 
 

DǊǳǇǇƻ ŘΩŀǊǘƛƎƭƛŜǊƛŀ ά±ŀƭ LǎƻƴȊƻέ - 37ª Batteria 
 

!ǊǘƛƎƭƛŜǊŜ !ƭǇƛƴƻ [ǳƛƎƛ 5ŀƭƭΩhǎǘƻ189 di Giuseppe e Maddalena Gallio, cl.21, da Montecchio Precalcino 
(via Preara, 29); fabbro; coniugato con Teresa Barbieri a Dueville il 22 Marzo 1945 dove va subito a 
risiedere. È deceduto a Dueville nel 1999. 
Ha pŀǊǘŜŎƛǇŀ ƴŜƭ ŦŜōōǊŀƛƻ Ωпм ŀƭƭa guerra di aggressione alla Jugoslavia con il 3° Regg. Art. Alpina, 2° 
DǊǳǇǇƻ !ǊǘƛƎƭƛŜǊƛŀ ά±ŀƭ LǎƻƴȊƻέΣ отȎ .ŀǘǘΦ 
Imbarcandosi a Bari e sbarcando a Cattaro, partecipa con il нϲ DǊǳǇǇƻ !ƭǇƛƴƛ ά±ŀƭƭŜέΣ DǊǳǇǇƻ 
!ǊǘƛƎƭƛŜǊƛŀ ά±ŀƭ LǎƻƴȊƻέΣ отȎ .ŀǘǘŜǊƛŀΣ aggregato alla 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ !ƭǇƛƴŀ ά!ƭǇƛ DǊŀƛŜέ, alle operazioni 
antiguerriglia in Balcania - territorio montenegrino dal 21.9.41 al 28.11.42. 
Dalla fine di dicembre del '42 all'8.9.43 è in Balcania - territori greco-albanesi con il 2° Gruppo Alpini 
ά±ŀƭƭŜέΣ DǊǳǇǇƻ !ǊǘƛƎƭƛŜǊƛŀ ά±ŀƭ LǎƻƴȊƻέΣ отȎ .ŀǘǘŜǊƛŀΦ 
 

рфȎ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ CŀƴǘŜǊƛŀ Řŀ ƳƻƴǘŀƎƴŀ ά/ŀƎƭƛŀǊƛέ 
 

1940 - All'inizio delle ostilità contro la Francia la Divisione è dislocata nel sottosettore operativo 
del Moncenisio dal Monte Niblè al Monte Rocciamelone. 
Il 15, 16 e 17 giugno vengono occupate le posizioni sulla linea di confine a Dente d'Ambin, Cima della 
Nunda, Colle della Beccia, Colle Sollières. 
Il 21 le unità della Divisione danno inizio ad un'azione offensiva in Valle Arc, avanzando verso le 
località di Bramans e Le Planey che vengono raggiunte il 23. 
Dal Piccolo Moncenisio si dirigono il 23 verso il Vallone d'Ambin e si preparano ad agire in direzione 
dell'importante nodo ferroviario di Modane raggiungendone la periferia, ma l'Armistizio del 24 
giugno ferma le unità a breve distanza dall'importante località. 
Ultimate le operazioni di guerra permane nel territorio occupato di Valle dell'Are fino a tutto 
settembre. 

1941 - Nell'ultima decade del mese di gennaio la Divisione viene trasferita in Albania e 
dislocata prima nella zona di Berat dove riceve il battesimo del fuoco l'8 febbraio e poi, proseguendo 
verso Perpanit-Paraboar, il 12 febbraio si schiera nel settore compreso tra Chiaf e Bubesit e Proi 
Vibes, nella regione Tomori-Osum. 

 
188 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; ACMp, Ruoli e Sussidi Militari e in Militari, b.91; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., 

pag.73 e 150, foto in pag.66, 68, 70, 135, 138 e 147. 
189 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda Personale; ACMp, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari. 
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Raggiunta la linea del fronte nel corso di una robusta offensiva nemica, le unità della Divisione 
sono impegnate nella difesa del settore. 
Fermato il nemico, la Divisione lo impegna in attacchi locali l'11 marzo a Bregu Rapit e sul Bubesi, di 
cui conquista alcune quote. 
Il 13 marzo concorre con altre grandi unità all'azione su q. 731 di Monastero, quota che viene 
tenacemente contesa, mediante attacchi e contrattacchi di estrema violenza, sviluppatisi 
giornalmente dal 14 al 19 marzo. 
Il 14 aprile, nel corso dell'offensiva finale, opera contro le posizioni nemiche di Bregu Scialesit e 
Bregu Rapit, e dopo aver superate le resistenze, avanza verso Valle Desnizzes e il 15 si attesta sul 
costone a nord del conteso Ponte di Klisura. 
Il 18 prosegue per Premeti e, continuando l'inseguimento del nemico ormai in rotta, il 20 raggiunge 
la località di Perati, dove viene ancora impegnato da retroguardie nemiche asserragliate sulle colline 
di Ponte Perati. 
Dopo la cessazione delle ostilità con la Grecia, si trasferisce prima nella zona di Kalibaki e in giugno 
nel Peloponneso meridionale. 

1942/43 - La Divisione continua il suo compito di presidio del Peloponneso avendo caposaldi nella 
zona di Tripolis, Sparta e Kalamata. 
In questa zona conduce operazioni di rastrellamento e di lotta antipartigiana fino all'8 settembre 
quando viene sciolta in conseguenza dei fatti che determinarono l'Armistizio. 
 

Ordine di Battaglia: 1943 
 

63º Reggimento fanteria "Cagliari" 
64º Reggimento fanteria "Cagliari" 
363º Reggimento fanteria "Cagliari" 
59º Reggimento artiglieria "Cagliari" 
28ª Legione CC.NN. d'assalto "Randaccio" (XXVIII Battaglione CC.NN. d'assalto "Vercelli") 
53ª Compagnia mitraglieri 
15ª Compagnia genio artieri 
59ª Compagnia mista telegrafisti/marconisti 
68ª Sezione Fotoelettricisti 
VIII Squadrone (del 9º Reggimento "Lancieri di Firenze") 
VIII Gruppo artiglieria 
XLVIII Gruppo artiglieria 
XCIII Gruppo artiglieria 
CXIII Gruppo artiglieria 
CLXXXVII Gruppo artiglieria 
CLXXXVIII Gruppo artiglieria 
57ª Batteria artiglieria contraerei da Breda 20/65 Mod. 1935 
due compagnie del Genio (del II Battaglione del Genio) 
215ª Compagnia minuto mantenimento 
III Battaglione Regia Guardia di Finanza 
 

363° Regg. Fanteria 
 

Caporale di Fanteria Alberto Todeschini190 di Gio Batta e Angela Sasso, cl.13, da Montecchio 
Precalcino. 
Ha partecipato con il нонϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀ ά.ǊŜƴƴŜǊƻέ alla guerra di aggressione alla Grecia dal 
25.12.40 al 23.4.41. 

 
190 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari. 
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Caporale dal 1.1.42; trasferito il 21.9.42 al соϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ ά/ŀƎƭƛŀǊƛέ ƛƴ ±ŜǊŎŜƭƭƛ; trasferito il 
22.9.42 al осоϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ ά/ŀƎƭƛŀǊƛέ. 
Partecipa alle operazioni di guerra in Balcania - territori greco-albanesi dal 18.11.42 all'8.9.43. 
 

4° Reggimento del Genio 
 

13ª Compagnia Lavoratori Zappatori Minatori 
 

Geniere Giovanni Meneghin191 di Domenico e Rosa Gallio, cl.08, da Montecchio Precalcino. 
Lƭ нсΦмнΦнт ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ морпс, è chiamato alle armi il 1.5.29 presso 4° 
Regg. Genio Zappatori-Minatori in Bolzano; congedato 3.11.29. 
Richiamato l'8.1.41 presso 4° Regg. Genio Artieri e assegnato al 13ª Compagnia Lavoratori ZM 
(PM125) mobilitato in Trento; parte per l'Albania, imbarcandosi a Bari il 23 e sbarcando a Durazzo il 
24.2.41; Partecipa alle operazioni finali della guerra di aggressione alla Grecia e successivamente 
alle operazioni di occupazione e antipartigiane in Balcania - territori greco-albanesi. 
 

26° Raggruppamento Genio - 19° Btg del Genio Pontieri - 31ª Compagnia 
 

Sergente del Genio Beniamino Decalli192 di Felice e Maria Balasso, cl.17, da Montecchio Precalcino. 
Lƭ мнΦсΦот ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ ссф, è chiamato alle armi il 26.5.38 presso il 4° Regg. 
Genio Autieri in Verona, è aggregato al 4° Autocentro il 24.8.38, e assegnato all'11ª Compagnia, 6° 
Btg. Telegrafisti mobilitato il 12.6.42; sergente dal 7.10.42, è messo in congedo illimitato per papà 
mutilato di guerra e fratello alle armi. 
Richiamato alle armi il 18.2.43 presso il 14° Genio in Belluno, 31ª Compagnia Autieri. 
Partito il 13.6.43 per la Grecia, via terra, con il 4° Regg. Genio, 26° Raggruppamento Genio, 19° Btg., 
31^ Compagnia Pontieri partecipa alle operazioni di occupazione e antipartigiane in Grecia. 
 

6° Reggimento del Genio 
 

24° Btg. Genio Artieri, 1ª Compagnia 
 

Artiere Massimiliano Peruzzo193 di Massimiliano e Erminia Gabrieletto, cl.19, da Montecchio 
Precalcino. N. mat. 5473 (Lista Leva di Quistello ς Mantova), è chiamato alle armi il 22.3.40 presso 
il 4° Regg. Genio in Bolzano. 
Trasferito il 27.9.40 all'8° Regg. Genio in Roma; come marconista è assegnato il 14.12.40 al Reparto 
Speciale Radio Telegrafisti mobilitato; è congedato il 27.7.42 perché ha oltre due fratelli alle armi. 
Richiamato il 27.5.43 presso il 6° Regg. Genio, 24° Btg. Artieri, 1ª Compagnia (PM201) e dislocato a 
Ioannina in Epiro (Grecia).  
 

Reale Guardia di Finanza 
 

1° - 5° - 3° Battaglione Mobile della Guardia di Finanza 
 

Guardia scelta della Guardia di Finanza Desiderio Tessari194 di Giuseppe e Maria Bettanin, cl.07, 
nato a Gazzo Padovano (Pd), residente a Montecchio Precalcino; coniugato con Balasso Marcella il 
20.1.41. 
Lƭ млΦммΦнс ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ фттм, è volontario Allievo Guardia di Finanza di 
terra dal 17.12.26; Guardia l'1.6.27, presso la Legione di Trieste; trasferito alla Legione di Udine il 
1.1.32; trasferito alla Legione di Torino dal 1.8.38; Guardia scelta dal 1.7.39. 

 
191 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.101 e 145. 
192 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Schede Personali; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, 

Albo d'Onore, cit., pag.64 e 153. 
193 ACMp, Ruoli e Sussidi Militari e in Militari, b.91; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.25, 74 e 163. 
194 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari. 
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Partito per l'Albania, imbarcandosi a Bari e sbarcando a Durazzo il 14.5.40 e assegnato al Comando 
Superiore in Tirana; assegnato al 1° Btg. Mobile dal 29.8.40; il 1° Btg. Mobile assume la 
denominazione di 5° Btg. mobile dal 28.11.40; il 5° Btg. Mobile assume la denominazione di 3° Btg. 
Mobile dal 1.1.41. 
Partecipa alla guerra di aggressione alla Grecia dal 28.10.40 al 23.4.41. 
Partecipa alle operazioni di occupazione e antipartigiane in Balcania - territori albanesi dal 24.4.41 
al 6.1.42. 
Ricoverato Ospedale Militare da Campo n. 422 il 6.1.42; trasferito O.M. di Tirana il 25.1.42; 
imbarcato sulla ƴŀǾŜ hǎǇŜŘŀƭŜ ά{ƛŎƛƭƛŀέ il 25.2.42; dopo altri ricoveri e convalescenze è trasferito per 
motivi di salute alla Legione della G. di F. di Trento. 
 

15° Battaglione della Guardia di Finanza 
 

Vicebrigadiere della Guardia di Finanza Angelo Antonio Torrente di n.n. (MBVM),195 cl.08, nato a 
Lonigo e residente a Montecchio Precalcino; coniugato con Bice Franchi il 11.12.39. 
Ha partecipa alla ƎǳŜǊǊŀ Řƛ ŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭŀ CǊŀƴŎƛŀ ƴŜƭ Ωпл. 
Trasferito il 25.2.42 presso la Legione Terr. di Bari ς Centro di Mobilitazione, è aggregato al 15° Btg. 
Guardia di Finanza mobilitato, con cui partecipa dal 18.11.42 al 10.12.42 alle operazioni 
antipartigiane e di occupazione in Balcania -territori greco-albanesi. Poi Milano. 
 

42° Battaglione CC.NN. da Sbarco "Vicenza" ς Isola di Cefalonia 
 

Il 14.2.41 il пнϲ .ǘƎΦ /b Řŀ aƻƴǘŀƎƴŀ ά±ƛŎŜƴȊŀ, cambia denominazione in 42° Btg CN da Sbarco 
ά±ƛŎŜƴȊŀέ (PM 305) 
Il 42° Battaglione CN da Sbarco "Vicenza" parte dal Porto di Brindisi il 28.4.41 ǎǳƭ tƛǊƻǎŎŀŦƻ άDŀƭƛƭŜŀέΣ 
e sbarca il 4.5.41 sull'isola di Cefalonia, al Porto di Argostoli, con compiti di presidio. 
Il Btg. rimpatria da Argostoli-Cefalonia ƛƭ нпΦуΦпм ǎǳƭ tƛǊƻǎŎŀŦƻ ά/ƛǘǘŁ Řƛ .ŀǎǘƛŀέΣ ǎōŀǊŎŀƴŘƻ ŀ Brindisi 
il 26.8.41. 
Parte per le operazioni di occupazione della Corsica, imbarcandosi a Livorno e sbarcando a Bastia 
l'11.11.42; rimpatria a Livorno il 28.1.43. 
Parte per le operazioni di occupazione della Francia meridionale , imbarcandosi a Livorno il 29.1.43 
e sbarcando a Tolone il 29.1.43. 

La Milizia dopo il 25 luglio 1943, secondo diversi studiosi dello SME ed un notevole numero di 
memorialisti appartenenti al mondo militare, hanno più volte sottolineato come la MVSN ha 
rispettato la disciplina militare, obbedendo ovunque agli ordini del neocostituito governo del 
maresciallo Pietro Badoglio. 
Che la Milizia non abbia operato contro le altre forze armate già dopo la caduta di Mussolini, è 
indubbiamente vero; meno vero è che il cambio di governo sia stato vissuto in modo indolore dalle 
camicie nere, le quali, invece danno vita anche a manifestazioni minacciose. 
Già il 26 luglio, infatti, si manifestarono diversi casi, anche gravi, di insubordinazione. 
[ΩŀƳƳǳǘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘƛǾŜƴǘŀ ƎŜƴŜǊŀƭƛȊȊŀǘƻ Ŝ ǇŀƭŜǎŜ ǎƻƭƻ ŘƻǇƻ ƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ǊŀŘƛƻŦƻƴƛŎŀ 
ŘŜƭƭΩ!ǊƳƛǎǘƛȊƛƻΦ 
A ToloneΣ ǇƻŎƘƛ ǎƻƴƻ Ǝƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ άǊƛōŜƭƭƛέ ƴŜƛ Battaglioni 50° e 42° CN da Sbarco: questi irriducibili 
si raggruppano in un reparto chiamato inizialmente Compagnia Zardo, dal nome del comandante, e 
dopo poco in мϲ .ŀǘǘŀƎƭƛƻƴŜ άaέ άф {ŜǘǘŜƳōǊŜέ, ai diretti ordini del feroce Reggimento 
Brandenburg; un Reparto nazista adibito esclusivamente ad azioni antipartigiane. 
[ŀ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ άŎŀƳƛŎƛŜ ƴŜǊŜέΣ ǎŎŜƭƎƻƴƻ ǾƛŎŜǾŜǊǎŀ ƭΩƛƴǘŜǊƴŀƳŜƴǘƻ ƛƴ DŜǊƳŀƴƛŀΣ ŀƭƭŀ 
collaborazione con i tedeschi. 
 

 
195 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari. 
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Cn Giordano Azzolin "Gino Montagnaro"196 di Marco e Marianna Dal Sasso, cl.05, nato a Salcedo e 
residente a Montecchio Precalcino (Levà - Via Vignole, 24); coniugato con Maria Dal Molin. 
Partecipa alle ƎǳŜǊǊŜ ŘϥŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩ9ǘƛƻǇƛŀ Ψор-'36 ŜΣ ŎƻƳŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ ŀƭƭŀ CǊŀƴŎƛŀ Ψпл. 
Partecipa alle operazioni di presidio a Cefalonia dal 28.4.41 al 26.8.41. Poi URSS. 
 

Cn Antonio Caretta197 di Domenico e Maria Grazian, cl.07, da Montecchio Precalcino. 
Lƭ млΦммΦнс ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ фтрм, è chiamato alle armi il 4.5.27 presso l'8° 
Regg. Bersaglieri in Verona; congedato il 13.6.28. 
Volontario nella milizia fascista di Vicenza e partecipa alle operazioni di presidio a Cefalonia dal 
28.4.41 al 26.8.41. Poi Corsica.  
 

C.n. Giuseppe Garziera198 di Gaetano e Felicita Magattin, cl.09, da Montecchio Precalcino. 
Ha partecipa alle guerre Řƛ ŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ άǊƛŎƻƴǉǳƛǎǘŀέ ŘŜƭƭŀ [ƛōƛŀ Ωол-Ψ32, d'Etiopia 35-'36 e 
Francia Ψ40. 
partecipa alle operazioni di presidio a Cefalonia dal 28.4.41 al 26.8.41. Poi Corsica. 
 

C.n. Luigi Costa199 di Gio Batta e Angela Peretti, cl.10, nato a S. Pietro in Gù (Pd) e residente a 
Montecchio Precalcino (via Marocchino, 5). 
Ha partecipa alle ƎǳŜǊǊŜ ŘϥŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩ9ǘƛƻǇƛŀ мфор-'36 e CǊŀƴŎƛŀ ΩплΦ 
Partecipa alle operazioni di presidio nell'Isola di Cefalonia dal 4.5.41 al 24.8.4. Parte per la Corsica. 
 

C.n. Umberto Fortuna200 di Pietro e Candida Illibati, cl.10, da Montecchio Precalcino. 
Ha partecipato alla ƎǳŜǊǊŀ Řƛ ŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩ9ǘƛƻǇƛŀ мфор-'36. 
Volontario nella milizia fascista nella 3ª Legione Confinaria C.N. di Bolzano dal 15.5.40; trasferito il 
13.8.40 alla 42ª Legione C.N. di Vicenza. 
Partecipa alle operazioni di presidio nell'Isola di Cefalonia dal 4.5.41 al 24.8.41; rientra il 7.1.42 alla 
42ª Legione - 42° Btg. C.N. reparti ordinari perché padre di 4 figli minori a carico. 
 

C.n. Giuseppe Pigato201 di Angelo Domenico ed Elisabetta Pauletto, cl.10, da Montecchio Precalcino; 
coniugato con Iolanda Ramella; agricoltore e gestore con la moglie dell'omonima osteria di Preara. 
Ha partecipa alle guerre d'ŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩEtiopia 1935-'36 e CǊŀƴŎƛŀ ΩплΦ  
Partecipa alle operazioni di presidio nell'Isola di Cefalonia dal 4.5.41 al 24.8.41. Poi Corsica. 
 

C.n. caposquadra Gio Batta Todeschini202 di Gio Batta ed Emma Dal Lago, cl.11, da Montecchio 
Precalcino. Ha partecipato alle guerre d'ŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩEtiopia Ψ35-'36 e Francia Ψпл. 
Promosso capo squadra, partecipa alle operazioni di presidio nell'Isola di Cefalonia dal 4.5.41 al 
24.8.41; smobilitato il 22.9.41 perché ha 3 fratelli alle armi. Poi Corsica. 
 

C.n. Andrea Bassan203 di Pietro e Caterina Fina, cl.12, da Montecchio Precalcino. 
Ha partecipato alla ƎǳŜǊǊŀ ŘϥŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭŀ CǊŀƴŎƛŀ Ψпл. 
Partecipa alle operazioni di presidio nell'Isola di Cefalonia dal 4.5.41 al 24.8.41. Poi Corsica. 
 

C.n. Giovanni Borriero204 di Antonio e Maria Savio, cl.12, da Montecchio Precalcino. 
Ha partecipato alle guerre d'aggressione ŀƭƭΩEtiopia Ψ35-'36 e, come territoriale, alla Francia Ψ40. 

 
196 ASVI, CAS, b.6, fasc.489 ς Elenco arresti 25.5.45; ASVI, CLNP, b.11, fasc.3 ς 9ƭŜƴŎƻ ŦŀǎŎƛǎǘƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ŀ άƳƛƳŜǘƛȊȊŀǊǎƛέ ŜŘ 9ƭŜƴŎƻ ƛǎŎǊƛǘǘƛ tCwΣ ōΦмр 

fasc.2 ς Pratiche Politiche ed Elenco detenuti presenti Caserma Sasso il 25.6.4 e fasc.7 ς Elenco fascisti fermati e fasc. Elenchi persone rilasciate 
ŘŀƭƭΩǳŦŦΦ tƻƭƛǘƛŎƻ ς Procura del Regno: Elenco detenuti discriminati, 6.8.45; ACMp, Militari, b.93; CSSMP, b.1 fasc. Dueville e b.3 

197 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp e CSSAU. 
198 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.89 e 155. 
199 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda Personale; ACMp, Ruoli e Sussidi Militari e in Militari, b.93 e 94; PL Dossi, Albo d'Onore, 

cit., pag.88 e 153. 
200 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari. 
201 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari e in Militari, b.94. 
202 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.89 e 162. 
203 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari, Sussidi Militari e Militari, b.94; PL. Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.88 e 

152. 
204 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.88 e 152. 
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Partecipa alle operazioni di occupazione e presidio nell'Isola di Cefalonia in Grecia dal 4.5.41 al 
24.8.41. Poi Corsica. 
 

C.n. Giovanni Costa205 di Gio Batta e Angela Peretti, cl.12, nato a S. Pietro in Gù e residente a  
Montecchio Precalcino emigra a Dueville nel '58. 
Ha partecipato alle ƎǳŜǊǊŜ ŘϥŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩ9ǘƛƻǇƛŀ Ψор-'36 ŜΣ ŎƻƳŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ ŀƭƭŀ CǊŀƴŎƛŀ Ψпл. 
Partecipa alle operazioni di occupazione e presidio nell'Isola di Cefalonia in Grecia dal 4.5.41 al 
24.8.41. Poi Corsica. 
 

ALTRI REPARTI non INDIVISIONATI 
 

84ª Sezione Sanità di Corpo d'Armata 
 

Autiere ambulanze Paolo Gnata206 di Bortolo e Maria Marzari, cl.12, da Montecchio Precalcino. 
Ha partecipato alle guerre d'ŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩEtiopia Ψ35-'36 Ŝ DǊŜŎƛŀ Ωпм e alle operazioni di 
occupazione e antipartigiane in Balcania - territori greco-albanesi, dal 24.4.41 al 16.1.43. 
Rimpatriato da Durazzo, sbarca a Fiume il 16.1.43. 
Ritorna in Albania imbarcandosi a Bari e sbarcando a Durazzo il 17.2.43; partecipa sempre con la 
84ª Sezione Sanità di C. d'A. (PM 49) alle operazioni di guerra in Balcania - territori greco-albanesi. 
 

4ª Compagnia Chimica di Corpo d'Armata 
 

Caporale Autiere Pietro Cristiano Vaccari207 di Gaetano e Orsola Lorenzi, cl.08, da Montecchio 
Precalcino (Preara - Ǿƛŀ aŀƎƭƛƻΣ рнύΤ ŎƻƴƛǳƎŀǘƻ Ŏƻƴ aŀǊƛŀ /ŀǾŀƭƛŜǊŜΤ ŀǳǘƛǎǘŀ 5ƛǘǘŀ ±ŀŎŎŀǊƛ ά.ŀŎŀƴ 
¢ƛǘƻƴέΤ ŘŜŎŜŘǳǘƻ ƴŜƭ мфуоΦ 
Lƭ нсΦмнΦнт ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ моррп, è chiamato alle armi il 27.4.30 presso l'8° 
Regg. Bersaglieri in Verona; caporale dal 31.8.30 e caporale zappatore il 5.9.30; congedato il 2.7.31. 
Richiamato il 5.12.40 presso 4° Centro Automobilistico e assegnato il 1.10.41 alla 4ª Compagnia 
Chimica di C. d'A. (PM49). Parte per l'Albania il 18.11.42 e partecipa alle operazioni di occupazione 
e antipartigiane in Balcania ς territori ex jugoslavi e greco-albanesi sino all'Armistizio. 
 

мϲ /ŜƴǘǊƻ !ǳǘƻƳƻōƛƭƛǎǘƛŎƻ ŘΩ!ǊƳŀǘŀ ƛƴ !ǘŜƴŜ 
 

Autiere Umberto Giovanni Tonta208 di Ostilio e Maria Garzaro, cl.16, da Montecchio Precalcino 
(Preara, via Strada Romana,8); coniugato con Maria Velgi; autista. 
Ha partecipato alle guerre di aggressione alla Francia ƴŜƭ Ωпл Ŝ DǊŜŎƛŀ Ωпл-41. 
Ricoverato Ospedale Militare da Campo n. 536; rimpatriato il 24.10.41 e ricoverato Ospedale 
Militare di Vicenza; rientra al Corpo il 25.11.41. 
5ŀƭ муΦммΦпн ŀƭƭΩуΦфΦпо ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ŀƭƭŜ operazioni antipartigiane e di occupazione in Grecia ed Egeo. 
 

ноϲ {ŜǘǘƻǊŜ DǳŀǊŘƛŀ ŀƭƭŀ CǊƻƴǘƛŜǊŀ άtƻǎǘǳƳƛŀέ 
 

1° Battaglione - 2ª Compagnia 
 

Guardia alla Frontiera Pasqualino Carolo209 di Giuseppe e Maria Garzaro, cl.21,  da Montecchio 
Precalcino. 
 Ha partecipato alla guerra di aggressione alla Jugoslavia Ωпм. 

 
205 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Sussidi Militari e Militari, b.94; CSSAU, b. 2, fasc. personali. 
206 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.96 e 145. 
207 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Sussidi Militari e Militari, b.91 e 93; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., άƻƳƛǎǎƛǎέ Řƛ ǇŀƎΦ ррΦ 
208 ASVI, Ruoli Militari, Schede Personali; ACMp, Ruoli e Sussidi Militari e in Militari, b.91. 
209 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda Personale; in PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.211 e 344. 
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Partecipa alle operazioni di occupazione e antipartigiane in Balcania ς territori greco-albanesi dal 
18.11.42 al 2.7.43, poi Carabiniere ausiliario a piedi presso la Legione di Bolzano.  
 

1942 ς ά··L !ƴƴƻ ŘŜƭƭΩ9Ǌŀ ŦŀǎŎƛǎǘŀέ 

200.000 lavoratori italiani in Germania, lŀ ƎǳŜǊǊŀ ŘΩŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 
{ƻǾƛŜǘƛŎŀ Ŝ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ CǊŀƴŎƛŀ ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜ e Corsica 

 

Dopo gli ultimi illusori ǎǳŎŎŜǎǎƛ ŘŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀǾŜǊŀ ƭŜ ŦƻǊȊŜ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜ ǎƻƴƻ ŘǳǊŀƳŜƴǘŜ ǎŎƻƴŦƛǘǘŜ ƛƴ 
Russia e in africa settentrionale. 
!ƛ ǊƻǾŜǎŎƛ ƳƛƭƛǘŀǊƛ ǎƛ ŀƎƎƛǳƴƎŜ ƭΩŀƎƎǊŀǾŀǊǎƛ ŘŜƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭ άŦǊƻƴǘŜ ƛƴǘŜǊƴƻέ. 
Le città sono ormai sotto la minaccia costante dei bombardamenti aerei Alleati, che si fanno nel 
ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ŦǊŜǉǳŜƴǘƛ Ŝ ŘŜǾŀǎǘŀƴǘƛΦ 
La politica annonaria imposta dal governo si dimostra fallimentare: i generi alimentari e di prima 
necessità sono rigidamente razionati e i prezzi ufficiali bloccati, ma, per procurarsi il necessario, 
bisogna rivolgersi alla borsa nera, dove gli stessi beni sono venduti al doppio e anche al triplo del 
loro valore ufficiale. 
Nelle relazioni dei questori e dei prefetti si parla di άǎƛƴǘƻƳƛ Řƛ ǎǘŀƴŎƘŜȊȊŀέ, di άŘƛǎŀƎƛƻ ŘƛŦŦǳǎƻέ, di 
άŘŜǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǇƛǊƛǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻέ. 
La scarsità di materie prime e il razionamento nella distribuzione di energia elettrica causano una 
forte contrazione della produzione. 
Sentimenti di sfiducia e malcontento si diffondono fin dentro agli apparati del partito fascista, che 
ŝ ŎƻǎǘǊŜǘǘƻ ŀŘ ŀǾǾƛŀǊŜ ǳƴΩŀƳǇƛŀ ƻǇŜǊŀ Řƛ ōƻƴƛŦƛŎŀ ŎƻƴǘǊƻ ƛ άŘƛǎŦŀǘǘƛǎǘƛέ annidatisi al suo interno. 
In questa situazione generale le forze politiche antifasciste trovano gli incentivi per riorganizzarsi e, 
soprattutto, il terreno adatto nel quale radicare programmi e messaggi. 
 

Nel gennaio 1942, i consumi di energia elettrica per usi industriali sono ridotti del 20%. Agli 
ƻǇŜǊŀƛ ǾƛŜƴŜ ŎƻǊǊƛǎǇƻǎǘŀ ǳƴΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǎŀƭŀǊƛŀƭŜ ŎƘŜ ŎƻƳǇŜƴǎŀ ǎƻƭƻ ƛƴ ǇŀǊǘŜ la decurtazione 
dovuta alla riduzione di orario. 

In Nordafrica gli italo-tedeschi sferrano una controffensiva che si arresta il 7 febbraio ŀƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ 
di Ain El-Gazala, portando alla riconquista di quasi tutta la Cirenaica. 

 

In febbraio 1942, oltre 200.000 lavoratori italiani sono mandati in Germania per sostituire i 
ǘŜŘŜǎŎƘƛ ŎƘƛŀƳŀǘƛ ŀ ǊƛŜƳǇƛǊŜ ƛ Ǿǳƻǘƛ ŎǊŜŀǘƛǎƛ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛǘƻ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭŜ ƎǊŀǾƛǎǎƛƳŜ ǇŜǊŘƛǘŜ ǊƛǇƻǊǘŀǘŜ 
in Russia. 

Il contingente italiano in Russia viene ampliatoΦ aǳǎǎƻƭƛƴƛ ŘŜŎƛŘŜ ƭΩƛƴǾƛƻ ǎǳƭ ŦǊƻƴǘŜ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜ Řƛ 
ŀƭǘǊŜ ǘǊǳǇǇŜ ŎƘŜ Ǿŀƴƴƻ ŀ ŎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ƭΩ!waLw ό!ǊƳŀǘŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ƛƴ wǳǎǎƛŀύ. Alle 3 Divisioni che già 
compongono il Corpo di spedizione italiano in Russia (CSIR), schierato al fianco dei tedeschi fin 
ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ /ŀƳǇŀƎƴŀΣ ǎƛ ŀƎƎƛǳƴƎƻƴƻ п 5ƛǾƛǎƛƻƴƛ Řƛ CŀƴǘŜǊƛŀ Ŝ о 5ƛǾƛǎƛƻƴƛ !ƭǇƛƴŜΣ ǇŜǊ ǳƴ ǘƻǘŀƭŜ Řƛ 
quasi 230.000 uomini, al comando del generale Italo Gariboldi. Le nuove forze giungono sulla linea 
del fronte nel mese di luglio 1942. 

 

Il 13 marzo 1942, la razione giornaliera di pane è ridotta a 150 grammi. 
 

Il 29 aprile 1942, Mussolini e Hitler si incontrano a Salisburgo, in Austria per un esame della 
ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜΦ ±ƛŜƴŜ ŘŜŎƛǎƻ ƭΩŀǾǾƛƻ Řƛ ǳƴŀ Ǿŀǎǘŀ ƻŦŦŜƴǎƛǾŀ ƛƴ bƻǊŘŀŦǊƛŎŀΦ 

 

Il нс ƳŀƎƎƛƻ мфпнΣ ƛƴ bƻǊŘŀŦǊƛŎŀ ƭŜ ŦƻǊȊŜ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜ ǎŦŜǊǊŀƴƻ ǳƴΩƻŦŦŜƴǎƛǾŀ. Gli italo-tedeschi 
ƛƴƛȊƛŀƴƻ ǳƴŀ ƳŀǊŎƛŀ ŎƘŜ ǎƛ ŀǊǊŜǎǘŀ ƛƭ ол ƎƛǳƎƴƻ ŀƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ Řƛ 9ƭ !ƭŀƳŜƛƴΣ ŀ ǎƻƭƻ ǳƴ ŎŜƴǘƛƴŀƛƻ Řƛ 
ŎƘƛƭƻƳŜǘǊƛ Řŀ !ƭŜǎǎŀƴŘǊƛŀ ŘΩ9ƎƛǘǘƻΦ 

 



104 

 

Il 28 giugno 1942, in Unione SovieticaΣ ŘƻǇƻ ŀǾŜǊ ǎǳōƛǘƻ ǇŜǊ ǘǳǘǘƻ ƭΩƛƴǾŜǊƴƻ ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ǎƻǾƛŜǘƛŎŀΣ 
ƭŜ ŦƻǊȊŜ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜ Ǉŀǎǎŀƴƻ ŀƭƭΩƻŦŦŜƴǎƛǾŀΦ 

 

Il 23 ottobre 1942, ha inizio la Battaglia di El Alamein, che si conclude con la vittoria britannica 
Ŝ ƭŀ ǊƛŎƻƴǉǳƛǎǘŀ Řƛ ǘǳǘǘƻ ƭΩ9Ǝƛǘǘƻ Ŝ Řƛ ¢ƻōǊǳƪ ƛƭмо ƴƻǾŜƳōǊŜΦ 

 

[Ωу ƴƻǾŜƳōǊŜ мфпнΣ ƭŜ CƻǊȊŜ !ƭƭŜŀǘŜ ŀƴƎƭƻ-americane sbarcano in Marocco e Algeria con 
ƭΩŀǇǇƻƎƎƛƻ ŘŜƭƭŀ CǊŀƴŎƛŀΦ IƛǘƭŜǊ ǇŜǊ ǊƛǘƻǊǎƛƻƴŜ ƻŎŎǳǇŀ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŦǊŀƴŎŜǎŜΤ Ǝƭƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ ƛƴǾŀŘƻƴƻ 
la Corsica e parte della Francia meridionale. 
Lƭ мф ƴƻǾŜƳōǊŜΣ ŀ {ǘŀƭƛƴƎǊŀŘƻ ƭΩŜǎŜǊŎƛǘƻ ǎƻǾƛŜǘƛŎƻ ǎŎŀǘŜƴŀ ǳƴŀ ŎƻƴǘǊƻŦŦŜƴǎƛǾŀ. Nel giro di tre 

ƎƛƻǊƴƛ ƭΩ!ǊƳŀǘŀ ǘŜŘŜǎŎŀ ŝ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ ŀŎŎŜǊŎƘƛŀǘŀΦ 
 

мм ŘƛŎŜƳōǊŜ мфпнΣ ǎǳƭ CǊƻƴǘŜ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜΣ ƭΩŜǎŜǊŎƛǘƻ ǎƻǾƛŜǘƛŎƻ che da ormai un mese ha dato inizio 
ŀ ǳƴŀ Ǿŀǎǘŀ ƻŦŦŜƴǎƛǾŀ ƛƴǾŜǊƴŀƭŜΣ ǘǊŀǾƻƭƎŜ ƭŜ ŦƻǊȊŜ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜΦ Iŀ ƛƴƛȊƛƻ ƭŀ ǘǊŀƎƛŎŀ ǊƛǘƛǊŀǘŀΦ 
 

IL TERZO ANNO DI GUERRA 
 

Il 1942 ŝ ƭΩŀƴƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎǾƻƭǘŀ ƴŜƭƭŀ {ŜŎƻƴŘŀ ƎǳŜǊǊŀ ƳƻƴŘƛŀƭŜΦ 
[Ŝ ŦƻǊȊŜ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜ ǾŜƴƎƻƴƻ ƎǊŀǾŜƳŜƴǘŜ ǎŎƻƴŦƛǘǘŜ ǎǳƛ ǾŀǊƛ ŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭ ŎƻƴŦƭƛǘǘƻΦ 
Il Africa settentrionale, in Russia, nel Pacifico (dove con la Battaglia delle isole Midway gli americani 
riconquistano la superiorità aerea e navale sui giapponesi), gli Alleati dimostrano di essere riusciti a 
organizzare degli apparati bellici estremamente efficienti. 
Le fabbriche inglesi, sovietiche, americane producono a pieno regime carri armati, aerei, automezzi, 
navi e ogni altro tipo di armamenti, in quantità sempre più consistenti e con tecnologie sempre più 
raffinate. 
I Comandi militari dimostrano di aver raggiunto ampiezza di visione strategica. 
Il coordinamento tra le diverse Armi che partecipano ai combattimenti si va via via perfezionando. 
La capacità di allestire con rapidità perfette linee di comunicazione e di approvvigionamento tra i 
fronti e le retrovie si dimostra decisiva per il mantenimento delle posizioni via via conquistate nelle 
sucessive ondate offensive. 
[ŀ ƎǳŜǊǊŀ ŘŜǾŜ ŘǳǊŀǊŜ ŀƴŎƻǊŀ ŀ ƭǳƴƎƻΣ Ƴŀ ƛƴǘŀƴǘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŘƛǎǘǊǳǘǘƻ ƭΩŀƭƻƴŜ Řƛ 
invincibilità che ha avvolto le ƛƳǇǊŜǎŜ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛǘƻ ǘŜŘŜǎŎƻ ƴŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀ ŦŀǎŜ ŘŜƭ ŎƻƴŦƭƛǘǘƻΦ 
 

200.000 lavoratori volontari italiani 
al servizio del Terzo Reich (1937-1943) 

 

Premessa 
 

Il flusso migratorio dei lavoratori italiani verso il Reich negli anni 1937-1943 trae origine dalle 
necessità legate allo scoppio della Seconda guerra mondiale e ai suoi preparativi, necessità che 
portano la Germania a necessitare di forza lavoro per fronteggiare a svariate esigenze in ogni 
ŎƻƳǇŀǊǘƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻΥ ŘŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ŀƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀΣ ŘŀƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŜŘƛƭƛ ŀƭƭŜ ƳƛƴƛŜǊŜ Řƛ ŎŀǊōƻƴŜΦ210 

 

Fin dal 1937 la Germania è in piena ripresa economica ed è riuscita a superare la pesante crisi 
iniziata negli ultimi anni del secondo decennio del Ψфлл e che ha causato un alto tasso di 
disoccupazione.211 
È proprio la forte crisi sociale ed economica originata dalla disoccupazione e che tormenta la 
popolazione tedesca nei primi anni del terzo decennio del Ψфлл uno dei fattori che contribuiscono 
alla conquista del potere politico da parte del nazionalsocialismo e del suo leader, Adolf Hitler. 

 
210 N. Caramel, Braccia italiane al servizio del Reich, cit. 
211 G. Corni, Popoli in movimento, cit., pag.140-156. 
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Nel giro di pochissimi anni la situazione si è completamente capovolta e la nazione tedesca è riuscita 
a raggiungere, non con pochi sforzi, uno stato di piena occupazione. 
 

bŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǇŜǊƛƻŘƻ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŀŦŦǊƻƴǘŀ ƛƭ ǇǊƻōƭŜƳŀ ƻǇǇƻǎǘƻΥ ƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ǊǳǊŀƭƛ ŘŜƭ ¢ǊƛǾŜƴŜǘƻ Ŝ ŘŜƭ 
Meridione, più delle altre, sono soggette a una condizione di preoccupante declino economico, 
aggravato dalla presenza in queste aree di una popolazione abbondante ma scarsamente 
occupata.212 
Oltre a ciò, le migrazioni verso la Germania sono fondamentali allo stato italiano come palliativo per 
rimediare alla fallimentare politica economica attuata dal Regime fascista durante gli anni Ψол, ma 
anche per άǘǊŀǊǊŜ Ǝƭƛ ƛƴŘǳōōƛ ōŜƴŜŦƛŎƛ ŎƘŜ ƭŜ ǊƛƳŜǎǎŜ ŘŜƎƭƛ ŜƳƛƎǊŀǘƛ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ǇŜǊ ƭŀ ōƛƭŀƴŎƛŀ ŘŜƛ 
ǇŀƎŀƳŜƴǘƛ ƛǘŀƭƛŀƴŀέ.213  
Come evidenziato da molti storici, tale flusso migratorio verso il Terzo Reich non è determinato solo 
άŘŀƭƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁΣ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ DŜǊƳŀƴƛŀ ƘƛǘƭŜǊƛŀƴŀΣ Řƛ ŘƛǎǇƻǊǊŜ Řƛ ŎŜƴǘƛƴŀƛŀ Řƛ ƳƛƎƭƛŀƛŀ Řƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ 
non tedeschi da impiegare nelle campagne e nelle officine del Reich in sostituzione dei lavoratori 
ǘŜŘŜǎŎƘƛ ŎƘƛŀƳŀǘƛ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛέ, ma anche dalƭΩŀƭǘƻ ǘŀǎǎƻ Řƛ ŘƛǎƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ in Italia e il bisogno di valuta 
tedesca sono tra le maggiori motivazioni che stanno alla base dello scambio lavoratori-materie 
prime tra Italia e Germania: una condizione resa obbligatoria dalle disastrose condizioni in cui versa 
ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ŦŀǎŎƛǎǘŀ Ŝ ŎƘŜ ƻōōƭƛƎŀƴƻ ƛƭ ǇƻǇƻƭƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ŀ ŘǳǊŜ ǇǊƛǾŀȊƛƻƴƛ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛ.214 
 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǉǳŜǎǘa situazione, il rapporto tra ƭΩǳǊƎŜƴǘŜ necessità di braccia che attanaglia il 
ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ǘŜŘŜǎŎƻ Ŝ ƭŀ ǎǘŀƎƴŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ Řƛ ŀƭŎǳƴŜ ȊƻƴŜ ŘΩLǘŀƭƛŀΣ ǳƴƛǘƻ ŀƭƭŀ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ 
di Roma dalle materie prime della Germania, creano un naturale rapporto di scambio braccia-merci 
tra i due paesi. 

 

Le prime possibilità di uno scambio di lavoratori tra la nazione tedesca e quella italiana si hanno 
col Protocollo segreto sui rapporti economici italo-tedeschi sottoscritto a Monaco il 14 maggio 1937 
da Amedeo Giannini, sottosegretario presso il Ministero degli Esteri, e Otto Sarnow, alto funzionario 
ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ9ŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭ wŜƛŎƘΦ215 
A partire dalle intese economiche sottoscritte col Protocollo segreto Ŝ Ŏƻƴ ƭΩŀǾǾƛŎƛƴŀǊǎƛ ŘŜƛ ǾŜƴǘƛ Řƛ 
ƎǳŜǊǊŀΣ ƛƭ wŜƎƴƻ ŘΩLǘŀƭƛŀ ƭŜƎŀ ƭŀ ǎǳŀ ŜŎƻƴƻƳƛŀ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ǘŜŘŜǎŎŀ Ŝ ƴŜ ŘƛǾƛŜƴŜ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ 
per la fornitura di beni di produzione, di macchine utensili, di armamenti vari e di molte materie 
prime (soprattutto oli combustibili e carbone), per diventare totalmente asservito al ben più forte 
alleato allo scoppio del conflitto. 
 

La volontà da parte del governo italiano di sottostare alle disposizioni tedesche si deve ricercare 
ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ Ǌǳƻƭƻ ƳƛƭƛǘŀǊŜ Ŝ ǇƻƭƛǘƛŎƻ ǊƛŎƻǇŜǊǘƻ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜ Ŝ ŀƭƭŀ ǎŎŜƭǘŀ Řƛ 
entrare in guerra in seguito alle vittorie schiaccianti riportate dai tedeschi su più fronti. 
Le autorità fasciste italianeΣ ŀƭƭΩŀƭōŀ ŘŜƭ мл ƎƛǳƎƴƻ мфплΣ ǎƛ ǘǊƻǾŀƴƻ ƛƴŦŀǘǘƛ ŎƻǎǘǊŜǘǘŜ ŀ ǊƛŎƘƛŜŘŜǊŜ 
ŀƭƭΩŀƭƭŜŀǘƻ ǘŜŘŜǎŎƻ ǳƴ ŀǳƳŜƴǘƻ Řƛ ǊƛŦƻǊƴƛƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ǇƻǘŜǊ ŜƴǘǊŀǊŜ ƴŜƭ ŎƻƴŦƭƛǘǘƻ ƳƻƴŘƛŀƭŜΦ 
A guerra iniziata, le difficoltà economiche e politiche che il fascismo deve affrontare aumentano, 
ŎƻƳŜ ŜƳŜǊƎŜ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ǳƴ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘƻ ŜƭŜƴŎƻ Řƛ άƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ƛƴŘƛǎǇŜƴǎŀōƛƭƛ ǇŜǊ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ŀƭƭŜ 
ƛƴŘǳǎǘǊƛŜ Řƛ ƭŀǾƻǊŀǊŜ Ŏƻƭ ǊƛǘƳƻ ŀǘǘǳŀƭŜ ǊƛŘƻǘǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŜ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜέ trasmesso a 
Mussolini nel dicembre 1940 dal generale Carlo Favagrossa, capo del sottosegretariato alle 
Fabbricazioni di Guerra, che mette in luce le difficoltà sofferte dalla macchina industriale italiana.216 

 

 
212 N. Gallerano, Crisi di regime e crisi sociale, cit., pag.38-40. 
213 C. Bermani, Al lavoro nella Germania di Hitler, cit., pag.10. 
214 Stato OperaioΣ wƛǾƛǎǘŀ tŀǊǘƛǘƻ ŎƻƳǳƴƛǎǘŀ ŘΩLǘŀƭƛŀΣ 9ǎǘŀǘŜ мфпнΣ ŀǊǘƛŎƻƭƻ Řƛ DƛǳǎŜǇǇŜ .ŜǊǘƛΣ pag.135. 
215 P. Molina, Il baratto infame: manodopera italiana-carbone tedesco o belga, cit.; N. Caramel, Braccia italiane al servizio del Reich, cit.; B. Mantelli, 

Camerati del lavoro, cit. 
216 AA.VV., Documenti Diplomatici Italiani (DDI), cit., pag.282-284 - documento n. 297, allegato datato 12 dicembre 1940; oltre che da Favagrossa il 

documento è firmato anche dal ministro per gli Scambi e le Valute Raffaello Riccardi. 
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: ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǎƻǇǊŀ ŘŜǎŎǊƛǘǘƻΣ ŎƘŜ ǎƛ ŎƻƭƭƻŎŀ ƭŀ ǾƛŎŜƴŘŀ ŘŜƛ ŎƛǊŎŀ 500.000 lavoratori 
italiani ŎƘŜ ŦǊŀ ƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ мфоу Ŝ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ƳŜǘŁ ŘŜƭ мфпо ŜƳƛƎǊŀƴƻ ƛƴ DŜǊƳŀƴƛŀΦ 
La manodopera che il governo italiano mette a disposizione dei tedeschi viene utilizzata e suddivisa 
come illustrato nella tabella riportata sotto:217 

  DAF Agricoltura Alberghi 
 
Edilizia Edilizia 

1938 6.024 31.071 τ τ τ 37.095 

1939 10.084 36.327 τ τ τ 46.411 

1940 τ 49.184 49.535 τ τ 98.719 

1941 
1942 

τ 
τ 

53.381 
30.488 

174.052 
41.478 

1.130 
391 

τ 
8.187 

228.563 
80.544 

Totale 16.108 200.451 265.065 1.521 8.187 491.332 
 

Anche lo storico Renzo De Felice propone alcune stime ς ritenute attendibili dagli altre storici ς 
riguardo i lavoratori italiani emigrati in Germania.218 
¢ŀƭƛ ǎǘƛƳŜ ǎŜƎƴŀƭŀƴƻ ǳƴ ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŧƛƴƻ ŀƭ мфпм Ŝ ǳƴŀ ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀ ƛƴ 
ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ƎǳŜǊǊŀ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀΦ  
Nel dettaglio, le cifre presentate da De Felice 
evidenziano questo andamento: 

- un forte incremento iniziale, da 100.000 
lavoratori ƴŜƭƭΩƛƴǾŜǊƴƻ мфпл-1941, a 230.000 
lavoratori nel corso del 1941; 

- un successivo decremento che raggiunge il 
numero di 200.000 lavoratori nel febbraio 1943; 

- infine, ǳƴŀ ǊŀǇƛŘŀ ŘƛǎŎŜǎŀ ŎƘŜ ǎƛ ōƭƻŎŎŀΣ ŀƭƭΩŀƭōŀ 
ŘŜƭƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ 1943, sul numero di 117.548 
lavoratori italiani rimasti in Germania o per 
costrizione o per scelta volontaria. 

 

Lƭ Ŧƭǳǎǎƻ Řƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ǾŜǊǎƻ ƭŜ ǾŀǊƛŜ 
regioni tedesche bisognose di manodopera ς denominato άŦƭǳǎǎƻ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻέ όŦǊŜƛǿƛƭƭƛƎύ ς mostra 
una realtà complessa, che i soli numeri non riescono a spigare completamente. 
Schematizzando tale vicenda, si nota il passaggio, in seguito alle persistenti richieste dei tedeschi, 
Řŀ ǳƴΩemigrazione tradizionale, mossa da necessità economiche, ad una vera e propria gestione 
ŎŜƴǘǊŀƭƛȊȊŀǘŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀƭƭŜŀƴȊŀ ƴŀȊƛ-fascista. 
Il fenomeno migratorio si traduce così in un vero e proprio prelievo di lavoratori (Auskämmung) 
attuato dal governo italiano, in particolar modo nelle fabbriche, a partire dal 1941. 
 

[ΩŜƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŀƴƻŘƻǇŜǊŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ƛƴ DŜǊƳŀƴƛŀ va esaminata sotto molti aspetti. 
Dal punto di vista economico e socialeΣ ŎƻƳŜ ŀōōƛŀƳƻ ƎƛŁ ŀŎŎŜƴƴŀǘƻΣ ǎƛ ŘŜǾŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ƭΩŀƭǘƻ ǘŀǎǎƻ 
di disoccupazione che travaglia la penisola italiana e che si aggrava progressivamente. 

 
217 B. Mantelli, Camerati del lavoro, cit., pag.33 - Riproduzione della tabella. 
218 R. De Felice, aǳǎǎƻƭƛƴƛ ƭΩŀƭƭŜŀǘƻ, Vol. II, cit., pag.576. 
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Le zone maggiormente colpite sono quelle del meridione, in particolare la provincia di Bari, e le aree 
rurali nord-orientali: la Bassa padana veneta ed emiliana, la Romagna, il medio e alto Veneto, la 
Lombardia orientale e il Friuli. 
Contrariamente a questa situazione, άƛƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ǘŜŘŜǎŎƻ ǎƻŦŦǊŜΣ ƴŜƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛ ŀƴƴƛΣ Řƛ 
ǳƴΩŀŎǳǘŀ ǇŜƴǳǊƛŀ Řƛ ōǊŀŎŎƛŀΣ ŎƘŜ ǊƛǎŎƘƛŀ Řƛ ōƻŎŎŀǊŜ ƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ Řƛ ǊƛŀǊƳƻ ŀ Ŏǳƛ ƭŀ ŘƛǊƛƎŜƴȊŀ 
ƴŀȊƛƻƴŀƭǎƻŎƛŀƭƛǎǘŀ ŀǾŜǾŀ ƭŜƎŀǘƻ ƭŜ ǎǳŜ ǎƻǊǘƛέ.219 
[ΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƭ ¢ŜǊȊƻ wŜƛŎƘ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ǎƛ ŘŜǾŜ ǉǳƛƴŘƛ 
individuare nella carenza di manodopera che affligge la Germania nel periodo 1938-1945, interesse 
che si traduce nella promozione di un impiego massiccio di forza lavoro straniera tale da permettere 
ai dirigenti nazionalsocialisti di riuscire a άƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ǳƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŦǊŀ ƭŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŀǘǘƛǾŀ 
mobilitata nelle forze armate e quella occupata nella attività produttive sostanzialmente identico a 
ǉǳŜƭƭƻ ǊƛƭŜǾŀōƛƭŜ ǇǊŜǎǎƻ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀƭǘǊŜ ǇƻǘŜƴȊŜ ōŜƭƭƛƎŜǊŀƴǘƛέ.220 

 

Oltre a ciò, tra il 1940 e il 1941 lo stato tedesco si trova a dover affrontare alcune esigenze urgenti 
ƭŜƎŀǘŜ ŀƛ ǇǊŜǇŀǊŀǘƛǾƛ ōŜƭƭƛŎƛ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘŀŎŎƻ ŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ {ƻǾƛŜǘƛŎŀ όάOǇŜǊŀȊƛƻƴŜ .ŀǊōŀǊƻǎǎŀέ), e volge così 
ƭƻ ǎƎǳŀǊŘƻ ǾŜǊǎƻ ƭΩŀƭƭŜŀǘƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ. 
Lƭ ŦŀōōƛǎƻƎƴƻ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ǇŜǊ ǎǳǇǇƻǊǘŀǊŜ ƭΩŀǘǘŀŎŎƻ ŀƭƭΩ¦w{{ Ŝ ǇŜǊ ƛƴǘŜƴǎƛŦƛŎŀǊŜ ƭŀ ƎǳŜǊǊŀ ƳŀǊƛǘǘƛƳŀ 
(stimato in 640.000 lavoratori) richiede non solamente una politica di assunzione interna al paese, 
ma anche un piano che permetta un grande aumento di lavoratori stranieri (fremdarbeiter) da 
portare in Germania. 
 

I rapporti tra Italia e Germania mutano radicalmente in seguito al 10 giugno 1940, cioè quando 
Mussolini decidŜ Řƛ ŜƴǘǊŀǊŜ ƴŜƭ ŎƻƴŦƭƛǘǘƻ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƛƴƛȊƛŀƭŜ Řƛ ŎƻƴŘǳǊǊŜ ǳƴŀ άƎǳŜǊǊŀ ǇŀǊŀƭƭŜƭŀέ, 
e quando 
sƻƭŀƳŜƴǘŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊƳŀǘŜ ǘŜŘŜǎŎƘŜ Ǌƛesce ad arginare le prime inattese sconfitte italiane 
in Grecia e in Africa settentrionale, sconfitte che naturalmente ridimensionano le aspettative. 
Bastano pochi mesi ai dirigenti del nazionalsocialismo 
ǇŜǊ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƭΩinconsistente potenza bellica 
ŘŜƭƭΩŀƭƭŜŀǘƻ ƳŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜƻ ŜΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ƭŀ ǎǳŀ poca utilità 
sul campo di battaglia, soprattutto se rapportata alle 
altissime richieste di materie prime, fra le quali si 
annovera principalmente il carbone. 
Di conseguenza, da Berlino viene presa la decisione di 
convertire i cittadini italiani da combattenti a 
lavoratori per la produzione industriale e per altre 
opere utili al fine bellico.  
Alle richieste tedesche di manodopera italiana la 
dirigenza fascista non ha la forza di opporsi ed inizia così un άŎƻƳǇƭƛŎŀǘƻ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ŜǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 
di manodopera dalle fabbriche, gestito congiuntamente dal Ministero delle Corporazioni, da quello 
ŘŜƭƭΩLƴǘŜǊƴƻ Ŝ Řŀƭƭŀ /ƻƴŦŜŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŦŀǎŎƛǎǘŀ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀέ.221 
 

Di conseguenza, durante il periodo che intercorre tra il 1940 e il 1941 si può situare un momento 
cardine nei rapporti italo-tedeschi: le autorità di Berlino chiedono ŦƻǊƳŀƭƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ Řƛ ƳŜǘǘŜǊŜ 
a disposizione oltre нллΦллл ƻǇŜǊŀƛ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŘŜƭ wŜƛŎƘ ed esprimono la volontà di 
discutere tale accordo durante le trattative, tenute a Roma nel febbraio 1941, sui rapporti economici 
ŦǊŀ ƭŜ ǇƻǘŜƴȊŜ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜΦ 

 
219 N. Caramel, Braccia italiane al servizio del Reich, cit. 
220 G. Corni e C. Dipper (a cura di), Italiani in Germania tra Ottocento e Novecento, cit., pag.147, 153.  
221 B. Mantelli, Italiani in Germania, cit., pag.345. 
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In seguito ad una iniziale intesa tra le due parti, siglata il 1° febbraio 1941 e che decreta ƭΩƛƴǾƛƻ Řƛ 
рпΦллл ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŜǎǘǊŀǘǘƛǾŀ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ, e ad un concordato, stipulato il 10 febbraio 
e che prevede ƭΩassunzione di 150.000 operai, si giunge alla firma, il 26 febbraio, di un vero e proprio 
accordo, comunemente noto come ά{ŜǘǘƛƳƻ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ǎŜƎǊŜǘƻέ: con tale accordo le autorità 
fasciste accettano di trasferire 204.000 operai in terra tedesca.222 
 

Complessivamente gli operai italiani in Germania nel settembre 
1941 sono 216.834, tra questi 177.823 ( Ŏƛƻŝ ƭΩутΣн҈) operano 
ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀΤ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ Ǝƭƛ ŀƭǘƛ ƴǳƳŜǊƛΣ ǇŜǊƼΣ ƛƭ ƎƻǾŜǊƴƻ 
nazionalsocialista ne vorrebbe ancora. 
¦ƴŀ ŘŜƭƭŜ ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǘŜŘŜǎŎƻ ǾŜǊǎƻ ƛ 
lavoratori stranieri ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ ŘŀƭƭΩŀƭƭŜŀǘƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ è la possibilità di 
poterli impiegare nei lavori industriali più delicati, senza ricorrere al 
rischio di dannosi sabotaggi.  
Un altro incentivo ŎƘŜ ǎǇƛƴƎŜ ŀƭƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜΣ ƴŜƭ мфпмΣ Řƛ ƳƛƎƭƛŀƛŀ Řƛ 
ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ Řŀ ƛƳǇƛŜƎŀǊŜ ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ Ŝ ƴŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ è la 
ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǊƛŜǉǳƛƭƛōǊŀǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƻ commerciale che Berlino ha 
ŀŎŎǳƳǳƭŀǘƻ ƴŜƭ мфпл ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴƛ ƛƴ 
Italia e che ammonta, al 27 dicembre 1940, a lire 708.564.000. 
 

Le previsioni dei grandi gruppi industriali e dei dirigenti tedeschi 
sono ƛƴŎŜƴǘǊŀǘŜ ǎǳƭƭŀ ŎƻƴǾƛƴȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƭΩƻŦŦŜƴǎƛǾŀ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜ ǎƛ 
sarebbe conclusa entro pochi mesi e che le truppe tedesche 
sarebbero riuscite ad innalzare la bandiera del Reich a Mosca, 
ǎŀƴŎŜƴŘƻ ƛƭ ŎǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭΩ¦w{{Φ 
Lƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭΩƛǇƻǘŜǘƛŎŀ ǾƛǘǘƻǊƛŀΣ ƭŀ DŜǊƳŀƴƛŀ ŀǾǊŜōōŜ Ǉƻǘǳǘƻ 
sfruttare il territorio sovietico riempiendo il magazzino del Reich sia 

ŘŜƭƭŜ ƳŀǘŜǊƛŜ ǇǊƛƳŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ŀƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀΣ ǎƛŀ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŀƎǊƛŎƻƭƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ǇŜǊ ƴǳǘǊƛǊŜ ƭŀ 
popolazione. 
Contemporaneamente, si sarebbe risolto definitivamente anche il persistente problema della 
ǎŎŀǊǎƛǘŁ Řƛ ƳŀƴƻŘƻǇŜǊŀΣ Ƴŀ ƴƻƴ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ŎƛǾƛƭƛ e prigionieri di guerra russi, bensì 
ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭŀ ǎƳƻōƛƭƛǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƛƎƭƛŀƛŀ Řƛ ǎƻƭŘŀǘƛ ŀǊǊǳƻƭŀǘƛ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛǘƻ ǘŜŘŜǎŎƻ Ŝ ƭŀ ƭƻǊƻ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ 
ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀΦ 223 
 

Lƴ Ǿƛǎǘŀ Řƛ ŎƛƼΣ ƭΩŀǊǊǳƻƭŀƳŜƴǘƻ Řƛ 200.000 lavoratori italiani durante i primi mesi del 1941 è frutto 
di una necessità ritenuta temporanea dalle autorità tedesche, destinata a rimediare ad un bisogno 
che sarebbe stato risolto entro un breve periodo. 
Le autorità fasciste e, in primis, lo stesso Mussolini aderiscono alla logica della guerra breve: questa 
idea èΣ ǎŜŎƻƴŘƻ 5Ŝ CŜƭƛŎŜΣ ƭΩŜǊǊƻǊŜ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ŎƻƳƳŜǎǎƻ Řŀƛ ŘƛǊƛƎŜƴǘƛ italiani. 
¢ŀƭŜ ŜǊǊƻǊŜΣ ǎŜƳǇǊŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩƛŘŜŀ Řƛ 5Ŝ CŜƭƛŎŜΣ è aggravato dal mantenimento del modello 
economico della άƎǳŜǊǊŀ ƛƴ ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜέ, anche in seguito alla prospettiva di un conflitto di qualche 
settimana o di pochi mesi. 
Lƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘŀŎŎƻ ŘŜƭƭŀ DǊŜŎƛŀ Ŝ ŀƭƭŜ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ǇƻǘŜƴȊŀ ōŜƭƭƛŎŀ ǇŜǊ ŦŀǊ ŦǊƻƴǘŜ ŀƭƭŜ 
forze inglesi in Nordafrica, è divenuto evidente come non si possa più ragionare άŀǘǘŜƴŜƴŘƻǎƛ ŀŘ 
ǳƴŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ Řƛ ǊƛŘƻǘǘƻ ƛƳǇŜƎƴƻ ƳƛƭƛǘŀǊŜέ, ma le autorità fasciste non prendono delle decisioni che 
tengono conto del mutare degli eventi.224 

 
222 N. Caramel, Braccia italiane al servizio del Reich, cit. 
223 N. Caramel, Braccia italiane al servizio del Reich, cit. 
224 R. De Felice, aǳǎǎƻƭƛƴƛ ƭΩŀƭƭŜŀǘƻ, cit., pag.544. 
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Si deve considerare anche questa mancata razionalizzazione per capire appieno le strategie di 
aǳǎǎƻƭƛƴƛ Ŝ ŘŜƛ ǎǳƻƛ ŀƭƭŜŀǘƛ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ƴŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ǘŜŘŜǎŎƻΣ ƻǾǾŜǊƻǎƛŀ ƭŀ 
richiesta avanzata da Roma nel febbraio 1941 che i contratti di lavoro stipulati siano a tempo 
determinato, da un minimo di sei mesi ad un massimo di quindici: richiesta che viene accettata dalle 
autorità tedesche. 

 

In Germania non giungono lavoratori italiani solamente dalla madrepatria, ma anche dagli stati 
ŜǳǊƻǇŜƛ Ŏƻƴǉǳƛǎǘŀǘƛ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀǾŀƴȊŀǘŀ ƴŀȊƛǎǘŀΦ  
In Belgio, ad esempio άƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ Ŏƻƭƻƴƛŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ όΧύ ώŦƛƴƜ Ŏƻƴ ƭΩϐ andare a lavorare in 
DŜǊƳŀƴƛŀέ ƎƛŁ ƴŜƭƭΩƛƳƳŜŘƛŀǘƻ Ǉƻǎǘ-occupazione tedesca (10-28 maggio 1940). 
La conquista del Belgio da parte dei nazisti causa ǳƴΩŜƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ƴŀǎǎŀ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ in 
ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀƭǘƻ ǘŀǎǎƻ Řƛ ŘƛǎƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ che si viene a creare nel paese e di certo non è 
bloccata da obblighi morali: questi uomini, abituati ad άŀŦŦƛǘǘŀǊŜέ le loro braccia di miniera in 
miniera, a laboratori, a fabbriche, sempre al migliore offerente, non trovano nulla di άƛƳƳƻǊŀƭŜέ ad 
andare in Germania, tanto più che sanno bene che anche le industrie belghe riforniscono lo 
schieramento nazista. 225 

 

Per di più, nelle colonie italiane presenti in tutti i paesi europei invasi dalla Wehrmacht, in 
particolar modo Francia e Belgio, per molti antifascisti andare a lavorare in Germania è sicuramente 
più sicuro che ritornare in patria o rimanere in un paese occupato, dove le possibilità di essere 
catturati dalla polizia italiana, alleata della Gestapo, è certamente maggiore. 

 

tŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ ǎƻǘǘƻ ƛƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻΣ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ мфпл-43 è indurito dalla doppia necessità di far 
ŦǊƻƴǘŜΣ Řŀ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜΣ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭŜ ǎǇŜǎŜ ƴƻǊƳŀƭƛΣ ŀ ǉǳŜƭƭŜ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ Řŀƭƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ƎǳŜǊǊŀΣ Ŝ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ Řŀƭ 
ǘŜƴǘŀǘƛǾƻ Řƛ ŎƻƴǘŜƴŜǊŜ ƭΩƛƴŦƭŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ŎƛǊŎƻƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ ŘƛǎŀǾŀƴȊƻ ŘŜƭ ōƛƭŀƴŎƛƻΦ 
!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ŎƻƳǇƭƛŎŀǘŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ-finanziaria, un aiuto, seppur modesto, viene 
dalle rimesse dei lavoratori emigrati in Germania e dal commercio estero che mantiene gli utili in 
attivo. 

 
225 A. Morelli, Fascismo e antifascismo nell'emigrazione italiana, cit., pag.256, 261. 
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Come si può capire dalle trattative che si tengono tra i due paesi fin dal periodo della άƴƻƴ 
ōŜƭƭƛƎŜǊŀƴȊŀέΣ ƭŜ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ ǎƻŦŦŜǊǘŜ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ǾŜƴgono pesantemente sfruttate dai 
tedeschi.226  
 

De Felice afferma a questo proposito che ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ŘŜƭ нп ŦŜōōǊŀƛƻ мфпл ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ 
economiche e in particolare agli aiuti in materie prime e manufatti che i due paesi possono prestarsi, 
è scaturito essenzialmente dalla concorrenza delle trattative che 
ƭΩLǘŀƭƛŀ hŀ ǇŀǊŀƭƭŜƭŀƳŜƴǘŜ ƛƴ ŎƻǊǎƻ Ŏƻƴ ƭΩLƴƎƘƛƭǘŜǊǊŀ ǇŜǊ ƛ ǊƛŦƻǊƴƛƳŜƴǘƛ Řƛ 
carbone e dal significato politico che tale concorrenza assume in 
quelle particolari circostanze per Berlino.227 

 

Senza la concorrenza anglosassone è molto improbabile che i 
ŘƛǊƛƎŜƴǘƛ Řƛ .ŜǊƭƛƴƻ ŀǾǊŜōōŜǊƻ ŀŎŎŜǘǘŀǘƻ Řƛ ǘǊŀǎŦŜǊƛǊŜ ǾŜǊǎƻ ƭΩŀƭƭŜŀǘƻ 
italiano мн Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ǘƻƴƴŜƭƭŀǘŜ Řƛ ŎŀǊōƻƴŜ ƭΩŀƴƴƻ.  
Una controprova di ciò si può osservare in controluce nel fatto che, 
ricorrendo di volta in volta a scuse e giustificazioni di vario genere, mai 
sono arrivati dalla Germania i quantitativi di carbone concordati. 
In seguito, ma soprattutto a partire dallo scoppio della guerra, tali 
questioni si sono non solamente protratte, ma perfino aggravate. 
In particolar modo col venir meno della concorrenza inglese, le 
autorità tedesche iniziano a non rispettare le promesse prese e a 
guardarsi bene dallo stipulare nuovi accordi, tanto che, con il 
complicarsi dello stato bellico in Africa settentrionale e in Grecia, le sollecitazioni italiane di materie 
prime, divenute col passare del tempo sempre più insistenti, trovano scarsi riscontri da parte 
tedesca. 
 

A complicare la già critica situazione degli scambi commerciali italo-tedeschi è la presa di 
consapevolezza, da parte dei dirigenti di Berlino, del cambio radicale avvenuto nel quadro politico 
ŜŘ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ƛǇƻǘƛȊȊŀǘƻ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩάOǇŜǊŀȊƛƻƴŜ .ŀǊōŀǊƻǎǎŀέ, consapevolezza che li spinge a mutare 
ƭŜ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ ǇǊŜǎŜ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ Ŝ ŎƘŜ ƻōōƭƛƎa i due paesi a riaprire nuovi negoziati. 
[ΩƛƴŜǎŀǳǊƛōƛƭŜ ǊŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ƳƻǎǘǊŀǘŀ ŘŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛǘƻ ǎƻǾƛŜǘƛŎƻΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ŎƻǎǘǊƛƴge le truppe tedesche a 
bloccarsi ŀƭƭŀ ǇŜǊƛŦŜǊƛŀ Řƛ aƻǎŎŀ ƴŜƭƭΩƛƴǾŜǊƴƻ мфпм-1942, impedendo così non solamente la loro 
ǎƳƻōƛƭƛǘŀȊƛƻƴŜΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ǊƛƴŦƻǊȊƻ Řƛ ǉǳŜƭƭŜ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ŎƻƭǇƛǘŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀǾŀƴȊŀǘŀΦ 
 

Il risvolto inaspettato che assume la Campagna di Russia crea non pochi problemi a Hitler dal 
Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇƻǇƻƭƻ ǘŜŘŜǎŎƻ ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀΦ 
!ƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩƛŘŜƻƭƻƎƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭǎƻŎƛŀƭƛǎǘŀ ǎǳƭ Ǉƛŀƴƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŘŜƭ άάŦǸƘǊŜǊέέ sta la convinzione che 
ƭΩŀǎǎŜƴǎƻ ŘŜƭ ǇƻǇƻƭƻ ŀƭƭŀ ǎǳŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ǊƛǎƛŜŘŜ ƴŜƭƭΩŀǘǘŜƴǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ŏƻǎǘƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇǊƛǾŀȊƛƻƴƛ ǇǊƻǾƻŎŀǘŜ 
Řŀƭ ŎƻƴŦƭƛǘǘƻΦ tŜǊŎƛƼΣ Ŏƻƴ ƭƻ ǎŎƻǇǇƛƻ ŘŜƭƭŀ {ŜŎƻƴŘŀ ƎǳŜǊǊŀ ƳƻƴŘƛŀƭŜΣ ƭΩŀǊǊǳƻƭŀƳŜƴǘƻ Řƛ ƳŀƴƻŘƻǇŜǊŀ 
straniera diventa ǳƴΩŜǎƛƎŜƴȊŀΣ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ŘŜƭ ǇƛŜƴƻ ǊŜƎƛƳŜ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ƳŀŎŎƘƛƴŀ 
economica tedesca, anche della politica economica nazionalsocialista, la quale ha come scopo 
ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǎŎŀǊƛŎŀǊŜ ǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ƛ Ŏƻǎǘƛ ŘŜƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀΦ 
 

Col passare dei mesi lo stato di necessità determinato dal prolungarsi della guerra in Oriente 
costringŜ IƛǘƭŜǊ ŀ ŜƳŀƴŀǊŜΣ ƛƭ мл ƎŜƴƴŀƛƻ мфпнΣ ƭΩƻǊŘƛƴŀƴȊŀ ά!ǊƳŀƳŜƴǘƻ мфпнέ (Rüstung 42), άŎƘŜ 
ǎŜƎƴƼ ƛƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ŀ ǳƴŀ ǾŜǊŀ Ŝ ǇǊƻǇǊƛŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ōŜƭƭƛŎŀέ.228 
Con tale ordinanza si richiede la disponibilità di ulteriori unità di lavoratori ς prelevate 
ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ Řŀƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ Ŏƻƴǉǳƛǎǘŀǘƛ ŘŜƭƭΩ¦w{{Φ 

 
226 N. Caramel, Braccia italiane al servizio del Reich, cit. 
227 R. De Felice, aǳǎǎƻƭƛƴƛ ƭΩŀƭƭŜŀǘƻ, cit., pag.568. 
228 H. Mommsen e Altri, Totalitarismo, lager e modernità, cit., pag.136-137. 



111 

 

Viene inoltre nominato, il 21 marzo 1942, un tƭŜƴƛǇƻǘŜƴȊƛŀǊƛƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŀŘƛōƛǘƻ ŀƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ 
manodopera tedesca e straniera, ruolo fino a quel giorno ricoperto da diversi organi statali. 
DǊŀȊƛŜ ŀƭ ƴǳƻǾƻ Ǌǳƻƭƻ ǎǾƻƭǘƻ Řŀƛ ōŀŎƛƴƛ ŘŜƭƭΩ9ǎǘ ŎƻƳŜ ŦƻƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ƳŀƴƻŘƻǇŜǊŀΣ ǎƻƳƳŀǘƛ 
ai prigionieri di guerra, giungono ƴŜƭƭŀ ŦǳŎƛƴŀ Řƛ ƎǳŜǊǊŀ ǘŜŘŜǎŎŀ ŦǊŀ ƭΩŀǇǊƛƭŜ Ŝ ƛƭ ƭǳƎƭƛƻ мфпн ǇƛǴ Řƛ ǳƴ 
milione di lavoratori.229  
 

La nuova situazione venutasi a creare modifica ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŀƎƭƛ ƻŎŎƘƛ ŘŜƛ ŘƛǊƛƎŜƴǘƛ 
ƴŀȊƛƻƴŀƭǎƻŎƛŀƭƛǎǘƛΣ Ƴŀ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ ǊƛƳŀne fondamentale sotto molteplici 
aspetti: oltre alla già accennata possibilità di impiego degli italiani nei lavori più delicati, i datori di 
molte aziende non sono ŦŀǾƻǊŜǾƻƭƛ ŀƭƭΩƛŘŜŀ Řƛ ŘƻǾŜǊ ǊƛƴǳƴŎƛŀǊŜ ŀƭƭŀ ƳŀƴƻŘƻǇŜǊŀ ƻǊƳŀƛ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘŀ Ŝ 
ƛƴǎŜǊƛǘŀ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǎƻǎǘƛǘǳƛǊƭŀ Ŏƻƴ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ƛƴŜǎǇŜǊǘƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ ŘŀƭƭΩ9ǎǘΦ 
Avviene così una spaccatura tra le aziende: alcune accettarono le nuove condizioni dettate dal 
regime, mentre altre tentano di convincere i dipendenti italiani a rinnovare il contratto, soprattutto 

per quanto concerne i lavoratori specializzati. 
[ŀ ŎŀǊǘƛƴŀ Řƛ ǘƻǊƴŀǎƻƭŜ ǇŜǊ ŘƛƳƻǎǘǊŀǊŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƛ 
ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ ŀǇǇŀǊŜ ƴŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ мфпоΥ ƛƴ 
seguito alla grave crisi economico-finanziaria e politica che 
colpisce ƭΩLǘŀƭƛŀ Ŝ ŎƘŜ ŎƻǎǘǊƛƴge le autorità fasciste a 
richiamare in patria un ingente numero di lavoratori, i 
dirigenti delle imprese tedesche più influenti appoggiano il 
governo nazista nel tentativo di contrastare, e 
ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǊƛǘŀǊŘŀǊŜΣ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀΦ 
 

Sul fronte italiano, il primo a sostenere la sospensione di 
nuovi invii nel giugno-luglio 1941 e a spingere per il 
rimpatrio dei lavoratori, tra il dicembre 1942 e il febbraio 
1943, è lo stesso Mussolini. 

Nel 1943 non è ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ǎƻƭŀƳŜƴǘŜ ǊŜŎǳǇŜǊŀǊŜ ƭŀ ƳŀƴƻŘƻǇŜǊŀ ƛƴŘƛǎǇŜƴǎŀōƛƭŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ 
bellica italiana attraverso i rimpatri, ma, col mutare della situazione internazionale, non si vuole 
άƭŀǎŎƛŀǊŜ ƛƴ Ƴŀƴƻ ŀƛ ǘŜŘŜǎŎƘƛ ǳƴ «pegno» ǎǳƭ ǉǳŀƭŜ Ŝǎǎƛ ŀǾǊŜōōŜǊƻ Ǉƻǘǳǘƻ ƛƳōŀǎǘƛǊŜ ǳƴΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ 
Řƛ ǊƛǎŎŀǘǘƻ ƻΣ ǇŜƎƎƛƻΣ ŦŀǊŜ ƭŜ ƭƻǊƻ ǾŜƴŘŜǘǘŜ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ǊƛǘƛǊƻ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ Řŀƭ ŎƻƴŦƭƛǘǘƻέ.230 
 

Per comprendere appieno le motivazioni che spingono le autorità italiane a richiedere il rimpatrio 
ŘŜƛ ƭƻǊƻ ŎƻƴŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ŘŜǾΩŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ƎƛŁ Ŏƛǘŀǘƻ accordo finanziario italo-tedesco. 
Il grande afflusso di lavoratori italiani del 1941 viene accolto positivamente dagli organi dirigenti 
della ReichsbankΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ŀǾǊŜōōŜ ŜǾƛǘŀǘƻ ƭΩŀŎŎǳƳǳƭƻΣ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ DŜǊƳŀƴƛŀΣ Řƛ ǳƴ ŜŎŎŜǎǎƻ Řƛ 
credito causato dai rifornimenti militari a favore di Roma. 
Tra il luglio 1941 e il luglio 1943, dopo un iniziale pareggio dei conti, le rimesse dei lavoratori italiani 
superano il valore delle importazioni di materie prime. 
Giorno dopo giorno άǎƛ ŀŎŎǳƳǳƭƼΣ ǇǊƻǇǊƛƻ ǇŜǊ ŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛƳŜǎǎŜ ŘŜƎƭƛ ŜƳƛƎǊŀǘƛΣ ǳƴ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴǘŜ 
ŎǊŜŘƛǘƻ ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀΣ ŎƘŜ ƭŀ ŎƻǎǘǊƛƴǎŜΣ ǇŜǊ ǇƻǘŜǊ ŦŀǊ ƎƛǳƴƎŜǊŜ ƛƭ ŘŜƴŀǊƻ ŀƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ŘŜƛ 
lavoratori in Germania, a sempre più pesanti anticipazioni di cassaέ. 
I fondi monetari dello stato italiano non sono in grado di sostenere gli altri due o tre miliardi di lire 
necessari a coprire le rimesse άƛƴ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ŦƻǊǘŜ ǇŀǎǎƛǾƻ ǘŜŘŜǎŎƻ όΧύ ŎƘŜ ƭŀ DŜǊƳŀƴƛŀ ƴƻƴ 
ƛƴǘŜƴŘŜΣ ǇŜǊ ŀƭǘǊƻΣ ǊƛǇƛŀƴŀǊŜ Ŏƻƴ ƛ ƳŜȊȊƛ ƛƴŘƛŎŀǘƛ Řŀ wƻƳŀΥ ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ 
cessione di pacchetti azionari, presa in carico di una parte del passivo commerciale italiano verso 
paesi terzi, cessione di oro e diviseέ.231 

 
229 Nel dettaglio si contano 221.000 prigionieri di guerra e 1.080.000 Ostarbeiten (il nome dato ai civili sovietici deportati in Germania). 
230 R. De Felice, aǳǎǎƻƭƛƴƛ ƭΩŀƭƭŜŀǘƻ, cit., pag.576. 
231 B. Mantelli, Italiani in Germania, cit., pag.350. 
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Di conseguenza, nel gennaio 1943 i dirigenti fascisti chiedono ufficialmente il rimpatrio di ogni 
emigrato italiano che si trovasse ancora in terra tedesca, circa 180.000 lavoratori. 
 

I dirigenti tedeschi non accettano le richieste provenienti da Roma, anzi richiedono che siano 
inviati altri 249.000 lavoratori in Germania e che lo stato italiano versi ulteriori 400 milioni di marchi 
per le rimesse. 
In caso contrario, aggiungono le autorità tedesche, ci sarebbero ritorsioni economiche di vario tipo, 
ŎƻƳŜ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛŦƻǊƴƛƳŜƴǘƛ Ŝ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇǊŜȊȊƻ ŘŜƭ ŎŀǊōƻƴŜΦ 
 

La situazione si sblocca solamente il 20 febbraio 1943Σ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ IƛǘƭŜǊΦ 
Mosso principalmente da motivazioni di tipo politico, il άάŦǸƘǊŜǊέέ, nonostante tre giorni prima 
abbia ǊƛŎŜǾǳǘƻ ǳƴŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩAuswärtiges Amt (Ministero degli Esteri), dove si afferma 
Ŏƻƴ ŘƻǾƛȊƛŀ Řƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ Řƛ ŀƭƳŜƴƻ 120.000 lavoratori provenienti 
ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀΣ ǎƛ ǘǊƻǾa costretto ad accettare le pretese di Roma per non turbare i rapporti con Mussolini 
in un periodo di grande instabilità per i due capi di stato. 
Parimenti, anche le decisioni prese a Roma sono mosse da scopi politici, cioè sono correlate alla 
grave crisi interna al regime che diviene, col passare dei giorni, sempre più grave.232 

 

Così, nonostante gran parte dei dirigenti tedeschi 
manifestino una notevole resistenza e cerchino di far rimanere 
almeno gli operai più qualificati, il 5 aprile 1943 viene firmato, 
presso il Ministero del Lavoro di Berlino, un accordo per il 
rimpatrio dei lavoratori italiani.  
Difficoltose trattative tra i due governi stabiliscoƴƻ ŎƘŜ ƭΩŜǎƻŘƻ 
di ritorno non sarebbe avvenuto in modo totale e immediato, 
ma che sarebbe stato scaglionato: il numero viene fissato in 
12.000 unità al meseΣ Ŏƻƴ ƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ ǊƛƳǇŀǘǊƛƻ Ŧƛǎǎŀǘƻ ŀƭ ƳŀƎƎƛƻ 
seguente. 
Le prime difficoltà si presentano già il 26 aprile, poiché molte 
aziende si rifiutano di lasciar andare gli operai più specializzati: 
ciò determina una prima riduzione del contingente mensile. 
Nei mesi seguenti si susseguono altre discussioni, alle quali 
partecipa lo stesso Mussolini, che portano alla stipulazione di 
nuovi accordi e sono concordate differenti cifre: il 25 giugno si 
raggiungŜ ƭΩƛƴǘŜǎŀ ǇŜǊ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ 8.000 lavoratori rimpatriati 
al mese, ma i 12 luglio la quantità era già scesa a 4.000. 233 
 

Le fasi conclusive della trattativa avvengono in un periodo in 
cui gli eventi in Italia minano pesantemente i rapporti tra i due 
governi e cambiano gli accordi presi in precedenza: la 
deposizione di Mussolini del 25 luglio 1943 convince le autorità 
tedesche a bloccare ogni rimpatrio e a rimanere insensibili ad 
ogni tentativo di mediazione da parte del governo Badoglio. 
Già il giorno seguente il άάŦǸƘǊŜǊέέ e i dirigenti nazionalsocialisti 
hanno previsto che la fuoriuscita italiana dalla guerra sarebbe 

stata imminente e di conseguenza constatano la possibilità di attingere indisturbatamente dal 
ǎŜǊōŀǘƻƛƻ Řƛ ƳŀƴƻŘƻǇŜǊŀ ŘŜƭƭΩŀƭƭŜŀǘƻ ƳŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜƻΣ ƛƴ ƳƻŘƻ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ Řŀƛ ŎƻƳōŀǘǘŜƴǘƛΣ ƛ ǉǳŀƭƛ 

 
232 G. Bertolo, Operai e contadini nella crisi italiana del 1943-1944, cit. 
233 N. Caramel, Braccia italiane al servizio del Reich, cit. 
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avrebbero presto abbandonato il fucile e sarebbero potuti essere impiegati nelle aziende in 
Germania. 
Inoltre, il Dipartimento Centrale del Lavoro nazista, di cui è responsabile generale Fritz Sauckel, 
Sauckel, ŀǾǊŜōōŜ Ǉƻǘǳǘƻ ǊŜǇŜǊƛǊŜ ƳŀƴƻŘƻǇŜǊŀ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ Řŀƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻΣ ƭΩǳƴƛŎŀ Ȋƻƴŀ 
ƴŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ǎƻǘǘƻ ƛƭ ŘƻƳƛƴƛƻ ŘŜƛ ƴŀȊƛǎǘƛ ŀ ƴƻƴ ŜǎǎŜǊŜ ŀƴŎƻǊŀ ǎǘŀǘŀ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘŀ ŀ ǇǊŜƭƛŜǾƛ Řƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛΦ 
 

Lƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭΩAǊƳƛǎǘƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ мфпо, i circa 100.000 italiani che non riescono ad 
abbandonare la Germania vengono άǇǊŜŎŜǘǘŀǘƛέ, considerati da quel momento in avanti una razza 
inferiore e trattati al pari degli internati e deportati ai lavori coatti.234 
 

«In Germania si vive male» 
 

[ΩŀŦŦƭǳǎǎƻ ƳƛƎǊŀǘƻǊƛƻ che si è venuto a creare con gli accordi politico-economici ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜ wƻƳŀ-
Berlino mostra un progressivo incremento di soprusi da parte delle autorità tedesche nei confronti 
dei lavoratori italiani. 
A partire dal 1938, ha ƛƴƛȊƛƻ ǳƴ ƳƻǾƛƳŜƴǘƻ ƳƛƎǊŀǘƻǊƛƻ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƻΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƭΩŜǎǇŀǘǊƛƻ ŀǾǾiene in 
gruppi organizzati e non isolatamente; stagionale ed occasionale nello stesso tempo, perché si 
ǾŜǊƛŦƛŎŀǾŀ ŀŘ ŜǇƻŎƘŜ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘŜ ǇŜǊ ƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ǎŜƴȊŀ ǊƛƎƛŘŀ ǇŜǊƛƻŘƛŎƛǘŁ ǇŜǊ ƭŜ ŀƭǘǊŜ 
categorie; a tempo determinato, comunque, perché i lavoratori espatriano con un contratto, la cui 
durata è preventivamente fissata (in genere semestrale); e infine volontario, ma dettagliatamente 
regolato.235 

 

Alla facoltà di scelta da parte dei gerarchi nazisti fra gli 
operai che danno ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŀŘŜǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜǎǇŀǘǊƛƻΣ 
ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ŦŀŎƻƭǘŁ ŘŜƛ ǎƛƴŘŀŎŀǘƛ fascisti italiani 
di controllare sul posto le condizioni di lavoro e di fornire 
diretta opera assistenziale. 
Almeno durante i primi anni, infatti, il flusso migratorio 
viene controllato da funzionari italiani mediante 
spedizioni in loco nei vari distretti tedeschi, spedizioni atte 
a esaminare il livello medio degli alloggi e ad assicurarsi 

che corrispondano a determinati criteri stabiliti dalle autorità del partito fascista. 
Inoltre, i funzionari fascisti hanno il compito di controllare che i salari vengano riconosciuti dai datori 
di lavoro ancor prima di essere pattuiti. 
 

Uno dei motivi principali che spingono decine di migliaia di italiani a scegliere di emigrare è 
sicuramente, come abbiamo già in parte segnalato, la necessità di guadagnare e di fuggire dalla 
disoccupazione. 
Buona parte dei lavoratori che si recano in Germania negli anni 1938-39 provengono quindi dalle 
zone maggiormente colpite dalla sottoccupazione, e i salari tedeschi, che ammontano ad un importo 
dalle due alle cinque volte superiore rispetto a quelli italiani, rappresentano per molti una 
opportunità, figlia, in quegli anni, di una necessità pressoché generale. 
Lƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƭƭΩŜƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊƳŜǘǘŜ ŀ Ƴƻƭǘƛ άŘƛ ǊƛǎƻƭǾŜǊŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ ŘƛŦŦƛŎƛƭƛ Ŝ ƛƴŎǊŜǎŎƛƻǎŜΣ ŀ ƳƻƭǘŜ 
famiglie di rimettersi in piedi, a molti operai di finalmente occuparsi, di sistemare e di far fronte alle 
ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ŘŜƭ ƳƻƳŜƴǘƻέ.236 

 
234 /ƛ ǎƻƴƻ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛ ŎƛŦǊŜ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻΣ ŎƘŜ Ǿŀƴƴƻ Řŀ усΦрнн ŀ мрлΦлллΤ ƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊƛƻŘƛŎŀΣ ŎǳǊŀǘŀ ŘŀƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ŘŜƭ GBA, «Der Arbeitseinsatz im 

Grosdeutschen Reich» ό[ΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ƴŜƭ ƎǊŀƴŘŜ wŜƛŎƘ ǘŜŘŜǎŎƻύΣ ƴƴΦ млκмм ŘŜƭ ол ƴƻǾŜƳōǊŜ мфпоΣ ŀŦŦŜǊƳŀΣ ŀ ǇΦ оΣ ŎƘŜ Ǝƭƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ ŀƭƭƻǊŀ 
occupati in Germania sono in tutto 117.548, fra cui 14.307 donne (B. Mantelli, Camerati del lavoro, cit.). 

235 V. Briani, Lƭ ƭŀǾƻǊƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŎŜƴǘƻ ŀƴƴƛ, cit., pag. 121-122. 
236 ACS, Min. Int., DGPS, DAGR, DPP 1927-1944, b. 223 - Notizia fiduciaria datata «Vicenza, 5 marzo 1941». 
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È così che dal Veneto si segnala ǳƴΩŀŦŦŀƴƴƻǎŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ Řƛ ƭƛōǊŜǘǘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ Řƛ ƻŦŦŜǊǘŜ ǇŜǊ ƭŀ DŜǊƳŀƴƛŀ 
da parte di giovani, che non hanno mai lavorato in stabilimenti industriali, quali esercenti, benestanti 
sfaccendati e simili. 
Detti aspiranti accompagnano la richiesta con pressioni non disgiunte da promesse di compensi, pur 
di poter partire per la Germania, al fine, confessato senza ritegno, di sfuggire in tal modo ad un 
eventuale richiamo alle armi.237  
 

Oltre alla motivazione economica ve ne erano altre che spingono molti italiani a lasciare il proprio 
paese, oltre alla possibilità di sottrarsi al servizio militare, anche, soprattutto nei più giovani, lo 
άǎǇƛǊƛǘƻ ŘΩŀǾǾŜƴǘǳǊŀέ tipico dellΩetà. 
Pure ƭŀ ǇŜǊŎŜȊƛƻƴŜΣ ŀǎǎŀƛ ŘƛŦŦǳǎŀ ƛƴ LǘŀƭƛŀΣ Řƛ ǳƴŀ DŜǊƳŀƴƛŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀǾŀƴƎǳŀǊŘƛŀ da una 
spinta importante verso la mobilità internazionale e il desiderio di entrare in contatto con essa, in 
molti casi, è irrefrenabile. 
 

Gli esempi di richieste e di volontà di espatrio da parte di ampie fette di società italiane sono 
molteplici e vengono tramandate da svariate fonti, ma quel che ci interessa rilevare in questa sede 
sono le condizioni di tipo lavorativo, abitativo e morale che trovano gli emigrati italiani una volta 
arrivati sul luogo, condizioni che testimoniano una realtà complessa. 
In molti casi, la volontà di rientrare in Italia si introέάŘǳŎŜέέ in ampie fasce della popolazione 
ŜƳƛƎǊŀǘŀ ƎƛŁ ƴŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ 1943. 
Lƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ŘŀǘŀΣ ǇŜǊƼΣ ƭΩŀƎƎǊŀǾŀǊǎƛ ŘŜƭƭŜ ƎƛŁ ǇǊŜƻŎŎǳǇŀƴǘƛ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ Ǿƛǘŀ Ŝ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ 
ǇǊƻǾƻŎŀƴƻ ƛƴ Ƴƻƭǘƛ Ŏŀǎƛ ƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊƻŎŀƳōƻƭŜǎŎƘŜ ŦǳƎƘŜΣ ƭŜ ǉǳŀƭƛ sono 
registrate in ogni regione della Germania.238 
 

Ma andiamo con ordine. Gli 
accordi presi nel febbraio del 
1941 riguardanti lo scambio tra 
forza-lavoro italiana e materie 
prime tedesche, avviene in un 
periodo nel quale, άƎƛŁ Řŀ 
tempo si era entrati in una fase 
di passaggio da una situazione 
di migrazione percepita come 
largamente conveniente a una 
situazione di cui si 
riconoscevano ormai anche i 
ǎǳƻƛ ƴƻǘŜǾƻƭƛǎǎƛƳƛ ǎǾŀƴǘŀƎƎƛέ.239 
Inoltre, le notizie άƛƴǾƛŀǘŜ Řŀƛ 

primi lavoratori che si erano recati magari volontariamente, con tante speranze, a lavorare in 
DŜǊƳŀƴƛŀ όΧύΣ ǎŜƎƴŀƭŀǊƻƴƻ ŎƘŜ ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ Ǿƛǘŀ Ŝ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŜǊŀƴƻ Ƴƻƭǘƻ ǇŜƎƎƛƻǊƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ 
ǉǳŀƴǘƻ ŀƴƴǳƴŎƛŀǘƻ Ŏƻƴ ƛ ǇǊƻŎƭŀƳƛ Ŝ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻǇŀƎŀƴŘŀέ: come effetto immediato diminuisce 
rapidamente il flusso dei lavoratori verso il Reich, tanto che i dirigenti di Berlino sono costretti ad 
attuare azioni coercitive per stabilizzare la circolazione di lavoratori italiani verso la Germania.240 
 

 
237 ACS, Min. Int., DGPS, DAGR, DPP 1927-1944, b. 223 - [ŜǘǘŜǊŀ ŘŜƭƭΩLǎǇŜǘǘƻǊŜ DŜƴŜǊŀƭŜ Řƛ t{ ώƛƭƭŜƎƎƛōƛƭŜϐΣ ǇǊƻǘΦ bΦ лннпмΣ ŀ aƛƴΦ LƴǘΦΣ Roma, 

oggetto: Reclutamento di operai per la Germania, Milano, 24 febbraio 1941. 
238 C. Bermani, Al lavoro nella Germania di Hitler, cit., pag.151-175. 
239 Ivi, pag.82. 
240 G. Corni, Popoli in movimento, cit., pag.150. 



115 

 

Fin dal 1940 circolano in ampi strati della popolazione italiana alcune notizie: si trasmette a 
ƳŀŎŎƘƛŀ ŘΩƻƭƛƻ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜΣ ŀ ŦƛŀƴŎƻ ŘŜƎƭƛ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƛ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛ ǾŜǊǎƻ ƛƭ wŜƛŎƘΣ ǎƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀ 
molto spesso anche un reclutamento forzato. 
Tali notizie diffondono la sensazione che nella terra del άάŦǸƘǊŜǊέέ άƴƻƴ ǎƛ ǘǊƻǾŀώǎǎŜϐ ǇƛǴ ƴǳƭƭŀ Ŝ ǎƛ 
ǾƛǾŜώǎǎŜϐ ƳŀƭŜέ: il mito della Germania sta velocemente crollando.241  
 

A dar forza a tale affermazione intervengono le testimonianze di molti lavoratori che accusano 
un istantaneo aumento del άǊŀȊȊƛǎƳƻ ǇƻǇƻƭŀǊŜέ nei loro confronti a partire dal settembre 1939. 
Tale situazione sorge in concomitanza con lo scoppio del conflitto e con la decisione del governo 
italiano di non scendere immediatamente in guerra al fianco della Germania, decisione che fa 
ritornare a galla stereotipi antitaliani e vecchie ferite mai cicatrizzate relative alla Prima guerra 
mondiale.242 
 

! ǉǳŜǎǘƻ ǇǊƻǇƻǎƛǘƻ ŀƭŎǳƴƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ Řƛ wƻǾŜǊŜǘƻ ǊƛŜƴǘǊŀǘƛ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ƴŜƭƭΩƻǘǘƻōǊŜ мфоф ǊŀŎŎƻƴǘŀƴƻ Řƛ 
essere stati 
 

άǎŜƳǇǊŜ ǘǊŀǘǘŀǘƛ ōŜƴŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ ƭƻǊƻ ǇŜǊƳŀƴŜƴȊŀΣ Ƴŀ ŎƘŜ ŘƻǇƻ ƭŀ ŦƛƴŜ Řƛ ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ƴƻǘŀǊƻƴƻ ƴŜƭ 
trattamento una certa freddezza e qualcuno più esaltato dei datori di lavoro non tralasciava loro di 
ǊƛƳǇǊƻǾŜǊŀǊŜ ƭΩŀǘǘŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ DƻǾŜǊƴƻΣ ŎƘŜ ŦŀǊŁ ŀncora, dicevano, come nel 1914, 
rimanendo prima neutrale e poi abbracciando la causa dei franco-ƛƴƎƭŜǎƛέ.243 
 

¦ƴ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ǾƛƎƻǊƻǎƻ ƳǳǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƴƛƳǳǎ ƴŀȊƛǎǘŀ ǾŜǊǎƻ Ǝƭƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ ǎƛ ǊƛǎŎƻƴǘǊa in seguito alle 
vicende militari in Grecia e in Africa settentrionale. 
Prima di questi eventi le condizioni dei lavoratori italiani in Germania sono state accettabili, in 
quanto gli italiani che lavorano presso il Reich non sono solamente i cittadini del principale alleato 
di Hitler, ma sono, come abbiamo abbondantemente riscontrato, anche importanti elementi 
ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǘŜŘŜǎŎŀΦ bŜƭ ǇǊƛƳƻ ǇŜǊƛƻŘƻ ƭŜ ŎƭŀǳǎƻƭŜ ŎƻƴǘǊŀǘǘǳŀƭƛ vengono in grande misura 
rispettate, le condizioni abitative risultava accettabili ed alcune άƛƴǘŜƳǇŜǊŀƴȊŜέ non hanno destato 
serie lamentele e tantomeno provocato gravi reazioni contro i fautori.  

A partire dal 1941, però, le 
condizioni peggiorano 
rapidamente: attorno ai 
lavoratori italiani si è creata in 
Ƴƻƭǘƛ ƭǳƻƎƘƛ ǳƴΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ Řƛ 
insofferenza e di disprezzo e le 
autorità tedesche, oltre a non 
rispettare più le clausole 
contrattuali (specie quelle 
relative alle ferie in Italia) e ad 
aggirarle con cambi artificiosi di 
categoria e conteggi non esatti di 
cottimi, hanno vietato alle donne 
di avere anche con loro, così 
come con gli altri stranieri, 

ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ Ŏƻƴǘŀǘǘƻ όΧύ Ŝ hanno preso ad adottare duri provvedimenti nei confronti di chi 
commetteva atti di indisciplina e άǊŜŀǘƛέ anche minimi, come schiamazzi e ritardi nel rientrare nei 
ŎŀƳǇƛΣ ŀ ŎǳǊŀǊŜ ǎŜƳǇǊŜ ƳŜƴƻ ƭŀ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ Ǿƛǘŀ ƴŜƛ ŎŀƳǇƛ ǎǘŜǎǎƛ όΧύ Ŝ ŀ 

 
241 ACS, Min. Int., DGPS, DAGR, DPP 1927-1944, b. 223 - Notizia fiduciaria datata «Roma, 8 aprile 1941». 
242 C. Bermani, Al lavoro nella Germania di Hitler, cit., pag.127-137. 
243 ACS, Min. Int., DGPS, DAGR, DPP 1927-1944, b. 223 - Notizia fiduciaria datata «Rovereto, 31 ottobre 1939». 
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ŜǎŜǊŎƛǘŀǊŜ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴǘƛƳƛŘŀȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘƛ ǎƛƴŘŀŎŀƭƛ 
italiani.244 
 

Gran parte dei lavoratori giunti nel Reich con regolari contratti si sono accorti, col passare dei 
mesi, άŎƘŜ ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ Ǿƛǘŀ Ŝ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ ƛƭ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ƭƻǊƻ ǊƛǎŜǊǾŀǘƻ ƛƴ DŜǊƳŀƴƛŀ ŜǊŀƴƻ ōŜƴ 
ƭƻƴǘŀƴƛ ŘŀƭƭŜ ŎƭŀǳǎƻƭŜ ǎǘƛǇǳƭŀǘŜέ.245 Nonostante le autorità italiane abbiano cercato di impedire che 
i lavoratori non mantenessero gli impegni lavorativi presi con le aziende tedesche, ben presto si 
genera, tra i lavoratori italiani, un clima di malcontento e di insofferenza. 
Questi sentimenti si traducono in grandi proteste, incidenti e risse con i tedeschi, che la polizia tenta 
di reprimere con durezza. 
In Italia inizia a girare voce che άƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ Ǿƛǘŀ ŘŜƎƭƛ ƻǇŜǊŀƛ ƛƴ DŜǊƳŀƴƛŀΣ ǎǇŜŎƛŀƭƳŜƴǘŜ ŘŜƎƭƛ 
italiani, [erano] «da galera»έ, e le donne rimaste iniziano a chiedersi con apprensione se fosse vero 
άŎƘŜ Ǝƭƛ ƻǇŜǊŀƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ ƛƴ DŜǊƳŀƴƛŀ ώŜǊŀƴƻϐ ǘǊŀǘǘŀǘƛ ζǇŜƎƎƛƻ ŘŜƛ ǇǊƛƎƛƻƴƛŜǊƛ Řƛ ƎǳŜǊǊŀηέ.246 
[ΩŜŎƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ŜǾŜƴǘƛ Ǝƛǳƴge velocemente in Italia247 e il 7 giugno 1941 Mussolini, come abbiamo 
ricordato in precedenza, dichiara ŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƛ ƳƛƴƛǎǘǊƛ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴǘŜƴȊƛƻƴŀǘƻ ŀ ǎƻǎǇŜƴŘŜǊŜ ƭΩƛƴǾƛƻ 
in Germania di altri lavoratori, sia per il trattamento riservato loro dai tedeschi, sia per la necessità 
di manodopera in cui si trova ƭΩLǘŀƭƛŀ ƛƴ ǉǳŜƭ ŘŜƭƛŎŀǘƻ ǇŜǊƛƻŘƻΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊŎƘŞΣ ŀŦŦŜǊƳa, άƴƻƴ ǾƻƎƭƛƻ 
che nasca e si radichi la leggenda che vi sono popoli eletti destinati a portare le armi e altri capaci 
ǎƻƭǘŀƴǘƻ Řƛ ŀŎŎǳŘƛǊŜ ŀƭ ƭŀǾƻǊƻΣ ǳƴŀ ǎǇŜŎƛŜ Řƛ ǎƻǘǘƻǇƻǇƻƭƛ Ŝ Řƛ ǎŎƘƛŀǾƛέ.248 
 

Un aspetto che crea non pochi problemi e malintesi tra i due governi, tanto da chiamare in causa 
gli stessi Hitler e Mussolini, è la repressione esercitata dalla polizia tedesca, secondo le disposizioni 
in vigore in Germania, άŘƛ ǉǳŜƎƭƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ ŎƘŜ ǎƛ ǊŜƴŘŜǎǎŜǊƻ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ Řƛ ƛƴŦǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ 
ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜΣ ŎƻƳŜ ǊƻǘǘǳǊŀ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ ǎŎŀǊǎƻ ǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭ ƭŀǾƻǊƻέ, attraverso 
ƭΩƛƴǘŜǊƴŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ǎǇŜŎƛŀƭƛ campi di rieducazione (Arbeitserziehungslager ς Ael). 
La polizia e la magistratura tedesche procedoƴƻ Ŏƻƴ ƭΩƛƳƳŜŘƛŀǘƻ ŀǊǊŜǎǘƻΣ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Ŝ ŎƻƴŘŀƴƴŀ ŘŜƛ 
lavoratori accusati di infrazioni o reati, senza segnalare in alcun modo il fatto ad alcun organo 
sindacale o consolare italiano. 
[Ŝ ŀǳǘƻǊƛǘŁ ŦŀǎŎƛǎǘŜΣ ǾŜƴǳǘŜ ŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ŘŜƛ campi di rieducazione e del fatto che gli 
organi nazionalsocialisti abbiano ŘŜŎƛǎƻ Řƛ ǘŜƴŜǊƭƛ ŀƭƭΩƻǎŎǳǊƻ Ŝ Řƛ ƴƻƴ ƛƴǘŜǊǇŜƭƭŀǊƭƛ ǇŜǊ ƭŜ ŘŜŎƛǎƛƻƴƛ ǎǳƭ 
trattamento da riservare ai cittadini italiani, non solamente prendono la decisione formale di 
sospendere nuovi invii, ma lo stesso Mussolini ordina a Ciano di segnalare ufficialmente la situazione 
ai dirigenti di Berlino e, se necessario, di farsi dare spiegazioni da Von Ribbentrop o da Hitler stesso. 
[ΩƛƴŎƻƴǘǊƻ ŦǊŀ ƛ ǘǊŜ avviene il 25 ottobre, ma Ciano, accompagnato da Alfieri, esprime nei giorni 
seguenti le lamentele di Mussolini anche ad altri dirigenti nazisti. 
Né queste richieste, né i telegrammi inviati da Mussolini e dai suoi collaboratori ottengono i risultati 
sperati.249 
Solamente quando viene avanzata dalle autorità fasciste ƭΩŜǎǇƭƛŎƛǘŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ŎƘŜ ƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ άƛƴŀŘŀǘǘƛ 
ƳƻǊŀƭƳŜƴǘŜ Ŝ ǘŜŎƴƛŎŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ ǇŜǊ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ ƛƴ DŜǊƳŀƴƛŀέ siano segnalati 
ŜǎǇǊŜǎǎŀƳŜƴǘŜ ŀƛ ŘƛǊƛƎŜƴǘƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛΣ ƛ ǉǳŀƭƛ ŀǾǊŜōōŜǊƻ ŎƻǎƜ ǇǊƻǾǾŜŘǳǘƻ ŀ ǎǘŀōƛƭƛǊŜ ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ 
punizione secondo le leggi italiane, ma che doveva essere categoricamente esclusa la detenzione 
dei loro cittadini nei άŎŀƳǇƛ Řƛ ǊƛŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜέ, dalle autorità tedesche giungono i primi segnali di 
comprensione.  

 
244 R. De Felice, aǳǎǎƻƭƛƴƛ ƭΩŀƭƭŜŀǘƻ, cit., pag.578. 
245 G. Corni, Popoli in movimento, cit., pag.143. 
246 ACS, Min. Int., DGPS, DAGR, DPP 1927-1944, b. 223 - Notizia fiduciaria datata «Roma, 23 maggio 1941». 
247 ACS, (1939-42). Min. Interno, Dir. gen. P.S., Polizia politica 1927-44, fasc. «Operai italiani in Germania», b. 223 - Per il diffondersi in Italia delle 

notizie sul trattamento dei compatrioti in Germania. 
248 G. Gorla, L'Italia nella II guerra mondiale, cit., pag.200. 
249 D. Alfieri, I due dittatori, cit., pag.163-165. 
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Il άάŦǸƘǊŜǊέέ garantisce a Ciano che non si sarebbero più ripetuti fatti di quel tipo, poiché egli stesso 
ha ordinato che nessun italiano venga ŘΩƻǊŀ ƛƴ ŀǾŀƴǘƛ ƛƴǾƛŀǘƻ ƴŜƛ άŎŀƳǇƛ Řƛ ǊƛŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜέ e che gli 
indisciplinati siano rimpatriati, così da poter essere sottoposti alle norme del proprio paese. 
Lƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀŘ ǳƴΩŜǎǘŜƴǳŀƴǘŜ ǘǊŀǘǘŀǘƛǾŀ ƛ ŘǳŜ ƎƻǾŜǊƴƛ Ǝƛǳƴgono a un compromesso secondo il 
quale άƭΩƻǇŜǊŀƛƻ ƛƴŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǘƻ ƴƻƴ ǎŀǊŜōōŜ ǎǘŀǘƻ Ǉǳƴƛǘƻ ƛƴ DŜǊƳŀƴƛŀ Ƴŀ ǎŀǊŜōōŜ ǎǘŀǘƻ ŎƻƴǎŜƎƴŀǘƻ 
dalla polizia tedesca a quella italiana ai valichi del Brennero o di Tarvisio. Di lì sarebbe stato tradotto, 
in stato di arresto, al capoluogo della propria provincia 
ŘΩƻǊƛƎƛƴŜΤ ƭŀ ƭƻŎŀƭŜ vǳŜǎǘǳǊŀ ŀǾǊŜōōŜ ŘŜŎƛǎƻ ǎŜ ƭƛƳƛǘŀǊǎƛ ŀŘ 
ŀƳƳƻƴƛǊƭƻ ƻŘ ƛƴǾƛŀǊƭƻ ŀƭ ŎƻƴŦƛƴƻ Řƛ ǇƻƭƛȊƛŀέ.250  
 

!Ř ƻƎƴƛ ƳƻŘƻΣ ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ ŘŜƭ нр ƻǘǘƻōǊŜ ǘǊŀ i ministri degli 
esteri Ciano e Von Ribbentrop e Hitler porta a risultati 
importanti ed ha come effetto principale quello di distendere 
le tensioni tra i due paesi. 
Da Berlino giungono così nuove richieste di manodopera 
(125.000 lavoratori), richieste che vengono considerate 
eccessive dalle autorità fasciste, ma che decidono in parte di 
ŀŎŎƻƴǘŜƴǘŀǊŜ ǇŜǊ ƴƻƴ ǳǊǘŀǊŜ ƭΩŀǊƳƻƴƛŀ ǊƛǘǊƻǾŀǘŀ Ŏƻƴ ƭΩŀƭƭŜŀǘƻ 
tedesco: il 2 marzo 1942 viene sottoscritto un nuovo accordo 
ǎŜŎƻƴŘƻ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŀŎŎƻƴǎŜƴǘƛǾŀ ƭΩƛƴǾƛƻ Řƛ 79.600 
lavoratori.251  
 

Le testimonianze raccolte, però, mostrano come anche in 
seguito alle assicurazioni di Hitler e agli accordi del dicembre 
1941 tra i due stati, secondo i quali le άƛƴŦǊŀȊƛƻƴƛ ŀƭƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ 
del lavoro divengono di competenza della polizia italiana, vari 
italiani che si giudica abbiano commesso reati estranei alla 
ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ŦƛƴƛǎŎƻƴƻ ƛƴ ŎŀƳǇƻ Řƛ ǇǳƴƛȊƛƻƴŜέ.252 
I carteggi tra le autorità fasciste attestano come la situazione generale non solamente non fosse 
migliorata, ma, al contrario di quanto stabilito negli accordi tra i due paesi, la distensione ritrovata 
è ǎƻƭŀƳŜƴǘŜ ǳƴΩƛƭƭǳǎƛƻƴŜ ǇǊƻǾǾƛǎƻǊƛŀΦ 
[ΩƛǎǇŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭ tbC 5ƻƳŜƴƛŎƻ aƛǘǘƛŎŀΣ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ ƳƛǎǎƛƻƴŜ ƛƴ Ŏǳƛ ƛƭ ǎŜƎǊŜǘŀǊƛƻ ŘŜƭ tŀǊǘƛǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ 
fascista Aldo Vidussoni si reca in visita in Germania nel 1942, afferma che άƛƴ ǉǳŀƭŎƘŜ ǎŜǘǘƻǊŜ ƛ ƴƻǎǘǊƛ 
operai sono trattati dai tedeschi alla stessa stregua dei prigionieri di guerra delle Nazioni nemiche, 
ƳŜƴƻƳŀƴŘƻ ŎƻǎƜ ƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ŘƛƎƴƛǘŁ Ŝ ŘŀƴŘƻ ƭǳƻƎƻ ŀ ƛƴŎƛŘŜƴǘƛ Ŏƻƴ ǉǳŜǎǘƛ ǳƭǘƛƳƛέ.253 
¦ƴΩŀƭǘǊŀ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀƴȊŀ Ŏƛ ǇŜǊǾƛŜƴŜ Řŀƭƭŀ ōǊŜǾŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀzione inviata il 4 febbraio dello stesso anno 
da Vidussoni a Costanzo Ciano, nella quale si afferma che άŎƛǊŎŀ ƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ ǎƛ ǊƛƭŜǾŀ ŎƘΩŜǎǎƛ 
non sono ben visti; non mancano incidenti tra operai italiani e tedeschi. In parecchi campi vengono 
ǎƻǘǘǊŀǘǘƛ ƛ ǾƛǾŜǊƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀΤ ǉǳŀƭŎƘŜ ŘƛǊƛƎŜƴǘŜ ŀǎǎƻǘǘƛƎƭƛŀ ƭŜ ǊŀȊƛƻƴƛ Ŝ ƴŜ ǾŜƴŘŜ ŀƛ ǘŜŘŜǎŎƘƛ 
lŀ ǇŀǊǘŜ ǎƻǘǘǊŀǘǘŀέ.254 
[ŀ ƳŀƴŎŀƴȊŀ Řƛ Ŏƛōƻ ŀƭƭΩƛǘŀƭƛŀƴŀΣ ƭŀ ǇŜǊŎŜȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ƎǊŀŘŜǾƻƭŜ Řƛ ǉǳŜƭƭƻ ǎŜǊǾƛǘƻ Řŀƛ ǘŜŘŜǎŎƘƛ Ŝ ƭŀ 
scarsità delle porzioni sono alla base delle proteste del 22 agosto 1941 alla Heinkel di Rostock e delle 
ƳŀƴƛŦŜǎǘŀȊƛƻƴƛΣ ǘŜƴǳǘŜǎƛ ǎŜƳǇǊŜ ŀƭƭŀ ƳŜǘŁ ŘŜƭ άпмΣ ŀƭƭΩArado-Flugzeugwerke di Brandeburgo Havel, 
che provocano il rimpatrio volontario di molti lavoratori. 

 
250 B. Mantelli, Italiani in Germania, cit., pag.349. 
251 Di questi ne partono effettivamente solo 50.681 poiché, come abbiamo visto, nel gennaio 1943 giunge da Roma la decisione di procedere con il 

rimpatrio dei lavoratori presenti nel Reich. 
252 C. Bermani, Al lavoro nella Germania di Hitler, cit., pag.130. 
253 ACS, Segr. Part. Del Duce, Carteggio ris. (1922-1943), b.50, fasc. 242/R, «Aldo Vidussoni», fasc. «Visita al Fronte Est, al Quartier Generale del Führer 

ed a Monaco della missione del PNF guidata dal segretario del PNF», Roma 24 ottobre 1942. 
254 Documenti Diplomatici Italiani (DDI), Nona serie, Vol. VIII, cit., pag.261 e seg., 464 e seg. 
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Nel settembre 1940 il marchigiano Moscatelli afferma: άƛƭ ǾƛǘǘƻΣ ǎŜƳǇǊŜ ŀ ōŀǎŜ Řƛ ǇŀǘŀǘŜΣ ǎŀǊŜōōŜ 
ǎŎŀǊǎƛǎǎƛƳƻΦ bƻƴ ǇƻǘŜƴŘƻ ŦǳƎƎƛǊŜΣ ǇŜǊŎƘŞ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛ άƳƻōƛƭƛǘŀǘƛέ ǎƛ ŎŜǊŎƘŜǊŜōōŜ Řƛ ǇǊƻŎǳǊŀǊǎƛ 
qualche malattia e i casi di autolesionismo sarebbero molteplici. Prima della guerra gli operai e i 
contadini italiani erano ben trattati e avevano protezioni e largo vitto, oggi, invece, oltre al disprezzo 
ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ƛƭ Ǿƛǘǘƻ ǎŀǊŜōōŜ ǎŎŀǊǎƛǎǎƛƳƻ Ŝ ƛƭ ǊƛƎƻǊŜ ŀǳƳŜƴǘŀǘƻέ.255  
 

Il trattamento disumano riservato ai 
lavoratori italiani, unito alle abitazioni 
fatiscenti, ai trattamenti sanitari grossolani e 
deficitari, agli alimenti insoddisfacenti, 
ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾƻ ŘŜƭ Ŏƻǎǘƻ ŘŜƭƭŀ ǾƛǘŀΣ 
ŀƭƭΩŀōƻƭƛȊƛƻƴŜ Řƛ ƻƎƴƛ ǘƛǇƻ Řƛ ƭƛōŜǊǘŁ nella 
scelta e nel movimento e alla paura legata 
alle crescenti lesioni, soprusi e fucilazioni ς 
accompagnati dai bombardamenti inglesi ς 
determina un profondo malessere e fa sì che 
molti di loro, già dal settembre 1940, ma in 
particolar modo a partire dal 1942, cerchino 
di fuggire dalla Germania e decidano άŘƛ ƴƻƴ 
ǾƻƭŜǊ ǊƛǘƻǊƴŀǊŜ ǇŜǊŎƘŞ ƳŀƭǘǊŀǘǘŀǘƛέ.256  

Nel dicembre dello stesso anno un contingente di lavoratori giunto a Roma racconta che gli italiani 
in Germania sono άǘǊŀǘǘŀǘƛ ǇŜƎƎƛƻ ŘŜƛ ǇǊƛƎƛƻƴƛŜǊƛέ, ed anche che άƛƴ ŎŜǊǘƛ ŎŀƳǇƛ Řƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀƳŜƴǘƻ 
ove stavano per innalzare delle baracche, gli operai italiani [sono] stati malmenati, percossi e 
ǉǳŀƭŎǳƴƻ ǇŜǊǎƛƴƻ ǳŎŎƛǎƻ Řŀƛ ǘŜŘŜǎŎƘƛέ.257 
5Ŝƛ оф ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ Řƛ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƛƴ DŜǊƳŀƴƛŀ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ мфпоΣ ǎƻƭƻ 
3 sembrano essere riusciti a rientrare definitivamente in Italia ǘǊŀ ƛƭ Ωпм Ŝ ƛƭ Ψпо:  Giuseppe Ebbene, 
Antonio Rasotto e Francesco Giovanni Bonato). 
Col passare dei mesi la situazione sembra addirittura peggiorare, e non è certamente errato 
affermare che il lavoro degli italiani in Germania sia da considerare di tipo schiavistico. 
 

Un capitolo importante nella vicenda dei soprusi avvenuti nel Reich nei confronti dei lavoratori 
italiani è quello relativo ai minatori. 
Anche in questo caso le condizioni si aggravano col passare dei mesi e assumono aspetti indegni 
soprattutto a partire dal 1942. 
5ǳǊŀƴǘŜ ǳƴ Ŏƻƭƭƻǉǳƛƻ ǘŜƴǳǘƻǎƛ ƛƭ ну ƎŜƴƴŀƛƻ Řƛ ǉǳŜƭƭΩŀƴƴƻ ŀ tŀƭŀȊȊƻ ±ŜƴŜȊƛŀ ŦǊŀ aǳǎǎƻƭƛƴƛ ŜŘ 
Hermann Göring si giunse ad un accordo di vero e proprio scambio diretto tra carbone tedesco e 
manodopera italiana.258 
Il rapporto άƳŀƴƻŘƻǇŜǊŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ-ŎŀǊōƻƴŜ ǘŜŘŜǎŎƻέ, confrontando άŦǊŀ ƭƻǊƻ ƛ ǾŀƭƻǊƛ ǊŀƎƎƛǳƴǘƛ 
mensilmente dalle rimesse dei lavoratori italiani in Germania con quelli raggiunti dalle spedizioni di 
ŎŀǊōƻƴŜ ǘŜŘŜǎŎƻ ƛƴ Lǘŀƭƛŀέ, si giunge alla conclusione che άŘŀƭ ƭǳƎƭƛƻ мфпм ŀƭ ƳŀǊȊƻ мфпо ŎƻƳǇǊŜǎƻΣ 
le rimesse degli italiani superino abbondantemente in valore il carbone tedesco, più volte addirittura 
ŘŜƭ ŘƻǇǇƛƻέ.259 
 

Il mese successivo ai già ricordati accordi del 26 febbraio 1941 ς che prevedono il baratto tra 
36.000 minatori in cambio di 12 milioni di tonnellate di carbone annue ς, i tedeschi non solamente 

 
255 ACS, Min. Int., DGPS, DAGR, DPP 1927-1944, b. 223 - Notizia fiduciaria datata «Roma, 26 settembre 1940». 
256 ACS, Min. Int., DGPS, DAGR, DPP 1927-1944, b. 223 - Notizia fiduciaria datata «Cosenza, 25 settembre 1942». 
257 ACS, Min. Int., DGPS, DAGR, DPP 1927-1944, b. 223 - Notizia fiduciaria datata «Roma, 22 dicembre 1942». 
258 Documenti Diplomatici Italiani (DDI), Nona serie, Vol. VIII, cit., documento n.211, pag.230; E. Collotti, Nazismo e società tedesca, cit., pag,454. 
259 B. Mantelli, Camerati del lavoro, cit., pag.65, 287-340. 
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non rispettano le direttive concesse, ma, addirittura, rincarano la dose riέάŘǳŎŜέέndo άƭŜ ŦƻǊƴƛǘǳǊŜ 
Řƛ ŎŀǊōƻƴŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƛ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾƛ ǎǘŀōƛƭƛǘƛ Ŏƻƴ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ŘŜƭ нп ŦŜōōǊŀƛƻ мфплέ.260 
/ƻƴ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ŘŜƭ нс ŦŜōōǊŀƛƻ мфпмΣ il governo Mussolini è riuscito a convincere i tedeschi ad 
aggiungere 50.000 tonnellate mensili di carbone ai мн Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ǘƻƴƴŜƭƭŀǘŜ ŀƭƭΩŀƴƴƻ, un milione al 
mese, che la Germania si è ŀǎǎǳƴǘŀ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ Řƛ ŦƻǊƴƛǊŜ ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀΦ 
/ƻƳŜ ŀōōƛŀƳƻ Ǿƛǎǘƻ ǇŜǊƼΣ ƴƻƴ ǎƻƭŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ƴƻƴ viene rispettato, ma, anzi, le derrate di 
carbone sono diminuite a causa delle difficoltà di approvvigionamento e di trasporto. 
Le gravissime condizioni cui versa la situazione italiana per colpa dei mancati invii delle corrette 
ǉǳŀƴǘƛǘŁ Řƛ ŎŀǊōƻƴŜ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴƻ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ǊƛŀǇǊƛǊŜ ƭŜ ǘǊŀǘǘŀǘƛǾŜ ǘǊŀ ƛ ŘǳŜ ǇŀŜǎƛ ƎƛŁ ŀƭƭΩƛƴŘƻƳŀƴƛ 
del giorno in cui le autorità fasciste credono di essere giunte ad un accordo stabile e di aver 
finalmente conquistato la sicurezza data da continui ed affidabili approvvigionamenti, tali da poter 
ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ōŜƭƭƛŎŀ ŘŜƭ ǇŀŜǎŜΦ 
! Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩŀǎǎƻƳƳŀǊǎƛ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ Ŝ Řƛ ŀƭǘǊƛ ŘƛǎƎǳƛŘƛΣ ŎƻƳŜ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŦƛƴŀƭŜ ǎƻƭŀƳŜƴǘŜ 13.703 minatori, 
in rapporto ai 36.000 pattuiti, giunsero in Germania alla fine di maggio. 
¦ƴŀ ŘŜƭƭŜ ǊŀƎƛƻƴƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŘŜƭƭΩƛƴǎǳŎŎŜǎǎƻ Řƛ ǘŀƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜΣ ŎƻƳŜ ŀǾǾiene per la quasi totalità 
degli italiani impiegati in Germania, è descritta in un rapporto dettagliato inviato il 2 maggio 1942 
ŘŀƭƭΩŀƳōŀǎŎƛŀǘŀ italiana a Berlino al Quirinale. 
!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǎƛ ǇǳƼ ƭŜƎƎŜǊŜ ŎƘŜΣ sulla base di quanto riferito dal responsabile tedesco 
delle commissioni di reclutamento ed in seguito a colloqui con i dirigenti italiani coinvolti, le 
difficoltà incontrate sono dovute a parecchie e convergenti cause, una delle quali sarebbe la 
condizione spesso sgradevole in cui i lavoratori italiani si trovano nel Reich ed il modo in cui vengono 
trattati e valutati.261 

 

!ƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩŀƎƻǎǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ŀƴƴƻΣ ƭŀ Bergwerksverwaltung Kleinrosseln GmbHΣ ǳƴΩŀȊƛŜƴŘŀ 
mineraria dipendente dalla HGW, lamenta in un rapporto che gli italiani protestano continuamente 
per il cibo, giudicato άŎŀǘǘƛǾƻ ŜŘ ƛƴǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜέ e sono spaventati dai bombardamenti aerei inglesi. 
Il problema delle incursioni aeree degli Alleati mise in luce chiaramente il sentimento dei tedeschi 
nei confronti dei lavoratori italiani: essi sono considerati degli individui di cui la Germania aveva 
bisogno e che allo stesso tempo la maggioranza della popolazione disprezza. 
Tale affermazione trova conferma nei ricordi di Mario Zunino, un impiegato presso la miniera di 
Saarbrücken, ormai completamente rasa al suolo dagli aerei nemici, il quale afferma di aver rimosso 
ogni notte, durante i primi giorni di settembre, άǳƴ ŎŀǊǘŜƭƭƻ ŎƘŜ ŜǊŀ ŀŦŦƛǎǎƻ ŀƭ Řƛ ŦǳƻǊƛ Řƛ ŦǳƻǊƛ Řƛ ǳƴ 
ǊƛŎƻǾŜǊƻ ŀƴǘƛŀŜǊŜƻ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ όΧύ ƳƛƴƛŜǊŀΤ ŎŀǊǘŜƭƭƻ ŎƘŜ ǇƻǊǘŀǾŀ ƭŀ ǎŜƎǳŜƴǘŜ Ŝǎŀǘǘŀ ǎŎǊƛǘǘŀ ƛƴ 
tedesco: «: ǇǊƻƛōƛǘƻ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ŀƭ ǊƛŎƻǾŜǊƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛ όƛǘŀƭƛŀƴƛ Ŝ Ǌǳǎǎƛύ»έ.262  

Queste testimonianze evidenziano come il privilegio dato dallo status di alleati rimane in molti 
casi valido solo teoricamente e che, in taluni casi, ad un lavoro di tipo schiavistico si affianca un 
trattamento umano paragonabile a quello riservato ai prigionieri di guerra russi e civili slavi. 

 
260 R. De Felice, aǳǎǎƻƭƛƴƛ ƭΩŀƭƭŜŀǘƻ, cit., pag.572. 
261 B. Mantelli, Camerati del lavoro, cit., pag.334. 
262 ACS, Min. Int., DGPS, DAGR, DPP 1927-1944, b. 223 - Notizia fiduciaria datata «Genova, 21 settembre 1942». 
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Tuttavia, άǇŀǊƭŀǊŜ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ Řƛ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŘƛŦŦƛŎƛƭƛ Řƛ ǎŦǊǳǘǘŀƳŜƴǘƻΣ ƴƻƴ ŎƻƴǎŜƴǘŜ Řƛ ŎƻƎƭƛŜǊŜ 
ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ ǘŀƭƻǊŀ Ƴƻƭǘƻ ŘƛǾŜǊǎŜ Řŀ ŦŀōōǊƛŎŀ ŀ ŦŀōōǊƛŎŀΣ Řŀ Ȋƻƴŀ ŀ Ȋƻƴŀέ.263 
Molti industriali, si rendono Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƴǎŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ǎŎƘƛŀǾƛǎǘƛŎƻ riservato ai 
ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛΦ !ƴŎƘŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ǎƻǘǘƻ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ǇǊŀǘƛŎƻΣ ŀƭŎǳƴƛ ŘŀǘƻǊƛ ǎƛ ŀŎŎƻǊgono che 
ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀ ha una tendenza a calare o a crescere proporzionalmente al rispetto prestato 
al lavoratore e decidono così di far άǇǊŜǾŀƭŜǊŜΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƛ 
pregiudizi ideologici o rispetto alle norme che il regime 
emanava, un minimo di razionalità economica, 
concedendo ai lavoratori stranieri salari migliori, 
condizioni di vita migliori, abitazioni più decenti, 
vestiario, qualche momento di licenza per poter sfruttare 
ŀƭ ƳŜƎƭƛƻ ƭŀ ƭƻǊƻ ŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀέ.264 
Nelle campagne, dove lavora un terzo dei circa 9 milioni 
di stranieri, le condizioni sono generalmente migliori. 
bŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŀƎǊƛŎƻƭƻ ƛƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊŀ ƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ 
contadina e il lavoratore loro affidato è ŘƛǊŜǘǘƻΥ ƭΩƛƴǘƛƳƛǘŁ 
tra le due parti è frutto del vivere quotidiano a stretto 
ŎƻƴǘŀǘǘƻΣ ŘŜƭƭΩŀƛǳǘƻ ǊŜŎƛǇǊƻŎƻΥ ŦŀǘǘƻǊƛ ŎƘŜ ǇƻǊǘŀƴƻ ƛƴ 
molti casi anche a rapporti sentimentali e/o sessuali tra 
lavoratori stranieri e contadine tedesche, come 
certificano molti rapporti della polizia e le testimonianze 
dei lavoratori italiani ǘƻǊƴŀǘƛ ŘŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ƛƴ 
Germania.265 

 

5ƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ мфпо 
 

Come abbiamo visto, le condizioni generali dei lavoratori italiani nel Reich peggiorano col passare 
degli anni, in particolare a partire dallo scoppio della guerra. 
Tuttavia, ciò che sicuramente condiziona maggiormente la loro permanenza in Germania sono gli 
ŜǾŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ мфпоΦ 
Con la deposizione di Mussolini viene meno ogni legame tra i due paesi ed il privilegio concesso ai 
lavoratori italiani in Germania cade inesorabilmente. 
[ΩŀƎƎǊŀǾŀǊǎƛ ŘŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜΣ ƴƻƴ ǎƻƭŀƳŜƴǘŜ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀΣ è dovuta alla perdita del privilegio 
legato allo status di alleati che costringe, fino al giorno prima, i datori di lavoro tedeschi ad avere 
nei loro confronti un occhio di riguardo. 
Tale condizione è fatta precedentemente rispettare dalle reti consolari italiane presenti in quei 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛΦ /ƻƭ ǾŜƴƛǊ ƳŜƴƻ ŘŜƭƭΩŀƭƭŜŀƴȊa italo-tedesca ai soldati e ai datori di lavoro tedeschi sono 
permesse ogni tipo di libertà nei confronti dei lavoratori italiani: άŦǳǊƻƴƻ ōƭƻŎŎŀǘƛ ŜƴǘǊƻ ƛ ŎƻƴŦƛƴƛ ŘŜƭ 
wŜƛŎƘ Ŝ ŘƛǾŜƴƴŜǊƻ ƛƴŘƛǎŎǳǘƛōƛƭƳŜƴǘŜ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ŦƻǊȊŀǘƛέ.266  
5Ŝƛ пм ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ Řŀ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƛƴ DŜǊƳŀƴƛŀ ŘƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ мфпоΣ 
sembrerebbe che solo uno (Pietro Giuseppe Bortoli) sia riuscito a rientrare in Italia prima della resa 
tedesca.  
In seguito, ŀƭƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜΣ Ǝƭƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ ƴŜƭ wŜƛŎƘ devono subire, assieme ai pregiudizi ideologici ed 
etnici ς molto importanti per le scelte, le valutazioni e gli impieghi di manodopera attuati dai 
tedeschi ς anche pregiudizi di tipo politico.  

 
263 G. Corni, Popoli in movimento, cit., pag.153. 
264 G. Corni, Popoli in movimento, cit., pag.154. 
265 G. Corni, Popoli in movimento, cit., pag.153-154; C. Bermani, Al lavoro nella Germania di Hitler, cit., pag.122-126. 
266 G. Corni, Popoli in movimento, cit., pag.144. 
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I civili, ma soprattutto i militari italiani catturati, sono collocati in una categoria giuridica, diciamo 
così, del tutto particolare: sono catalogati non come prigionieri di guerra ma come internati militari, 
e ciò legittima le autorità nazionalsocialiste a trattare gli italiani nel peggiore dei modi. 
Improvvisamente, sia i lavoratori civili italiani che i prigionieri di guerra catturati successivamente 
ŀƭƭΩAǊƳƛǎǘƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ωпо vengono collocati al livello più basso della gerarchia razziale, ed il 
trattamento nei loro confronti è intriso di violenza e di pregiudizio.267  

 

Non solo, per mantenere il controllo sulle decine di migliaia di lavoratori impiegati nelle varie 
realtà lavorative del Terzo Reich in quel delicato momento storico le autorità tedesche scelgono di 
usare la pratica del terrore. 

 

[Ŝ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀƴȊŜ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ŎƻƴŦŜǊƳŀƴƻ ǳƴ ōǊǳǎŎƻ ǇŜƎƎƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŘƻǇƻ ƭΩу 
settembre. 
Tuttavia, emerge anche che i lavoratori non godono mai, nemmeno prima di quella data, delle 
condizioni privilegiate derivanti dal loro status di alleati. 
Molti dei lavoratori italiani sostengono di essere sempre stati trattati dai tedeschi allo stesso modo 
(a volte anche peggio) dei prigionieri di guerra e civili slavi. 
Il lavoro in Germania assume άƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŦƻǊȊŀǘƻ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ƳƛƭƛǘŀǊŜ ǇǊƛƳŀ 
ŀƴŎƻǊŀ ŎƘŜ ƭŀ DŜǊƳŀƴƛŀ Řŀ ǇŀŜǎŜ ŀƭƭŜŀǘƻ ŘƛǾŜƴƛǎǎŜ ǇƻǘŜƴȊŀ ƴŜƳƛŎŀέ. 
DƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ мфпо ƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ ǊƛƳŀǎǘƛ ƛƴ DŜǊƳŀƴƛŀΣ ƛƴ ƎŜƴŜǊŜΣ ŘƻǇƻ ǳƴ ōǊŜǾƛǎǎƛƳƻ 
ǇŜǊƛƻŘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǎǳōƛǊƻƴƻ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀŎŎƻƭǇƻ ŘŜƭƭΩǳǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ Řŀƭ ŎƻƴŦƭƛǘǘƻΣ Ŏƻƴǘƛƴǳŀƴƻ 

 
267 G. Corni, Popoli in movimento, cit., pag.147. 
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sostanzialmente a vivere come prima. O, per meglio dire, vivono nella situazione che, già 
precedentemente fattasi dura per loro, va peggiorando man mano che si avvicinava la disfatta 
tedesca.268  

 

! ǊŜƴŘŜǊŜ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ǳƴŀ  svolta epocale e il 
periodo successivo decisamente drammatico per i 
lavoratori italiani è la sistematica e impunita opera di 
rastrellamento e di internamento. 
Da quando le due nazioni sono divenute antagoniste, gli 
italiani nel Reich non hanno più alcuna possibilità di 
ŀǇǇŜƭƭŀǊǎƛ ŀƭƭΩŀƛǳǘƻ ŘŜƭƭƻ Stato italiano e questo li lascia 
alla mercé della morsa nazista. 
Ai lavoratori rimasti nel Reich ŘƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ŝ ŀƛ ŎƛǊŎŀ 
650.000 Internati Militari Italiani (IMI), si devono 
aggiungere gli 82.517 (secondo altre fonti 88.644) 
ά[ŀǾƻǊŀǘƻǊƛ Ŏƻŀǘǘƛέ, civili rastrellati o άƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ 
ǾƻƭƻƴǘŀǊƛέ assunti tramite la RSI rispettando più o meno 
la volontà degli interessati e gli italiani residenti nei 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ ς Francia, Belgio e 
Lussemburgo ς caduti sotto la forca del Reich. 
 

Tra gli 82.517 lavoratori italiani che sono rastrellati e 
trasferiti contro la loro volontà ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŀƭƭŀ DŜǊƳŀƴƛŀ 
ǘǊŀ ƭΩƻǘǘƻōǊŜ мфпо Ŝ ƛƭ мр ƎŜƴƴŀƛƻ мфпр ǎŜ ƴŜ Ŏƻƴǘŀƴƻ 
39.080 che decisero άǎǇƻƴǘŀƴŜŀƳŜƴǘŜέ di lasciare 
ǳƴΩLǘŀƭƛŀ ƻǊƳŀƛ ŦǳƻǊƛ Řŀƭ ŎƻƴŦƭƛǘǘƻ ōŜƭƭƛŎƻ ƳƻƴŘƛŀƭŜ ǇŜǊ 
muoversi verso una Germania esasperata da continui 
bombardamenti scagliati dagli Alleati e che ormai si avvia 
ad una inevitabile sconfitta. 
Questi sedicenti άǾƻƭƻƴǘŀǊƛέ (5 sono da Montecchio 
Precalcino* ), vengono attirati in Germania dalla 
promessa di vantaggiosi contratti di lavoro, ma tali 
contratti, non vengono nella realtà mai rispettati. 269 
Le notizie frastagliate e confuse che giungono in Italia 

dalla Germania riguardano i soprusi ai quali i lavoratori italiani devono sottostare e ai 
bombardamenti sempre più asfissianti non sono sufficienti a far desistere i άǾƻƭƻƴǘŀǊƛέ nemmeno 
ŘƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ 1943. 
Scrive, nell'agosto 1944, Vittorio Mussolini, figlio del άάŘǳŎŜέέ e commissario dei Fasci Italiani 
all'estero: 
 

ά[ƻ ǎǘŀǘƻ ƳƻǊŀƭŜ Ŝ ŦƛǎƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊŀƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ƻǇŜǊŀƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ ƛƴ DŜǊƳŀƴƛŀΣ ΦΦΦŝ ƛƭ ǎŜƎǳŜƴǘŜΥ Ǿƛǘǘƻ 
scarso ed insufficiente..., lavori gravi, non riconoscimento delle malattie... la tubercolosi miete 
vittime senza che si prenda nessun rimedio. Ad aggravare lo stato fisico si aggiunge la mancanza di 
indumenti; moltissimi sono stracciati, quasi nudi, e molti scalzi e costretti a prestarsi le scarpe per 
uscire alla domenica. Le paghe dei giovani e delle donne sono minime... desiderio quasi comune della 
massa è il rimpatrio ottenuto a qualunque costo; c'è chi cerca di coltivarsi una malattia, ci sono 
donne che si fanno ingravidare in quanto esiste una circolare che contempla il rimpatrio delle donne 
incinte. Così procedendo si andrà all'abbrutimento totale deƛ ƴƻǎǘǊƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛΦΦΦέΦ 

 
268 A. Gibelli, Il reclutamento di manodopera, cit.; C. Bermani, Al lavoro nella Germania di Hitler, cit., pag.240. 
269 C. Bermani, Al lavoro nella Germania di Hitler, cit., pag.248. 
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Questo a riprova di quanto le condizioni lavorative in Italia siano critiche e non lascino ampie 
alternative. 

 

Come abbiamo potuto constatare, tutti i lavoratori italiani che per differenti motivi finiscono a 
ƭŀǾƻǊŀǊŜ ƴŜƭ wŜƛŎƘ ŘƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ŝ ŎƘŜ ǾŜƴgono άǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ŎƻƳŜ ƳŀƴƻŘƻǇŜǊŀ ƛƴ ǳƴŀ DŜǊƳŀƴƛŀ 
che si avvicina[va] a grandi passi alla crisi finale ma che [aveva] ancora la capacità di resistere per 
ǉǳŀǎƛ ŘǳŜ ŀƴƴƛέ, sono il risultato logico degli accadimenti e delle scelte compiute durante gli anni 
ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜΦ270 

 

άLa vicenda migratoria che si snoda tra il 1938 e il 1943, al di là del particolarissimo contesto politico 
e istituzionale che la caratterizza, [ha] rappresentato per molti versi un punto di svolta destinato a 
ƛƴŦƭǳƛǊŜΣ ƛƴ Ƴƻƭǘƛ Ŝ ŘƛǾŜǊǎƛ ƳƻŘƛΣ ǎǳƛ ŘŜŎŜƴƴƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛέ.271 
 

Tale evento ha come risultato la creazione di modelli per la gestione della circolazione di 
manodopera che verranno ripresi negli anni Ψрл e i continui flussi che porteranno nei decenni a 
seguire migliaia di italiani ς immemori del recente passato, o semplicemente costretti dalla 
necessità ς provenienti da ogni parte della penisola a trasferirsi per periodi più o meno lunghi in 
Germania. 
 

I 46  lavoratori volontari nel Terzo Reich 
da Montecchio Precalcino 

 

[ΩŜƭŜƴŎƻ ƴƻƴ è completo, non comprende infatti le donne e gli uomini senza obblighi militari 
(anziani o bambini), ma solo gli uomini già autorizzati ad emigrare, o ǇŜǊŎƘŞ άǊƛŦƻǊƳŀǘƛέ ƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ 
perché dispensati ŘŀƭƭΩƻōōƭƛƎƻ al servizio militare. 
Anche in questo caso la parziale distruzione ŘŜƭƭΩArchivio comunale ne ha la massima responsabilità, 
e lΩŜƭŜƴŎƻ nominativo che segue è ricavato in gran parte ŘŀƭƭΩ!ǊŎƘƛǾƛƻ Řƛ {ǘŀǘƻ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀΣ Řŀƭ CƻƴŘƻ 
Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari del Distretto Militare di Vicenza. 

 
1. Antonio Pauletto272 di Antonio e Luigia Gabrieletto, cl.1883, residente a Montecchio 

Precalcino, sposato con quattro figli. Non risulta nelle Liste Leva e se ha svolto servizio 
militare. 
È Lavoratore volontario in Germania dal 1.5.42. 

 

2. Bortolo Carolo273 di Pasquale e Maria Luisa Caretta, cl.1890, da Montecchio Precalcino; 
sposato con figli, tra cui Pasquale e Andrea. N. matr. 37046bis, è chiamato alle armi il 2.11.11 
presso l'8° Regg. Art. da Campagna in Verona; caporale dal 16.7.12; caporal magg. dal 
31.10.12; congedato il 29.11.13. Richiamato il 15.7.14; congedato il 25.11.14. Richiamato il 
17.4.15, partecipa alla Prima guerra mondiale, con il 29° Regg. Art. da Campagna in Verona; 
sergente dal 1.8.18; congedato il 15.8.19. È Lavoratore volontario in Germania dal 1941. 

 

3. Antonio Tosin274 di Gaetano e Anna Farina, cl.1892, da Montecchio Precalcino, sposato con 
quattro figli. Non risulta nelle Liste Leva e se ha svolto servizio militare. È Lavoratore 
volontario in Germania dal 5.3.43; è rimpatriato il 29.7.45. 

 

 
270 G. Corni, C. Dipper, Italiani in Germania, cit., pag.173. 
271 Idem. 
272 ACMp, Sussidi Militari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.362. 
273 ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.360. 
274 ACMp, Sussidi Militari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.362 
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4. Antonio Campese275 di Giuseppe ed Elisabetta Meneghin, cl.1895, da Montecchio Precalcino, 
sposato con tre figli. N. matr. 3383, è chiamato alle armi il 1.6.15 presso l'8° Regg. Artiglieria; 
trasferito il 21.9.15 al 2° Regg. Artiglieria da Montagna, 81ª Batt., partecipa alla Prima guerra 
mondiale.  Parte per l'Albania il 16.2.16, sbarcando a Valona; congedato il 1.11.19. È 
Lavoratore volontario in Germania dal 29.6.43; è rimpatriato il 24.6.45. 

 

5. Pietro Caretta276 di Francesco e Virginia Rodella, cl.1895, residente a Montecchio Precalcino, 
sposato con figli, tra cui Guido. Non risulta nelle Liste Leva e se ha svolto servizio militare. È 
Lavoratore volontario in Germania dal 18.4.42; rimpatriato il 25.7.45. 

 

6. Florindo Caretta277 di Giuseppe e Anna Francesca Viero, cl.1896, da Montecchio Precalcino, 
sposato con due figli. N. matr. 8823, partecipa alla Prima guerra mondiale con il 224° Regg. 
Fanteria. È Lavoratore volontario in Germania. 

 

7. /Ǌƛǎǘƛŀƴƻ DƛƻǾŀƴƴƛ aŀǊǘƛƴƛ ά.ǊƻŜƛŀέ278 di Bortolo e Maria Reolon, cl.1896, da Montecchio 
Precalcino (via S. Francesco, 54); sposa Melchiora Bonin. N. matr. 9398; è άǊƛŦƻǊƳŀǘƻέ alla 
visita di leva. 
Nell'aprile 1944 (RSI) è Lavoratore volontario per la Todt tedesca presso la Società Ghiaia 
Astico a Sandrigo. 

 

8. Giovanni Magnabosco279 di Angelo e Angela Corà, cl.1897, da Montecchio Precalcino; dopo 
la guerra si trasferisce a Lugo dove svolge l'attività di sarto. 
Partecipa ŎƻƳŜ άŎŀƳƛŎƛŀ ƴŜǊŀέ alla DǳŜǊǊŀ Řƛ ŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩ9ǘƛƻǇƛŀ e alla Francia. 
Trasferito il 19.6.41 all'8ª Legione Milizia Artiglieria Contraerei di Verona. 
Rientra alla 44ª Legione di Schio il 19.6.41 e dal 10.3.42 è Lavoratore volontario in Germania. 

 

9. Giuseppe Campese280 di Angelo e Luigia Bassi, cl.02, da Montecchio Precalcino; sposato con 
due figli. Partecipa volontario alla DǳŜǊǊŀ Řƛ ŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩ9ǘƛƻǇƛŀ, poi Lavoratore volontario 
in Germania dal 12.5.41. 
 

10. Luigi Cesari281 di Giuseppe e Caterina Peruzzo, cl.02, nato a Sandrigo e residente a 
Montecchio Precalcino (via Forni, 14); coniugato con Margherita Cielo. N. matr. 20896 (Liste 
Leva di Sandrigo). Dispensato da compiere la ferma è in congedo illimitato dal 23.7.23. 
Nell'aprile 1944 (RSI) lavora come lavoratore volontario presso la Todt - Società Ghiaia Astico 
a Passo di Riva ς Dueville. 

 

11. CǊŀƴŎŜǎŎƻ ±ŀƭŜƴǘƛƴƻ aŀǊǘƛƴƛ ά{Ǝǳŀƛέ282 di Gio Maria e Anna Parise, cl.02, da Montecchio 
tǊŜŎŀƭŎƛƴƻΤ ǎǇƻǎŀǘƻ Ŏƻƴ ǘǊŜ ŦƛƎƭƛΦ Lƭ млΦмлΦнм ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ отммфΦ 
Chiamato alle armi il 15.9.22 presso l'11. Regg. Artiglieria da Campagna, è congedato il 
22.10.23. 
È Lavoratore volontario in Germania; è rimpatriato il 14.6.45. 

 

12. Alessandro Francesco Baio283 di Francesco e Anna Dall'Igna, cl.03, da Montecchio Precalcino; 
sposato con 4 figli. Iƭ пΦмнΦнн ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘǊΦ офслпΦ /ƘƛŀƳŀǘƻ ŀƭƭŜ 
armi dal marzo 1923 al marzo 1924 nell'11° Regg. Art. Campagna, e dal 1.9.39 al 2.11.39 nel 
мрϲ wŜƎƎΦ !ǊǘΦΣ 5ƛǾΦ άtǳƎƭƛŜέ. 

 
275 ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.359. 
276 ACMp, Sussidi Militari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.360. 
277 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.360. 
278 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; CSSAU, b.8 - Comunicazione Società Ghiaia Astico. 
279 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari. 
280 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag. 359. 
281 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; CSSAU, b.8 - Comunicazione Società Ghiaia Astico. 
282 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari; PL. Dossi, Albo d'Onore, cit., pag. 362. 
283 Ivi, pag.343, 358. 
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È Lavoratore volontario in Germania dal 1° maggio 1944 (RSI), torna a casa il 31.8.45. 
 

13. Antonio Baio284 di Primo Gennaio e Anna Moro, cl.03, da Montecchio Precalcino. 
Iƭ нуΦуΦнс ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘǊΦ пмпффōƛǎ, è dispensato dal compiere la 
ferma militare. È Lavoratore volontario in Germania. 

 

14. Vittorio Dal Zotto285 di Giuseppe e Angela Dall'Osto, cl.03, da Montecchio Precalcino; sposato 
Ŏƻƴ ŘǳŜ ŦƛƎƭƛΦ Lƭ пΦмнΦнн ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘǊΦ офсмфΦ /ƘƛŀƳŀǘƻ ǎƻǘǘƻ ƭŜ ŀǊƳƛ 
presso il 5° Gruppo Artiglieria Contraerei, dal marzo 1923 al settembre 1924; richiamato 
presso il 4° Regg. Art. Contraerei, dal settembre al novembre 1939. 
È Lavoratore volontario in Germania dal 1.8.42. 

 

15. Girolamo Bonin286 di Girolamo e Angela Pozzan, cl.04, da Montecchio Precalcino; sposato con 
due figli. Iƭ мΦнΦнп ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέ; n. matr. 43382, è chiamato alle armi nell'11° 
Regg. Bersaglieri dal maggio 1924 al settembre 1925. È Lavoratore volontario in Germania dal 
14.4.42. Rimpatriato il 26.7.45.  

 

16. Gio Batta Campagnolo287 di Giuseppe e Regina Elisabetta De Vicari, cl.04, da Montecchio 
Precalcino.  N. matr. 44022, volontario nella Guardia di Finanza dal 20.11.23, Legione Allievi; 
Guardia dal 1.4.24 e assegnato alla Legione di Venezia; congedato il 19.9.26.  Volontario nella 
Milizia fascista dal 4.11.36, è assegnato per esigenze in Africa Orientale al 155° Btg. Alpino CN 
Řƛ aŀǊŎƛŀ άDŜƳƻƴŀέΣ 5ƛǾΦ άtǳǎǘŜǊƛŀέΦ Lƭ нсΦммΦоуΣ ŎƻƴƎŜŘŀǘƻΣ ǊƛƳŀƴŜ ƛƴ !hL ŎƻƳŜ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊŜ 
civile. Dopo il suo rientro in Italia, riparte il 4.5.41 come Lavoratore volontario in Germania. 
A fine 1944 ς primi del 1945, tenta di rientrare clandestinamente in Italia, ma lungo la strada 
che lo porta dalla Germania a casa è catturato., a fine febbraio 1945 risulta imprigionato nel 
Lager di Bolzano, Blocco H Vipiteno, n. 10169, come Lavoratore coatto; riesce a rientrare a 
casa già il 4 maggio 1945. 
Si sposa il 26.2.46 con Giovanna Poli, a Breganze. Richiamato nella Guardia di Finanza dal 
1.1.48, è assegnato alla Legione Terr. di Trento; è congedato il 1.1.50. Si sposa in seconde 
nozze il 3.12.55 con Anna Miotti, a Zugliano; risiede a Montecchio Precalcino in via 
Buzzaccherini, 12, dove muore nel 1978. 
È decorato Ŏƻƴ /ǊƻŎŜ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀΣ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΣ 
Ǝƭƛ ǎǇŜǘǘŀ ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘϥhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ άLƴǘŜǊƴŀǘƻέ ƴŜƛ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘƛΦ 

 

17. Giuseppe Campese288 di Giuseppe e Anna Gallio, cl.04, da Montecchio Precalcino; sposato 
con un figlio. 
N. mat. 43384, è in servizio militare nell'11° Regg. Bersaglieri ciclisti dal maggio 1924 al 
settembre 1925, È Lavoratore volontario in Germania dal 18.8.42; rimpatriato il 1.9.45. 

 

18. Pietro Marchiorato289 di Pietro e Maria Sassaro, cl.04, da Montecchio Precalcino; sposato con 
tre figli. 
Lƭ мΦнΦнп ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΣ ƴΦ ƳŀǘǊΦ поофтΦ ±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ Řŀƭ мΦпΦнп ǇǊŜǎǎƻ ƭŜ ¢ǊǳǇǇŜ 
Coloniali della Cirenaica (Libia), Compagnia Zappatori, per la ferma speciale di 2 anni; 
imbarcato a Siracusa l'1, sbarca a Bengasi il 3.4.24; trasferito il 6.4.46 alla 2ª Compagnia 
Cannonieri; congedato il 5.4.26. 
È Lavoratore volontario in Germania ed è rimpatriato il 25.5.45. 
 

 
284 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari. 
285 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari; PL. Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.362. 
286 Ivi, pag. 359. 
287 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari; PL. Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.359; D. Venegoni, 

Uomini, donne, bambini nel Lager di Bolzano, cit.; Le Porte della Memoria 2010, I thienesi nel lager di Bolzano, cit., pag. 42-44. 
288 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari; PL. Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.360. 
289 Ivi, pag.362. 
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19. Giuseppe Parise290 di Giovanni e Teresa Baio, cl.04, da Montecchio Precalcino; celibe. 
Lƭ мрΦммΦнп ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘǊΦ пполфΣ ŝ ŎƘƛŀƳŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ 
1925-26. 
È Lavoratore volontario in Germania dal 28.6.42; è rimpatriato il 9.9.45. 

 

20. DƛƻǾŀƴƴƛ /ŀƳǇŜǎŜ ά/ŀƳǇŜǎŜǘƛέ291 di Antonio e Luigia Mani, cl.05, da Montecchio Precalcino; 
coniugato con Caterina Tonta (di Ostilio e Garzaro Maria) e residenti in via Preara, 8. 
Partecipa alla guerra di aggressione alla Francia ƴŜƭ Ψпл. 
È Lavoratore volontario in Germania dal 27.12.40. 

 

21. Francesco Martino Brunale292 di Francesco e Rosa Galeazzo, cl.06, da Montecchio Precalcino. 
Iƭ нсΦмнΦнт ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ тснт; è escluso dalla chiamata alle armi il 
23.4.28. È Lavoratore volontario in Germania da prima del luglio 1944 (RSI). 

 

22. Gio Batta Buzzacchera293 di Girolamo e Teresa Parise, cl.07, da Montecchio Precalcino. 
Iƭ нсΦмнΦнт ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ умрп.ƛǎ, è chiamato alle armi il 28.4.28 
presso Regg. Cavalleggeri Saluzzo; congedato il 11.9.29. Richiamato il 13.11.42 e l'8.2.43, non 
si è presentato perché è Lavoratore volontario in Germania.   

 

23. Vittorio Caretta294 di Pietro e n.n., cl.07, da Montecchio Precalcino. 
Partecipa alla ƎǳŜǊǊŀ Řƛ ŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩ9ǘƛƻǇƛŀ; congedato il 4.8.36, resta in Eritrea come 
lavoratore civile. Rimpatriato il 3.9.39, è richiamato il 19.12.42, ma non giunto perché è 
Lavoratore volontario in Germania.  

 

24. Antonio Casarotto295 di Gio Batta e Maddalena Cortese, cl.07, nato a Sarcedo e residente a 
Montecchio Precalcino; sposato con una figlia. N. matr. 9565, è chiamato alle armi il 23.11.26 
presso 231° Regg. Fanteria; congedato il 9.11.27. È Lavoratore volontario in Germania dal 
5.4.41; rimpatriato il 14.10.45. Emigra in Belgio nel'48. 

 

25. Giuseppe Gallio296 di Giovanni e Maria Dall'Osto, cl.07, da Montecchio Precalcino; sposato 
con due figli. Iƭ млΦммΦнс ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ фтрф, è chiamato alle armi il 
нуΦпΦнф ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ ноϲ wŜƎƎΦ !ǊǘΦ /ŀƳǇŀƭŜΣ DǊǳǇǇƻ {ƻƳŜƎƎƛŀǘƻΣ 5ƛǾΦ άwŜέ ƛƴ ¦ŘƛƴŜΤ ŎƻƴƎŜŘŀǘƻ 
il 23.6.30. Richiamato alle armi il 19.7.40, ma lasciato in congedo perché a disposizione del 
Genio di Bolzano. Richiamato il 20.12.42, ma non giunto perché è Lavoratore volontario in 
Germania dal 31.5.42; rimpatriato il 25.7.45.  

 

26. Giovanni Galliolo297 di Paolo Bortolo e Caterina Moro, cl.07, da Montecchio Precalcino; 
sposato con due figli. Partecipa alla ƎǳŜǊǊŀ Řƛ ŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩ9ǘƛƻǇƛŀ. 
Operaio militarizzato dal 21.5.39 al 30.10.41 per conto dello Stabilimento ausiliario 
(polveriera) {!w9.Φ wƛŎƘƛŀƳŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ ƛƭ мрΦнΦпо ǇǊŜǎǎƻ мрϲ wŜƎƎΦ !ǊǘΦΣ 5ƛǾΦ άtǳƎƭƛŜέΣ Ƴŀ 
non giunto perché Lavoratore volontario in Germania dal 1.5.42. 

 

27. Antonio Maragno298 di Giovanni e Eurasia Mottin, cl.07, da Montecchio Precalcino. 
Iƭ млΦммΦнс ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ фтср, è chiamato alle armi il 9.5.27 presso 
муϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ ά!Ŏǉǳƛέ ƛƴ .ƻƭȊŀƴƻΤ ŎƻƴƎŜŘŀǘƻ ƛƭ ммΦммΦнтΦ ±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ Milizia 
fascista, dal 19.11.32, a disposizione della 42^ Legione CN, 42° Btg. CN; smobilitato il 29.8.41. 

 
290 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari; PL. Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.362. 
291 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari. 
292 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari; PL. Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.359 
293 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMP, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari. 
294 Idem. 
295 ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.361 
296 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari; PL. Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.362. 
297 Idem. 
298 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Militari, b.94, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari. 
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Richiamato l'13.12.42, ma esonerato perché è Lavoratore volontario in Germania. 
 

28. Domenico Baio299 di Primo Gennaio e Anna Moro, cl.08, da Montecchio Precalcino; sposato. 
LϥуΦоΦну ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ мпмул, è chiamato alle armi il 22.4.28 presso 
23° Regg. Art. di Campagna; congedato il 14.6.29. Richiamato il 9.7.40, ma non giunto perché 
lasciato a disposizione dell'Uff. del Lavoro del Genio di Bolzano. Richiamato il 10.12.42, ma 
non giunto perché è Lavoratore Volontario in Germania dal 12.5.42. 

 

29. DƛǊƻƭŀƳƻ ά{ƛƭǾŀƴƻέ Bonin300 di Girolamo e Caterina Sabin, cl.08, da Montecchio Precalcino. 
Iƭ нсΦмнΦнт ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ морнс, è chiamato alle armi il 30.4.28 
presso 8° Regg. Bersaglieri in Verona; congedato il 23.6.30. Richiamato alle armi il 15.10.42, 
ma non giunto perché è Lavoratore Volontario in Germania. È rimpatriato il 26.7.45. 

 

30. Pietro Fantinato301 di Giuseppe e Caterina Bottene, cl.08, da Montecchio Precalcino; sposato 
con tre figli. Iƭ нсΦмнΦнт ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ мороп, è chiamato alle armi il 
10.5.28 presso 11° Regg. Bersaglieri in Gradisca; congedato l'11.9.29. Richiamato il 15.10.42, 
ma non giunto perché è Lavoratore volontario in Germania da prima del 40; rimpatriato 
l'8.8.45. 

 

31. Eugenio Dall'Osto302 di Giuseppe e Maddalena Gallio, cl.09, da Montecchio Precalcino. 
Iƭ нфΦмΦнф ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ мтннр, è chiamato alle armi il 28.4.30 presso 
ноϲ wŜƎƎΦ !ǊǘΦ /ŀƳǇŀƭŜΣ 5ƛǾΦ άwŜέ ƛƴ ¦ŘƛƴŜΤ ŎƻƴƎŜŘŀǘƻ ƛƭ оΦфΦомΦ wƛŎƘƛŀƳŀǘƻ ǇŜǊ ǎǇŜŎƛŀƭŜ 
istruzione il 27.9.37 presso Deposito мнϲ wŜƎƎΦ !ǊǘΦΣ 5ƛǾΦ ά{ŀǾƻƴŀέ ƛƴ bƻƭŀΣ ǇŜǊ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭ пфϲ 
wŜƎƎΦ !ǊǘΦΣ 5ƛǾΦ ά{ƛǊǘŜέΤ ǇŀǊǘƛǘƻ ǇŜǊ ƭŀ [ƛōƛŀ Řŀ bŀǇƻƭƛΣ ǎōŀǊŎŀ ŀ ¢ǊƛǇƻƭƛ ƛƭ рΦмлΦотΤ ǊƛƳǇŀǘǊƛŀǘƻΣ 
congedato, sbarca a Siracusa il 19.4.38. Richiamato il 1.10.42 non è giunto perché dispensato 
quale Lavoratore volontario in Germania dal 12.5.41; rimpatriato il 16.10.45. 

 

32. Giuseppe Ebbene303 di Pietro e Χ Peruzzo, cl.09, da Montecchio Precalcino. 
Iƭ моΦмнΦну ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ мтнол, è chiamato alle armi il 29.4.30 
presso Scuola di Fanteria; congedato 2.2.31. Richiamato il 10.10.37 presso 157° Regg. 
CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ ά/ƛǊŜƴŜέ ƛƴ aŀŎŜǊŀǘŀΤ ǇŀǊǘƛǘƻ ǇŜǊ ƭŀ [ƛōƛŀ ƛƳōŀǊŎŀƴŘƻǎƛ ŀ bŀǇƻƭƛ ƛƭ мп Ŝ 
sbarcando a Bengasi il 20.10.37; rimpatriato perché non idoneo al servizio in Colonia, si 
imbarca a Bengasi il 7, sbarca a Siracusa il 9.11.37; congedato il 11.11.37. Richiamato il 
13.1.42, ma esonerato perché è Lavoratore volontario in Germania; rimpatriato dalla 
Germania perché richiamato il 11.11.42 presso 37° Regg. Fanteria in Alessandria; ricoverato 
Ospedale Civile di  Alessandria, è riconosciuto idoneo al solo lavoro sedentario il 29; è 
congedato il 30.11.42. 

 

33. Antonio Gallio304 di Giovanni e Angela Pianalto, cl.09, da Montecchio Precalcino. 
Iƭ моΦмнΦну ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ мтнон, è chiamato alle armi il 1.10.30 
presso 10° Regg. Art. Pesante; congedato il 2.10.31. Richiamato il 10.4.42, ma esonerato 
perché è Lavoratore volontario in Germania. 

 

34. Domenico Lorenzi305 di Giuseppe e Maria Masetto, cl.09, da Montecchio Precalcino. 
Iƭ моΦмнΦну ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ мтноу, è chiamato alle armi il 28.4.29 
ǇǊŜǎǎƻ нсϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ ά.ŜǊƎŀƳƻέ ƛƴ CƛǳƳŜΤ ŎƻƴƎŜŘŀǘƻ ƛƭ нсΦсΦолΦ wƛŎƘƛŀƳŀǘƻ ƛƭ 
20.10.37 per speciali istruzioni presso Deposito 157° Regg. Fanteria; partito per la Libia il 

 
299 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.359. 
300 Idem. 
301 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.362. 
302 Idem. 
303 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari 
304 Idem. 
305 Idem. 
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мпΦмлΦот Ŏƻƴ ƛƭ мртϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀ 5ƛǾΦ ά/ƛǊŜƴŜέ ƛƴ aŀŎŜǊŀǘŀΣ ƛƳōŀǊŎŀƴŘƻǎƛ ŀ bŀǇƻƭƛ Ŝ 
sbarcando a Bengasi il 17. Rimpatriato il 17.3.38 da Bengasi, sbarca a Siracusa il 19; 
congedato il 31.3.38. Richiamato il 10.12.42, ma non giunto perché è Lavoratore volontario 
in Germania. 

 

35. Guerrino Brazzale306 di Gio Maria e Lucia Testolin, cl.10, nato a Calvene e residente a 
Montecchio Precalcino; celibe. 
Iƭ ноΦмнΦнф ŝ άǊƛŦƻǊƳŀǘƻέΤ ƳŀǘΦ муфуп ōƛǎ, è chiamato alle armi il 24.9.42, è esonerato perché 
è Lavoratore volontario in Germania dal 10.7.42; rimpatriato dal 24.5.45. 

 

36. Antonio Campese307 di Gio Batta (Giuseppe) e Angela Grotto, cl.12, da Montecchio 
Precalcino; sposato con due figli. Iƭ мнΦммΦон ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΣ ǇƻƛΣ ƛƭ ммΦуΦос ǾƛŜƴŜ 
άǊƛŦƻǊƳŀǘƻέ. N. mat. 30501, è chiamato alle armi il 28.9.35 presso 20° Regg. Artiglieria, 
Divisione άtƛŀǾŜέ ƛƴ tŀŘƻǾŀΤ ǊƛŎƻǾŜǊŀǘƻ hspedale Militare è congedato il 30.10.35. È 
Lavoratore volontario in Germania da prima del luglio 1944 (RSI). 

 

37. Giovanni Costa308 di Gio Batta e Peretti Angela, cl.12, nato a S. Pietro in Gù (Pd) e residente 
a Montecchio Precalcino; emigra a Dueville nel '58. 
Partecipa alla ƎǳŜǊǊŀ ŘΩŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩ9ǘƛƻǇƛŀ Ŝ CǊŀƴŎƛŀ Ŝ alƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ di Corsica e Francia 
meridionale. 
Dopo l'8.9.43 è catturato a Tolone dai tedeschi e internato in Germania, ma dal 31.1.45 
accetta di diventare Lavoratore volontario in Germania. È rimpatriato il 17.8.45, e 
mescolandosi ai veri IMI, riesce ad ottenere i benefici di legge a loro riservati. 

 

38. Agostino Dall'Osto309 di Agostino e Maria Rodighiero, cl.12, da Montecchio Precalcino; 
sposato con una figlia. Iƭ мΦсΦоп ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ олрлу, è chiamato alle 
armi il 9.3.33 presso l'8° Regg. Artiglieria da Campagna, Divisione άtŀǎǳōƛƻέ ƛƴ ±ŜǊƻƴŀΤ 
congedato il 15.4.33. Richiamato il 26.9.35 presso 22° Regg. Artiglieria, Divisione ά!ƻǎǘŀέ ƛƴ 
Palermo; congedato il 3.1.36. Richiamato il 6.4.39 presso 15° Regg. Artiglieria, Divisione 
άtǳƎƭƛŜέ ƛƴ /ƻƴŜƎƭƛŀƴƻΤ ŎƻƴƎŜŘŀǘƻ ƛƭ сΦсΦофΦ wƛŎƘƛŀƳŀǘƻ ƛƭ мрΦмнΦпл ǇǊŜǎǎƻ тмϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 
Divisione άtǳƎƭƛŜέ ƛƴ {ŀŎƛƭŜΤ ŎƻƴƎŜŘŀǘƻ ƛƭ мнΦсΦпмΦ È Lavoratore volontario in Germania dal 
22.2.43; è rimpatriato il 31.8.45. 

 

39. Romano Bortolo Marcante310 di Pietro e Luigia Lorenzato, cl.12, da Montecchio Precalcino 
(via Vegre, 21). N. matr. 30908 (Lista Leva di Sarcedo); ricoverato O.M. di Torino il 6.10.42, 
dopo periodi di convalescenza e nuovi ricoveri è dichiarato idoneo ai soli servizi sedentari e il 
15.3.43 è congedato. Da fine aprile 1944 (RSI) è lavoratore volontario come manovale per la 
Todt-Imp. Cost. Vittorio Marchioro da Vicenza nella costruzione di una galleria in Montecchio 
Precalcino? 

 

40. Antonio Rossetto311 di Luigi e Anna Gentilin, cl.12, da Montecchio Precalcino; sposato. 
N. matr. 30769, è chiamato alle armi il 21.11.32, dopo visita medica è assegnato ai servizi 
sedentari, congedato il 30.6.33. Dal 12.9.39 è volontario nella milizia fascista, 42ª Legione 
CN. 
Lavoratore volontario in Germania dall'agosto '40 al gennaio '41. Rimpatriato, rientra nella 
milizia fascista, 42° Btg. CN da Montagna; dal 19.7.41 passa ai reparti ordinari della 42ª 
Legione. Torna come Lavoratore volontario in Germania dal 1941. Rimpatriato, il 18.1.43 è 

 
306 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari; PL. Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.359. 
307 ASVI, Idem. 
308 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Sussidi Militari e Militari, b.94; ACSSAU, b.2, fascicolo personale 
309 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari; PL. Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.361 
310 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; CSSAU, b.8/A - Dichiarazione Ditta Marchioro Vittorio. 
311 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari; PL. Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.362. 
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richiamato, ma subito congedato dopo visita medica. È emigrato in Piemonte nel '47. 
 

41. Ettore ½ŀƴƛƴ ά{ƛǊƛŎŀǘƛέ312 di Antonio e Maria Tagliapietra, cl.12, nato a Claions (Ud), residente 
a Montecchio Precalcino. Iƭ мсΦрΦоо ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ омурп, è chiamato 
alle armi il 6.4.34 presso 5° Regg. Genio in Trieste e aggregato alla 94ª Compagnia Mista; in 
congedo dal 18.3.36. Richiamato il 29.3.39 per istruzione presso 11° Regg. Genio in Udine; 
congedato il 12.5.39. Richiamato il 23.5.40 presso 4° Regg. Genio in Verona; assegnato ai 
servizi sedentari dal 5.7.40; congedato il 16.8.40. Richiamato, non si presenta perché è 
Lavoratore volontario in Germania dal 17.5.42; è rimpatriato il 25.7.45.  

 

42. Mario Sella313 di Pietro e Cecilia Menara, cl.13, nato a Gazzo Padovano (Pd) e residente a 
Montecchio Precalcino. Iƭ мсΦрΦоо ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ онмут, è chiamato 
alle armi il 9.4.34 e dispensato dal compiere la ferma. Richiamato il 12.3.40 presso il 2° Regg. 
CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ άwŜέ ƛƴ ¦ŘƛƴŜΤ ŎƻƴƎŜŘŀǘƻ ƛƭ млΦуΦплΦ wƛŎƘƛŀƳŀǘƻ ƛƭ нлΦрΦпн ƴƻƴ Ƙŀ ǊƛǎǇƻǎǘƻ 
perché Lavoratore volontario in Germania. 

 

43. Francesco Giovanni Bonato314 di Antonio e Maria Moro, n. cl.14, da Montecchio Precalcino. 
Iƭ нрΦрΦоп ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ отноу, è chiamato alle armi il 3.4.35 presso 
il 5° Regg. Artiglieria d'Armata in Riva del Garda.; congedato il 16.7.36. Richiamato il 20.3.40 
presso il Deposito 15° Settore di Copertura G.a.F. in Merano; ricollocato in congedo il 
15.8.40. Lavoratore volontario in Germania. Rientrato, è richiamato il 21.6.43; ricollocato in 
congedo il 23.6.43. Richiamato il 5.7.43 e assegnato al 15° Settore G.a.F. a Brunico. 

 

44. Angelo Parise315 di Augusto e Anna Grotto, cl.15, da Montecchio Precalcino; celibe. 
Iƭ омΦрΦор ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΣ Ƴŀ ŀǎǎŜƎƴŀǘƻ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǎŜŘŜƴǘŀǊƛΤ ƴΦ ƳŀǘΦ пннтф, è 
chiamato alle armi il 20.4.36 e collocato in congedo. È Lavoratore volontario in Germania dal 
31.5.41; è rimpatriato il 14.6.45. 

 

45. Pietro Giuseppe Bortoli ά/ƻŀέ 316 di Giuseppe, cl.17, residente a Montecchio Precalcino, 
sposato con un figlio. Non risulta nelle Liste Leva e se ha svolto servizio militare. Lavoratore 
volontario in Germania dal 11.7.42; rimpatriato il 13.4.45. 

 

46. Mario Guglielmi317 di Giuseppe e Anna Fortuna, cl.17, da Montecchio Precalcino. 
Iƭ мпΦмлΦпм ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέ; n. mat. 1878, è dispensato perché all'estero, prima 
in Belgio, poi in Austria come Lavoratore volontario per il Terzo Reich. 

 

 
312 ASVI, Idem. 
313 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari. 
314 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda Personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; CSSAU, 

b.8, foto; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.99 e 143. 
315 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Schede Personali; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., 
pag.362 
316 PL. Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.359. 
317 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale. 
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Fronte orientale (1941-1943) 
[ŀ ƎǳŜǊǊŀ Řƛ ŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ {ƻǾƛŜǘƛŎŀ 

 

Il fronte orientale  rappresenta il più importante teatro bellico della Seconda guerra mondiale, 
nonché uno scenario fondamentale che decide, negli anni tra il 1941 e il 1945, il conflitto in Europa. 
Le operazioni condotte su questo fronte vedono contrapposte da una parte la Wehrmacht tedesca e 
i suoi alleati e dall'altro quelle dell'Armata Rossa sovietica, sostenuta più avanti nel conflitto da 
nazioni che abbandonano la loro iniziale alleanza con i tedeschi, nonché soprattutto dalle forze della 
Resistenza polacca e jugoslava. 

Il fronte si apre il 22 giugno 1941 con l'invasione dell'Unione Sovietica da parte 
della Wehrmacht tedesca, che inizialmente travolge le forze armate sovietiche spingendole, dopo 
aver subito enormi perdite, a battere in ritirata fino alle porte di Mosca. 
Sotto la direzione del leader sovietico Iosif Stalin ed anche grazie ad un massiccio supporto logistico 
di stati alleati, USA, Canada e Gran Bretagna che forniscono mezzi, armi, cibo, carburante ed altri 
beni, l'Unione Sovietica riesce lentamente a riorganizzare e potenziare le sue forze e l'Armata Rossa, 
dopo la grande vittoria nella Battaglia di Stalingrado terminata il 2 febbraio 1943, sferra una 
continua serie di offensive che, pur a costo di forti perdite, riescono a indebolire gradualmente 
l'esercito tedesco e a liberare i territori invasi. 
Nel 1944-1945 infine le truppe sovietiche avanzano inarrestabili in Europa orientale e in Germania, 
concludendo vittoriosamente la guerra entrando a Berlino e Vienna. 
Al termine del conflitto, l'Unione Sovietica si eleva al rango di superpotenza, sia industriale sia 
militare, con l'occupazione de facto dell'Europa orientale, dei Paesi Baltici e la spartizione 
dell'Europa già prefigurata alla Conferenza di Jalta nel febbraio 1945. 

La locuzione "Grande guerra patriottica" viene utilizzata in Russia e in alcuni altri Stati dell'ex 
Unione Sovietica per descrivere la resistenza popolare all'invasione nazista. 
Tale espressione è scelta da Stalin per evocare la άDuerra patriotticaέ combattuta dall'Impero 
russo contro Napoleone Bonaparte nel 1812 e meglio conosciuta come la ά/ŀƳǇŀƎƴŀ di Russiaέ. 
 

Premesse 
 

Il conflitto tra Germania nazista e Unione Sovietica sembra inevitabile fin dall'ascesa al potere 
di Adolf Hitler nel 1933, il quale presenta al mondo sé stesso e il suo partito politico come l'unico 
baluardo al diffondersi del comunismo internazionale. 
Già nel Mein Kampf Hitler esprime la sua ossessione contro il «bolscevismo giudaico», sviluppando 
la rivalità ideologica tra nazionalsocialismo e comunismo sovietico e, quindi, tra i due Stati «naturali 
antagonisti» sia a livello politico che economico.318 

La politica di potenza tedesca e la dottrina nazista considerano il dominio sull'Europa 
centrale e orientale un elemento essenziale alla rinascita nazionale, e in questo contesto 
l'indicazione più preziosa proviene proprio dai testi hitleriani (il già citato Mein Kampf e il 
cosiddetto Secondo libro del 1928), nei quali si profila un espansionismo della Germania, la quale 
avrebbe temporaneamente rinunciato al colonialismo tradizionale per concentrarsi sul continente 
europeo e precisamente nell'area orientale. Fin dagli inizi quindi, la «Russia bolscevica» diventa 
l'obiettivo finale della nuova ά{Ǉƛƴǘŀ ǾŜǊǎƻ 9ǎǘέ, άDrang nach Ostenέ nazista, nella quale le 
popolazioni e gli Stati dell'Europa centro-orientale sono destinati a subire profonde trasformazioni 

 
318 DM Glantz e JM House, La grande guerra patriottica dell'Armata Rossa, cit., pag.39. 



131 

 

sia a livello di autonomia dei popoli, sia sotto l'aspetto politico, con gli Stati dell'area di fatto relegati 
a satelliti e subalterni della Germania.319 

L'annessione dell'Austria e l'occupazione della Cecoslovacchia anticipano uno dei postulati 
dell'espansionismo nazista, ossia la riunificazione nel Reich delle comunità tedesche europee che, 
per ragioni storiche o politiche, si trovano fuori dai confini della Germania. 
Queste stesse operazioni sono utilizzate anche come copertura per nascondere il vero obiettivo di 
espansionismo verso Est. 
Difatti, con l'invasione della Polonia diviene ormai evidente che i nazisti non puntano solo a 
«ricongiungere le comunità di lingua tedesca». 
Con l'occupazione dello Stato polacco prendono invece concretamente corpo i progetti di 
ristrutturazione politica, amministrativa e razziale delle aree occupate, e parallelamente iniziano le 
prime operazioni di genocidio, destinate a facilitare gli scambi e i riclassamenti di popolazioni che 
rientrano nei progetti a lungo termine di purificazione razziale del Reich e dell'area europea sotto 
la sua egemonia.320 

Oltre alla persecuzione degli ebrei, già discriminati in Germania con le Leggi di Norimberga del 
1935 e con l'inasprimento della Politica ebraica, la Judenpolitik, a seguito della Notte dei 
cristalli nel novembre 1938, l'opera di «ristrutturazione politico-etnico-razziale» prende avvio 
appena raggiunta la vittoria sulla Polonia con la costituzione del Commissariato del Reich per il 
consolidamento della razza germanica-Reichskommissariat für die Festigung des deutschen 
Volkstums, al cui vertice si nomini il ReichsέάŦǸƘǊŜǊέέ delle SS Heinrich Himmler. 
Il nuovo compito conferito a Himmler prevede: 

- la riunificazione dei cittadini tedeschi nel Reich; 

- l'eliminazione delle parti di popolazioni ritenute pericolose ed estranee alla razza tedesca; 

- la creazione di aree di colonizzazione tedesca.321 

Ciò evidentemente va ben oltre la politica antisemita, poiché si prevedono elevati gradi di 
discrezionalità nel trattamento delle popolazioni considerate «pericolose» e si autorizza l'avvio di 
spostamenti di massa di popolazioni autoctone per fare posto ai coloni tedeschi.322 
In questo contesto la Polonia rappresenta una prova di pratiche che sarebbero dovute diventare di 
carattere generale, ossia la dissoluzione delle varie identità nazionali, la privazione di una coscienza 
e di una cultura nazionali e un'occupazione basata su pregiudizi razziali in un'ideale gerarchia delle 
razze, con lo scopo di schiavizzare, distruggere e snazionalizzare il tessuto sociale polacco, 
subordinando totalmente l'apparato produttivo agricolo e industriale agli interessi dell'economia 
del Terzo Reich. 
Questa operazione, che inizialmente coinvolge i polacchi e gli ebrei presenti nel Governatorato 
Generale e nelle nuove province orientali direttamente annesse al Reich, avrebbe più avanti 
riguardato pure tutti gli altri popoli slavi.323 

Nel contesto europeo, l'Accordo di Monaco del settembre 1938 e la successiva occupazione 
della Cecoslovacchia rappresentano un grosso shock per l'Unione Sovietica, che attribuiva grande 
importanza alle intese internazionali per raggiungere una «sicurezza collettiva».324 
La diffidenza di Iosif Stalin nei confronti delle potenze occidentali si rafforza quando si rende conto 
che il suo paese sarebbe stato deliberatamente tenuto fuori dalla Conferenza, con i leader sovietici 
che a quel punto non possono essere del tutto sicuri che Gran Bretagna e Francia non vogliano 

 
319 Enzo Collotti, L'Europa nazista, cit., pag.42. 
320 Ivi, pag.43. 
321 Ivi, pag.44. 
322 Ivi, pag.45-46. 
323 J. Chapoutot, La legge del sangue, cit., pag.86. 
324 C. Bellamy, Guerra assoluta, cit., pag,60. 



132 

 

dirottare le ambizioni tedesche ad Est contro di loro; esattamente il contrario di quanto si sarebbero 
potuti aspettare entrando nella Società delle Nazioni.325 
È probabilmente allora che Stalin comincia a prendere in considerazione l'eventualità di un accordo 
con la Germania se questo gli avrebbe permesso di rimanere fuori dalla guerra. 
In quel momento, l'URSS sembra in una posizione di forza: sia Hitler che l'Occidente hanno tutto 
l'interesse di un accordo con Stalin, mentre il dittatore sovietico ha tutto l'interesse di allearsi con 
una qualunque delle due parti. 

Il Patto sovietico-tedesco concluso nell'agosto 1939, può essere considerato quindi come la 
logica conclusione della crisi di Monaco.326 
Fino alla firma del Patto tra ±ƧŀőŜǎƭŀǾ Molotov e Joachim von Ribbentrop, però, Stalin non chiude 
mai le porte alle trattative con Francia e Gran Bretagna per un blocco comune antinazista, ma gli 
Stati occidentali tergiversano per tutta l'estate del 1939, evidenziando la loro riluttanza ad 
un'alleanza con l'Unione Sovietica. 
Così, mentre le trattative si trascinano a fatica, tra Stalin e la Germania si aprono alcuni spiragli. 
È Hitler a cercare l'intesa, desideroso di evitare quanto successo nella Prima guerra mondiale, ossia 
essere costretto a combattere su due fronti: prima smorza i toni propagandistici contro l'Unione 
Sovietica, e successivamente da ƭΩordine di avviare negoziati politici, conclusi positivamente il 23 
agosto 1939. L'isolamento sovietico si conclude quindi nel modo meno prevedibile, con grande 
sollievo di Hitler che ora può concentrarsi sulla Polonia senza rischiare un accerchiamento.327 
 

Avvenimenti preliminari 
 

Della durata di dieci anni, il Patto Molotov-Ribbentrop sancisce l'astensione delle due parti 
contraenti da qualunque tipo di aggressione reciproca o contro Stati confinanti; qualora una delle 
due parti fosse attaccata da una terza, l'altra non avrebbe fornito alcun sostegno a quest'ultima; 
entrambi i governi si impegnano a consultarsi su materie di interesse comune ed eventuali 
disaccordi si dovrebbero risolvere con mezzi pacifici.328 
Se Hitler fin dai primi contatti con l'URSS ha già in mente di rompere un eventuale patto, fedele agli 
intenti dichiarati nel Mein Kampf, Stalin non avrebbe tradito il άpartnerέ, in quanto oltre ad essersi 
assicurato la pace, con il Patto ha ottenuto un risultato che le potenze occidentali non gli avrebbero 
mai potuto offrire: la possibilità di ricostruire il vecchio Impero zarista. 329 
Inizialmente il protocollo segreto del patto si limita a delineare sfere d'interesse senza stabilire 
nessuna zona di spartizione o controllo; solo con un secondo protocollo segreto i due Stati 
stabiliscono le rispettive zone di influenza e serve quindi a spartire il bottino ottenuto con l'attacco 
tedesco alla Polonia. 
Dopo l'inizio delle ostilità il 1º settembre 1939, il 9 settembre Molotov accetta la richiesta tedesca 
di invadere la Polonia da Est. 
In seguito, il 17 settembre l'Armata Rossa inizia a varcare la frontiera e il 28 Ribbentrop vola 
a Mosca per delineare la spartizione. 
Per la prima volta dal 1914, Germania e Unione Sovietica hanno una frontiera comune; le aree 
prevalentemente non polacche andarono all'URSS, il resto alla Germania, e Hitler rinuncia 
alla Lituania mentre Stalin è libero di estendere i propri confini in Bielorussia e nell'Ucraina 
occidentale, che si sono sottratti al dominio sovietico dopo la Guerra con la Polonia del 1920.330 

 
325 R. Overy, Russia in guerra, cit., pag.58 
326 Idem.  
327 Ivi, pag.60-65. 
328 C. Bellamy, Guerra assoluta, cit., pag.69-70. 
329 Ivi, pag.68. 
330 R. Overy, Russia in guerra, cit., pag.66-67. 
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Acquisiti i territori polacchi e scongiurata - almeno temporaneamente - la minaccia teutonica, 
Stalin rivolge le proprie attenzioni nell'attuazione di quanto previsto nei protocolli segreti. 
Nelle settimane successive alla sconfitta polacca, i Sovietici esercitano pressioni sui Paesi baltici e 
sulla Finlandia affinché concludano trattati di mutua assistenza.331 
Nel frattempo, dopo un periodo di stasi invernale soprannominata la "Strana guerra", le forze 
armate tedesche rivolgono le proprie ambizioni verso occidente: nel maggio 1940 dilagano in 
Belgio e nei Paesi Bassi a giugno occuparono l'intera Norvegia e sconfiggono la Francia, spingendo i 
britannici fuori dall'Europa continentale. 
In pochi mesi, dunque, l'intera strategia di Stalin viene distrutta; il leader sovietico ha sperato che 
con la firma del Patto le forze armate hitleriane si sarebbe impantanate in una guerra simile a quella 
del 1914, dalla quale la Germania sarebbe uscita molto indebolita. 
Al contrario, la lotta ad occidente è breve e l'Unione Sovietica si trova da sola di fronte a un'Europa 
dominata dalla Germania.332 

Da queste Campagne i comandi sovietici non traggono le giuste conclusioni, rimanendo ancorati 
alla tesi secondo la quale le Campagne militari moderne si sarebbero svolte in due fasi; un primo 
periodo in cui i due contendenti avrebbero utilizzato uno schieramento avanzato per spezzare lo 
schieramento nemico e un secondo momento in cui il grosso delle forze, concentrato nelle retrovie, 
avrebbe scatenato un'offensiva imponente. 
Le disfatte di Polonia e Francia sono dunque attribuite a «circostanze eccezionalmente favorevoli» 
all'esercito tedesco. 
Quattro giorni dopo la resa della Francia, iniziano i lavori per la nuova linea fortificata sul confine 
con la Germania e la più arretrata Linea Stalin è abbandonata e disarmata, con le forze armate 
sovietiche pericolosamente esposte in questo periodo di transizione. 
Il brusco mutamento delle condizioni strategiche in Europa spinge i dirigenti sovietici ad anticipare 
l'occupazione dei Paesi baltici nel giugno 1940. 
L'Unione Sovietica quindi occupa l'Estonia, la Lettonia, la Lituania e le regioni settentrionali della 
Romania (la Bucovina settentrionale e la Bessarabia). 
La stessa cosa non accade con la Finlandia, la quale, dopo essersi rifiutata di sottostare ai diktat di 
Mosca, a fine novembre 1939 è attaccata militarmente dall'Armata Rossa.333 
Di contro la Germania invia contingenti di truppe in Finlandia, e con l'occupazione sovietica della 
Bessarabia arriva il momento in cui i tedeschi avviano gli studi per un'operazione contro l'Unione 
Sovietica.334 

La cosiddetta guerra d'inverno contro i finlandesi si risolve con un disastro per Stalin, e mette 
sotto gli occhi del mondo - ma soprattutto di Hitler - la debolezza della capacità offensive delle 
forze armate sovietiche.335 
Ciò porta a grossi cambiamenti in seno all'Armata Rossa: su iniziativa del generale Semën 
¢ƛƳƻǑŜƴƪƻ - chiamato a riformare il Commissariato della Difesa al posto di YƭƛƳŜƴǘ ±ƻǊƻǑƛƭƻǾ - si 
pongono le basi per rendere l'Armata Rossa un esercito professionale e non un esercito inteso come 
ōǊŀŎŎƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ Ŝ ŦƻǊȊŀ ǊƛǾƻƭǳȊƛƻƴŀǊƛŀ ŎƻƳŜ ƴŜƭƭŀ ǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ ±ƻǊƻǑƛƭƻǾΣ ǊƛǇƻǊǘŀƴŘƻ ƭϥƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ Řƛ 
comando in mano dei militari e tagliando corto con la propaganda politica per concentrarsi su 
disciplina e addestramento. Nonostante gli sforzi, i miglioramenti furono lenti, e non tengono conto 
dell'ovvia conclusione dimostrata dalle forze armate tedesche in Polonia, ossia che le moderne forze 

 
331 Ivi, pag.71. 
332 Ivi, pag.75 
333 Ivi, pag.71. 
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corazzate possono essere lanciate subito con un'imponente forza d'urto senza alcuna schermaglia 
preventiva.336 
LƴƻƭǘǊŜΣ ƛ Ƴƻƭǘƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ǘǊŀ ƛ ŎƻƳŀƴŘƛ Ǿƻƭǳǘƛ Řŀ ¢ƛƳƻǑŜƴƪƻ ŎƘŜ ŀǾǊŜōōŜǊƻ ǇƻǊǘŀǘƻ ƎǊŀƴŘƛ 
benefici all'esercito, nell'immediato portano però ad un notevole disorientamento e molta 
inefficienza, tanto che nel giugno 1941 il 75% degli ufficiali si trovano nelle loro posizioni da meno 
di un anno.337 

Negli ultimi giorni di luglio, Hitler comunica ai capi 
militari l'intenzione di scatenare un'offensiva decisiva 
ad Est. 
Le motivazioni che portarono a tale decisione sono sia 
di carattere politico che ideologico. 
Il perdurare della resistenza britannica pose Hitler di 
fronte alla necessità di eliminare l'Unione Sovietica, in 
modo da convincere la Gran Bretagna alla pace e 
allontanare quindi la possibilità di un futuro ingresso 
degli Stati Uniti nel conflitto. 
Sul piano ideologico invece, ad Est si trova la materia 
prima del άLebensraumέ, lo ά{pazio vitaleέ per il 
popolo tedesco.  
I piani hitleriani assumono quindi proporzioni 
straordinarie, tanto che viene programmata 
l'occupazione fino alla Linea Arcangelo-Astrachan',338 
mantenendo la popolazione locale sotto controllo permanente della razza padrona, mentre la 
popolazione sovietica sarebbe stata deportata in un simulacro di Stato asiatico posto oltre gli Urali. 
Su questa base, nella primavera del 1941 sono già state gettate le basi per i programmi di 
sfruttamento razziale, politico ed economico dell'Europa orientale.339 

Il 27 settembre 1940 Hitler firma con Giappone e Italia il Patto tripartito , che divide il mondo in 
sfere d'influenza distinte in Mediterraneo, Asia orientale ed Europa. 
Nello stesso mese le prime truppe tedesche fanno la loro comparsa in Romania e Finlandia, e 
successivamente Ungheria e Romania aderiscono al tripartito . 
In ottobre l'Italia, che a giugno è entrata in guerra a fianco dei tedeschi, attacca la Grecia delineando 
la prospettiva di un'occupazione del Balcani. 
Tutto ciò è visto con preoccupazione da Mosca.340 
Il 13 ottobre, probabilmente per mantenere i rapporti con l'URSS e tenere nascosti i veri intenti, 
Hitler autorizza Ribbentrop ad invitare Molotov a Berlino per un invito ad unirsi al tripartito  e 
rivedere insieme l'ordine mondiale. 
Il 12 novembre Molotov arriva in treno, e dopo due giorni di discussioni fondamentalmente illusorie, 
le due parti si separano senza essere arrivate ad alcun accordo, il quale in realtà non è mai stato 
probabile.  
Il giorno stesso della partenza di Molotov, il 14 novembre, Hitler ordina allo stato maggiore di 
attuare i preparativi finali «per regolare i conti con la Russia».341 

 
336 Ivi, pag.74-75. 
337 DM Glantz e JM House, La grande guerra patriottica dell'Armata Rossa, cit., pag.53. 
338 La Linea Arcangelo-Astrachan', nota anche come Linea A-A, è l'obiettivo militare finale dell'operazione Barbarossa. È anche conosciuta come 

la Linea Volga-Arcangelo, o (più raramente) la Linea Volga-Arcangelo-Astrachan'. L'ipotetica Linea A-A dovrebbe estendersi dalla città portuale 
di Arcangelo sul Mar Bianco nel Nord della Russia lungo la confluenza del fiume Volga, fino alla città portuale di Astrachan' alla foce del Volga 
sul Mar Caspio. 

339 R. Overy, Russia in guerra, cit., pag.77-78. 
340 Ivi, pag.78. 
341 Ivi, pag.79. 

La linea A-A corrispondeva circa al bordo orientale di 
estensione massima del lebensraum, dalla città di Arcangelo 

a nord fino ad Astrachan' a sud 
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Il 18 dicembre firma la Direttiva di guerra numero 21, che ordina la preparazione della guerra 
all'Unione Sovietica, l'"Operazione Barbarossa".342 
 

Preparativi sovietici 
 

Fin dal 1935, la strategia di Stalin si è concentrata nell'affrontare un'eventuale doppia minaccia 
proveniente dalla Germania nazista e dall'Impero giapponese. 
I piani sviluppati nel novembre 1938 individuano come 
priorità il teatro Occidentale, dove le paludi del Pryp"jat' 
343 dividono in due l'area, e pongono un dilemma strategico 
per il quale i comandi sovietici si domandano se l'offensiva 
tedesca si sarebbe sviluppata a Nord del Pryp"jat' nella 
Bielorussia o a Sud delle paludi in Ucraina.344  
Nel 1938 i piani prevedono soluzioni difensive per 
entrambe le ipotesi, ma nel 1939, con l'invasione della 
Polonia, il generale Aleksandr Vasilevskij sviluppa un piano 
che prevede una difesa in vista di una probabile offensiva 
tedesca in Bielorussia lungo l'asse Minsk-Smolensk. 
Nell'agosto 1940 su volere di Stalin la priorità viene data 
all'asse sud-occidentale, per proteggere l'Ucraina, una zona 
vitale dal punto di vista economico. 
Stalin è probabilmente influenzato dalla sua esperienza nel corso della Guerra civile russa, quando 
il controllo delle principali risorse economiche è stato considerato decisivo.345 
Tutto ciò porta a ulteriori aggiornamenti dei piani di mobilitazione che causano ulteriore caos 
proprio mentre la situazione diplomatica con la Germania, rapidamente, andava deteriorandosi.346 

Nell'aprile 1941, i servizi d'intelligence dell'Armata Rossa iniziano a scoprire i preparativi 
offensivi da parte della Germania. 
A livello diplomatico Stalin e i comandi sovietici si comportano come se regnasse la pace e fanno di 
tutto per mantenerla, a livello militare DŜƻǊƎƛƧ ¿ǳƪƻǾ viene nominato capo di stato maggiore al 
posto di Mereckov e le forze armate vengono messe in uno stato di allerta denominato άSpeciale 
minaccioso periodo di guerraέ (ƻǎƻōƻƧŜ ǳƎǊƻȌŀƧŜƳȅƛ ǾƻŜƴƴȅƛ ǇŜǊƛƻŘƭ) da attuare solo in caso di 
guerra imminente, che nella primavera del 1941 significa una parziale mobilitazione.347 
Nonostante queste misure prudenziali, tra cui trasferimenti di truppe da oriente verso occidente e 
il richiamo di 800.000 riservisti, l'URSS non è affatto pronta a combattere né intende, come alcuni 
hanno supposto, iniziare una guerra preventiva.348 
Le unità sono schierate, addestrate e armate in modo non sufficiente e i dirigenti politici paralizzati 
dalla fissazione di Stalin nel cercare di mantenere la pace almeno fino al 1942.349 
Dei 20 nuovi Corpi meccanizzati da distribuire lungo il confine, a maggio ne sono equipaggiati meno 
della metà, dei 106 nuovi Reggimenti aerei, a maggio solo 19 sono completati, e queste forze 
vengono semplicemente ammassate lungo una stretta fascia dietro o a cavallo della frontiera. 

 
342 Ivi, pag.80. 
343 Paludi del Pryp: sono una vasta zona umida situata lungo le rive del fiume Pripjat, a cavallo del confine ucraino-bielorusso. Sono conosciute anche 

coi nomi di "paludi di Pinsk" e di "paludi di Rokitno". 
344 D.M. Glantz e J.M. House, La grande guerra patriottica dell'Armata Rossa, cit., pag.53. 
345 R. Overy, Russia in guerra, cit., pag.81. 
346 D.M. Glantz e J.M. House, La grande guerra patriottica dell'Armata Rossa, cit., pag.55-56. 
347 Ivi, pag.56-57. 
348 D.M. Glantz e J.M. House, La grande guerra patriottica dell'Armata Rossa, cit., pag.56-57; R. Overy, Russia in guerra, cit., pag.84. 
349 D.M. Glantz e J.M. House, La grande guerra patriottica dell'Armata Rossa, cit., pag.58. 

La posizione delle paludi del Pripjat (Marais de Pinsk) 
in una mappa storica del francese Pierre Foncin del 
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Essi assorbono i 4/5 della produzione del nuovo Carro armato T-34,350 e la metà di tutti i più 
moderni aerei disponibili, ma gli uomini non hanno 
l'addestramento necessario e ne i pezzi di ricambio 
necessari per utilizzare questi mezzi al meglio.  
Il morale delle truppe in prima linea è al limite e gli 
ufficiali fanno molta fatica a contenere i sempre più 
diffusi atteggiamenti di insubordinazione.351 

Nel mentre, la costruzione della άLinea Molotovέ 
nel giugno 1941 è ancora molto indietro nella sua 
realizzazione, gran parte degli equipaggiamenti 
portati via dalla vecchia άLinea Stalinέ è 
immagazzinata malamente o portata sul nuovo confine dove rimane ad arrugginire nell'attesa che 
la "Molotov"  sia completata. 352 
Le nuove fortificazioni - su cui gravava l'intera strategia della difesa avanzata - sono troppo 
numerose per essere completate tutte assieme, e in primavera la maggior parte di queste sono prive 
di armamenti, equipaggiamento radio, energia elettrica e filtri per l'aria. 
Alla vigilia dell'invasione i settori chiave della frontiera non possono contare su campi minati, 
mimetizzazioni o campi di tiro efficaci.353 
Dei 2.300 punti di resistenza allestiti, meno di 1.000 dispongono di pezzi d'artiglieria. 
¿ǳƪƻǾΣ ŀǎǎƛŜƳŜ ŀ ~ŀǇƻǑƴƛƪƻǾΣ sono tra coloro che avrebbero preferito non abbandonare la vecchia 
άLinea Stalinέ, ma il leader sovietico decide per ragioni politiche di difendere i nuovi confini a tutti i 
costi. 
Solo nel giugno 1941 Stalin acconsente a riattivare alcune parti della vecchia linea, stanziandovi 
truppe che arrivano appena al 30% della guarnigione prevista e che trovano poco più che ripari di 
cemento.354 
bŜƭ ƳŀƎƎƛƻ мфпм ¿ǳƪƻǾ Ŝ ¢ƛƳƻǑŜƴƪƻ ǊŜŀƭƛȊȊŀƴƻ ƭŀ ǾŜǊǎƛƻƴŜ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ǎŎƘƛŜǊŀƳŜƴǘƻ 

prima dell'invasione tedesca, non molto diversa dal piano stilato nell'ottobre precedente in cui si 
ipotizzano due controffensive in territorio tedesco; una verso Cracovia per tagliare i collegamenti 
tedeschi con i loro alleati meridionali, l'altra verso Lublino, con l'obiettivo finale di assicurarsi il 
controllo della Polonia occupata dai tedeschi e della Prussia Orientale.355 
In totale il piano di mobilitazione prevede 171 Divisioni schierate in tre fasi successive lungo la nuova 
frontiera; il primo scaglione composto da 57 Divisioni fucilieri e gli altri due con 52 e 62 Divisioni 
fucilieri ciascuna e gran parte dei 20 Corpi meccanizzati. 
Tutte queste unità appartengono in tempo di pace ai vari distretti militari, che, in caso di guerra 
sarebbero diventati 5 quartieri generali di Gruppi d'Armate denominati άFrontiέ. 
Dietro i 5 Fronti avanzati (Settentrionale, Nord-Occidentale, Occidentale, Sud-Occidentale, 
Meridionale) si stanno costituendo 5 Armate come secondo scaglione strategico. 
Questo Fronte di riserva rimane invisibile ai tedeschi, ma l'attacco del 22 giugno avviene proprio 
mentre queste enormi forze si stavano dislocando.356 
Questi enormi concentramenti avanzati sono utilizzati nel dopoguerra per tentare di dimostrare che 
l'URSS stava progettando un attacco preventivo, ma la storiografia moderna ha evidenziato come 
in realtà non ci sono prove a sostegno di questa tesi, e anzi, la prova più evidente che Stalin non ha 

 
350 Carro armato T-34 è uno dei migliori carri armati della Seconda guerra mondiale e un carro armato medio che ha favorito la vittoria dell'Urss nella 

Seconda guerra mondiale, è stato utilizzato da più nazioni anche dopo la guerra tra cui la Cina. 
351 R. Overy, Russia in guerra, cit., pag.83. 
352 C. Bellamy, Guerra assoluta, cit., pag.175. 
353 R. Overy, Russia in guerra, cit., pag.80.  
354 Ivi, pag.81 
355 Ivi, pag.83-84 
356 D.M. Glantz e J.M. House, La grande guerra patriottica dell'Armata Rossa, cit., pag.75-76 
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alcuna intenzione di attaccare Hitler la si può trovare negli sforzi quasi frenetici del presidente 
sovietico di placare l'omologo tedesco. 
bƻƴƻǎǘŀƴǘŜ Ǝƭƛ ǎŦƻǊȊƛ Řƛ ¿ǳƪƻǾ Řƛ ǇǊŜǇŀǊŀǊǎƛ ƴŜƭ ƳƛƎƭƛƻǊ ƳƻŘƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜΣ {ǘŀƭƛƴ ǊƛǇŜǘe più volte che 
tale pericolo non esiste e che non si deve fare nulla per non provocare i tedeschi.357 
 

Preparativi tedeschi  
 

La decisione di Hitler di distruggere l'Unione Sovietica è 
dichiarata ai suoi comandi militari il 31 luglio 1940, quando 
al Berghof sono convocati l'ammiraglio Erich Raeder, il capo 
di stato maggiore dell'OKW Wilhelm Keitel, il capo del 
settore operativo Alfred Jodl, il comandante 
dell'esercito Walther von Brauchitsch e il capo di stato 
maggiore della Wehrmacht Franz Halder. 358  
L'ultima data utile per l'inizio dell'invasione viene fissata per 
il maggio 1941, dopo la quale sarebbero rimasti cinque mesi 
per le operazioni prima dell'arrivo dell'inverno russo. 
Il dittatore tedesco suggerisce un attacco con l'obbiettivo di 
annientare l'Unione Sovietica in un colpo solo e dividendosi in due direttrici: 

- una in direzione Kiev, 

- l'altra in direzione dei Paesi baltici. 

Le due linee d'attacco dovrebbero alla fine convergere a Est di Mosca. 
Viene calcolato che alla Germania servano in tutto 180 Divisioni per essere sicura in Europa, di cui 
120 da schierare a Est, cosa che significava crearne altre 40.359 

Halder si mette subito al lavoro per creare le Divisioni mancanti e pianificare assieme agli altri 
componenti dello stato maggiore i piani di massima per ƭΩhǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Barbarossa. 
Il principale ostacolo all'attacco sarebbero le paludi del Pryp"jat', così è deciso di attaccare e 
occupare il "ponte di terra" delimitato a Nord dal fiume Dvina occidentale e a Sud dal fiume Dnepr, 
passando per Minsk, hǊǑŀ e Smolensk. 
Il 16 dicembre 1940, dopo diverse modifiche, viene approvato il piano definitivo.360 
L'esercito tedesco sarebbe stato diviso in 3 grandi Gruppi d'Armate, Centro, Nord e Sud, per un 
totale di almeno 152 Divisioni, comprendenti 19 Divisioni panzer e 15 Divisioni di Fanteria 
motorizzata, integrate da 14 Divisioni finlandesi a Nord e 14 Divisioni rumene a Sud, con il comando 
generale del teatro affidato al Comando supremo dell'EsercitoΣ ƭΩOberkommando des 
Heeres (OKH).361 

- Il Gruppo ŘΩ!ǊƳŀǘŜ Nord avrebbe puntato su Leningrado; 
- il Gruppo d'Armate Sud verso Kiev; 
- il Gruppo ŘΩ!ǊƳŀǘŜ Centro avrebbe sbaragliato le forze sovietiche a Ovest della linea Dvina-

Dnepr, e occupato Smolensk e il "ponte di terra". 
A quel punto il Gruppo ŘΩ!ǊƳŀǘŜ Centro si sarebbe diretto a Nord, verso Leningrado, per 
completare la conquista delle coste del Baltico. 
Solo a completamento di questa missione si sarebbe proceduto alla presa di Mosca, considerata da 
Hitler un obiettivo secondario. 

 
357 R. Overy, Russia in guerra, cit., pag.83-84. 
358 C. Bellamy, Guerra assoluta, cit., pag.145. 
359 Ivi, pag.146. 
360 Ivi, pag.146-153. 
361 D.M. Glantz e J.M. House, La grande guerra patriottica dell'Armata Rossa, cit., pag.153. 

Il Berghof era la casa di Adolf Hitler 
nell'Obersalzberg delle Alpi Salisburghesi vicino a 

Berchtesgaden, in Baviera, a una ventina di 
chilometri da Salisburgo (Foto dell'epoca) 
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La sua conquista assesterebbe un duro colpo in termini politici ed economici, ma non c'era motivo 
di dedurre il conseguente abbattimento della capacità di resistenza dell'Armata Rossa, come invece 
sosteneva Halder. 
Conquistate Leningrado e Kiev, la Campagna si sarebbe allora conclusa in direzione dell'ancora un 
po' imprecisato obiettivo finale, che prevede grossomodo l'occupazione dell'Unione Sovietica lungo 
la linea tra Rostov sul fiume Don e Arcangelo sul Mar Bianco.362 
Hitler e i comandanti dei Gruppi d'Armata concordano su un punto: l'Armata Rossa deve essere 
distrutta a Ovest della linea Dvina-Dnepr per impedirle di rifugiarsi nei vasti territori interni, o di 
consolidarsi sulla "Linea Stalin". 
L'Armata Rossa effettivamente si schiera soprattutto oltre i vecchi confini, a ridosso dei nuovi, 
creando così i presupposti per le grandi vittorie tedesche durante la prima parte della Campagna.363 
Gli eventi successivi però dimostrano che i tedeschi sottovalutano la capacità del regime sovietico 
di tenere unita la popolazione e la capacità dell'Armata Rossa di rimpiazzare rapidamente le perdite, 
nonché con i servizi segreti della Wehrmacht che rimangono del tutto all'oscuro dei grossi 
concentramenti di truppe di riserva che si stanno riunendo a Est del fiume Dnepr.364 

In generale, il άάŦǸƘǊŜǊέέ tende a considerare l'apparato militare e statale sovietico debole e 
inconsistente, secondo il ragionamento che gli ebrei non sarebbero capaci di dare vita a Stati 
duraturi (il bolscevismo sovietico è agli occhi di Hitler una delle più subdole forme con cui l'ebraismo 
esplica la propria opera di distruzione della civiltà occidentale). 
Hitler con molto ottimismo, considera l'attacco all'Unione Sovietica un άgioco da ragazziέ 
(Sandkastenspiel), perché, congiuntamente ai suoi generali, sottovaluta le capacità militari 
sovietiche, anche in base all'idea che le recenti, radicali purghe abbiano privato le forze armate dei 
migliori comandanti disponibili.365 

Le vittorie della Wehrmacht del 1940 hanno dato ragione alla nuova generazione di teorici 
militari tedeschi che credono nella guerra meccanizzata, dove άle forze corazzate dotate di grande 
mobilità avrebbero sfondato in punti limitati del fronte e sfruttato il successo in profondità, 
distruggendo la logistica e i centri di comando, cercando di circondare grandi masse dell'esercito 
nemicoέ. 
Le Campagne del 1940 hanno dimostrato, tuttavia, che il nemico in molti casi riesce a rompere 
l'accerchiamento. 
In teoria, le Divisioni corazzate sono seguite da quelle di fanteria motorizzata, che devono fornire 
le truppe necessarie a sigillare le zone circondate e obbligare gli avversari alla resa. 
Nella pratica, però, la Germania non ha mai abbastanza veicoli a motore per equipaggiare più di un 
ridotto numero delle proprie Divisioni di fanteria. 
Per tutta la guerra, l'esercito tedesco è costituito in gran parte da Divisioni di Fanteria appiedate e 
Artiglieria e rifornimenti ippotrainati, obbligando talvolta le Divisioni corazzate ad arrestarsi per 
consentire alle unità di supporto di raggiungerle.366 
La Logistica rappresenta, infatti, il vero tallone d'Achille della Wehrmacht per tutto il conflitto, 
soprattutto nelle vaste distese dell'URSS, dove esistono appena 65.000 chilometri di strade 
pavimentate e 82.000 chilometri di ferrovie. 
Queste ultime possiedono uno scartamento più largo rispetto allo standard europeo, per cui i 
tedeschi devono via via adattare le ferrovie sovietiche ai loro standard, ma nel primo periodo si deve 
usare il materiale rotabile sovietico che si riusciva a catturare.367 

 
362 C. Bellamy, Guerra assoluta, cit., pag.146-153. 
363 Ivi, pag.153. 
364 D.M. Glantz e J.M. House, La grande guerra patriottica dell'Armata Rossa, cit., pag.64-65. 
365 G. Corni, Hitler Stratega, cit., Cap. 4: Odio e ammirazione per il comunismo staliniano. 
366 Ivi, pag.59-60. 
367 Ivi, pag.61 
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Inoltre, le unità meccanizzate mancano della capacità di manutenzione per una lunga Campagna, e 
le molte varianti con cui vengono prodotti i carri armati creano una cronica carenza di pezzi di 
ricambio. 
Questo problema si è già evidenziato durante la Campagna di Polonia, dove un intero 
Panzerkorps368 rimane immobilizzato per problemi di manutenzione prima della fine delle 
operazioni.369 

La chiave della dottrina offensiva tedesca sono la Divisioni panzer, che nell'inverno 1940-1941 
sono ridimensionate per far fronte al volere di Hitler di schierarne a Est un numero maggiore, da 10 
a 19.370 Una stima attendibile dei mezzi corazzati dispiegati per ƭΩOperazione Barbarossa è di circa 
3.330 carri armati, molti dei quali già all'epoca insufficientemente corazzati e con scarsa potenza di 
fuoco. 
Il vero vantaggio iniziale delle Divisioni corazzate tedesche è l'efficiente coordinamento radio, che i 
sovietici non hanno, la tattica operativa, che prevede lo sfondamento in un punto debole dello 
schieramento nemico, e il supporto ravvicinato della Luftwaffe, che contribuisce alla distruzione dei 
carri avversari e nel primo periodo di guerra possiede la superiorità aerea sul fronte sovietico.371 
Tuttavia, al di là delle prime vittoriose battaglie di frontiera, le avanzate dei 3 Gruppi d'Armata 
tedeschi si sviluppano in modo divergente verso tre punti lontani fra loro, e fin da subito 
l'Operazione Barbarossa corre il rischio di disperdere le forze in un vano tentativo di conquistare 
tutto e subito.372 

 

Direttive tedesche per la guerra a Est 
 

Sin da subito i territori dell'Est vengono considerati άspazi di eccezioneέ dove non sarebbe stata 
applicata la stessa normatività dell'Europa centrale e occidentale, e attraverso una serie di ordini 
emanati tra il dicembre 1940 e il giugno 1941 viene stabilita l'extra-legalità delle popolazioni civili 
sovietiche.373 
In ogni caso, fin dal dicembre del 1940, quando da avvio alla progettazione dell'attacco, Hitler 
afferma con chiarezza che quella 
sarebbe stata una guerra nuova, totale e 
senza esclusione di colpi, fra due 
ideologie contrapposte: dal conflitto 
sarebbe uscito un solo vincitore, senza 
possibilità di patteggiamenti. La nazione 
perdente sarebbe stata ridotta al rango 
di colonia e sottoposta allo sfruttamento 
illimitato da parte dei vincitori.374 

Dopo la firma della direttiva 
Barbarossa, i tedeschi adottano subito 
dopo una serie di disposizioni specifiche 
per la conduzione della guerra contro l'Unione Sovietica. 

 
368 Un Panzerkorps è un'unità militare corazzata dell'esercito tedesco (Wehrmacht) durante la Seconda guerra mondiale. Sono formati principalmente 

da Divisioni corazzate (Panzer-Divisionen) e Divisioni di fanteria meccanizzata (Panzergrenadier-Divisionen). 
369 D.M. Glantz e J.M. House, La grande guerra patriottica dell'Armata Rossa, cit., pag.62. 
370 C. Bellamy, Guerra assoluta, cit., pag.205. 
371 Ivi, pag.207-208. 
372 D.M. Glantz e J.M. House, La grande guerra patriottica dell'Armata Rossa, cit., pag.64-65. 
373 J. Chapoutot, La legge del sangue, cit., pag.232. 
374 G. Corni, Hitler Stratega, cit., Cap. 4: Odio e ammirazione per il comunismo staliniano. 
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Il 13 marzo 1941 il feldmaresciallo Wilhelm Keitel informa gli ufficiali generali che i loro teatri 
d'operazione sarebbero stati condivisi con unità speciali comandate dal capo delle SS e della polizia 
tedesca Heinrich Himmler.375 
Queste unità ad hoc, le Einsatzgruppen,376 che hanno partecipato all'occupazione della Polonia 
perpetrando massacri di massa contro ebrei e comunisti, in Russia seguiranno le unità regolari della 
Wehrmacht per assicurare e tutelare la sicurezza delle truppe tedesche dietro il fronte.377  
Il 28 aprile Von Brauchitsch precisa che i «commando della polizia di sicurezza e dell'SD» sono 
subordinati all'esercito per tutto ciò che riguarda la marcia, il rifornimento e l'acquartieramento, ma 
che i loro membri avrebbero svolto le loro azioni in totale autonomia, in modo tale che la loro 
subordinazione logistica alla Wehrmacht non avrebbe in alcun modo subordinato la loro 
operatività. 
In poche parole, le Einsatzgruppen, le forze di Polizia e dell'SD sono dipendenti in toto dalle SS, e 
l'unica imposizione dell'Esercito alle SS è quella di «non disturbare le operazioni militari».378 

Dopo aver liberato le SS da ogni legge di guerra, tra maggio e giugno viene quindi firmata una 
serie di άordini criminaliέ che esenta anche la Wehrmacht dal rispetto di tali leggi.379  
Il 13 maggio 1941 lo stesso Keitel firma il «decreto sull'esercizio della giurisdizione militare nella 
zona Barbarossa», che limita la giurisdizione dei tribunali militari sui metodi utilizzati dalla truppa 
contro il nemico.380 
Nella successione dei suoi parti, il decreto dà la possibilità alle forze armate tedesche di esercitare 
ogni tipo di violenza e repressione perché ciò contribuisce alla sicurezza delle truppe. 
La pacificazione dei territori conquistati è resa possibile solo «se la truppa si difende spietatamente 
contro ogni attacco da parte di una popolazione civile ostile», e ciò significa che la truppa può farsi 
giustizia da sé, sul posto e senza attendere.381 
Ogni atto ostile deve essere combattuto immediatamente «con i 
mezzi radicali fino alla distruzione totale dell'aggressore» e «misure 
di violenza collettiva» sono autorizzate contro «ogni località» 
ritenere colpevole, ed è «espressamente vietato mantenere in 
detenzione dei sospetti». 
Di fatto i civili sovietici non avrebbero avuto diritto alcuna protezione 
giuridica mentre i soldati della Wehrmacht sarebbero stati 
completamente coperti dal decreto, che assicurava protezione in caso 
di delitti e crimini di guerra.382  
Il 6 giugno viene quindi firmato il famoso Kommissarbefehl,383 nel 
quale venne esplicitamente ordinato di uccidere senza prove e senza 
procedura giudiziaria i commissari politici dell'Armata Rossa.384  

I vertici militari non si oppongono a ordini così feroci, anzi le forze 
armate aderiscono a tal punto al tema della άguerra ideologicaέ da emanare disposizioni ancora più 

 
375 J. Chapoutot, La legge del sangue, cit., pag.229 
376 Le Einsatzgruppen (letteralmente «unità operative») sono gli άsquadroni della morteέ della Germania nazista, composti da uomini delle SS. 

Le Einsatzgruppen sono sotto il controllo di Reinhard Heydrich. 
377 J. Chapoutot, La legge del sangue, cit., pag.230. 
378 Idem. 
379 J. Chapoutot, La legge del sangue, cit., pag.231. 
380 S. Friedländer, Gli anni dello sterminio, cit., pag.176. 
381 J. Chapoutot, La legge del sangue, cit., pag.231. 
382 Ivi, pag.231-232. 
383 Kommissarbefehl, L'Ordine del commissario viene emesso dall'Alto Comando della Germania nazista (OKW) il 6 giugno 1941, prima dell'avvio 

dell'Operazione Barbarossa. Il suo nome ufficiale è άLinee guida per il trattamento dei commissari politiciέ (Richtlinien für die Behandlung politischer 
Kommissare). Ordina alla Wehrmacht che ogni commissario politico sovietico identificato fra le truppe catturate, deve essere sottoposto 
ad esecuzione sommaria come sostenitore dell'ideologia giudaico-bolscevica nelle forze armate. 

384 J. Chapoutot, La legge del sangue, cit., pag.231. 
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dettagliate per sterminare non solo i quadri, ma anche i semplici soldati prigionieri di guerra, che 
vengono imprigionati volutamente in condizioni disumane. 
La componente ideologica si dimostra così forte che Hitler, nei territori conquistati, non favorisce in 
alcun modo lo sviluppo di quei nazionalismi (ucraino, tartaro, baltico) che potrebbero indebolire 
militarmente l'Unione Sovietica.385  

Tutte queste norme saranno poi inasprite durante il prosieguo della guerra, anche a causa dei 
problemi che la Wehrmacht deve affrontare con la nascita dei movimenti di Resistenza e vengono 
delineati i provvedimenti da prendere contro gli ebrei residenti nelle zone appena occupate.386 
Il comportamento brutale dei tedeschi fa sì che si sviluppa un forte movimento di Resistenza, dato 
che con la loro violenza hanno messo i civili di fronte alla scelta se morire o resistere.387 
Il 18 agosto 1942 Hitler firma la Direttiva nº 46 per una «lotta rafforzata contro il flagello delle 
bande dell'Est» che delinea un trattamento più corretto verso i civili, in modo tale da metterli nelle 
condizioni di sopravvivere in vista di un loro sfruttamento a lungo termine. 

L'ordine del 18 agosto, pur 
proclamando una radicalizzazione di 
alcune contromisure segna un 
arretramento rispetto agli ordini del 
1941, prendendo di mira soprattutto i 
partigiani. 
Ciò viene precisato nell'ordine del 16 
dicembre 1942 dove l'azione contro gli 
atti di resistenza «è più che mai una 
questione di vita o di morte» per la 
Germania e il popolo tedesco. 
Per la prima volta vengono indicati le 
donne e i bambini come bersagli 

legittimi  se lo scopo è la distruzione della resistenza nemica.388 
Sebbene le disposizioni relative al trattamento dei civili è in qualche misura allentata, l'insieme degli 
άordini criminaliέ e il processo di disumanizzazione del nemico portato avanti dalla propaganda, 
hanno ormai radicalizzato il comportamento delle truppe della Wehrmacht che associano ormai 
indissolubilmente i civili ai cosiddetti άbanditiέ da combattere in una lotta senza quartiere.389 
 

Estate 1941: lΩƛnvasione 
 

Alle 04:45 del 22 giugno 1941, dopo l'ultima consegna di carbone alla Germania, quattro milioni 
di soldati tedeschi, rumeni, ungheresi e slovacchi varcano i confini dell'Unione Sovietica. 
Per un mese l'avanzata a tre punte è inarrestabile, con le Divisioni panzer circondano centinaia di 
migliaia di soldati sovietici in vaste sacche che vengono poi affrontate e ridotte dalle più lente 
Divisioni di fanteria, mentre i panzer proseguono la loro strada. 
 

Il Gruppo d'Armate άNordέ  ς Hereesgruppe Nord, con i 600 carri armati del Panzergruppe 4, ha 
come obiettivo Leningrado, che è raggiunta dopo alcuni disperati contrattacchi dei corpi 
meccanizzati sovietici a Reisenjai e sul fiume Luga, dopo unΩavanzata nei paesi già occupati 
dall'URSS nel 1940, secondo il Patto Molotov-Ribbentrop: : Lituania, Lettonia ed Estonia e la 
conquista delle città russe di Pskov e Novgorod. 

 

 
385 G. Corni, Hitler Stratega, cit., Cap. 4: Odio e ammirazione per il comunismo staliniano. 
386 S. Friedländer, Gli anni dello sterminio, cit., pag.258. 
387 O. Bartov, Fronte orientale, Cit., pag.147 
388 J. Chapoutot, La legge del sangue, cit., pag.234-235. 
389 O. Bartov, Fronte orientale, cit., pag.145-156. 

Esecuzioni sommarie ad opera della Wehrmacht 
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Il Gruppo d'Armate άCentroέ comprende la 2ª e 3ª Panzergruppen, con circa 1700 carri armati, 
che si portano verso Est, partendo rispettivamente dalla Regione di {ǳǿŀƱƪƛ e da quella di Brest-
Litovsk e convergendo in prossimità di Minsk, seguite dalla 2ª, 4ª e 9ª Armata. 
I panzer sbaragliano facilmente la resistenza delle riserve mobili sovietiche: 
ad Alytus il Panzergruppe 3 respinse la 5ª Divisione corazzata sovietica e quindi prosegue 
rapidamente verso Vilnius e Minsk, non intralciato dai confusi contrattacchi delle notevoli forze 
meccanizzate sovietiche. 
A Sud il Panzergruppe 2  schiaccia i tentativi di 
contrattacco dei carri leggeri sovietici 
a Kobryn e Slonim e avanza verso Sluck e Minsk 
congiungendosi il 28 giugno con le forze del 
Panzergruppe 3  e accerchiando 3 Armate 
sovietiche, che vengono progressivamente 
distrutte, dopo duri scontri, dalle forze di fanteria 
tedesche. 
Senza attardarsi, i panzer proseguono ancora e 
raggiungono i fiumi Dvina e la Beresina in soli sei 
giorni, a 650 km dal loro punto di partenza. 
L'obiettivo successivo è di attraversare il fiume Dnepr, che è raggiunto l'11 luglio. 
Dopo Vitebsk, conquistata il 10 luglio dal Panzergruppe 3 , cade anche il 16 luglio, per opera delle 
forze del Panzergruppe 2 , l'importante città di Smolensk considerata la άporta di Moscaέ. 
In seguito, la spinta tedesca si esaurisce, i panzer del Panzergruppe 2  vengono dirottati a Sud per 
partecipare alla Battaglia di Kiev, mentre parte del Panzergruppe 4 è inviata a Nord per assistere il 
Gruppo d'armate άNordέ  nella conquista di Leningrado. 
Così il Gruppo dÀrmate Centro entra in una pausa operativa che dura quasi un mese, per rifornirsi 
e riorganizzarsi in vista dellΩassalto a Mosca. 
Tuttavia, questa insperata tregua da modo allo StavkaΣ ƭΩAlto comando delle forze armate 
sovietiche,  di riorganizzare i reparti usciti fortunosamente dalle sacche di Smolensk che, uniti alle 
unità della riserva strategica, vanno a costituire un nuovo Fronte Occidentale. 
 

Il Gruppo d'armate άSudέ, con la 6ª Armata, 
il Panzergruppe 1 (800 carri armati), l'11ª e la 17ª 
Armata, è incaricato di avanzare attraverso 
la Galizia e l'Ucraina. 
In questo settore le forze meccanizzate sovietiche 
sono particolarmente potenti con oltre 3.500 carri 
armati a disposizione, e quindi il Comando sovietico 
del Fronte sud-occidentale organizza un importante 
contrattacco sui due lati del cuneo di sfondamento 
dei panzer tedeschi che dà luogo alla Battaglia di 
carri più grande e combattuta dell'Operazione 
Barbarossa. 
A Dubno, Brody e Luc'k, per quattro giorni fino al 30 giugno 1941 i carri sovietici cercano di fermare 
e distruggere i panzer tedeschi, ma, molto più inesperti, con gravi carenze logistiche e sottoposti al 
dominio aereo della Luftwaffe, subiscono pesanti perdite e sono infine costretti a ripiegare, 
lasciando via libera alle abili Panzer-Divisionen tedesche. 
Le Divisioni corazzate tedesche progrediscono comunque piuttosto lentamente, con un solo 
corridoio verso Kiev aperto verso la metà di luglio. 
L'11ª Armata, aiutata da truppe rumene si fa strada verso Odessa attraverso la Bessarabia. 

Un soldato sovietico catturato dalla Wehrmacht durante 
l'Operazione Barbarossa. 

Colonna di Panzer IV del Panzergruppe 3 in azione nella regione di 
Vitebsk nel luglio 1941 

https://it.wikipedia.org/wiki/File:Bundesarchiv_Bild_101I-351-1427-21A,_Russland,_Panzer_IV.jpg
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Il Panzergruppe 1  manovra a Ovest di Kiev, avanzando verso Sud lungo l'ansa del fiume Dnepr. 
Quando si congiunge con gli elementi meridionali del Gruppo d'Armate άSudέ a Uman', le forze 
tedesche fanno prigionieri 100.000 soldati sovietici in una vasta sacca. 
 

Dato che l'Armata Rossa si ritira oltre i fiumi Dnepr e Dvina, il governo sovietico decide di 
trasferire il più possibile le industrie pesanti della regione, gli impianti vengono smontati, caricati su 
convogli ferroviari e inviati lontano dalla linea del fronte, oltre gli Urali, nell'Asia centrale dove 
vengono rimontati. Molti civili non possono essere evacuati assieme ai materiali e sono lasciati 
indietro, in balia degli invasori. 
Con la cattura di Smolensk e l'avanzata lungo il fiume Luga, il Gruppo d'Armate "Centro" e il Gruppo 
d'Armate "Nord" hanno raggiunto il loro primo obiettivo principale: attraversare e occupare le terre 
tra i fiumi Dvina e Dnepr. 
La strada per Mosca, ora distante solo 400 km, è stata largamente aperta. 
I generali tedeschi propendono per un'immediata azione verso Mosca, ma Hitler respinge l'idea 
sostenendo, invece, l'importanza che avrebbero avuto il grano e l'industria pesante dell'Ucraina. 
Inoltre, c'è un ammassamento di truppe di riserva sovietiche nella zona di Gomel, tra il fianco 
meridionale del Gruppo d'Armate "Centro" e il Gruppo d'Armate "Sud". 
È dato ordine al Panzergruppe 2 di girare verso Sud e avanzare a Est di Kiev. 
Questa operazione dura per tutto il mese di agosto 1941, ma quando il Panzergruppe 2 si congiunge 
con il Panzergruppe 1, proveniente da Sud, a Lochvycja, il 5 settembre 665.000 soldati sovietici 
sono fatti prigionieri e Kiev è espugnata il 19 settembre. 
Queste facili vittorie inducono Hitler a pensare che l'URSS non abbia ancora colmato le gravi lacune 
militari della Guerra d'inverno, e lo spingono più di una volta nel procedere del conflitto a ordinare 
ardite offensive sottovalutando fortemente la resistenza sovietica. 

A novembre comincia il bombardamento strategico sul retroterra dell'Unione Sovietica, e 
lΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ principale tedesco è il centro industriale di Gor'kij (bƛȌƴƛƧ bƻǾƎƻǊƻŘ).390 
In questa città si trova infatti la maggior parte dell'industria della difesa sovietica, la fabbrica di 
automobili di Gor'kij viene sottoposta a un massiccio bombardamento e il distretto di Avtozavodskij 
è pesantemente distrutto. 
Tuttavia, quando la Wehrmacht si avvicina a Mosca, la città di Gor'kij si pone in stato d'assedio. 
I tedeschi progettano di occuparla, e da qui aprire un secondo fronte per colpire la capitale 
dell'URSS; uƴΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ avrebbe permesso ai tedeschi anche di controllare tutta la Regione 
del Volga, ma la pronta controffensiva dell'Armata Rossa riesce a scongiurare questa eventualità. 
 

Autunno 1941Υ ƭΩ ŀǾŀƴȊŀǘŀ ǾŜǊǎƻ aƻǎŎŀ 
 

Hitler decide di riprendere l'avanzata verso Mosca, con l'Operazione Tifone incominciata il 30 
settembre 1941. 
Del DǊǳǇǇƻ Řϥ!ǊƳŀǘŜ ά/ŜƴǘǊƻέ, il Panzergruppe 2  percorre la strada di Orël (presa il 7 ottobre) fino 
al fiume Oka a Plavskoe, mentre il Panzergruppe 4 (trasferito dal Gruppo d'Armate άNordέ a quello 
άCentroέ) e il Panzergruppe 3, circondano le forze sovietiche in due grandi sacche 
a Vjaz'ma e Brjansk, dove vengono fatti prigionieri 660.000 soldati sovietici, la metà del totale 
destinato alla difesa di Mosca. 
 

Il Gruppo d'Armate άNordέ, quindi, sferra un nuovo attacco di fronte a Leningrado tentando di 
interrompere il collegamento ferroviario da Tichvin verso Est. 

 
390 Gor'kij  - bƛȌƴƛƧ bƻǾƎƻǊƻŘ. La città viene fondata presumibilmente il 4 febbraio 1221 dal principe Giorgio II di Vladimir. Nel 1612 Kuz'ma Minin e il 

principe 5ƳƛǘǊƛƧ tƻȌŀǊǎƪƛƧ organizzano un grande esercito per la liberazione di Mosca e di tutta la Russia dai polacchi durante il periodo dei torbidi. 
Nel 1817 bƛȌƴƛƧ bƻǾƎƻǊƻŘ diviene un grande centro commerciale dell'Impero russo. Dal 1932 al 1990 ha avuto il nome di Gor'kij in omaggio al 
celebre scrittore Maksim Gor'kij, che vi nacque nel 1868. Durante il periodo sovietico la città diviene un importante centro industriale. 
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LƴŎƻƳƛƴŎƛŀ ŎƻǎƜ ƭΩAssedio di Leningrado che durerà 900 giorni. 
A Nord del circolo polare artico, le forze finno-tedesche tentano di raggiungere Murmansk, ma non 
riescono ad andare oltre il fiume Zapadnaja Lica. 
 

Il Gruppo d'Armate άSudέ si spinge oltre 
il fiume Dnepr, verso la costa del mar 
d'Azov, avanzando anche su Charkiv 
(Kharkov), Kursk e Stalino. 
La 6ª Armata tedesca conquista il 24 
ottobre 1941 l'importante centro 
industriale di Char'kov dopo aspri 
combattimenti contro la guarnigione 
sovietica. 
L'11ª Armata, invece, si sposta 
in Crimea prendendo possesso dell'intera 
penisola entro l'autunno (con l'eccezione 
di Sebastopoli, che resiste fino al 3 
luglio 1942). 
Il 21 novembre i tedeschi prendono Rostov, 
la porta per il Caucaso. 
Comunque, le linee tedesche sono troppo 
lunghe ed esposte sui fianchi, così i difensori sovietici contrattaccano la testa di ponte 
del Panzergruppe 1 da Nord, respingendola dalla città, oltre il fiume Mius. È la prima significativa 
sconfitta tedesca della guerra. 

Mentre ƭΩOperazione Tifone prosegue le condizioni climatiche peggiorano. 
Nella seconda metà di ottobre piove consistentemente, con le poche strade esistenti che si 
trasformano in piste di fango senza fine che intrappolano mezzi, cavalli e uomini. 
A 160 km da Mosca, le cose peggiorano ulteriormente quando la temperatura si abbassa 
notevolmente e incomincia a nevicare. 
Benché i veicoli possano muoversi, gli uomini congelano, in quanto privi di abbigliamento invernale. 
Nei magazzini in Polonia ci sono enormi quantità di vestiario invernale, ma la logistica tedesca, 
oramai allo stremo, ha bisogno di ogni convoglio per trasportare cibo, carburante e munizioni; così, 
per questioni di semplice άprecedenzaέ, il fante tedesco è lasciato ad arrangiarsi come può. 

Il 15 novembre i tedeschi incominciano un tentativo di accerchiamento di Mosca. 
Il 27 novembre il Panzergruppe 4 si trova a 30 km dal Cremlino, quando raggiunge il capolinea 
dei tram di Mosca, a Chimki, mentre il Panzergruppe 2 cerca ostinatamente di prendere Tula, 
l'ultima città sulla strada per la capitale, sia pur invano. 
Hitler ha furiosi contrasti con i comandanti dell'esercito, perché sostiene la necessità di non fermare 
l'avanzata verso Mosca, diversamente dai generali che vogliono rallentare, in quanto le truppe sono 
completamente esauste e tormentate dal freddo letale. 
È a questo punto che i Sovietici contrattaccano per la prima volta. 
 

Inverno 1941: la controffensiva sovietica 
 

Durante l'autunno, ¿ǳƪƻǾ trasferisce truppe fresche e ben equipaggiate dalla Siberia e 
dall'Oriente a Mosca (le truppe stazionano in Oriente in previsione di un possibile 
attacco giapponese, ma l'intelligence indica che i giapponesi hanno deciso invece di attaccare il Sud-
est asiatico e il Pacifico). 

Mappa con le fasi dell'avanzata tedesca nella prima fase della guerra sul 
Fronte orientale. 
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Il 5 dicembre 1941, questi rinforzi attaccano le linee tedesche attorno a Mosca, supportati dai nuovi 
Carri armati T-34 e dai lanciarazzi YŀǘƧǳǑŀ.  
Le nuove truppe sovietiche sono preparate per la guerra invernale e soprattutto si tratta di unità 
fresche e a pieno organico. 
Entro il 7 gennaio 1942, le esauste truppe tedesche sono respinte a una distanza compresa tra i 100 
e i 250 km. 

Un ulteriore attacco sovietico è condotto nel 
tardo gennaio 1942, focalizzato sulla congiunzione 
tra il Gruppo d'Armate άNordέ e il Gruppo d'Armate 
άCentroέ tra il lago Seliger e wȌŜǾ, riuscendo a 
penetrare tra le due formazioni nemiche. 
In contemporanea avviene l'avanzata da Kaluga, in 
direzione Sud-ovest rispetto a Mosca. 
Le due offensive dovrebbero convergere 
su Smolensk, ma i tedeschi riescono a mantenerle 
distanti tra loro con un saliente ŀ wȌŜǾΦ391 
Un lancio di paracadutisti sovietici sulla città 
di 5ƻǊƻƎƻōǳȌΣ in mano ai tedeschi, non ha successo e i paracadutisti sopravvissuti sono costretti a 
trovare rifugio nelle aree controllate dai partigiani che incominciavano a formarsi dietro le linee 
tedesche. 
A Nord i sovietici circondano quasi 100.000 soldati tedeschi a Demjansk, che resiste; il comando 
tedesco riesce a mantenere le posizioni, a rifornire per oltre due mesi le truppe accerchiate con un 
efficace άǇƻƴǘŜ ŀŜǊŜƻέ e a sbloccare la sacca in primavera con un attacco che permette di riaprire i 
collegamenti con le forze isolate.  

A Sud l'Armata Rossa si arresta sul fiume Donec a Izjum. Per liberare la città di Char'kov, vengono 
ammassati mezzi per un classico doppio accerchiamento ma, la controffensiva incontra subito 
problemi e la tenaglia sovietica da Nord viene bloccata rapidamente, e quella da Sud, dopo 
un'avanzata di circa 100 km, entra in stallo. 
Nella tarda primavera del 1942, i sovietici rilanciarono l'offensiva dal saliente di Izjum: l'attacco 
sembra un successo e i carri sovietici si lanciano verso il fiume Dnepr, ignari di essere caduti in una 
trappola. 
I tedeschi, infatti, come operazione preliminare alƭΩOperazione Blu pianificano la distruzione delle 
Armate sovietiche con Operazione Fridericus.392 
A tale scopo, hanno ridislocato la 1ª Armata panzer sulla spalla meridionale dello sfondamento, e 
proprio la cattura di alcuni prigionieri appartenenti a tale formazione svela il tranello ai sovietici, ma 
è troppo tardi. 

Il saliente di Izjum viene tagliato alla base e nella conseguente sacca i sovietici perdono 280.000 
uomini e due terzi dei suoi carri (650) e 5.000 cannoni, fatto che indebolisce gravemente i Sovietici 
in quella parte cruciale del fronte che avrebbe dovuto sostenere l'urto iniziale dell'Operazione Blu. 
Sono eseguiti anche degli sbarchi anfibi in Crimea contro l'11ª Armata tedesca nella zona di YŜǊőϥ e 
di Feodosia, che però vengono facilmente respinti dopo aver compiuto solo progressi limitati. 
 

Estate 1942: Don, Volga e Caucaso 
 

 
391 La parola saliente ha due accezioni, entrambe appartenenti alla terminologia militare. Può indicare una parte del teatro di battaglia che si proietta 

in territorio nemico. Si trova quindi circondato dal nemico su due o tre lati, il che fa sì che le truppe che la occupano siano particolarmente 
vulnerabili. La linea nemica che lo fronteggia è detta rientrante. Un saliente profondo corre il rischio di essere tagliato dal nemico sulla sua base 
formando una sacca, in cui gli occupanti rimangono isolati. Può anche indicare una parte del bastione, ossia l'angolo in cui si incontrano le due 
facce, sporgente rispetto al resto della fortificazione. 

392 P. Antill, Stalingrado, settembre 1942, cit., pag.36-37. 

Lƭ ƭŀƴŎƛŀǊŀȊȊƛ ǎƻǾƛŜǘƛŎƻ YŀǘƧǳǑŀ 
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Nonostante siano stati redatti dei piani per attaccare nuovamente Mosca, l'offensiva riprende in 
un'altra direzione il 28 giugno 1942. 
Il raggruppamento meridionale tedesco prende 
l'iniziativa con la BŀǘǘŀƎƭƛŀ Řƛ ±ƻǊƻƴŜȌ, e quindi 
seguendo il fiume Don verso Sud-est. 
Il piano consiste, prima rendere sicuri i fiumi Don 
e Volga e quindi penetrare nel Caucaso in 
direzione dei pozzi petroliferi. 
Ma alcune considerazioni e la sua stessa vanità 
fanno cambiare idea a Hitler. 
Egli, infatti, ordina di eseguire le due fasi 
dell'operazione simultaneamente; Rostov è 
ripresa il 24 luglio; quindi, il gruppo si dirige 
verso Sud, verso Majkop.  
Con l'Operazione Shamil, e con una Unità di Brandenburger  
(DǊǳǇǇƻ ǎŀōƻǘŀǘƻǊƛ άснέ - /ƻƳǇŀƎƴƛŀ ά.ŀƭǘƛŎŀϦ del 
Reggimento "Brandenburg-800"), truppe speciali simili 
ai commando britannici, travestiti da membri del NKVD (il 
futuro KGB), destabilizzano le difese di Majkop permettendo 
alla 1ª Armata panzer di entrare nella città con facilità. 393 

Nel frattempo, la 6ª Armata si sta dirigendo 
verso Stalingrado, non supportata dai panzer della 4ª 
Armata che sono stati deviati per aiutare la 1ª Armata panzer 
ad attraversare il fiume Don. 
Mentre la 4ª Armata panzer riprende l'offensiva contro 
Stalingrado, la resistenza sovietica (consistente nella 62ª Armata) si è rafforzata.  
Dopo avere attraversato il fiume Don le truppe tedesche raggiungono il fiume Volga il 23 agosto 
1942, ma nei mesi successivi la Wehrmacht sarà impegnata in un'estenuante battaglia casa per 
casa per conquistare Stalingrado. 

In direzione Sud la 1ª Armata panzer ha raggiunto le colline caucasiche e il fiume Malka. 
Alla fine di agosto la 3ª e la 4ª Armata rumena vengono riposizionate sul fiume Don, ai lati della 
testa di ponte tedesca presso Stalingrado per alleggerire le forze tedesche e permettere loro una 
maggiore concentrazione sulla città. 
A causa dei continui antagonismi tra Ungheria e Romania per la Transilvania, fra le truppe rumene 
e quelle magiare venne posizionata l'8ª Armata italianaΣ ƭΩARMIR.  
Fra le forze alleate dell'Asse sono presenti anche un contingente slovacco e uno croato, aggregati 
alle forze tedesche. 

L'avanzata nel Caucaso si impantana, poiché i tedeschi non sono in grado di 
raggiungere Malgobek e l'ambito obiettivo di Groznyj. 
Cambiano direzione della loro avanzata, attraversando il fiume Malka alla fine di ottobre ed 
entrando nell'Ossezia del Nord. 

 
393 L'operazione più rumorosa delle Unità άBrandenburgέ è l'Operazione Shamil  a Maikop, che diventa un modello di azioni delle forze speciali dietro 

alle linee nemiche. Nell'estate di 1942, il ƎǊǳǇǇƻ ǎŀōƻǘŀǘƻǊƛ άснέ, travestito da combattenti NKVD su un camion dell'esercito sovietico attraversa la 
linea del fronte e arriva a Maykop. Il leader del gruppo, von Felkersz, si presenta ai rappresentanti del Comando sovietico come ufficiale del NKVD 
e chiede di riferire su come fosse assicurata la difesa della città. Poi, dopo aver distrutto il centro telefonico dell'esercito, priva i comandanti delle 
unità di comunicazione sovietiche, diffondendo allo stesso tempo informazioni sul fatto che unità motorizzate tedesche si trovino alle spalle dei 
difensori della città, sebbene in realtà i distaccamenti tedeschi più avanzati siano a venti chilometri da Maikop. Riesce a portare panico e confusione 
tra i ranghi dei difensori della città, e i combattenti dell'Armata Rossa iniziano a lasciare rapidamente le loro posizioni. Grazie alla professionalità 
dei sabotatori tedeschi, la città è presto conquistata dai nazisti - praticamente senza combattere. 

¦ƴƛǘŁ Řƛ ŎƻƳƳŀƴŘƻ ƴŀȊƛǎǘŀ ά.ǊŀƴŘŜƴōǳǊƎŜǊ-уллέ 
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Nelle prime settimane di novembre, alla periferia di hǊŘȌƻƴƛƪƛŘȊŜ, la 13ª Divisione panzer è 
sbaragliata e le truppe tedesche sono costrette a ritirarsi. 
L'offensiva tedesca in Russia è finita. 
 

Inverno 1942-1943: Stalingrado 
 

Mentre la 6ª Armata tedesca e la 4ª Armata corazzata combattono l'estenuante, sanguinosa e 
drammatica battaglia nelle rovine di Stalingrado contro la disperata e inesauribile difesa della 62ª 
Armata sovietica, Stalin e l'Alto comando sovietico (in particolare i generali Aleksandr Vasilevskij e 
DŜƻǊƎƛƧ ¿ǳƪƻǾύ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀƴƻ ǳƴŀ ŎƻƴǘǊƻŦŦŜƴǎƛǾŀ ŘŜŎƛǎƛǾŀ ǇŜǊ ǊƛōŀƭǘŀǊŜ ƭϥŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ 
complessivo e distruggere il raggruppamento dell'Asse nelle regioni del Volga e del Caucaso. 
Per due mesi vengono radunate di nascosto (Hitler e i generali tedeschi, consapevoli dei pericoli 
della situazione, sottovalutano le 
possibilità operative offensive dei 
sovietici),394 potenti forze di artiglieria 
e fanteria e numerosi corpi corazzati e 
meccanizzati (4 Corpi corazzati e 3 
Corpi meccanizzati con circa 1.500 
carri armati) sui deboli fianchi - tenuti 
prevalentemente dalle mediocri 
divisioni rumene a corto di armi 
anticarro e dal fragile morale - del 
gruppo di forze ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜ impegnato 
nella regione di Stalingrado. 

Lungo il corso del fiume Don (sfruttando le teste di ponte di {ŜǊŀŦƛƳƻǾƛő e Kletskaja) vengono 
ammassati i reparti sovietici del Fronte Sud-Ovest e del Fronte del Don; a sud della città, il Fronte di 
Stalingrado costituisce una nuova massa offensiva per marciare (con manovra a tenaglia) incontro 
al raggruppamento settentrionale. 
È da questa posizione, che il 19 novembre 1942 incomincia, l'Operazione Urano: i reparti sovietici 
travolgono i rumeni dopo una dura lotta iniziale, dopo lo sfondamento i corpi meccanizzati sovietici 
(5ª Armata carri, 4º Corpo carri e 3º Corpo di cavalleria della Guardia) si spingono in profondità 
avanzando a grande velocità e seminando il panico nelle retrovie tedesco-rumene; respingono 
quindi i tentativi di contrattacco delle modeste riserve corazzate tedesche.  
Per la prima volta nella guerra i reparti corazzati dell'Armata Rossa battono in campo aperto le 
Panzer-Division tedesche; il 19 e il 20 novembre sono sconfitte le due formazioni corazzate del 48º 
Panzerkorps e quindi il 21, 22 e 23 novembre i carristi sovietici costringono alla ritirata anche le tre 
deboli Panzer-Division del 14º Panzerkorps, accorse a occidente del fiume Don per cercare di 
fermare l'avanzata nemica. 

I corpi meccanizzati sovietici fin dal 22 novembre attraversano di sorpresa il fiume Don a Yŀƭŀő e, 
il giorno dopo, il 23 novembre, i carri armati del 26º Corpo carri e 4º Corpo carri si incontrano tra 
grandi scene di gioia con le colonne del 4º Corpo meccanizzato sovietico provenienti da Sud (Fronte 
di Erëmenko) nella zona di Sovetskij-Marinovka, intrappolando i 300.000 soldati della 6ª Armata 
del generale Friedrich Paulus rimasti bloccati a Est del fiume Don nell'area di Stalingrado. 

In quattro giorni, quest'audace άcorsa meccanizzataέ ha deciso le sorti della cruciale Battaglia di 
Stalingrado e forse dell'intera άGrande Guerra Patriotticaέ.395 

 
394 D. Irving, La guerra di Hitler, cit. 
395 A. Beevor, Stalingrado, cit.; AM Samsonov, Stalingrado, fronte russo, cit. 

Carro armato sovietico T-34 in marcia durante i giorni dell'Operazione Urano 
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Il 25 novembre è lanciata anche un'altra offensiva, chiamata Operazione Marte, lungo il settore di 
wȌŜǾ, per avanzare verso Smolensk, ma è un fallimento. 
Ancora oggi non è chiaro se si è trattato di una semplice attacco diversivo sovietico o di una vera 
offensiva con scopi strategici altrettanto importanti dell'Operazione Urano. 
 

Hitler, deciso a mantenere le posizioni 
a Stalingrado per motivi strategici ma 
anche di prestigio personale,396 affida 
all'abile feldmaresciallo Erich von 
Manstein il compito di ristabilire la 
situazione e sbloccare gli accerchiati a 
Stalingrado, ma l'offensiva non 
incomincia prima del 12 dicembre 1942, 
quando la 6ª Armata a Stalingrado è già 
troppo debole per agire efficacemente. 
L'Operazione Tempesta Invernale, con il 
movimento di 3 Panzer-
Division da Kotel'nikovo in direzione della 
sacca, viene bloccata dalla tenace 
resistenza sovietica a 65 km dal suo obiettivo. 

Inoltre, per attirare le riserve tedesche e minacciare le retrovie di tutto lo schieramento dell'Asse 
nel settore meridionale, i sovietici sferrano una nuova potente offensiva sul Medio Don lungo il 
settore tenuto dagli italiani (malamente armati e equipaggiati), al fine di cogliere alle spalle le forze 
nemiche. 
Con questa manovra, iniziata il 16 dicembre 1942 e chiamata Operazione Piccolo Saturno, con 
l'impiego di 1.000 carri armati, l'Armata Rossa travolge dopo due giorni di lotta il fronte dell'8ª 
ARMIR e accerchia le truppe, le quali sono costrette a una rovinosa ritirata a piedi nella neve per 

cercare di uscire dalla sacca d'accerchiamento. 
Il Corpo ŘΩ!ǊƳŀǘŀ Alpino viene attaccato invece il 12 
gennaio 1943 da un nuovo potente raggruppamento 
corazzato sovietico sull'Alto Don, con ƭΩoffensiva 
Ostrogorzk-wƻǎǎƻǑ. 
Coinvolti nel crollo del vicino Fronte ungherese, anche 
gli Alpini incominciano a ripiegare in rotta per sfuggire 
ai carri armati sovietici. 397 
Dopo il crollo del fronte dell'8ª ARMIR, i carri armati 
sovietici (24º e 25° Corpo corazzato) possono 
proseguire in profondità, spingendosi audacemente 
fino agli aeroporti di Tacinskaja e Morozovsk, e 
distruggere i campi di volo e molti degli aerei tedeschi 

che vengono utilizzati per rifornire (in quantità assolutamente insufficiente) le truppe a 
Stalingrado.398 
Di fronte alla catastrofe e al rischio di un crollo generale del Fronte meridionale, Hitler e l'Alto 
comando tedesco devono rinunciare al tentativo di salvataggio delle truppe accerchiate a 
Stalingrado (ormai molto indebolite dai combattimenti, dal freddo e dalla scarsità di rifornimenti) 
e incominciare anche il ripiegamento dal Caucaso (30 dicembre 1942). 

 
396 D. Irving, La guerra di Hitler, cit. 
397 G. Scotoni, L'Armata Rossa e la disfatta italiana, cit.. 
398 P. Carell, Terra bruciata, cit. 

La famosa foto della fontana Barmaley, ufficialmente nota come Bambini di 
Khorovod, di Emmanuil Evzerikhin, che contrappone alla carneficina di 

{ǘŀƭƛƴƎǊŀŘƻ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƛ ōŀƳōƛƴƛ ŎƘŜ ƎƛƻŎŀƴƻ 

Colonna corazzata sovietica in marcia nella steppa innevata 
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Il 2 febbraio 1943, dopo un'ultima disperata battaglia (incominciata il 10 gennaio 1943), i 90.000 
sopravvissuti dei 300.000 uomini della 6ª Armata tedesca a Stalingrado comandata dal generale 
Paulus si arrendono. 
Nel frattempo, è stato sbaragliato dall'offensiva sovietica anche il contingente ungherese (offensiva 
del 12 gennaio 1943), mentre il Raggruppamento del Caucaso riesce a sfuggire 
attraverso Rostov (liberata dai sovietici il 14 febbraio).399 

 

Complessivamente dal 19 novembre 1942 al 2 febbraio 1943, l'Armata Rossa distrugge quasi 70 
Divisioni dell'Asse (circa 30 tedesche, 15 rumene, 10 italiane e 10 ungheresi), per un totale di oltre 
1 milione di soldati (tra cui quasi 400.000 prigionieri), grandi quantità di equipaggiamenti sono 
distrutti (2.000 carri armati e 800 aerei); anche le perdite sovietiche in questa fase offensiva e 
vittoriosa della campagna sono molto pesanti: oltre 600.000 morti, feriti e dispersi e circa 4.000 
carri armati. 
La guerra sul Fronte Orientale ha subito una svolta decisiva, poiché l'Armata Rossa, in grande 
crescita numerica, qualitativa e organizzativa, sta prendendo il sopravvento; per la Wehrmacht 
ormai si tratta di sopravvivere più che di vincere.400 

I Sovietici avanzano dal fiume Don per 500 km a Ovest di Stalingrado, attraverso Kursk, presa l'8 
febbraio 1943, e Char'kov, espugnata il 16 febbraio dello stesso anno. 
Per arrestare l'avanzata Sovietica a Sud, i Comandi tedeschi prendono la decisione di abbandonare 
il saliente di wȌŜǾ, per avere una maggiore disponibilità di truppe da impiegare nell'Ucraina 
orientale. 
La controffensiva tedesca, rafforzata dal II SS Panzerkorps appena giunto a pieni organici dalla 
Francia, incomincia il 20 febbraio 1943. 
Da Poltava, le truppe tedesche avanzano nuovamente verso Est, riprendendo Char'kov la terza 
settimana di marzo. 
L'offensiva tedesca si ferma con il disgelo primaverile, lasciando una zona avanzata rispetto alla linea 
del fronte in prossimità di Kursk in mano sovietica. 
 

 

 
399 Idem. 
400 G. De Tomasi , In marcia verso Stalingrado, cit. 
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